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SI AVVIA A UNA CONCLUSIONE SENZA RISPOSTE IL CONGRESSO SOCIALISTA DI GENOVA 


IRRISOLTI I PROBLEMI NEL PSI 
DOPO IL «VERTICE DI MEDIAZIONE» 


L'offerta di Bertoldi è risultata improponibile - Dovranno rinunciare a molte decisioni i delegati 
e rinviare le scelta al comitato centrale - Forse oggi si avrà un chiarimento da parte di Mancini 


LE CONTRADDIZIONI RIMANGONO 


DAL NOSTRO INVIATO 
Genova, 12 

I socialisti devono ancora 
«contarsi». Il vertice tra i cin- 
que leaders delle correnti in- 
terne si è risolto in un nulla di 
fatto e ha riportato in alto ma- 
te il problema dell’assetto in. 
terno nel partito. Così il con- 
gresso, a un giorno dalla sua 
conclusione, resta ancora den- 
so. di enigmi e d’interrogativi. 
In pratica la riunione di verti. 
ce ha rimesso tutto in discus. 
sione, sia la linea politica, sia 
la scelta del segretario, sia l’as- 
setto interno del PSI, creando 
una specie di congresso nel 
congresso, togliendo cioè all’as- 
semblea la funzione che le è 
propria, quella della scelta del- 
la segreteria e della linea da 
seguire per il futuro. 

Viste le difficoltà di un com- 
promesso, e considerata impro- 
ponibile anche l’offerta di me- 
diazione avanzata da Bertoldi, 
il vertico si è aggiornato nel 
pomeriggio. Ma vana è stata 
l’attesa della riunione che non 
è più avvenuta. Al punto in cui 
è giunta la situazione, ferma 
in un gioco sottile di mosse e 
contromosse dei gruppi demar- 
tiniani e manciniani, che si 
fronteggiano sia sulla linea po- 
litica che sui rapporti interni, 
e trascinando altri gruppi che 
fanno corona (autonomisti, ma- 
rianei @ sinistra) non è da 
escludere che il congresso ri- 
nunci a molte decisioni. In 
ambienti ufficiosi si ritiene che 
i nodi più importanti saranno 
rinviati in sede di comitato 
centrale; a tal proposito non si 
esclude che ila riunione possa 
avvenire nella stessa giornata 
di martedì a Genova, in un 
teatro cittadino (il Palazzo del. 
lo Sport deve essere riconse- 
gnato entro domani sera). 

Qual è in sintesi il quadro 
della. situazione? De Martino, 
che è presidente del partito ed 
è favorevole a un ritorno nel 
governo, sembra avere ormai 
la vittoria in tasca (come mol. 
ti suoi rappresentanti decisa. 
mente affermano) perché go- 
drebbe di una percentuale in- 
torno al 47 per cento. Egli pe- 
rò sta molto in guardia e cer- 
ca di evitare il conseguimento 
di una vittoria che, sancita con 
l’appoggio degli autonomisti e 
con un numero di suffragi su- 
periore al previsto, potrebbe 
significare un ulteriore allon- 
tanamento dei manciniani, e 
quindi uan profonda spaccatu- 
ra nel partito. 

De Martino, che è un abile 
stratega, tiene conto di quello 
che succede dietro le quinte, 
delle conseguenze che un’azio- 
ne troppo decisa può provoca. 
re. Egli sa bene che la com- 
missione di verifica dei poteri 
si è impantanata e non riesce 
a trovare il bandolo della ma- 
tassa sui rapporti di forza per 
le difficoltà di stabilire la ca- 
ratura in voti di tre province 
siciliane e due calabresi. Inol- 
tre è consapevole del fatto che 
i manciniani hanno annegato il 
problema del rapporto delle 
forze tra i due gruppi in un 
mare più largo, hanno cioè 
messo in discussione i risulta 
ti congressuali di altre 30 pro. 
vince, 

Quali le possibili vie d’uscita, 
quindi? Esse possono essere 
due: i demartiniani «mollano» 
su Cosenza e Reggio Calabria, 
oppure recedono dalla loro po- 
sizione: in questo caso Manci- 
ni fa appello alla solidarietà 
di 30 province, ne fa un caso 
clamoroso e provoca la rot- 
tura, Il segretario del PSI 
ha a sua volta due vie di uscì- 
ta: quella di sanare apparen- 
temente tutto con un compro- 
messo oppure preferire il ri. 
schio di invalidare di fatto il 
congresso. Poiché sul «nodo», 
come dicevamo innanzi la riu- 
nione del vertice non si è af- 
fatto pronunciata, una qual 
che parola di chiarimento è 
attesa dallo stesso segretario 
Mancini il quale replicherà agli 
intervenuti al dibattito nella 

\ tarda mattinata di domani. Nel 
Pomeriggio, secondo un calen- 
dario ufficioso, il congresso do- 
vrà votare quella parte genera. 
le delle tesi che ha già raccol- 
to gli unanimi consensi del co- 
mitato centrale del partito, e 
per quanto riguarda il governo 
la variante De Martino, 

I demartiniani infatti sono 
intenzionati a non ritirare ja 
proposta del presidente del 
PSI, come ieri aveva chiesto 
‘Bertoldi, 

Per quanto riguarda i can. 
didati, ancora nulla di deciso: 
ciascuna corrente sceglierà i 
suoi o attraverso una. votazio. 
ne interna o attraverso una 
scelta concordata. Resta inve- 
ce, in sospeso il problema dei 
posti spettanti a ciascun grup. 
‘po; è stato già stabilito che 
complessivamente essi saranno 
141. Di questi sette saranno 

assegnati agli ex socialproleta- 
ti e tre ai provenienti dal 


MPL, I rimanenti 131 dovran- 
no essere suddivisi fra le cor- 
renti in base al numero di 
voti che esse hanno ottenuto 
nella parte precongressuale. 

Il dibattito odierno ha avu- 
to un tono minore. Fatta ecce- 
zione per Mariani, che guida 
una corrente, «Area socialista», 
e il vicesegretario del partito 
Craxi (è anche il maggiore 
esponente insieme a Nenni 
della corrente degli autonomi- 
sti) sul podio si sono succe- 
duti per tutta la giornata ora- 
tori di seconda linea, 

Mariani, la cui posizione è 
sostanzialmente vicina a quel 
la di De Martino, ha detto che 
la politica da decidere nel con- 
gresso non può essere altro 
che la continuazione del collo- 
quio con i cattolici, nello spi- 
Tito e nella matrice del centro- 
sinistra. Peppino Craxi sul 
problema del governo ha det- 
to che va continuata la ricer- 
ca della più larga maggior 
Za possibile alla sola condizio. 
ne che questa maggioranza 
abbia una sua politica, e che 
sia innestata su uno spirito 
unitario, La posizione autono- 
mista è abbastanza accordata 
a quella di De Martino: gli au- 
tonomisti sono preoccupati in 
sostanza di non restare isolati 
sulla destra del PSI. 


Raffaele Garramone 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
£ Roma, 12 

L'atteso dibattito di Genova 
non è riuscito, neppure in 
parte, a liberare il PSI dal 
pesante fardello di contrad- 
dizioni, di fumose terminolo- 
gie, di spinte e controspinte 
che animano il partito da an- 
ni, e che si sono prima ma- 
nifestate nella spaccatura PSI- 
PSDI, poi accentrate nella 
«politica del doppio binario» 
e negli «equilibri più avan- 
zatin, per riflettersi in questi 
mesi nello scontro De Marti 
no-Mancini. Il pubblico dibat- 
tito, svoltosi sotto gli occhi 
degli oltre 800 delegati e del- 
le centinaia di osservatori di 
altri partiti e di giornalisti, 
ha ormai detto tutto quanto 
si poteva dire, e la discussio- 
ne prosegue al ben più impor- 
tante e decisivo livello delle 
ovattate e discrete sale degli 
alberghi che ospitano gli staff 
delle sei e più componenti che 
convivono nel PSI. 

E’, infatti, in questa sede 
che ormai si cerca di evitare 
in extremis la spaccatura del 
partito provocata dal matura- 
Te del differenziato discorso 
politico condotto da Mancini 
e da De Martino. E° in riu- 
nioni più o meno allargate 


che si tenta di trovare un 
compromesso sulle modalità 


INTERVISTA AL PRESIDENTE DEL PSI 


De Martino insiste 


Genova, 12 

L'on. Francesco De Martino 
ha rilasciato la seguente inter- 
vista: domanda: Leì ha espres- 
so la necessità che il PSI si di- 
chiari subito disponibile ad una 
Tipresa della collaborazione. Può 
precisare i termini di questa 
proposta? 

De Martino: «Io penso che la 
disponibilità del PSI è una pre- 
messa necessaria per creare le 
condizioni di un nuovo corso 
politico del nostro Paese. Natu- 
ralmente so bene che oggi esi. 
ste un governo centrista, il go- 
verno Andreotti, e che vi è un 
orientamento della Democrazia 
cristiana e dei partiti minori per 
mantenere in piedi questa situa- 
zione. Il PSI è quindi impegna- 
to a combattere in modo intran- 
sigente il governo centrista e a 
determinare un mutamento di 
indirizzo negli altri partiti per 
la ricostituzione del centro-sini- 
stra; premessa indispensabile 
per questo è evidentemente la 
disponibilità da parte nostra 
‘per una ripresa della collabo- 
razione». 

—_Ha rivendicato alla corren- 
te di «Riscossa» il merito di 


L'Avana, 12 

L’angosciosa vicenda del 
«DC-9» dirottato da tre cri- 
minali negri si è conclusa fe- 
licemente, dopo 34 ore, all’ae- 
roporto Jose Marti dell’Ava- 
na, dove l’aereo è atterrato 
per la seconda volta, senza 
incidenti, all’1,32 locale (le 
17.32 italiane), al termine di un 
volo di oltre 7200 chilometri; 
i tre dirottatori, definiti «pe- 
ricolosi psicopatici» dai loro 
stessi familiari e amici, si so- 
no arresi alle autorità cuba- 
ne, e i 27 passeggeri — pro- 
tagonisti di uno dei più terri. 
ficanti dirottamenti mai av- 
venuti nella storia della pira- 
teria aerea — sono sani e sal- 
vi. Dei quattro membri del- 
l'equipaggio, uno è rimasto 
ferito, in circostanze ancora 
non perfettamente chiarite: si 
tratta del secondo pilota del 
jet, centrato a una spalla da 
un colpo d'arma da fuoco, E” 
stato ricoverato in ospedale, 
assieme a un anziano passeg- 
gero che era stato colpito da 
una crisi cardiaca, ancora nel- 
le prime fasi del dirottamento. 
La fase conclusiva del dirot- 
tamento si è svolta in un cli- 
ma di estrema drammaticità, 
come del resto l’intera vicen- 
(che, come si sa, ha avu- 

to il suo «clou» nella minac- 
cia dei tre pirati di far sal- 
tare la centrale atomica di 


Oak Ridge, nel Tennessee): 
rientrati negli S.U. da Cuba, 


sulla «disponibilità» 


aver fatto assumere al PSI i ca- 
ratteri di forza di governo e al 
tempo stesso di forza di oppo- 
sizione. Non c’è il rischio che 
possano nascere equivoci come 
per la teoria degli «equilibri più 
avanzati?». 

De Martino: «No, io penso di 
no, Un partito della sinistra 
non è necessariamente un par- 
tito di opposizione; anzi, se non 
fosse a sinistra anche la formu- 
la di centro-sinistra sarebbe sen- 
za significato. Nel centro-sini- 
stra noi adempiamo alla funzio- 
ne di un partito della sinistra». 

— Il suo appello a tutte le for: 
ze del partito per un'iniziativa 
incisiva del PSI, in presenza di 
posizioni abbastanza diverse co- 
me il dibattito congressuale di- 
mostra, non può comportare un 
pericolo di poca chiarezza? 

De Martino: «No, l’importan- 
te è che vi sia una definizione 
chiara della linea politica, poi, 
alla sua realizzazione, ovvia- 
mente, devono essere associate 
tutte le forze del partito. Anche 
se vi sono stati contrasti che pe- 
TÒ nell’azione concreta possono 
essere facilmente. superati». 

(Italia) 


di votazione finale, se non al- 
tro per non evidenziare la 
spaccatura su documenti con- 
trapposti, ed è molto diffici- 
le, anche alla vigilia del voto 
dire se si riuscirà nell’inten- 
to. Sintomatica è la netta op- 
posizione degli autonomisti, 
quanto dei demartiniani, alla 
proposta fatta ieri da Bertol- 
di di un incontro tra le cor- 
renti per l'elaborazione di un 
documento conclusivo tanto 
generico, sfumato e insignifi- 
cante da poter raccogliere i 
consensi di tutti o quasi tutti 
i delegati. 

Una proposta che equivale 
a un salvagente per Mancini, 
il quale potrebbe conservare 
la segreteria solo in caso di 
approvazione di un documen- 
to unico. Ma è proprio que- 
sto che vogliono evitare i de- 
martiniani, il cui obiettivo pri- 
mario sembra essere quello di 
insediare il loro leader alla 
segreteria, In questo modo De 
Martino avrebbe in mano le 
carte idonee per condurre li- 
beramente nei prossimi mesi 
un’azione tendente a ottenere 
tutto e il contrario di tutto. 
E°’ proprio questa, infatti, la. 
sostanza del lungo e mono- 
tono discorso fatto ieri dal 
‘presidente del partito. 

Chi pensava che, contraria- 
mente alla relazione introdut- 
tiva di Mancini, l'intervento 
di De Martino offrisse validi 
spunti per la riedizione del 
centro-sinistra è rimasto de- 
luso. In pratica la scelta chia- 
Ta a favore del centro-sinistra, 
e con la conseguente netta 
chiusura al PCI, l’ha fatta so- 
lo Nenni, e con altrettanta 
chiarezza gli si è opposto, nel 
sostenere tesi antitetiche, il 
leader della sinistra, Lombar- 
di. Se si prescinde da questi 
due poli estremi, il resto del 
dibattito è magma confuso e 
vischioso. 

Per non accostarsi troppo a 
Nenni, . rischiando ulteriori 
sfaldamenti del suo ijppo 
dopo quello bertoldiano, De 
Martino ha compendiato nel 
suo intervento tesi e posizioni 
valide tanto per i suoi seguaci 
«moderati», tanto per i cosid- 
detti «progressisti». All’asseri- 
ta esigenza d tornare rapida- 
mente al centro-sinistra si è 
accompagnato il netto rifiuto 
di chiudere con il PCI, sia a 
livello parlamentare con la de- 
limitazione della maggioran- 
za, sia a livello periferico, con 
una scelta obbligata nelle 
giunte a favore dei partiti de- 
mocratici e con l’esclusione 
del PCI. 

In fondo, Mancini ha accen- 
tuato un po’ di più le polemi- 
che, ha calcato la mano su 
certe richieste nei confronti 
della DC, ha manifestato mi- 
nore preoccupazione per un 
periodo di tempo all’opposi. 
zione, ma ha detto le stesse 
cose del suo antagonista. Per 
esigenze di strategia interna 
De Martino si è quindi note 
volmente allontanato da quel- 
le posizioni di disponibilità 
immediata verso la DC che 
aveva assunto negli ultimi me- 
si, e che avevano alimentato 


tentativi di contatti e contatti 
Veri e propri con ‘esponenti 
della stessa maggioranza d.c. 

Per strappare la segreteria 
al suo antagonista, De Marti- 
no fa un discorso da segreta, 
Tio e cioè tale da non risulta 
Te decisamente sgradito anche 
ai manciniani e ai bertoldiani, 
con il chiaro intento di porsi 
a capo di una maggioranza 
che non sia differente da 
quella preesistente, e con la 
emarginazione dei nenniani 
da una parte e dei lombardia. 
ni dall'altra. Tutto ciò ha ov. 
viamente una contropartita, 
un prezzo da pagare, ed è sta. 
to pagato in termini di chia- 
rezza e di scelte. 

Se si vuole riassumere in 
poche parole le posizioni dei 
due leaders e, quindi, le piat- 
taforme sulle quali gli oltre 
800 delegati sono chiamati a 
pronunciarsi, si può dire che 
De Martino ha proposto di 


Roberto Perugini 
Continua in 2.a pagina 
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La Lazio vince e resta in vetta 
Due soli <13»: quasi 290 milioni 


IL SUCCESSO DELLA MISSIONE DEL GEN. HAIG HA AVVICINATO LA PACE 


Accordo di compromesso 
tra Washington e Saigon 


Van Thieu avrebbe accettato i nove punti dell’intesa americano-nordvietnamita 
formulando però alcune riserve, che sarebbero state giudicate valide dagli SU. 


Saigon, 12 

La missione del generale Ale- 
rander Haig, aiutante di Henry 
Kissinger, presso il Presiden- 
te sudvietnamita Nguyen Van 
Thieu sembra essere stata coro- 
nata da successo: sì ha l’impres- 
sione a Saigon che Thieu abbia 
finalmente accettato l’insieme 
deì nove punti dell'accordo con- 
cluso fra americani e nordviet- 
namiti per porre fine alla guer- 
ra. Egli, peraltro, avrebbe po- 
sto alcune riserve, giudicate va- 
lide dai suoì alleati americani: 
în particolare, il Presidente sud- 
vietnamita avrebbe ricevuto as- 
sicurazione che îl «consiglio dì 
conciliazione» tripartito non sa- 
rà altro che un organo ammini- 
strativo, con poteri limitati dal 
diritto dì veto riservato a ognu- 
na delle tre parti che lo com- 
porranno; Thieu avrebbe del 
pari ottenuto che le truppe di 
Hanoi siano riunite în tre zone 
del Vietnam del Sud, e avrebbe 
ammesso, dal canto suo, il prin- 
cipio di una riduzione delle for- 
ze governative, qualora Hanoi 
ritiri alcune delle sue unità dal 
Vietnam del Sud. — 

Se queste riserve di Thieu sa- 
ranno interamente accettate da 


L’ANGOSCIOSA VICENDA DEL «DC-9 E’ FINITA 


Hanoi e dal Vietcong (il che 
tuttavia, almeno per il momen- 
to, non sembra) è possibile che 
sì possa giungere abbastanza 
rapidamente ad una tregua: a 
Saigon si parla perfino della 
data del 20 novembre e si ritie- 
ne — in alcuni ambienti — che 
«sia iniziato il conteggio alla 
rovescia». Negli Stati Uniti, il 
«New York Times» scrive che 
Kissinger potrebbe incontrarsi, 
în settimana, con Le Duc Tho, 
per un ultime negoziato. 

La visita a Saigon del gene- 
rale Haig, il quale ha avuto cin- 
que ore di colloqui (venerdì e 
sabato) con Thieu, sembra quin- 
di avere avvicinato la pace; a 
questo riavvicinamento avrebbe 
del pari contribuito — a parere 
degli osservatori — allo scambio 
di messaggi personali fra Nìxon 
e Thieu, avvenuto per il tramite 
di Haig. Nixon avrebbe ‘precisa: 
to, in particolare, che ì termì- 
ni dell'accordo americano-nord- 
vietnamita non porranno il go- 
verno di Saigon in posizione di 
inferiorità al momento. della 
cessazione delle ostilità, e ciò 
in virtù delle garanzie ottenute 
da Hanoì. 

Le riserve formulate da Van 


Thieu a Haig (e ‘che, come si è 
detto, sarebbero state favorevoì- 
mente accolte da Washington) 
sono tanto più significative se 
viste nel quadro. di alcune rive- 
lazioni fatte oggi dal quotidia- 
no filo-governativo «Tin Song», 
di Saigon, il quale ha messo 
in luce alcune clausole segre- 
te, finora ‘rimaste inedite, del- 
l'accordo americano-nordvietna- 
mita: secondo fonti vietnamite 
bene informate, queste clausole 
segrete riguardano questioni di 
carattere militare, in particolare 
la riduzione contemporanea del- 
le forre vietnamite s.ì campo 
(Nord e Sud) nonché le moda- 
lità e il ritiro, in data da sta- 
bilirsi, delle forze nordvietnami- 
te quando sarà stato avviato îl 
processo politico delle elezioni 
generali e della formazione di 
un nuovo governo a Saigon. 
Sempre ‘secondo talì fonti, 
Stati Uniti e Vietnam del Nord 
hanno previsto che, in un pe- 
riodo di sei mesi, le forze viet- 
namite delle due partì vengano. 
rapidamente ridotte dì circa 40 
mila uomini per parte (vale a 
dire da tre a quattro divisioni 
per quanto riguarda i nordviet- 
namiti, î quali però non han- 
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ORE CON L'ARRESTO 


DEI CRIMINALI NEGRI 


Si arrendono a Cuba i tre dirottatori 
dopo un volo-suspense di 7200 chilometri 


L’aviogetto è arrivato all’Avana con un solo motore in funzione e i pneumatici sgonfi: li avevano colpiti a MeCoy 
i tiratori scelti dell’«FBI», nel tentativo di impedire un nuovo decollo dell’aereo 


dopo un’inutile fase di nego- 
ziati con le autorità dell’Ava- 
na (coordinate dallo stesso 
primo ministro Fidel Castro), 
i dirottatori sono atterrati a 
Key West, in Florida, e da qui 
— compiuto un rifornimen- 
to di carburante — sono quin- 
di ripartiti alla volta della ba- 
se aerea di McCoy, presso Or- 
lando, sempre nello stato del- 
la Florida. 

E’ stato a McCoy che è av- 
venuto un episodio altamente 
drammatico, che ha fatto te- 
mere una tragedia da un mo- 
mento all’altro: tiratori scel. 
ti dell’FBI hanno tentato di 
bloccare il «DC-9» sulla pista, 
sparando alle gomme; ma i 
tre pirati, accortisi di quanto 
stava accadendo, hanno ordi- 
nato al pilota di riprendere 
il volo, interrompendo a me- 
tà un ennesimo rifornimento 
di carburante e senza fare al 
cuni controlli tecnici resi ne- 
cessari da una perdita d’olio 
di uno dei motori dell’aereo. 
Il pilota è stato così costret- 
to a decollare e a raggiunge 
re Cuba con un solo motore 
in funzione. 

Il personale a terra, alla ba- 
se di McCoy, ha visto una 
pioggia di scintille sprigionar- 
si dal motore in avaria men- 
tre l’aereo si staccava pesan- 
temente dalla pista. «Sprizza- 
va scintille come un fuoco di 


artificio» ha detto un testi 
mone oculare. Temendo una 


sciagura, la torre di control. 
lo della base ha cercato di 
convincere i tre pirati a riat- 
terrare sulla base, dove in- 
tanto venivano prese tutte le 
misure per un atterraggio di 
emergenza: «Non ci fidiamo 
Sa voi» è stata però la rispo- 
Ss 


Sembra che il ferimento del 
secondo pilota sia avvenuto 
mentre il «DC-9» rullava sul- 
la pista per decollare: alcune 


persone a terra hanno riferi- 
to di aver sentito l’eco attu- 
tito di uno sparo proveni- 
re dall'interno della fusoliera. 
Poco dopo, quando l’aereo era 
già in aria, il comandante ha 
comunicato alla torre di con- 
trollo: «Il mio secondo pilota 
non mi può più aiutare», sen- 
za fornire altri particolari. A 
terra questo messaggio è sta- 
to interpretato nel senso che 
il «secondo» era stato ucciso. 


II colera in Australia: 
trentasei casi accertati 


Canberra, 12 


Allarmante annuncio del ministro australiano della 
sanità: trentasei casi di colera sono stati accertati nel 
paese, mentre altre 24 persone si trovano in osservazione 
e una è seriamente sospettata di essere affetta dal morbo. 
Si è appurato che è stato il cibo imbarcato a bordo di 
un «Jumbo jet» giunto in Australia dallo stato arabo del 
Bahrein ad aver «importato» il colera nel paese: nel Bah. 
reim, frattanto, il numero delle persone colpite dal male 
è salito a 42. Un caso di colera è stato registrato anche a 
Londra: si tratta di una donna arrivata da Sydney, su un 
aereo che aveva fatto scalo a Bahrein. Cifre molto più 
allarmanti in Indonesia: circa 140 persone sarebbero morte 


di colera nell’isola di Giava. 


(Ansa -Upi) 


Dopo il decollo da MeCoy, 
il «jet» della «Southern Ait- 
ways» è stato seguìto da avio- 
getti militari, con a bordo a 
genti dell'’«FBI», i quali ave- 
vano ricevuto da Washington 
l’ordine di «bloccare l'aereo 
în qualsiasi modo ritenessero 
opportuno». Subito dopo il 
decollo, il comandante dell’ae- 
reo ha comunicato che sì sta- 
va dirigendo verso Cuba: po- 
chi attimi dopo, si è messo 
nuovamente in contatto con 
la torre di controllo, dicendo 
che i tre pirati volevano an- 
dare a Key Biscayne, dove il 
Presidente Nixon sta trascor- 
rendo la fine settimana. Poi 
invece l’aereo, per la terza 
volta, ha ripreso la rotta di 
Cuba, e questa volta definiti 
vamente. 

Giunto nel cielo cubano, il 
«DC-9» ha sorvolato per circa 
‘mezz'ora ‘la costa, per esauri- 
re il carburante prima del ri- 
schioso atterraggio: all'aero- 
porto Jose Martin i servizi ae- 
roportuali ‘provvedevano in 
tanto a cospargere di schiu- 
ma la pista e a dislocare mez- 
zi dei vigili del fuoco e auto- 
ambulanze; nonostante il mo- 
tore fuori uso e alcune gom- 
me» del carrello sgonfie, l’ae- 
reo è atterrato senza inciden- 
ti. Subito dopo l’atterraggio, 
c'è stato un momento di con- 
fusione: i tre pirati — ormai 
stanchi, demoralizzati e privi 
di prospettive (benché con in 


- Ferito leggermente il «secondo» 


mano ancora l’enorme som: 
ma di denaro ottenuta dalle 
autorità americane) — han 
no praticamente lasciato che 
i passeggeri abbandonassero 
l'aereo mediante gli appositi 
scivoli d'emergenza, e quindi 
hanno deciso a loro volta di 
consegnarsi senza opporre re- 
sistenza alle autorità/ cubane. 


Dopo che i tre negri aveva 
no abbandonato l’aereo, an- 
che l’equipaggio ha potuto la- 
sciare il «DC-9»: quando il co- 
mandante (esausto per la lun- 
ga tensione e per gli otto de- 
colli e nove atterraggi com- 
biuti dopo il dirottamento) è 
sceso a sua volta dall’aereo, 
ha abbracciato i tecnici della 
torre di controllo che lo ave. 
vano assistito e consigliato 
durante la manovra di atter- 
raggio. Subito dopo esser sce- 
si a terra, i tre pirati sono 
stati presi in, consegna dai 
servizi di sicurezza cubani: 
non si sa quale decisione -le 
autorità dell'Avana prenderan- 
no nei loro confronti. Quan: 
to ai passeggeri, sono stati 
Ospitati per la notte in un al 
bergo della capitale cubana 

Questa sera (ora italiana) 
un «DC-9» è decollato da Mia 
mi alla volta dell’Avana, per | 
rioortare in patria passegger) | 
ed equipaggio dell'aereo coin: 
volto nella drammatica avven- 
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no mai ammesso pubblicamente 
che un proprio corpo di spedi- 
zione combatta nel Vietnam «del 
Sud): il ritiro nordvietnamita 
avverrebbe discretamente, in 
base a un accordo tacito; come 
gesto di buona volontà, per di- 
mostrare che essi sono pronti 
@ rispettare tale accordo, ì nord- 
vietnamiti comincerebbero a ri- 
tirare una parte delle loro trup- 
pe dal fronte Nord (quello di 
Quang Tri). 

In cambio, il Vietnam del 
Sud smobiliterebbe tre delle 
sue \divisioni; in merito, va pe- 
raltro ricordato che Van Thieu 
ha già fatto sapere che le divi- 
sioni di pronto intervento, cioè 
quelle dei paracadutisti e dei 
fucilieri di marina, non figure- 
ranno. fra queste divisioni da 
smobilitare. Per quel che riguar- 
da ‘la cessazione del fuoco in 
tutta l’Indocina, il governo di 
Saigon esige un «raggruppamen- 
to» delle forze «nemiche», men- 
tre il Vietnam del Nord e'l 
Vietcong chiedono una. cessa- 
zione del fuoco sul posto: in 
base a un compromesso, le for- 
ze comuniste rimarrebbero nel- 
le zone che attualmente occu- 
pano, in'attesa di un ritiro che 
‘avverrebbe in un secondo mo- 
mento. 

Entrambe le parti.— governa- 
tiva.e comunista — avrebbero, 
secondo glìi accordi in nove pun: 
tì, la possibilità di sostituire 
«pezzo per pezzo» il rispettivo 
materiale bellico. Alcuni «corri- 


doì d’accesso», ovvero dei porti, || 


sarebbero riservati alle forze co- 
muniste nel Vietnam del Sud 
‘per permettere questa operazio- 
ne che avverrebbe sotto il con- 
trollo di commissioni interna 
zionali! 

Nel Vietnam del Sud la com- 
missione di controllo sarebbe 
quadripartita — Canada, Polo- 
nia, Ungheria ‘e Indonesia — 
mentre, in Cambogia e nel Laos 
sarebbe. tripartita ‘— Canada, 
Polonia e India — dal momen- 


‘to che ì governi di questi due 


ultimi paesi hanno deciso di 
richiamarsi agli accordì di Gì- 
nevra del 1954, che prevedeva 
no la creazione della commis- 
sione internazionale di control- 
lo. Passi diplomatici sono già 
stati. fatti \da Phnom. Penh e 
da Vientiane in questo senso. 


(Ansa - Afp) i 


ROVINOSO ATTACCO 


alla base di Bien Hoa 


Saigon, 12 

La grande base aerea ameri- 
cano - sudvietnamita di Bien 
Hoa, una trentina di chilometri 
a Nord-Est di Saigon, è stata 
bombardata la notte scorsa dai 
vietcong: una cinquantina di 
razzi sono caduti sulla base, 
centrando tra l’altro un grosso 
deposito di aspalm e provocari- 
do un immensa incendio, che 
ha impegnato per molte ore 
numerose squadre di vigili del 
fuoco. 

Un cacciabombardiere «F.-5p, 
consegnato! dagli Stati Uniti al 
le forze suavietnamite, è stato 
distrutto; la. pista è rimasta 
danneggiata e la base è stata 
temporaneamente chiusa al traf. 
fico aereo. Gli aerei che tra- 
sportano materiale militare sta- 
“unitense destmato alle forze 
armate sudvietnamite sono sta- 
ti provviscruamente dirottati 
sull'aeroporto di Saigon. Sono 
morti una decina di ‘civili, tra 
i quali tre bambini. (Ansa) 


Telefoto Ansa 

Roma — Oltre ottantamila spettatori all'Olimpico per celebrare il derby della capitale che, in questa occasione, valeva il 
primato, seppur provvisorio, in classifica. Ha vinto la Lazio con un gol di Nanni e così da ieri sera i bianco-azzurri si sono 
involati, soli con l’Inter, sulla strada del campionato, Per Herrera, mago sfortunato, l’appuntamento con la rivincita rimane 
fissato al girone di ritorno. Nella foto. un rude scontro tra il laziale Facco, a destra, e l’attaccante della Roma Spadoni 


A ROMA E IVREA 
LE GROSSE VINCITE 


Roma, 12 
Una bislacca giornata calci. 
stica ha consentito a due ano- 
nimi cittadini di diventare plu- 
rimilionari: ammonta esatta. 
mente a 289 milioni 31 mila 600 
lire la somma vinta dai due 
unici «13» del Totocalcio di 
questa settimana, mentre ai 
146 vincitori con punti 12 an- 
dranno tre milioni 959 mila 300 
lire, Le due vincite superfortu: 
nate sono state effettuate a Ro- 
ma (su una scheda a otto co. 
lonne: quella‘ wincente. era 
quarta), e a Ivrea, su una sche- 
da quadrupla. < 
Naturalmente, sono già co. 

minciate le ricerche dei due. 
neo-milionari; a Roma, la sche- 
da vincente è stata! giocata in 
un bar di via della Pisana: se- 
condo quanto affermato dal ti- 
tolare, il fortunatissimo sareb- 
be una persona abitante nel 
quartiere, di cui però l’uomo 
non ha saputo «ricostruire» no- 
me o connotati. Si sa soltanto 
che la schedina vincente è sta. 
ta giocata tra.le 23 e l'una\di 
ieri, sabato. A Ivrea, la scheda 
del «13» è stata giocata in un 
caffè della centrale piazza La- 
marmora; anche in questo ca- 
so, non si hanno precise indi. 
cazioni sul vincitore. La sche. 
dina è stata giocata giovedì 
scorso. (Ansa) 


La situazione 


Ml congresso socialista di ‘Ge- 
nova è ormai alle sue ultime 
battute. L'ampia discussione si è 
conelusa ieri con una fitta serie 
di interventi favorevoli alle ‘tesi 
demartiniane' o a quelle manci- 
niane, ‘e l’attenzione è' ora con- 
centrata sulle più: discrete ‘salet- 
te degli alberghi ‘in cui’ sono 
installati gli «staff» direttivi delle 
sei e più componenti. in, cui. è-di- 
viso il partito. In queste riu- 
nioni, e in contatti allargati più 
o meno ufficiali, si cerca, infat- 
ti, un\difficile compromesso per 
evitare: di giungere alla. votazio- 
ne conclusiva con documenti con- 
trapposti, e cioè con una eviden. 
ziazione della spaccatura: del par- 
tito. Al documento finale unico, 
tanto sfumato e insignificante, 
da porsi come comune denomi- 
natore di posizioni nettamente 
differenziate, mirano soprattutto 
i manciniani e i bertoldiani, che 
vi individuano l’unica possibilità 
per far conservare la segreteria a 
Mancini. 

Tutto, comunque, lascia preve. 
dere che sarà De Martino ad ave- 
re la meglio, sostituendo il suo 
antagonista nella «leader-ship» 
del partito. In pratica è questo 
l’unico nodo da sciogliere. Per 
quanto riguarda il tema di fon- 
do. e cioè la scelta per il ritor- 
no al centro-sinistra o la perma- 
menza all'opposizione, le posizio- 
ni a confronto sono talmente stu 
mate e contraddittorie da non 
portare ad alcuna scelta defini- 
tiva, e chiara. Per l’altro tema 
centrale, i rapporti con i comu 
nisti, la grande maggioranza del 
partito, fatta eccezione per Nen- 
ni e i suoi amici, si è pronun: 
ciata chiaramente nel conferma- 
re l’ispirazione e l’anima marxi- 
sta dei socialisti, 

L'assise di Genova, ha, quindi 
sostanzialmente già deluso quan: 
ti l’attendevano per trarne spunti 
tali da favorire l'immediata rie- 
dizione del centro-sinistra. Il qua- 
dro delle reazioni e degli altret- 
tanto significativi silenzì emersì 
anche ieri in. campo democristia- 
no, socialdemocratico e repubbli. 
cano dimostrano che dal congres. 
so socialista non sono. emerse 
immediate insidie per il governo 
Andreotti. i 

Per domani è in programma 
‘un’impegnativa riunione del con- 
siglio dei ministri, che ha all’or- 
dine del giorno l'esame della si. 
tuazione aeroportuale, la. decisio- 
ne sul decreto per il riassetto 
economico dell’alta dirigenza sta- 
tale e l’esame di un disegno: di 
legge stralcio della riforma del 
codice. periale. i 
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PER DOMANI IN PROGRAMMA UNA IMPEGNATIVA RIUNIONE 


<SUPER-STIPENDI» 
DI NUOVO IN CONSIGLIO 


Oltre al decreto per i dirigenti statali, i ministri esamineranno 
la situazione degli aeroporti e alcune modifiche al codice penale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
A Roma, 12 

Con una serie di colloqui, 
avuti in questi giorni con nu- 
merosi ministri, il presidente 
del consiglio ha ormai messo 
a punto, in tutti i particolari, 
l’agenda dei lavori della riu- 
nione governativa in program- 
ma per martedì. Provvedimen- 
ti a favore dei ferrovieri e 
problema. degli aeroporti, rias- 
setto dell'alta dirigenza stata- 
le, disegno di légge-stralcio sul- 
la. riforma del codice penale 
con, particolare riferimento al- 
l'arresto obbligatorio e alla 
carcerazione preventiva: questi 
i temi sui quali sarà centra- 
ta soprattutto l’attenzione del 
consiglio dei ministri. 

Il riassetto degli statali è un 
Vero e. proprio ginepraio di 
polemiche e di malumori in 
cui si è inserita la recente let- 
tera. di La Malfa ad Andreotti. 
Com'è noto il segretario repub- 
blicano ha invitato il governo 
a ridurre le aliquote di au- 
menti degli‘ stipendi dei diri- 
genti statali quale misura di 
«austerity», e. ha proposto che 
analoga misura sia estesa alle 
Tetribuzioni delle alte sfere del 
parastato, delle partecipazioni 
statali, delle aziende private e 
delle: attività professionali. 

Di fronte:alle immediate po- 
lemiche ‘sviluppatesi in. sede 
sindacale e politica La Malfa, 
oltre a precisare che analogo 
buon.esempio. dovrebbe essere 
fornito anche dai parlamentari 
e dai magistrati, ha impostato 
il problema in termini diversi 


dalla semplice revisione del de- , 


creto ‘sull’alta dirigenza. Cid 
ber. due motivi: innanzitutto 
per dare alla sua iniziativa il 
Tilfevo di un primo passo nel. 
l'applicazione di una «politica 
dei redditi» non imposta dal. 
l’alto, ma saccettata da tutti 
per far‘fronte alla crisi eco- 
nomica, in’ secondo luogo per- 
ché il governo ha ben poche 
possibilità di modificare ormai 
il decreto sull'alta dirigenza. 

Si tratta di una deliberazio- 
ne che ha ormai tutti i sacri 
crismi della legalità, e che è 
tornato in discussione per i ri- 
lievi effettuati dalla sezione 
controllo economico della cor: 
te dei’ conti. Comunque non 
può, essere rivisto dal governo 
in quanto attiene a una delega 
legislativa gia, scaduta, ed è 
stato. perfezionato, dalla. firma 
del Capo dello Stato. L'orien- 
tamento governativo è quello 
di varare il decreto nella for- 
ma: della «registrazione con 
Tiserva» e cioè con la riser- 
va della successiva discussione 
parlamentare. Resta da vedere 
quale sarà l'accoglienza che gli 
riserveranno i parlamentari, 

Stante anche la posizione re- 
‘pubblicana non è da escludere 
che l'una.o l’altra Camera ma- 
nifesti là sua opposizione, e in 
questo càso si porranno non 
pochi problemi di carattere 
giuridico e pratico. Ciò anche 
‘perché se il decreto sarà bloc- 
cato, gli alti funzionari dello 
Stato inizieranno uno sciopero 
a tempo indeterminato che pa- 
ralizzerà la già asmatica mac- 
china burocratica. A compli- 
care il problema interviene la 
opposizione. delle centrali sin- 
dacali al decreto definito dei 
«superstipendi». 

Per cercare di sciogliere an: 
ché questo nodo ‘Andreotti ha 
programmato per domani po- 
meriggio in “incontro con i 
Tappresentanti della Cgil, Cisì e 


Uil. Per domani è in program | 


ma anche un’altra riunione pre- 
paratoria de] consiglio dei mi- 
nistri. Si tratta di un incontro 
interministeriale per la messa 
a punto definitiva dei provvedi- 
menti ‘a favore dei ferrovieri. 
Si tratta di miglioramenti di 
carriera, economici, dell’am- 
biente di lavoro, costruzione di 
alloggi per i lavoratori del set- 
tore, tutte misure atte a far 
fronte alle. rivendicazioni. del 
settore e che. hanno alimenta. 
to una lunga serie di scioperi. 

Nell'incontro ‘interministeria- 
le sarà anche discussa l’ormai 
gravissima situazione degli ae- 
roporti sulla base dell’appro- 
fondita indagine sulle carenze 
infrastrutturali: dei maggiori 
scali, nazionali svolta da una 
commissione, a suo tempo no- 
minata. dall’ex ministro dei tra- 
sporti Scalfaro, e successiva- 
mente coordinata da Bozzi. 

Il governo, come si è accen- 
mato, esaminerà anche il dise- 
gno: di ‘legge-stralcio predispo- 
sto dal ministro Gonella che 
riguarda: 1) l’abolizione della 
obbligatorietà del mandato di 
cattura e l'affermazione della 
facoltà discrezionale del magi- 
strato ove ricorrano determina- 
ti estremi; 2) la riduzione del 
periodo di carcerazione pré 
ventiva. Se evidentemente il 
«caso Valpreda» ha contribuito 
ad accelerare i.tempi nella pre- 
disposizione .del. provvedimen- 
to, della sua sollecita approva- 
zione beneficeranno anche altre 

- centinaia di cittadini da mesi 
o da anni in galera in attesa 
di giudizio. Il disegno di leggè 
è già sottoposto all'esame pre- 
liminare dei senatori che gio- 
vedì e venerdì ne. proseguiran. 
no la discussione nelle compe- 
tenti commissioni, 

L'assemblea di palazzo Ma- 
dama riprenderà i lavori mer- 
coledì, per discutere una serie 
di interrogazioni «scottanti». 
Riguardano, infatti’ fra l’altro 


| l’esonerò del sostituto pròocura- 
tore della Repubblica di Mila- 
no, dott. Fiasconaro, dall’inca- 
rico di pubblico ministero nel 
procedimento penale contro 
Freda e Ventura. Nella stessa 
giornata anche la Camera ri- 
prenderà i lavori per prosegui. 
re la difficile discussione sul di- 
segno di legge sui fitti dei fon. 
di rustici. Sono più di 150 gli 
emendamenti preannunciati dai 
socialisti e dai comunisti. 
Intensa sarà l’attività per la 
fine della settimana anche sul 
piano dei partiti. Sono, infatti, 
previste varie riunioni di orga- 
ni direttivi per valutare le de- 
liberazioni del congresso socia. 


Gino Roberti 


A VERONA 
Accusati di concussione 
due funzionari del dazio 


Verona, 12 

Un vicebrigadiere del dazio 
di Verona, Giovanni Molinarel- 
li, di 45 anni, è stato arrestato 
dai carabinieri per concussione, 
e un suo collega, l’agente Fran. 
co Trinotti, di 36 anni, è stata 
denunciato a piede libero per 
lo stesso reato. 

I due avevano chiesto denaro 
— secondo l'accusa — all’eser: 
cente Attilio, Fortuna, di 40 an- 
ni, che gestisce il bar ristoran- 
te «Eurogrill», per «sanare» al. 
cuni verbali di contravvenzione. 


IL PICCOLO 


SUL FRONTE SINDACALE SI APRE UN’ALTRA DIFFICILE SETTIMANA 


Riprendono fra gli scioperi 
le trattative dei metalmeccanici 


Anche nel settore edile programmate numerose astensioni - Banche chiuse «a scacchiera» 
Oggi da Andreotti i rappresentanti degli statali - Mercoledì fermi ‘i postelegrafonici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 

I metalmeccanici, ‘lavoratori 
delle costruzioni, bancari, pa- 
Stai, statali e postelegrafonici: 
queste le categorie, che nei pros- 
simi giorni effettueranno sciope- 
Ti e manifestazioni a sostegno 
delle rispettive vertenze. L’atti- 
vità sindacale si prospetta dun- 
Que assai intensa anche perché 
fille astensioni dal lavoro si ag- 
giunge un fitto calendario di 
riunioni collegate alle numerose 
vertenze sul tappeto. 

Per i metalmeccanici le trat: 
tative contrattuali proseguiran- 
no martedì 14, per il settore a 
partecipazione statale, e il 15 e 
16 per quello privato. In ambe. 
due i casi le prospettive non so- 
no positive, pet le risposte, giu- 
dicate da sindacati insoddisfa- 
centi, date dalle controparti al 
la piattaforma rivendicativa. 
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SUGGESTIVA CERIMONIA NELLA 


ASILICA VATICANA 


Una suora infermiera 
fra i beati della Chiesa 


Agostina Pierantoni fu uccisa a coltellate nel novembre 1894 
| Contestati dai progressisti i tremila «cattolici silenziosi» presenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 12 

Paolo VI ha proclamato bea. 
ta stamane nella Basilica vati. 
cana un’umile suora di carità, 
suor Agostina Pierantoni, ucci- 
sa a coltellate da un et ricove- 
rato dell’ospedale di Santo Spi- 
rito il 13 novembre 1894. Fu un 
episodio di cronaca nera che 
commosse la città. Oggi, a 78 
anni dal gravissimo fatto di 
sangue, la Chiesa, con solenne 
rito, ha glorificato la religiosa 
che, venuta da un paesino della 
Sabina, Pozzaglia, aveva rag. 
giunto nella sua vita ì vertici 
della santità nella dedizione 4 
nella carità verso i malati, 

La Basilica vaticana biancheg. 
giava stamane delle candide di 
vise delle suore, delle infermie. 


re e di quanti prestano la loro 
opera negli ospedali. Numerosi 
ì pellegrinaggi dalle varie regio. 
nî italiane, e dall'estero: erano 
presenti în basilica anche i «tre. 
mila» partecipanti al pellegri. 
naggio dei «cattolici silenziosi», 
Si tratta dì una associazione che 
raccoglie i «fedelissimi», gli «ub- 
bidienti» che, senza contestare 
quanto la Chiesa ha deciso in 
fatto di innovazioni, cercano di 
conservare le tradizioni liturgi: 
che, il «gregoriano» ecc. 

Il loro atteggiamento non pia. 
ce a qualche gruppo cattolico 
che ama invece la critica e la 
lotta aperta contro le riforme. 
E proprio: stamane î rappre 
sentantîi. dì un movimento de. 
nominato «Civiltà romana» han: 
no ‘preso l'occasione della solen. 
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PERLA 22 «FESTA DEL RINGRAZIAMENTO» 


Riuniti a Palmanova 


cinquemila 


agricoltori 


La giornata è coincisa con l'addio al Friuli 
dell'arcivescovo di Udine, monsignor Zaffonato 


Palmanova, 12 

Come in molti altri centri 
della regione, si è tenuta oggi 
a Palmanova la «festa del rin- 
graziamento», la giornata cioè 
che tutti coloro che vivono dei 
prodotti dell'agricoltura. dedica» 
no all’annata appena conclusa e 
al propiziamento di quella che 
sta per iniziare. A Palmanova, 
la giornata (organizzata in am- 
bito provinciale dalla Coldiretti) 
ha assunto particolare signifi. 
cato per la presenza dell’arci- 
vescovo di Udine, mons. Zaffo- 
nato, che ha voluto dedicare a 
questo centro della Bassa friù 
lana l’ultimo giorno della sua 
permanenza in Friuli, Mons. 
Zaffonato, infatti, dopo sedici 
anni di missione pastorale svol. 
ta nell’arcidiocesi di Udine, nel 
corso della quale ha dedicata 
particolare attenzione proprio al 
mondo agricolo e ai numerosi 
problemi che investono quanti 
vi sono addetti, lascerà domatti- 
ne il Friuli per Monte Berico, 
dove ha deciso di ritirarsi. 

Alla «festa del ringraziamen- 
to» di Palmanova sono affluiti 
da molti centri della provincia 
oltre cinquemila coltivatori, mol. 
ti dei quali a bordo di trattori 
e di altre macchine agricole, La 
festa, giunta alla sua ventidue. 
sima edizione, è stata caratteriz. 
zata da un rito religioso (con. 
celebrato dello stesso arcivesco- 
vo Zaffonato, che ha anche ri 
volto brevi parole di saluto), dal 
dono dei prodotti tipici della 
terra, effettuato da giovani col- 
tivatori nei costumi tipici, e dai 
discorsi pronunciati dalle varie 
personalità presenti, fra le quali 
il presidente della Coldiretti re- 
gionale, on. Armani, e di quella 
prov, cav. De Marchi. 

L'on. Armani, fra l’altro, ha 
ricordato le esigenze del mondo 
rurale che ancora attendono di 
essere prese in considerazione 
‘perché gli addetti all’agricoltura 
possano godere dei benefici: e 
del tenore di vita delle altre ca- 
tegorie, e ha concluso auguran- 
do a mons, Zaffonato ‘una lieta 
quiescienza. 

Giorgio Verbi 


GRAVE UN FRIULANO 
Scontro nel Bellunese 
Morti madre e figlio 


Belluno, 12 
Due persone sono morte e 
un’altra è rimasta gravemente 
ferita in un incidente stradale 


accaduto alla periferia di Bel. 
luno, sulla provinciale Sinistra 
Piave. Una «500» condotta da 
Giovanni Costa, di 24 anni, di 
Tambre d’Alpago, a. fianco del 
quale c’era la madre, Elena La- 
vina, di 69 anni, per cause in 
corso di accertamento, si è 
scontrata frontalmente con una 
«124», guidata da Pietro Della 
Putta, di 34 anni, di Erto Cas- 
so (Pordenone). Il Costa e la 
madre sono morti sul colpo; il 
Della Putta è stato ricoverato 
in gravissime condizioni al. 
l’ospedale civile di Belluno do- 
ve i medici sj sono riservata la 
prognosi, (Ansa) 


PROSSIMA VISITA 
di Tito in Libia 
Il Cairo, 12 
Il Presidente jugoslavo Tito 
ha in programma nell’immedia- 
to futuro una visita ufficiale in 
Libia. Lo riferisce l’agenzia di 
stampa jugoslava «Tanjug» sen- 
za precisare la data del viaggio. 


ne festa in San Pietro per lan 
ciare nella piazza volantini con. 
tro î «cattolici silenziosi» quasi 
per richiamarli a\un più deciso 
tmpegno, a una più dura criti- 
ca. E nel testo hanno ribadito 
la loro condanna al nuovo testa 
del canone, alla «abolizione del 
gregoriano» ecc. E° stata l’unica 
nota stonata in una celebrazio- 
ne alla quale migliaia di per- 
sone hanno preso parte con ben 
altrì sentimenti. 

Erano presenti nel tempio ni 
poti e pronipoti della nuova bea- 
ta con numerosi abitanti di Poz- 
zaglia e della Sabina, Il gover- 
no italiano era rappresentato da 
una delegazione guidata dal mi- 
nistro Caiati. Il: Papa nel suo 
discorso ha lumeggiato la vita 
della nuova beata affermando 
che per elogiarla adeguatamen- 
te cì vorrebbe un poeta e «le pa- 
role vorrebbero farsi canzone». 
Il Pontefice ha rilevato il valo- 
re della vocazione che è «ri- 
schio e avventura, è eroismo»: 
solo chi sente la chiamata divi. 
na può assoggettarsi a una vita 
dura e difficile tutta dedita agli 
altri. Altrimenti come sarebbe 
possibile «indossare un abito 
impossibile, vivere con orari în- 
tollerabili?». 

Il Papa ha rivolto un appello 
alle giovani perché comprenda 
no l'ideale cristiùqno di chì sì 
dedica al servizio del prossimo 
come fece appunto suor Agosti 
na. In brevi parole in francese, 
Paolo VI ha salutato î pelleari- 
ni esteri, compresi — pur senza 
nominarli direttamente — i «cat. 
tolici silenziosi» ai quali nella 
serata dì ieri aveva fatto perve- 
mire un telegramma di benedi- 
zione. Durante il rito, le «offer. 
te» all’altare sonn state presen. 
tate da alcune pronipoti della 
santa, da infermieri e infermie. 
re e dal direttore sanitario del. 
l'ospedale romano di Santo Spi 
rito che ha donato al Pontefice 
attrezzature sanitarie per le 
missioni. 

Il Papa ha distribuito la co- 
munione a un centinaio di per. 
sone mentre numerosi sacerdo- 
tì recavano l'Ostia aì fedeli nei 
vari settori della Basilica. In ap- 
posita tribuna hanno seguito il 
rito î due giovani miracolati 
Caterina Monzeglio dì Ozzano 
Monferrato e Vittorio Berti di 
Adria. 

A. Paglialunga 


Per questo sono stati conferma» 
ti i programmi di scioperi arti. 
colati nella. misura di sei ore 
settimanali per le aziende pri 
vate e di 18 ore settimanali per 
quelle a partecipazione statale, 
fino al 27 novembre, data entro 
la quale la federazione dei lavo- 
tatori metalmeccanici deciderà 
l'ulteriore sviluppo della lotta. 

Per il 16 sono stati poi ‘indet- 
ti altri scioperi nel settore me- 
talmeceanico: in relazione alla 
risposta negativa avuta dall'ENI 
e dall’IRI alla richiesta dei sin- 
dacati di aprire con le aziende 
a partecipazione statale una ver- 
tenza volta a promuovere gli 
investimenti nel Mezzogiorno, i 
sindacati stessi hanno procla- 
mato per le aziende metalmec 
maniche di questi due gruppi 4 
ore di sciopero per giovedì 16. 
Il 17 il comitato esecutivo della 
federazione metalmeccanici si 
riunirà per esaminare la rispo- 
sta degli altri enti finanziari a 
partecipazione statale '(Efim ed 
Egam) e definire l'ulteriore linea 
di condotta riguardo alla ver- 
tenza. 

L'andamento della vertenza 
contrattuale dei metalmeccanici 
sarà poi oggetto di esame as- 
sieme a quello della vertenza 
degli edili, nel corso di una 
riunione, fissata per lunedì pros- 
simo tra la «Flm» e la Federa- 
zione unitaria degli edili. Gli 
elementi analoghi di questi due 
negoziati, in particolare «l’attac- 
co al diritto di sciopero» for- 
mulato dalle rispettive contro- 
parti saranno analizzati dai sin- 
dacati di categoria. allo scopo 
di adottare una linea comune. 

La riunione è da mettere in 
relazione all’ orientamento, an- 
nunciato dalla federazione degli 
edili nel corso della conferenza 
stampa, di ieri di effettuare uno 
sciopero generale delle categorie 
dell'industria e anche delle al 
tre categorie di lavoratori a so- 
stegno dei rinnovi contrattuali, 
iniziativa che sarà ulteriormente 
razione Cgil, Cisl, Uil. 

Tornando alla vertenza degli 
edili, i sindacati di categoria, a 
seugito della rottura delle trat- 
tative con l’Ance, hanno pro- 
grammato una serie di scioperi 
che avranno per obiettivo an- 
che l'occupazione, l'applicazione 
della legge sulla casa e le ri- 
forme sociali: il 16 avrà luogo 
uno sciopero generale della ca- 
tegoria per 24 ore, il 21, 22 e 23 
saranno effettuati scioperi di 24 
ore per gruppi di regioni, 

Altra vertenza di rilievo è 
quella dei bancari, sia. delle 
casse di risparmio che delle 
aziende di credito. Nei prossi: 
mi giorni saranno ripresi. gli 
scioperi secondo un programma 
articolato per regioni e provin: 


ce, che prevede quattro giorna: 
te di astensioni dal lavoro fino 
alla fine del mese; anche in 
questo caso gli scioperi sono 
Stati decisi dopo Ja rottura del 
le trattative contrattuali. Com: 
Ppletano il quadro delle catego- 
rie industriali in lotta le verten- 
ze e gli scioperi in programma 
per i lavoratori lapidei, dei pa: 
stai e mugnai e quelli del set 
tore lampadine e valvole, 

Su un altro importante fron- 
te, quello del pubblico impie- 
go, la prossima settimana si 
prospetta densa di avvenimenti, 
Domani si svolgerà un incon: 
tro fra il presidente del consi 
glio, Andreotti, e i rappresen: 
tanti delle tre confederazioni, 


Tema della riunione sarà il 
problema del decreto sulla, di. 
rigenza statale, che costituisce 


uno degli argomenti all'ordine 
del giorno del consiglio dei mi. 
Nistri previsto per il 14, e che 
aveva avuto il parere negativo 
della Corte dei conti. Su que- 
sto problema discuterà anche 
la. Dirstat, in sede di comitato 
direttivo, il giorno 14, 

Anche i postelegrafonici sono 
interessati a uno sciopero na- 
zionale: i sindacati di catego- 
ria della Cgil, Cisl e Uil hanno 
deciso un’astensione dal lavo- 
ro per il 15 in relazione al man- 
cato accoglimento di alcuni dei 
contenuti dell’accordo, inter- 
corso con il ministero delle 
poste due ‘mesi fa, in sede di 
elaborazione dei provvedimenti 
di legge governativi che doveva- 
no appunto recepire l’accordo 
stesso. 


Matteo Giambi 


Lunedì, 13 novembre 1972 


Le contraddizioni 


Dalla prima pagina 


aprire subito il dialogo con 
la DC, ma a condizioni tali 
che comportino con ogni pro- 
babilità una risposta negati- 
Wa; Mancini ha' sostenuto che 
poiché si sa già che la rispo- 
sta sarà negativa è inutile ten- 
tare, è meglio aspettare tem- 
pi migliori, e cioè scaricare 
sulla DC la responsabilità di 
un cambiamento di tendenza. 
Se, quindi, in termini assai 
equivoci e contraddittori è 
stata impostata la questione 
«governo sì . governo no», che 
era uno dei temi essenziali 
del dibattito, in termini assai 
meno equivoci è stato discus- 
so l’altro tema di fondo: i 
Tapporti con il PCI. Fatta ec- 
cezione per Nenni e i suoi 
‘amici, nessuno ha posto in di- 
scussione l’anima marxista del 
PSI, proponendo una scelta di 
netta ‘chiusura nei confronti 
dei comunisti, Questa finora è 
la sostanza del congresso di 
Genova, salvo imprevedibili 
cambiamenti in extremis che 
non potranno essere determi. 
nati dai più o meno fumosi 
compromessi conclusivi, posto 
si riesca a raggiungerli. E” ov- 
vio che in queste condizioni 
il dibattito ha deluso e scon- 
tentato quanti attendevano il 
| congresso per trarne nuove 


AL CONGRESSO DI GEN 


Telefoto Ansa 


Genova — Nenni, il vecchio leader socialista, e De Martino, probabile nuovo segretario del 


PSI, fotografati alla tribuna della presidenza del congresso socialista in corso a Genova | 


LE INDAGINI SULL’ASSASSINIO NEL CASCINALE CALABRESE 


Anche la donna sparò 
contro i carabinieri 


Vicino al suo cadavere trovati numerosi bossoli e un fucile 
con le canne ancora calde - Introvabili 


i cinque malviventi 


Reggio Calabria, 12 

Ancora nessuna tracca è stata 
trovata dei cinque malviventi 
calabresi che, ieri mattina, in 
località «Iungo» di Gioiosa Ma- 
rina, hanno impegnato un con: 
flitto a fuoco con i carabinieri: 
sono continuate nell'ultime ore 
le battute, con posti di blocco, 
ma purtroppo con esito negati 
vo. I cinque malviventi sfug- 
giti alla cattura sono ora cer. 
cati nella valle del Torbido, 
dove si presume possano con- 
tare su numerosi favoreggiatori. 

E' stata intanto compiuta, nel 
cimitero di Gioiosa Marina, la 
autopsia del cadavere di Maria 
Giuditta Coluccio, di 53 anni, 
la donna trovata morta nel ca- 
scinale dal quale i banditi han- 
no sparato contro i carabineri. 
L'esame necroscopico è stato 
fatto dal professor Faraone, del. 
l'istituto di medicina legale del. 


= ={ 


DOPO BREVE MALAT 


TIA NELLA SUA ABITAZIONE ROMANA 


Lo scrittore Vinciguerra 
morto a ottantacinque anni 


Un'intensa carriera di saggista, giornalista e politico militante 


Roma, 12 

Lo scrittore Mario Vinci. 
guerra è morto la scorsa not- 
te, dopo breve malattia, nel- 
la propria abitazione, a Ro- 
ma: era presidente onorario 
della Società italiana autori 
e editori (SIAE). 

Nato a Napoli il 7 gennaio 
1887, Vinciguerra si laureò in 
lettere nel ‘1910 e cominciò 
a collaborare a pubblicazio- 
ni letterarie. In quel periodo 
compì la traduzione del «Le- 
viathan» di Hobbes, che è 
Timasta l’unica traduzione in- 
tegrale in lingue neolatine. 
Entrato nella pubblica ammi. 
nistrazione (ministero della 
istruzione) e trasferitosi a 
Roma, nel 1911, continuò la 
collaborazione con varie ri- 
viste e principalmente con 
«La Cultura» e «Il Conciliato- 
Te». Nel 1620, uscito dalla 
pubblica amministrazone, fu 
Tedattore del «Resto del car- 
lino» fino. al 1924; poi del 


«Mondo» di Roma (1925-26), 
Ispirato da Giovanni Amen- 
dola, 

Nel 1926, in seguito alla mor- 
te dell'on .Ameridola e. poi 
alla soppressione del «Mon- 
do» e di qualsiasi altra libera 
voce di stampa, si ritirò dal 
giornalismo, militante; nello 
stesso tempo, fu collaboratore 
di «Rivoluzione liberale» di 
Piero Gobetti, e pubblicò un 
saggio rimasto famoso, «Il fa- 
scismo visto da un solitario» 
(1923). Nel periodo 1927-1930 
si unì con Lauro De Bosi e 
altri amici per un'azione av- 
versa al regime dittatoriale, 
che prese il nome di «Allean- 
za mazionale». 

Per opposizione al regime, 
fu arrestato e denunciato al 
tribunale speciale, che lo con- 
dannò a lunghi anni di re- 
clusone; si rifiutò di chiedere 
la riduzione della pena e di 
rivolgere istanze di clemen- 
za. Liberato Mal carcere per 


un'amnistia generale alla vi 
gilia della. seconda guerra 
mondiale, si stabili a Milano, 
dove partecipò alla costituzio- 
ne del «partito d'azione», dal 
quale uscì alla fine del 1945. 

Dopo la liberazione, fu re- 
dattore capo della rivista «La 
‘nuova Europa» e collaborato. 
re di quotidiani e riviste. In 
seguito, pubblicò le edizioni. 
rinnovate del volume «Ro- 
manticismo», «I partti politi. 
ci dal 1948 al 1955» e un’opera 
di attualità politica, «Destino 
dell'Occidente». 

Vinciguerra fu pure com- 
missario - straordinario della 
Società italiana autori edito. 
Ti nel 1944, con la liberazione 
di Roma; promosse il nuovo 
ordinamento democratico del 
sodalizio, che fu restituito ai 
soci; dai quali fu eletto e con- 
fermato presidente ininterrot- 
tamente dal 1946 in poi, ed 
eletto nel 1969 presidente ono- 
rario, (Ansa) 


«’università di Messina, alla pre- 
senza del procuratore della Re- 
pubblica di Palmi. Secondo 
quanto si è appreso, la Coluc- 
cio sarebbe stata colpita da 
quattro proiettili, dei quali due 
inortali, alla testa e al petto; 
gli altri due proiettili hanno 
colpito la donna al braccio si- 
Distro. 

La donna — a quanto si è 
‘appreso — avrebbe partecipato 
alla sparatoria contro i cara- 
binieri: aveva accanto: a sé, 
quando i militari hanno fatto 
irruzione nella casupola, il fu- 
rile con le canne ancora calde 
è, intorno, numerosi involueri 
di cartucce già sparate. Questo 
tatto proverebbe che Maria Giu- 
ditta Coluecio avrebbe sparato 
contro i carabinieri, allo scopo 
di favorire la fuga dei cinque 
malviventi: il marito della Co- 
luccio, Rocco Schirripa, il qua- 
le era stato fermato per accer- 
tamenti, è stato rilasciato que- 
sta sera, non essendo emersi 
contro di iui indizi. Com'è noto, 
Jo Schirripa ieri mattina non 
era nella sua abitazione. 

Ansa) 


INSEGNANTE OBIETTORE 


arrestato in Romagna 


Rimini, 12 

I carabinieri di Bellaria han- 
nc arrestato, in esecuzione di 
un mandato di cattura emesso 
della procura militare di Ve- 
rona, l’obiettore di coscienza 
prof. Luigi Zecca, di 26 anni 
d: Morbegno (Sondrio), attual: 
mente insegnante  nell’istituto 
medico psicopedagogico «Santa 
Maria del mare» di Igea Mari 
na (Forlì). 

Lo Zecca, saureatosi quest’an- 
mo in matematica nell’universi- 
tà di Milano, aveva inviato let. 
tere ad autorita militari e civili 
per illustrare la sua posizione 
di obiettore, relativa alla con 
vinzione li «dover servire il 
prossimo direttamente». 

La direttrice dell'istituto, dot- 


toressa Galli, ha dichiarato cne |} 


lo Zecca insegnava, senza conv 
penso, da circa cinque anni ne. 
gli istituti della «Piccola opera 
per la salvezza del fanciulio» 
(di cui fa parte il «Santa Ma: 
ria»), con sede centrale a Mi- 


lano, e che il giovane insegnan-» 


te non intendeva interrompere 
il rapporto di fiducia e d’inte 
sa fra lui e i ragazzi. Lo Zecca, 
dopo l’arresto, è stato trasferito 
a Roma, e rinchiuso nel carce. 
Te militare di Forte Boccea. 
(Ansa) 


DAL PRETORE DI ESTE 
OTTO AVVISI DI REATO 


a sindaci del Padovano ? 


Padova, 12 

Otto avvisi di reato sarebbe- 
To stati predisposti dal pretore 
di Este (Padova), dott. Millo, 
per altrettanti sindaci del man: 
damento ritenuti responsabili 
di omissione di atti d’uffici 
ber non aver provveduto a isti. 
tuire o ad attuare i servizi di 
‘medicina scolastica previsti dal- 
la legge 1518. Secondo la dispo- 
sizione, infatti, deve esservi în 
ogni comune un ambulatorio 
medico per il controllo degli 
alunni. 

Gli avvisi di procedimento ri- 
guarderebbero il sindaco di Vi- 
ghizzolo d'Este, Vescovana, Vo” 
Euganeo, Barbona, Lozzo Ate 
stino, Villa Estense, Sant’Urba- 
no e Sant'Elena (rispettiva 
mente Otello Lorenzini, Lucia: 
no Muraro, Andrea Galvani, Pie. 
tro Quota, Franco Sinigaglia, 
Carlo Liliésa, Domenico Qua- 
glio e Sante Morandi). Nel feb- 
braio scorso, il dott. Millo ave- 
va inviato ai sindaci una lettera 
con la quale sollecitava l’attua- 
zione del servizio medico. 


(Ansa) 


RENAULT 


NEVE E SOLE 
NEL FRIULI 


Udine, 12 


L'estate di San Martino» 
ha portato in Friuli un bel po’ 
di... neve, che solo il sole 
splendente di oggi ha avuto il 
potere di sciogliere, impeden- 
do così che fin d'ora si doves- 
sero registrare intralci e diffi. 
coltà al traffico domenicale, Il 
manto nevoso (che peraltro, 
tranne che sui rilievi maggio- 
ri, non ha superato lo spesso- 
re di circa cinque centimetri) 
ha interessato la zona del 
Tarvisiano e della Val Canale, 
giungendo fino alla località di 
‘Bagni di Lusnizza, nonché tut- 
ta la Carnia per quanto si ri- 
ferisce ai rilievi al di sopra 
degli 800 metri, e in partico- 
lare ai valichi di Monte Cro- 
ce Carnico e della Mauria, e @ 
Sauris. 

Le temperature, per quanto 
non abbiano toccato valori 
molto bassi, hanno comunque 
‘raggiunto la scorsa notte i 
meno cinque nell’alta Val Pe- 
sarina, meno uno a Cividale 
e nelle Valli del Natisone, 
mentre a Udine il mercurio si 
è fermato sui due gradi. Oggi, 
il sole ha però rimediato a 
tutta la situazione: oltre ad 
aver sciolto la neve, per cui 
tutte le strade sono risultate 
normalmente percorribili, ha 
‘anche impresso un notevole 
balzo: alla temperatura, che 
durante le ore più calde ha 
raggiunto valori prossimi a 
quelli primaverili. Ciò ha fa- 
vorito un esodo piuttosto nu- 
trito di gitanti. (G.V.) 


pronta Renault 6 « Avanti c'è posto!» 
per una prova. 


frecce da lanciare contro il 
governo Andreotti, La cautela 
dimostrata da vari esponenti 
della stessa maggioranza d.c., 
propone sì a favorire in tem. 
pi più o meno lunghi una:nuo. 
va coalizione, ma copre in 
realtà un certo imbarazzo at- 
testato dal generale silenzio 
che ha fatto seguito al discor- 
so di De Martino. Le critiche 
erano state concentrate Su 
Mancini, e si attendeva De 
Martino proprio per fare un 
discorso diverso. 

‘Anche la sinistra democri- 
cristiana di «forze nuove», do- 
po aver polemizzato con il se- 
gretario socialista oggi tace 
per la difficoltà di plaudire 
all'esposizione. del presidente 
del PSI. Solo poche voci iso- 
late si levano in casa d.c. per 
sottolineare l'esigenza di ‘at- 
tendere i risultati di Genova 
e valutarli con la dovuta sere- 
nità, E' questa la tesi del di- 
scorso fatto oggi da Sullo. 

Anche nel PSDI, al silenzio 
di quei settori più o meno vi. 
cinì a Saragat che auspicava» 
no una scelta socialista tale 
da ridare vita subito al cen- 
tro-sinistra, si contrappongo- 
no le voci dei fautori della 
tesi opposta. Preti, parlando 
in provincia di Ferrara, ha 
detto chiaramente che l'at: 
tuale posizione politica di De 
Martino, per quanto. più re- 
sponsabile di quella di Man- 
cini non sembra porre le pre- 
messe per un rapido rientro 
del PSI nell’area governativa». 
Considerazioni analoghe han- 
no fatto i repubblicani, Com- 
pagna e Battaglia, rilevando 
che i socialisti hanno eluso la 
esigenza di una revisione cri- 
tica sollecitata dal PRI. A giu- 
dizio del liberale Bozzi, sia 
Mancini che De Martino, sen- 
za. tener conto delle reali scel. 
te ed esigenze del paese, han- 
no . auspicato  l’instaurazione 
di un centro-sinistra punitivo 
della DC, del PSDI e del PRI 
«colpevoli di aver imboccato 
la strada della centralità». 


R. P. 


Si arrendono 


tura‘ Delle 31 persone che e- 
Tano a bordo, dovrebbero 
rientrare subito negli Stati 
Uniti 29; rimarrebbero alla 
Avana solo il secondo pilota 
Gimasto lievemente. ferito a 
McCoy) e l'anziano passegge- 
ro colto da crisi cardiaca, ol- 
tre (naturalmente) ai tre pro- 
tagonisti del dirottamento, i 
quali — a quanto si è appre- 
so — sono stati formalmente 
tratti in arresto dalle autori. 
tà di Cuba. Una trasmissione 
radio dall’Avana, tuttavia, ha 
accennato anche a un terzo 
infortunato, un passeggero ri- 
coverato all’ospedale per una 
frattura a un piede. 

La radio dell’Avana ha at- 
tribuito a una passeggera (una 
giovane donna, con un bam- 
bino di due anni) una vivace 
critica nei confronti degli a- 
genti ‘dell’«FBI» ‘che, a Mc 
Coy, hanno fatto fuoco con- 
tro i pneumatici del carrello 
del «DC.9»: la donna avrebbe 
detto'che questa iniziativa è 
stata «un atto criminale», ta- 
le da mettere in pericolo la 
vita di tutti. In merito allo 
episodio, non è stato ancora 
possibile accertare un’ affer- 
mazione, secondo cui lo stes- 
so Presidente Nixon. avrebbe 
dato disposizioni all’ente in- 
vestigativo federale perché in- 
tervenisse «in qualche modo» 
e cercasse di bloccare l’azi 
ne, dei dirottatori. Alla. resi- 
denza presidenziale di Key 
Biscayne, un portavoce. non 
ha voluto confermare o smen- 
tire una qualche partecipazio- 
ne di Nixon alla vicenda. 

D'altra parte, non si sa nev- 
pure con esattezza quanto de- 
naro sia stato consegnato ieri 
ai pirati, durante la sosta del- 
l’anparecchio a Chattanooga, 
nel Tennessee: se, cioè. l’inte- 
Ta somma di dieci milioni di 
dollari in banconote di picco- 
lo taglio, oppure una somma 
inferiore, come da diverse fon- 
ti è stato riferito (si parla ora 
di due o cinque milioni di dol- 
lari, ma non è stato possibi: 
le avere notizie precise dai va- 
Ti enti interessati). 

Infine, si indaga sul perché 
i pirati siano riusciti a salire 
sull’anparecchio (all'aeroporto 
di Birmingham, nell’Alabama) 
Tecando con sé pistole e bom- 
be a mano, sebbene — coma 
sembra accertato — i passeg- 
geri siano stati sottoposti al 
controllo di un apvarecchio 
«rivelatore» della vresenza gi 
Oggetti metallici. All'Avana, il 
«DC-9» dirottato dovrà essere 
sottoposto ad alcune rinara- 
zioni rima di riprendere il 
volo; bisognerà sostituire al- 
meno due pneumatici e rina- 
Tare, o cambiare. un motore, 

A tarda ora della notte si è 
appreso che il «PC-9» giunto 
a Cuba per riportare in patria 
passerreri e uomini d’equinar- 
gio dell’aereo dirottato è ri- 
partito alla volta di Miami, 
Sembra che le autorità cuba. 
ne abbiano recuperato la som- 
ma estorta dai dirottatori al. 
le autorità americane, somma 
che — a quanto si afferma — 
sarebbe non di dieci, ma di 
due milioni e mezzo di dollari. 

(Ansa) 


ti 


E° il momento di acquistare o cambiare Pauto prima dell'entrata în visore 
dell’I.V.A. (1° gennaio 1973) che inciderà sui prezzi, 


Non lasciatevi sfuggire Je Renault 6 pre-I.V.A, ancora 
600 Concessionari e Agenti Renault d’Italia, 


Renault 6: 


versione 850 ce, 34 cvDIN, 125 km/h 
versione 1100 cc, 45 cvDIN, 135 km/h 4 


contanti L, 150.000 
e comode rate con 


DIAC Italia, Credito Renault. 


disponibili presso i 


Lunedì, 13 novembre 1972 
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MERCOLEDI" NOTTE PRENDERA' 


IL VIA 


IL «SAS-B» 


A CACCIA DI RAGGI GAMMA 
DALL'ORBITA EQUATORIALE 


Il satellite sarà lanciato dalla piattaforma «San Marco» 
realizzata dal nostro paese al largo delle coste del Kenia 


NOSTRO SERVIZIO PAPTICOLARE 
Roma, 12 

Se tutto andrà secondo i 
piani, nella notte tra mercoledì 
e giovedì prossimo, un nuovo 
satellite artificiale sarà lancia- 
to nello spazio dalla piattafor- 
ma italiana «San Marco», ubi- 
cata al largo della costa del 
Kenya, mediante un vettore 
Scout a quattro stadi. Il satel- 
lite — chiamato provvisoria- 
mente SAS-B (Small Astrono- 
my Satellite) — è stato pro- 
gettato e costruito dal Goddard 
Space Flight Center della NA- 
SA e il suo lancio è stato affi- 
dato all’équipe del Centro ri- 
cerche aerospaziali dell’Univer- 
sità di Roma diretto dal prof. 
Luigi Broglio. 

Grazie alla sua felice posizio- 
ne geografica e alla provata ca- 
pacità ormai acquisita dal no- 
stro pensonale, il poligono «S. 
Marco» rappresenta un im- 
pianto ideale per il lancio di 
satelliti in orbita. equatoriale: 
situata a circa due gradi sotto 
l’equatore, la piattaforma con- 
sente infatti al satellite di rag: 
giungere l’orbita. ‘equatoriale 
con una traiettoria assai sem- 
plice e con notevole risparmio 
di propellente, fattori che si 
traducono in un aumento del 
carico utile che è possibile in- 
viare nello spazio. 

Il SAS-B — che una volta en- 
trato in orbita sarà chiamato 
Explorer 48 — pesa 186 chili e 
dispone di un particolare stru- 
mento collocato in un grosso 
contenitore a cupola sulla sua 
sommità: si tratta di un tele- 
scopio con una «camera a scin- 
tille» destinata a rilevare i rag- 
gi gamma provenienti dallo 
spazio e ad accertarne l’inten- 
sità, l'energia e la direzione. 
Lo strumento ha una sensibili- 
tà circa dieci volte superiore 
rispetto a quella di qualunque 
altra apparecchiatura del gene- 
re montata fino ad ora su un 
satellite artificiale. 

L'astronomia a raggi gam- 
ma è un settore relativamente 
recente al quale la NASA ha 
assegnato un elevato ordine di 
precedenza nel suo rapporto 
«Priorità per la ricerca spaziale 
1971-1980». I raggi gamma (for- 
ma di radiazione elettromagne- 
tica con energie 200 mila volte 
superiori a quella dei fotoni 
della luce visibile) penetrano 
nell'atmosfera sino alle quote 
raggiungibili con palloni. stra: 
tosterici (circa 36 mila metri). 
Tuttavia, essi determinano nel. 
Patmosfera un'elevata produ- 
zione di raggi gamma seconda.» 
ri, la cui rilevazione può esse- 
re compiuta soltanto per mez- 
zo dei satelliti artificiali. 

Lo studio dei raggi gamma 
ha fornito in questi anni nuo- 
ve informazioni sulle «superno. 
vae» (stelle. in esplosione con 
una massa paragonabile a quel 
la del nostro Sole, sull’eduili. 
brio dinamico della nostra ga- 
lassia e sul meccanismo che 
— mediante l’attrazione gravi 
tazionale del disco galattico — 
consente di bilanciare le pres- 
sioni in espansione dei raggi 
cosmici, dei campi magnetici 
e del movimento delle particel- 
le subatomiche. 

L'orbita equatoriale rappre 
senta la soluzione ottimale per 
questo tipo di satelliti, in quan- 
to evita al veicolo di attraver- 
sare un'«anomalia» del campo 
magnetico terrestre esistente al 
di sopra dell'Oceano Atlantico 
meridionale; in caso contrario, 
gli elettroni e i protoni ad alta 
energia  dell’«anomalia» false 
rebbero i dati raccolti dalla 
«camera a scintille» del satel- 
lite. La direzione del progetto 
per la serie di satelliti SAS è 
affidata alla signora. Marjorie 
R. Townsend, ingegnere elet- 
tronico del Ceniro Goddard, la 
prima donna che abbia rag- 
giunto una simile posizione nel- 
l'ambito del programma spa- 
ziale americano. 

Il lancio del SAS-B sarà il 
quinto esperimento del genere 
effettuato dal poligono «San 
Marco» e il terzo nell’ambito 
dell'accordo italo-americano fir- 
mato il 30 aprile 1969. I due 
precedenti satelliti americani 
lanciati dai nostri tecnici furo- 
no l’Explorer 42 (battezzato 
«Unuru») del 12 dicembre 1970 
e l'Explorer 45 (o «Esse Cu- 
ho»), piazzato in orbita il 15 
aprile 1971. Entrambi i veicoli 
continuano a fornire eccellenti 
dati scientifici, rispettivamen- 
te sulle sorgenti di raggi X nel 
cosmo e sul «vento solare». 
Dallo stesso poligono sono inol- 
tre stati lanciati i satelliti ita- 
liani San Marco 2 e Sah Marco 
3, rispettivamente il 26 aprile 
1967 e il 23 aprile 1971, che 
hanno raccolto interessanti da- 
ti sulla struttura dell’atmosfe- 
ra terrestre nella fascia equa: 
toriale. 

Fabio Pagan 


E SÌ n 


TRE MORTI IN EGITTO 


in uno scontro ferroviario 


Tl Cairo, 12 
Almeno tre persone sono mor- 
te e altre 32 hanno riportato fe 
rite quando un treno passeggeri 
si è scontrato con una locomo- 
tiva, presso il villaggio di Mar- 
zik, a 45 chilometri a Sud della 


capitale. Il convoglio passegge.| 


ri proveniva dall’alto Egitto ed 
era diretto al Cairo; una loco 
motiva e un vagone sono dera- 
gliati. Poco dopo un altro con. 
voglio ha investito la vettura e 
la locomotiva deragliate, ma sen- 
za che sì avessero altre vittime, 
TI servizio ferroviario tra Luxor 


e Assuan e Il Cairo è rimasto 
temporaneamente sospeso. Nes. 
suno straniero risulta fra le vit- 
time dell’odierno incidente. 

(Ansa - Reuter) 


CONTINUA L'INCHIESTA 
sulla collisione 


Messina, 12 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Messina, dott. 
Serraino, ha cominciato stama- 
ne l'interrogatorio dei compo- 
nenti l'equipaggio della petro- 
liera romena «Ploesti», colata a 
picco la notte di venerdì scorso 
nello Stretto di Messina, in se- 
guito alla collisione con il mer: 
cantile italiano «Corona Austra- 
le». Nella sciagura sono morti 
tre dei 47 membri dell’equipag- 
gio della petroliera. 


Interprete giudiziario è il 
prof. Petru Iroaie, docente di 
lingua e letteratura romena al- 
l’università di Palermo, che sta- 
mane ha prestato giuramento. 
Primo ad essere ascoltato è sta- 
to il comandante Gheorghe 
Schimbescki, di 47 anni, di Co- 
stanza. Contro di lui, del coman- 
dante della «Corona Australe», 
Francesco Paolucci, e di quat- 
tro ufficiali di coperta (due per 
nave) in servizio al momento 
della collisione, il magistrato ha 
emesso avviso di procedimento. 


Contemporaneamente in capi: 
taneria di porto il comandante 
del compartimento, colonnello 
Aloisi, sta procedendo, nell’am- 
bito dell’inchiesta  tecnico-am- 
ministrativa sulle cause della 
collisione, all’interrogatorio dei 
33 componenti l’equipaggio del 
«Corona Australe». (Ansa) 


LO HA ESPRESSO IL SOVRINTENDENTE LUMINI | L 


Un nuovo allarme 
per la Torre di Pisa 


Auspicato un intervento 
il monumento in attesa 


immediato per salvare 
delle misure definitive 


Pisa, 12 

Un nuovo allarme per lo 
stato della torre di Pisa è sta- 
to lanciato  dall’ing. Ubaldo 
Lumini, soprintendente ai mo- 
numenti di Pisa, che a suo 
tempo fece parte della com- 
missione internazionale di stu- 
di per il consolidamento del 
campanile. Il prof, Lumini ha 
dichiarato che «lo stato della 
torre pendente è tale da ren- 
dere indispensabile un inter- 
vento provvisionale e cautela- 
tivo immediato, per garantire 
il monumento durante tutto il 
tempo che sarà necessario al- 
l'espletamento dell’apnalto di 
CONCOrso). 

Rilevato che «è troppo tar- 
di attendere che venga bandi- 
to il concorso, che siano ap- 
provati i relativi progetti, e 


PIOGGE TORRENZIALI A N.Y. 


da | 
Telefoto Up} 


cominciati i relativi lavori di 
consolidamento» e che è ne- 
cessario che la torre «venga 
immediatamente sorretta, con 
accorgimenti provvisori, in at- 
tesa dei lavori definitivi», il 
prof. Lumini ha così conclu- 
so: «La torre, come noto, ha 
presentato, in questi ultimi 
tempi, delle lesioni nelle strut- 
ture interne ed esterne, alcu- 
ne delle quali visibili anche 
dal basso. Inoltre sarebbe sta- 
to rilevato un abbassamento 
della falda freatica del betre- 
no su cui poggiano le già pre- 
carie fondazioni del ‘monu- 
mento». i 

Da parte sua la sezione pi- 
sana dell'associazione «Italia 
nostra» ha diffuso oggi una 
nota con la quale si sollecita 
il ministro dei lavori pubblici 
ad una azione di salvaguardia 
e di tutela «studiando i modi 
e i mezzi idonei per interve- 
nire, qualora ce ne sia biso- 
gno, per fronteggiare una si. 
tuazione di emergenza in at- 
tesa del completo espletamen- 
to del concorso», (Ansa) 

——+*—_————_—_—_—£ 


IN CECOSLOVACCHIA 


NUOVO VACCINO 
contro l’encefalite 


Praga, 12 

All’istituto di virologia della 
accademia slovacca delle scien. 
ze di Bratislava è stato elabo- 
rato un nuovo procedimento 
per la preparazione di virus in: 
deboliti dell’encefalite da inset- 
to. (zecca), 

Tl virus indebolito, è stato 
rilevato negli ambienti scienti- 
fici, è particolarmente indicato 
per la vaccinazione di animali 
domestici e bestiame, Gli espe- 
rimenti eseguiti su topi e scim- 
mie hanno dimostrato che il 
virus indebolito non penetra as- 
solutamente nel cervello in se- 
guito ad iniezione sottocutanea; 
introdotto direttamente nel cer- 
vello provoca soltanto lievi per- 
turbazioni, di breve durata, 2 
carattere infiammatorio. 

Le ricerche proseguono ora in 
vista della preparazione di uno 
speciale vaccino destinato al. 
l’uomo. Il lavoro di ricerca si 
basa sull’esistenza allo stato 
naturale di un virus indebolito: 
si tratta di virus Langat, il me- 
no patogeno per la specie uma- 
na, che potrebbe essere, utiliz: 
zato per un vaccino in grado 
di sostituire in dstermihati s0g- 


A SUPERNAVE DI ONASSIS 


Telefoto Upi 
Londra — Un disegno della supernave da un milione di tonn., progettata da Onassis, Essa si compone di parti indipendenti 


GUERRESCO ULTIMATUM DAL CONGRESSO DEL GENTIL SESSO A BRUXELLES 


Per le donne questo è il momento 
di eliminare l'etichetta <debole> 


Le più accese femministe, fra le quali la scrittrice Simone De Beauvoir, propongono 
una serie di rivendicazioni (in fondo sempre le stesse) da presentare agli uomini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bruxelles, 12 

Si è chiuso il congresso del- 
le donne, a Bruxelles, la città 
che ha ospitato cinquemila e- 
sponenti del sesso debole, più 
che mai decise a cambiare ra- 
dicalmente questu definizione 
imposta dagli uomini. «Questo 
è il momento» ha dichiarato 
Nina Ariel, fondatrice del par- 
tito femminista, che si propone 
di lottare contro ‘ì candidati 
maschi alle prossime elezioni 
del ’75 per il rinnovamento del 
parlamento belga, «ogni cosa 
che noi facciamo è più buona 
di quanto possiamo immagi 
nare). 

Sul podio delle oratrici è sa- 
lita anche Simone De Beauvoir, 


getti i vaccini di virùs morti. la scrittrice francese che, ven: 
New York — Le eccezionali piogge di questi giorni hanno ridotto le vie della città in torrenti (Ansa)'tiquattro anni fa, attaccò la 
== "na === === — ea 


FOLLA RECORD NELLA GIORNATA CONCLUSIVA 


CHIUSO A TORINO 
IL SALONE DELL'AUTO 


STREPITOSO BOOM DELLE DUE RUOTE 


NEGLI S.U. 


Successo di pubblico e nel. settore commerciale 
Medaglie d’oro a 18 «gentiluomini della strada» 


Torino, 12 

Una eccezionale affluenza di 
pubblico si è avuta oggi nel Sa- 
lone dell'automobile, che è sta- 
to chiuso stasera. Secondo quan- 
to hanno riferito gli organizza. 
tori, il «Salone» ha fatto riscon- 
trare un successo non soltanto 
per quanto riguarda l'afflusso 
dei visitatori ma per l’anda- 
mento commerciale della rasse- 
gna, ospitata nei padiglioni di 
«Torino-esposizione». 

Il prossimo anno, dal 3 all'1l 
novembre, si svolgerà il terzo 
Salone del veicolo industriale, 
che sarà preceduto (dal 9 
al 13 maggio) da «Automotor 
"73), mostra-mercato internazio. 
nale di parti, ricambi, accessori 
e attrezzature per autofficina. 

Per la quindicesima volta, in 
occasione della giornata conclu- 
siva del Salone internazionale 
dell'automobile di Torino si è 
svolta la cerimonia di premia. 
zione dei «gentiluomini della 
strada», l'iniziativa presa nel 
1956 dal «Corriere Lombardo» 
e proseguita poi dal quotidiano 
«La Notte» per mettere in evi. 
denza i meriti di coloro che si 
sono prodigati in particolari at- 
ti di soccorso, di solidarietà 
umana, di altruismo in occa- 
sione di incidenti stradali. 

Questa volta, il riconoscimen- 
to, che in 15 anni ha premiato 
con medaglie d’oro 246 persone 
(47 delle quali morte in conse. 
guenza del loro comportamento 
coraggioso e altruistico), è sta- 
to assegnato a 18 «gentiluomi- 
ni», fra i quali due donne; per 
uno dei premiati il riconosci. 
mento è stato dato alla memo- 
Tia. La cerimonia si è svolta 
nell’auditorium del Museo del- 
l’automobile «Carlo. Biscaretti 
di Ruffia». (Ansa) 


NAUFRAGA UNO YACHT 
in Francia: tre dispersi 


Arcachon, 12 

Una imbarcazione da diporto, 
il «Miramar», di Arcachon, nelia 
Gironda, è naufragata oggi al- 
l'ingresso del porto di Arcachon, 
probabilmente a causa del mare 
grosso. Tre delle quattro perso 
ne a bordo sono mancanti e sol. 
tanto la quarta è stata tratta in 
salvo e ricoverata in gravi con- 
dizioni in una clinica. 

Il dramma non ha avuto testi 
’Îmoni e se ne ignorano quindi 
le circostanze; il superstite è 
in stato di coma e non ha potu- 
to fornire chiarimenti. Il «Mi. 
tamary» apparteneva a Robert 
Couach; era partito per una gi- 
ta in mare. E’ stato trovato se- 
mirovesciato da un’altra imbar- 
cazione da diporto. 

(Ansa - Ajp} 


SVOLTI I FUNERALI 


dei «Solisti di Torino» 
Torino, 12 


Si sono svolti oggi i funerali 
di Ludovico Lessona, Luciano 
Moffa, Umberto Egaddi e Ro- 
‘berto Forte, i quattro «Solisti 
di Torino» morti nella sciagura 
aerea di Plovdiv. I feretri, che 
erano giunti nella serata di ieri 
a Caselle Torinese a bordo di 
un aereo delle «Balcan Airlines» 
e che erano stati composti in 
una camera ardente allestita nel 
conservatorio «Giuseppe Verdi», 
hanno ricevuto la visita e l’o- 
maggio di migliaia di amici, al- 
lievi di vari conservatori italia- 
ni, personalità e di quanti ave- 
vano seguito l’attività del com. 
plesso. 

Nella tarda mattinata le bare 
sono state trasferite nelle loca- 
lità ove sono state tumulate 
dopo le funzioni religiose. Les- 
sona è stato sepolto a Riva. 
rossa di Torino, Moffa a Cour- 
mayeur, Egaddi a Parma e For- 
te nel cimitero di Torino. 


Seconda giovinezza 
della <bici> in America 


Coscienza ecologica, preoccupazioni per la linea e difesa 


New York, 12 

Rapida diffusione di una «co- 
scienza ecologica» di pari passo 
con la crescente preoccupazione 
di mantenere la linea e di di- 
fendersi dalle insufficienze car- 
‘diache, sarebbero, secondo i so- 
ciologi, le cause determinanti 
della riscoperta della bicicletta 
da parte degli americani. Che 
gli esperti di fenomeni sociali 
abbiano ragione o meno non 
cambia il fatto che, da tre anni 
a questa parte, il mercato delle 
biciclette registra un «boonw in 
continua ascesa che fabbricanti 
e importatori stentano a fron- 
teggiare. 

Quasi ignorata un decennio 
fa, tutt'al più considerata un 
giocattolo per bambini pieni di 
energia, la «bici» è sempre più 
usata da milioni di americani 
di ogni età, razza, sesso e con- 
dizione sociale, e rappresenta, 
ormai, uno degli articoli più 
venduti da una costa all’altra 
durante la stagione natalizia. 

‘Biciclette gialle, nere, con di- 


(Ansa) 'segni psichedelici, con selloni a 


Il tutto ha avuto inizio 


il duello. 


tenere al passato», 


«GIORNATA DELLA PAZZIA» AD_HARTFORD 


DUELLO ALLA PANNA 
TRA RETTORE E STUDENTE 


| contendenti si scambieranno torte in faccia 
alla distanza di mezzo metro l'uno dall'altro 


Il rettore dell’università di Hartford, nel Connecticut, 
domani si batterà a duello con il presidente dell’associa- 
zione studentesca dell’ateneo. Lo scontro si svolgerà al- 
l’interno dell’università alla presenza di studenti, inse 
gnanti e un nutrito gruppo di fotografi e giornalisti e 
sarà diretto dal vice sindaco della città. L'arma scelta: 
torte ‘di panna, che i due avversari si spiaccicheranno a 
vicenda sul viso da una distanza di mezzo metro. 


rettore, prof. Archibald Woodruff, ha elogiato glî studenti 
per la pace che, da circa un anno, regna nell'università. 
Il presidente degli studenti Erik Litsky ha ringraziato sul 
giornale dell’ateneo, suggerendo, peraltro, una «giornata 
di pazzia con cui scaricare tensione, ansie e frustrazioni» 
Ul rettore si è detto d’accordo proponendo egli stess: 


Il vice rettore e una matricola fungeranno da padrini 
porgendo le torte ai duellanti che indosseranno cappe ner: 
di velluto e cilindro. «La rivolta delle università — com- 
menta un giornale di Hartford — sembra davvero appar- 


New York, 12 


una settimana fa, quando il 


(Ansa) 


banana, da corsa, da passeggio, 
classiche o superleggere con 
cambi a cinque o dieci scatti, 
addirittura monocicli, occupano 
settori. sempre più vasti dei 
grandi magazzini, sono in mo- 
stra nelle vetrine di negozi spe- 
cializzati sorti come funghi sia 
nelle metropoli soffocate dallo 
smog sia neì piccoli centri e 
villaggi della «Middle-America». 
«Gli affari vanno fin troppo be- 
ne — afferma il direttore della 
Tversoh Cycle Corp. di New 
York, una delle più grandi fab- 
briche d'America — e c'è sol- 
tanto da temere di non essere 
più in grado di far fronte ad 
una richiesta in costante au- 
mento». 

Il fenomeno cominciò a ma- 
nifestarsi poco più di tre anni 
fa, durante la stagione natalizia 
del 1969-70, quando sul mercato 
americano furono, per la prima 
volta, immesse le superleggere 
munite di cambio a cinque o 
dieci rapporti, e quindi acces. 
sibili anche ai meno giovani ed 
alle persone prive di capacità 
atletiche. 

Le statistiche sono impressio- 
nanti anche per un paese abi. 
tuato alle produzioni di .mnassa. 
Secondo il «Bicycle Institute of 
America», infatti, le vendite di 
biciclette dovrebbero superare, 
quest’anno, gli undici milioni e 
mezzo di unità di cui 1°85 
cento prodotto negli Stati Uniti, 
rispetto a otto milioni e 900 mi- 
la unità vendute nel 1971, per 
un giro d’affari complessivo di 
mezzo miliardo di dollari. Pri- 
ma del «boom» l’85 per cento 
delle vendite era rappresentato 
da modelli per bambini, da tre 
anni a questa parte presenti al 
cinquanta per cento rispetto al- 
le superleggere ed ai modelli da 
corsa. (Ansa) 

____—_ I 


OMAGGIO DEGLI INGLESI 


ai caduti in guerra 


Londra, 12 

La Gran Bretagna ha reso 
‘emaggio oggi, «Giornata della 
rimembranza», ai suoi caduti 
delle due guerre mondiali. Que- 
sta giornata sostituisce gli anni. 
versari dell’11 novembre (armi- 
stizio della guerra 1914-1918) e 
dell’8 maggio (fine del confitto 
1939-1945) e coincide con la pri 
ma domenica successiva all’11 
novembre di ogni anno. 

‘A Londra la Regina Elisabetta 
TI ha deposto una corona di fio- 
ri ai piedi del cenotafio, il mo- 
rumento ai caduti che sorge in 
Whitehall, nel cuore del centro 
Gella. vita amministrativa; al. 
trettanto hanno fatto il consor- 
te principe Filippo di Edimbur- 
go ed il figlio primogenito ed 
erede al trono principe Carlo 
(questi partecipava per la pri- 


ma volta, in modo così diretto, 
alla tradizionale cerimonia). 

Erano presenti il primo mi. 
nistro Edward Heath con i 
membri del governo, diverse al- 
ire personalità del mondo poli 
tico britannico ed il corpo di. 
plomatico. 


FURTO AI DANNI 
del presidente dell'ONU 


New York, 12 

Ignoti ladri si sono introdotti 
la scorsa notte nella stanza d’al- 
bergo del presidente dell’assem- 
blea generale dell’ONU, il vice- 
ministro degli esteri polacco 
Stanislaw Trepezynski, appro- 
fittando dell’assenza del diplo- 
matico, il quale partecipava a 
un ballo organizzato dai gior- 
nalisti accreditati all'ONU. I la- 
dri si sono impadroniti di 200 
dollari in contanti e di alcuni 
gioielli. Il furto è stato scoper- 
to dall ostesso Trepczynski 
quando è tornato in albergo. 
(Ansa -Upi) 


posizione di disuguaglianza in 
cui è relegata la donna, con il 
libro «Il secondo sesso». Ha 
esortato le donne a fare da so- 
le, piuttosto che aspettare gli 
uomini per migliorare la pro- 
pria posizione e il proprio ruo- 
lo nella società. «Non è cam: 
biato nulla da quando ho serit- 
to il libro» ha detto. «Ciascu. 
no di noi è colpevole di soste- 
mere l'oppressione», ha dichia- 
rato Germaine Greer, autrice 
di «L’eunuco femmina», «tutte 
noi sappiamo di favorire lo 
status quo quando siamo @ 
letto con un uomo, perché se 
vogliamo ia nostra soddisfazio: 
ne sessuale ci mettiamo d'ac- 
cordo per una tregua». 

Ha poi parlato della maternità 
ed ha criticato la massima se- 
condo cui ogni madre deve 
portare l’intera responsabilità 
dell'educazione di suo figlio. 
«E' come dire a qualcuno: ti 
piace il miele? Sì? Allora non 
avrai niente da mangiare se non 
il miele per il resto della tua 
vita; i bambini hanno bisogno 
degli altri come delle loro 
madri». 

Il congresso è stato organiz 
zato da Lily Boeykens, che è a 
capo della sua socîetà di pub- 
bliche relazioni, sposata con il 
dott. Stan Huygelen, insigne vì- 
rologo, e madre di tre, figli. 
Aiutò l’anno scorso il gruppo 
della liberazione della donna 
fiamminga a organizzarsi. Que- 
sta organizzazione ha dei fini 
che sono definiti moderati. ri- 
spetto a quelli perseguiti: dai 
movimenti francesi. Nel pro 
gramma delle donne fiammin: 
ghe sono questi. punti: legge 
che permetta l'aborto, a patto 
che sia approvato da un me- 
dico ner ragioni fisiche o mo- 
rali e che sia compiuto da un 
medico, legislazione in arado 
di riconoscere uguali diritti alla 
moolie e al marito; mutamen- 
to dell'atteggiamento. di fronte 
al ruolo della donna e dell'uo- 
mo nella vita privata («Voî sa- 
pete cosù intendo», ha detto la 
Boeykens) 


A proposito di questo ultimo 
punto, coloro che hanno parte 
cipato al congresso hanno mes- 
so il punto sulla condizìione 0- 
biettiva della donna, che si tro- 
va soggetta agli orari e ai volerì 
del marito e quando questi non 
c'è, perché al lavoro o alla 
partita di calcio, costretta a ja 
re la balia, inînterrottamente, 
aì propri figli. Sono state orga- 
nizzate alcune, «assembele libe- 
re», tra pareti coperte di gior- 
nali murali e poster. 

Si è parlato di rivendicazioni 
femministe e di contestazione 
contro la società capitalista. 
Molte hanno preso per oro co- 


lato la {rase di Fidel Castro: 
«Una donna deve essere doppia 
mente rivoluzionaria». Altri car- 
telli denunciavano la spoglia 
zione della donna per la pub. 
blicità commerciale altri ritrae 
vano Napoleone, «responsabile» 
di un codice civile misogîno. 
Echeggiavano. nella. sala più 
grande le parole di Simon De 
Beauvoir: «Non sì nasce fem- 


RIPRENDE A GENOVA 


il processo 
contro la «22 ottobre» 


Genova, 12 

Con la relazione del presi. 
dente dott. Vito Napoletano, 
sarà ripreso domani, davanti 
alla Corte d'Assise di Geno- 
va; il processo contro i 22 
imputati del gruppo «22 Ot. 
tobre» accusati di omicidio, 
rapina, sequestro di persona, 
estorsione, attentati dinami. 
tardi, interruzione di tra- 
smissioni televisive, e altri 
reati minori. 

Dall'inizio del processo, il 
2 ottobre, a oggi le sedute 
sono state interamente occu- 
pate dalle eccezioni procedu. 
ralî degli: avvocati difensori, 
dalle repliche della parte ci- 
vile e del pubblico ministe. 
ro dott. Sossi; mercoledì 
scorso la, Corte ha deciso di 
respingere la maggior parte 
delle eccezioni e domani, do- 
po la relazione del presiden- 
te, dovrebbe aver inizio l'in. 
terrogatorio di Mario Rossi, 
che il 26 marzo dell’anno 
scorso uccise Alessandro 
Floris, il fattorino dell’Isti- 
duto case popolari, il quale 
stava cercando. di contrasta» 
re la fuga del Rossi con la 
borsa contenente 1? milioni 


di lire. 
(Ansa) 


mina, lo si diventa; è la so- 
cietà che jabbrica le donne di- 
verse dagli uomini. Le donne 
devono decidere da sole il loro 
mente controllata dagli uo- 


mini». 
U..P. I. 


NEL MILANESE 


CATTURATO UN EVASO 


dopo una sparatoria 


Milano, 12 
Gli agenti della squadra mo- 
bile milanese hanno catturato 
stamane e Cesano Boscone, un 


PROGRESSI NELLA CONOSCENZA DEL SATELLITE TERRESTRE 


i: FORSE UNA MASSA FUSA 


AL CENTRO DELLA LUNA 


L'ipotesi sarebbe suggerita dal sisma provocato da una meteorite 


New York, 12 

La caduta di una grande 
meteorite sulla Luna ha for- 
nito agli scienziati il primo 
elemento ‘scientifico concreto 
per supporre che la Luna, co- 
me la Terra, abbia una massa 
centrale ancora allo stato fu- 
so. Questo è per lo meno il 
parere di Gary Latham, capo 
della sezione sismologica del 
programma Apollo, in base a 
dati che egli stesso ha defini 
to per ora preliminari, fram- 
mentari e bisognosi di confer- 
ma. «In un mese circa — ha 
affermato lo studioso — spero 
che saremo in grado di con- 
validare o smentire del tutto 
l’ipotesi». 

Im tre anni, sulla superficie 
lunare, sono stati lasciati e 
sono ancora in funzione quat- 
tro diversi sismometri di gran- 
de precisione che trasmettono 
a Terra, attraverso un im- 
pianto attivato da energia nu- 
cleare, dati continui sulle vi- 
brazioni, anche le più lievi, 
del globo lunare. Il 17 luglio, 


| il «sisma» prodotto dalla ca- 


duta di una grande meteorite 
venne registrato da tutti gli. 
impianti ma i grafici relativi, 
‘anche a causa del normale ri- 
tardo dovuto all'elaborazione 
elettronica’ ed all'analisi dei 
dati ricevuti dagli strumenti 
terrestri, sono stati esaminati 
soltanto la settimana scorsa. 
Secondo Latham la meteori- 
te si è schiantata sulla super- 
ficie lunare in un punto del-. 
l'emisfero opposto a quello 
che la Luna espone alla Terra 
e sul quale si trovano i si 
smometri. Le onde sismiche, 
dopo essere state captate dai 
sensibili strumenti, hanno 
quindi attraversato l’intero 
globo lunare ed hanno pro- 
dotto grafici molto particola 
ri, in qualche modo inattesi, 
i quali fanno ora pensare che 
il nucleo centrale della Luna 
deve essere ancora in gran 
parte allo stato fuso, per lo 
meno entro un diametro di 
quasi cinquecento chilometri. 
«Per anni abbiamo preg . 0 


affinché accadesse un fatto del 
genere — ha cetto Latham — 
e l'aspetto più fortunato, il 
fatto sorprendente ed. impor- 
tante è proprio il punto in 
cui la meteorite è caduta». 
(Ansa) 


OPERATA A UN FEMORE 


la vedova di Churchill 


Londra, 12 

La vedova 87enne di Sir 
‘Winston Churchill, Lady Cle- 
mentine Spencer Churchill, si 
è fratturata il femore in segui. 
to a una caduta nella sua abi. 
tazione a Londra ed è stata 
sottoposta stamane & un inter- 
venti chirurgico presso il West. 
minster Hospital. Le. sue ‘con: 
dizioni sono state definite «sod- 
disfacenti». Tre anni fa Lady 
Clementine aveva già subito 
‘una frattura del femore, in se- 


comune a pochi chilometri dal 
capoluogo, il ricercato Rosario 
La Porta di 42 anni, evaso il 7 
settembre scorso dal manico- 
mio .criminale di Barcellona 
(Messina), dov'era recluso per 
omicidio. Dopo lunghe ricerche 
e appostamenti, eseguiti in va- 
rie parti d’Italia, La Porta è 
stato individuato, la notte scor- 
sa, in un appartamento di Ce- 
sano Boscone dove vive un suo 
giovane cognato, Salvatore Lar: 
ganà, di 17 anni. Dopo aver cir- 
condato la palazzina, gli agenti 
hanno fatto irruzione nell’ap- 
partamento, ma La Porta ha 
cercato nuovamente di fuggire 
‘aiutato dal cognato, il quale si 
è nzesso al volante di una «850». 

L'auto è stata bloccata da 
una ‘vettura della «mobile», ma, 
mentre gli agenti si apprestava- 
no a catturare l’uomo, questi 
ha estratto una pistola e ha 
sparato a bruciapelo contro il 
brigadiere Fedele Fallo, di ‘30 
anni, ferendolo di striscio a 
una gamba e a una mano. Suc- 
cessivamente La Porta è stato 
immobilizzato e condotto in 
questura, assieme al Larganà, 
dov'è stato interrogato. Entram- 
bi saranno accompagnati al car- 
cere di San Vittore, dove ri- 
marranno a disposizione della 
magistratura. Il brigadiere Fal 
lo è stato medicato în ospedale 
è dimesso con una prognosi di 
pochi giorni. (Ansa) 

SI RI VILTO 


Concluso il congresso 


degli «scrittori liberi» 
Napoli, 12 


Nell'ambito del secondo con- 
gresso del sindacato liberi scrit- 


ton si è svolta, stamane, la ta- - 


vola rotonda sul tema «Il con- 
tratto tipo di edizione». Le re- 
lazioni introduttive sono state 
svolte dal prof. Grasselli e dal 
prof. Di Giannantonio. Il prof. 
Grasselli ha illustrato i conte- 
nuti del nuovo «contratto tipo» 
secondo cui i diritti di utilizza. 
zione per gli eventuali adatta- 
menti dell’opera per il cinema, 
la radio e la TV devono resta. 
re di proprietà dell'autore. L’ac- 
quisto, da parte dell’editore, 
dell’opzione sulle opere future 
— è stato rilevato — deve esse- 
te remunerata a parte. Il prof. 
Di Giannantonio, ha rilevato la 
inadeguatezza della tutela dello 
scrittore-lavoratore in rapporto 
‘alla tutela previdenziale. Sulle 
relazioni sono intervenuti gli 
editori Signorelli, Marotta, Biet- 
ti e Ricciardi. 

Dopo un’ampia discussione, 
sono state presentate sette mo- 
zioni: di Franz D’Asaro sulla ne- 
cessità di costituire un gruppo 
FRESA O degli scrittori; di 

ittorio Vettori sulla costituzio- 
ne di una biblioteca per ogni co- 
mune; di Luigi Pellegrini sui 
rapporti tra la Rati-TV e le re- 
gioni; di Mircea Popescu sui 
rapporti tra gli scrittori esuli e 
il sindacato libero scrittori ita- 
ani; di Curzia Ferrari sulla 
maggior diffusione della cultura 
Italiana all’estero; di Gaetano 
Salveti sulla istituzione di un 
bollettino del sindacato; di 
Francesco Grisi sul contratto ti. 
po di lavoro. Hanno concluso 
Je discussioni gli scrittori Ugo 
Fasolo, Marcello Camilucci e 
il segretario generale del sin- 
dacato, Francesco Grisi, 

A chiusura dei lavori il presi. 
dente del congresso Italo De 
Feo ha presentato un ordine 
del giorno, approvato all’unani- 
mità, nel quale si afferma che 
gli scrittori aderenti al sindaca- 
to liberi scrittori italiani «rivol- 
gono un appello a tutti gli uo- 
mini di cultura affinché, nell’am- 
bito delle loro particolari atti- 
vità, contribuiscano a mantene- 
Ye lo spirito di indipendenza e 
d' autonomia da ogni potere 
ideologico e politico quale con- 
dizione essenziale del progres- 
so civile; riaffermano la loro fe. 
deltà ai principi informatori del. 
ia carta costituzionale dai quali 
discende la preminenza del 
compito che loro spetta in una 
società libera e democratica; 
impegnano particolarmente gli 
scrittori a svolgere opera affin- 
ché la loro professione: abbia 
un'adeguata tutela giuridica che 
la sottragga da indebite forme 
di pressione e garantisca agli 
scrittori la possibilità di svolge- 


guito a una caduta ed era stata|re il loro lavoro nella 


anche allora operata. 
(Ansa - Reuter - Upi) 


sicurezza 
tutelatrice della funzione inso- 
stituibile che esplicano». (Ansa) 


are adatta 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 13 novembre 1972 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


COMPIACIMENTO DEL SINDACO PER | FINANZIAMENTI 


Dal «Fondo Trieste» 
nuovo vigore al Comune 


Grande viabilità e scuole in primo piano 
fra le opere avviate a concreta realizzuzione 


Con i finanziamenti deliberati lo sviluppo economico di Trie- 
la scorsa settimana dal «Fondo|ste è stata assicurata — grazie 
Trieste», il Comune potrà av-|ad un finanziamento pluriennale 
viare con immediatezza opere|di quasi 20 miliardi, ripartito 
ed interventi per complessivi 24 | su 9 esercizi, dal 1972 al 1981, la 
miliardi di lire. Lo ha confer-|soluzione di un primo essenzia- 
mato ieri il sindaco Spaccini,|le problema e cioè quello della 
che in una sua dichiarazione ha | costruzione, a cura del Comune, 
dato per così dire il «dettaglio» | dei raccordi autostradali di pe- 
delle varie iniziative per le qua. | netrazione urbana nella parte 
li il Comune ha chiesto ed ot-|Sud-Est della città. Secondo il 


tenuto contributi finanziari. Nel|progetto di massima già predi- 


sottolineare la notevole impor- {sposto dal Comune 

tanza dei problemi che il Comu-| dato il sindaco Spacci 

ne è ora in grado di risolvere, | raccordo da Padriciano, sull’al- 
specialmente nei settori della |tipiano, attraverso il nodo di 


A TRIESTE la nuova Succursale 


UTRAS 


VIAGGI & TURISMO 


GLI INTERVENTI ADOTTATI PER IL MUSEO | PAUROSO INCIDENTE ALL'ALBA A SANTA CROCE 


Sciolti di notte i cani | Auto imbizzarrita 
vola oltre lu «costiera» 


nel giardino del «Sartorio» 


Opportune difese erano già nelle intenzioni 


ed il clamoroso furto ne accelererà l'attuazione 


Più affollata del solito, negli roso furto commesso al Sarto- hanno fatto le protagoniste del- 
ultimi due giorni, la Mostra del| rio ha avuto il potere di acce-|la Mostra del Settecento e che 
Settecento allestita al museo |lerare tali programmi. E° il fa-|— attraverso quest’ultima ini- 


Sartorio: talmente clamoroso è | cile discorso della stalla che | ziativa — sono state così larga- 


stato il trafugamenot di se 
del pubblico — come suole ac: 


attratta più dal fatto di «crona; 
ca nera» che dal valore intrinse: 


della Mostra. Sulle pareti bian: 
che, al posto dei quadri rubati, 


riproduzioni fotografiche a co 


grande viabilità e dell’edilizia | svincoli a Cattinara, dove sta! /ori, affinché la curiosità dei vi 


scolastica, il sindaco Spaccini|sorgendo il nuovo polo ospeda- 


ha voluto inanzitutto rinnovare | liero e universitario, raggiunge- 


«il più sentito ringraziamento | rà con un ramo il molo settimo 
della cittadinanza alla commis: | e con un secondo ramo la zona 
sione Trieste ed al suo presi-| industriale. 
dente Pittoni, nonché al Com: 
missario del Governo, Abbre- 
scia, per la sensibilità e la com 
prensione dimostrata verso i 
problemi e le esigenze prospet- | nuovo, specialmente in previ 
tate dal Comune. sione di un incremento del traf- 
«Una prima parte del finanzia: | fico a mezzo containers, nonché 
mento — ha precisato il sinda. | le principali struttture di Trie- 
co Spaccini — per un ammon; 
tare complessivo di circa 4 mi 
liardi, metà dei quali disponi: 


sindaco Spaccini — di opere as- 
solutamente necessarie per col- 


legare in modo rapido il porto 


anche, sotto questo aspetto. 


le anziché nel proprio apparta: 


il vuoto è stato riempito con |zione che non si tratta di but |La «festa delle castagne» 


sitatori venisse ora soddisfatta| di sicurezza questi nostri mu- 


i custode fisso dorme melle sa- 


i| vien chiusa dopo la fuga dei|mente propagandate: pubblicità, 


opere esposte, che la curiosità | buoi? «Il nostro Comune — di- | manifesti, cataloghi. Così il suc- 


- | chiara l'assessore — quanto me- | cesso della Mostra ha superato 


cadere in questi casì — è stata | no cerca d’evitare ora che fatti| î nostri angusti confinì, ma pur- 


-. | del genere possano ripetersi. E* | troppo ha raggiunto anche quel- 


- | stato un segnale, forse opportu- | lì di una particolare malavita 
co — tanto ragguardevole —|mno, di allarme: ciò che non è | organizzata: 
. | mai accaduto, può effettivamen- 


di oasi 
te succedere, ed ecco la convin- 


-l tar via milioni quando si vo- 
| glia dotare di adeguati sistemi 


dello Psichiatrico 


sei che contengono tesori d'ar- | leri pomeriggio, al campo I 


Quanto al problema di una|te di cui soltanto ora ci si ac- Maggio, si è svolta, con folta 
più adeguata sorveglianza, esso | ©0rge». 
vl si » | è stato per il momento risolto 
«Si tratta — ha osservato il|con alcuni provvedimenti d'e 


mergenza: la vi io, i ’, ri 
i nia, SI atvelivit | stessi — nell'individuare fra le | dell'ospedale. Il presidente del: 


Mostra di it ot - | più preziose, proprio quelle te- {la Amministrazione provinciale 
Bolo ate pe ita le che per tanti anni giacevano Zanetti in un breve saluto ha rì- 
di un’assidua vigilanza notturna | negli scantinati, ignorate, e il badito il pieno appoggio della 
esterna (a brevi intervalli c'è| cui valore è stato rimesso in Amministrazione alle riforme in 


il passaggio di un sorvegliante); 


partecipazione di pubblico, la 
E se ne sono accorti, fra i|«l'esta delle castagne», organiz: 
"| primi, i ladri — abbiano agito | zata dagli ammalati ricoverati 
su commissione o esperti essi | allo psichiatrico e dal personale 


luce grazie ai restauri che nelatto all'ospedale psichiatrico. 


Illeso il guidatore nel salto di venti metri 


VIA 8. CATERINA 4 - TELEFONO 60076 » PALAZZO RAS 


RILASCIA BIGLIETTI 
FERROVIARI . AEREI . MARITTIMI 
ORGANIZZA VIAGGI IN TUTTO IL MONDO 
PRENOTA ALBERGHI OVUNQUE 


All’alba di ieri un’auto è pre 
cipitata sulla scarpata a mare 
della strada costiera, arrestan. 
dosi dopo un volo di venti me- 
tri, Nel drammatico incidente il 
guidatore, l’elettricista Vito Ner- 
vo, di 30 anni, abitante in via 
Boito 20, è rimasto quasi i 
ha riportato piccole ferite mul- 
tiple al capo e una ferita da ta- 
glio al mignolo della mano si. 
o 


idente è avvenuto verso 
le quattro del mattino. A quel. 
l’ora Vito Nervo si trovava alla 
guida della propria «Fiat 124) e 
stava rientrando a Trieste. Al 


i l’altezza del porticciolo di Santa 


Croce, in una delle curve già 
altre volte teatro di gravissimi 


GALLERIA D'ARTE MARCHETTI 


VIA CARDUCCI, 40 .- UDINE - TELEFONO 57357 


QUADRI ANTICHI E MODERNI 


aggrappato al volante durante 
il volo, è uscito da solo dall’abi- 
tacolo; nel frattempo qualcuno 
che aveva visto l’auto piombare 


nel vuoto, ha avvertito la Croce 
Rossa. Adagiato nell’ambulanza 
| Vito Nervo è stato quindi tra- 
* |sportato all'Ospedale maggiore, 
dove è stato medicato all’astan- 
teria e quindi dimesso con la 
prognosi di una settimana. 
Pochi minuti più tardi è stata 
medicata all’astanteria l’opemia 
Bruna Rienzi di 25 anni; abitan- 
te in via Pietà 81. La signora 
era rimasta ferita poco prima 
in via Rossetti, all’altezza della 
caserma Beleno nello scontro 
tra la «Fiat 850», targata TS 


incidenti, la vettura è  slittata 


sull'asfalto sdrucciolevole ed è 
schizzata fuori strada, fortuna- 
tamente arrestandosi a mezza 
costa. Il conducente, rimasto 


Biglietti aerei 
per tutto il mondo 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


=_—_— =! 


148786, guidata verso casa da 
suo marito Renato, e la «Fiat 
124», targata TS 121628, condotta 
da "Giuseppe Pecchiari, di 42 


LUNEDI’ 13 


tra cui figurano opere di 
VREIS - VAN OSTADE - TENIERS - BERTEZAGO - B. 
CIARDI - T. SIGNORINI - IROLLI - DE PISIS - 
CARENA - GUIDI - SEIBEZZI - BUENO - MIGNECO 


TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI 
MOBILI ED OGGETTI D'ANTIQUARIATO 
in VENDITA ALL’ASTA 


- MARTEDÌ’ 14 . MERCOLEDI" 15 


INIZIO ORE 21 PRECISE 


Governo democratico: 


mento; e in più nel giardino so- 
no stati sciolti dei cani da guar- 
dia. E ciò fino all'attuazione dei 
nuovi provvedimenti adottati l’al- 
tra sera dalla Giunta comunale, 
riunitasi in seduta straordina- 
ria per valutare la situazione 
dopo il furto e per accelerare 
l'adozione di moderni sistemi 


ANCORA PER MERITO DI UNA COMMESSA E DI UN VIGILE 
anti-furto per è civici musei. 


«Raid» del furto 


(1) 

cisioni, verranno assunti ex ca- 
rabinieri per la sorveglianza ar- 
mata — dalla prossima settima- 
na — delle preziose opere d’ar- 
te. Sì alterneranno in servizio, 
con turni di sei ore, dalle ore 
19 alle 7. Un provvedimento, an- 
che questo, d’emergenza, nella 
attesa dell’introduzione dei nuo- 
vi sistemi d'allarme, che era giù 
stata considerata recentemente 9 È 
dalla Giunta comunale: in par-| Un «raid» del furto organizza. |swagen e aveva detto agli ami-| allarme. Sul posto sono accorsi 
ticolare cellule fotoelettriche aijto da tre giovani jugoslavi è|ci di attenderlo mentre faceva {i carabinieri della stazione del 
vari accessi, direttamente colle-|stato interrotto a Pese dagli|un giretto nei grandi magazzini Porto Nuovo, il cui comandan- 
gate con la polizia, in modo che|agenti della Mobile, che sono|del Corso. Stavolta però è sta-|te, maresciallo Morgillo ha fat- 
l'intervento degli agenti si rea-|riusciti anche a mettere le ma-|to scoperto e mentre cercava |to intervenire i sommozzatori 
lizzi entro un paio di minuti|ni su tutta la refurtiva «rastrel- | di mettersi in salvo con la fuga, | dell'Arma. I carabinieri sub si 
dallo squillo dell’allarme. lata» nei grandi magazzini di|è stato bloccato da un vigile|sono tuffati in acqua e dopo 

Si tratta dì sistemi piuttosto |numerose città dell’Italia setten-|urbano, che lo ha affidato quin-| aver assicurato la salma con 
i i costosi, sull'ordine delle decine |trionale. Nell'auto — una Volks-|di agli agenti della Volante. una sagola, l'hanno recuperata 
decongestionare la ’Suvich” di di milioni, la cui adozione era|wagen presa a noleggio a Fiu- In Questura lo strani h: ed adagiata sulla banchina. 
via Kandler, con la completa stata già considerata dal Comu-|me appositamente per questa | getto di HI, PARIS sa TAZZINA icnato 
eliminazione dei doppi turni. ne ma non con carattere d'ur-|impresa ladresca — sono stati sà 0 i essere FIERO Coni 8: Vane 3 ia I, 
Tnoltre è stato acquisito il finan: | ste, al costruendo autoporto di | genza e ciò proprio a causa del-|trovati capì di vestiario per un|® sa) Sin, ti ue dpi RARI oi i) ngn si x uan: 
ziamento per la costruzione di | Fernetti, ai valichi, a tutta la re. | l'entità della spesa. Del resto, |valore di oltre un milione di Son va sura noleggiata a 1 RISO REI oe ORgIaa 
due nuove scuole materne, quel. | te autostradale nazionale ed eu- | mai è nostri musei erano stati|lire. Secondo la Mobile, che ha Fiume, reduci appunto da un,to in via Gozzi 5. Dopo il nulla 
la di Chiadino S. Luigi, il cui|ropea verso la Germania, l’Au- | oggetti di furti, se sì eccettua|svoito le indagini, i tre non era- | Sn mn parle città italiane. Il | osta, del magistrato di turno, 
progetto è pronto, e quella di | stria, la Jugoslavia ed oltre. la sparizione — avvenuta l'an-|mo alla loro prima impresa. Pa- dott. Petrosino, capo della Mo. | ott. delia la-Salmat è stota 
Miodiebello,  vivaniente attesa| «La Commissione Trieste — |mno scorso — di due 0 tre picche | re certo — anche se gli arresta=| pine ha seguito il racconto del |iraslata all'obitorio. Come l’uo- 
dalle famiglie del rione». A ta-|ha detto infine il sindaco Spac-|e alabarde, esposte all’esterno [ti non lo hanno confessato — | Ravane, ® ha intuito i motivi|mo sia finito in mare non si 
le riguardo il sindaco Spaccini|cini — si è anche riservata di|del museo del Castello di San oto i O —.|del «giro turistico» dei tre e|sa. E’ possibile che egli, cam- 

gui 7 rel, ; che i giovani siano passati va-|y, bit Il 3 

ha ricordato che attualmente | esaminare l'opportunità di asse- | Giusto. rie volte per Trieste con merci | 12 Messo su ito in allarme i|minando lungo la banchina sia 
sono in costruzione — a carico | gnare al Comune di Trieste ul- Un mese ja l'assessore alle at-| rubate in varie parti d'Italia e posti di blocco. La trappola ha | accidentalmente scivolato ca- 
del Comune — due scuole ma-|teriori finanziamenti per la rea- | tività culturali, Livio Lonzar, a-| «collocate» poi in Jugoslavia. funzionato e al valico di Pese | cendo in acqua ed il pesante 
terne, quella di via Puccini a [lizzazione del progetto di gran- | veva convocato una riunione dei Qicoia volti è fini è stata fermata la Volkswagen | cappotto di finta pelle che in- 
Valmaura e quella di Gretta sul | de viabilità elaborato dal Comu: | direttori dei civici museì per juesta volta aggio è fini-|.con gli altri due jugoslavi, al-{ dossava può avergli impedito 
fondo della ex villa Prinz. ne medesimo, sulla base dello | esaminare le varie richieste in to però male a causa degli at-|lontanatisi subito da Trieste, |di nuotare e reggersi a galla. 
«Un'altra serie di interventi |stato di avanzamento dei lavori | ordine ai problemi di sicurezza, tenti occhi di una sorvegliante | abbandonando alla sua sorte il 


Breve rinvio 
dei lavori 
sulla Costiera 


La preannunciata chiusu- 
ra al traffico della statale 
14 (costiera) all'altezza di 
Sistiana non verrà attuata 
oggi, ma è stata rinviata di 
alcuni giorni, Come noto, 
oggi stesso avrebbero dovu- 
to avere inizio i lavori per 
il completamento dell’inne- 
sto del tronco di raccordo 
autostradale (il cosiddetto 
«lotto zero») appunto sulla 
strada costiera; e nello stes- 
so tempo sì sarebbe comin. 
ciato lo scavo per la realiz 
zazione del sottopassaggio 
pedonale, all’altezza di Bor- 
go San Mauro: tutte opere 
che richiedono, secondo i 
preventivi, la totale chiusu- 
ra al traffico della «costie- 
ra», in quel punto, per la 
durata di almeno un mese. 
Tutto è stato invece rinvia» 
to di qualche giorno, 


bili già nel corrente esercizio @ 
il resto posto a carico dei tre 
successivi esercizi finanziari, ri 
guarda opere urgenti per ovvia. 
re a situazioni precarie nel cam. 
po delle attrezzature pubbliche, 
e specialmente nell'edilizia sco- 
lastica. 

«A quest’ultimo proposito, il 
sindaco Spaccini ha dichiarato 
che grazie all'intervento del «Fon- 
do Trieste», il Comune realizze- 
rà sette nuove scuole. Tra qual: 
che settimana, saranno appalta» 
ti ed avranno quindi inizio i l 
vori di sistemazione, per 1700 mi. 
lioni, della. ex Casa dell’emi. 
grante, in via Svevo, acquistata 
dal Comune, dove troveranno 
sede adeguata le nuove scuole 
materna, elementare e media 
per i rioni di Chiarbola e in 
parte di Servola. 

«E’ stato inoltre risolto — ha 
sottolineato Spaccini — anche 
il problema della nuova scuola 
elementare per la zona fra via 
Fabio Severo e via Giulia (spe 
sa prevista un miliardo e mez: 
zo di lire), che consentirà di 


l'ingranaggio 
"che muove 
la macchina 


una macchina solida, 
ma efficiente solo 

se è messa in moto 
dal giusto ingranaggio. 


La conferma? Sei anni 
senza crisi al Comune, 
il piano tecnico già 
attuato (viabilità, 
illuminazione stradale, 
acquedotto, 
inceneritore per rifiuti) 
ed il piano. sociale 
(asili-nido, scuole, 
case, ospedali, 
assistenza agli anziani) 
una realtà imminente 
che noi abbiamo 
messo in moto. 


Presi tre giovani jugoslavi al termine di un giro 
nei grandi magazzini di molte città del Settentrione 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 . 13.30 e: 18 . 20 


VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G, Carducci) 


TELEFONO 61240 
Aut. 16639/67 


CIRCOLO <P. GOBETTI» 


Oggi, 13 novembre, alle ore 19.30 nella sala della 
Camera di Commercio di via Sari Nicolò 7 


dibattito sul tema: 


PROBLEMI 
DEL COMMERCIO 


Parleranno : 


COMIZI DI OGGI 
ORE 12 
VIA RUGGERO MANNA 


FAUSTO FARAGUNA 


ASSEMBLEE RIONALI 


ORE 20 
Via A. Diaz, 16 


PAOLO PECORARI 


— rileva ancora il sindaco Spac-|di questa prima infrastruttura, | e nella circostanza erano stati SO di coma; Talia: Uno pomplico preso dal vigile ur- 
3A li i im- | indivi: î i - , Dr anni, | bano. 
cini — riguarda le attrezzature | per la quale si passerà ora im- individuati alcuni «punti debo: ‘ago ic, ’ lo. L'ADRIAMARE de «la Gradese», 
zione dei bambini e dei ragazzi | ne esecutiva». d'intervento. Ma solo il clamo-|pletare» il carico della Volk-|ni, e Miaden Susic, di 18 anni, organizza un viaggio in comitiva, 
ed il verde pubblico, per com- = entrambi residenti a Fiume, sil| Monfalcone, Gorizia e Udmme, per il 
plessivi 200 milioni di lire. Il = SD sono dimostrati dapprima sor- 
Giono 1 parco puboico- dell BIONDI (PLI) TRIPODI (MSI) E JOTTI (PCI) etto POI. messi‘ confronio CAPODANNO 
illa Engelmann nella zona _——___+€_€_€_ ———_"oeteterelddle”>o con il loro ico, hanno con- 
via Rossetti, già acquistata dal fessato tutta la loro attività. A VI E N N A 
n un n un 
ne pari alla metà di quella del ; alle 7,02 è tramonta alle 16.37; la|Scaricati due abiti completi per 
giardino pubblico di via Giulia. | Ir 0 | luna nasce alle 12.36 e cala alle 22.56, | Lomo, due pellicce da donna, 
Sono inoltre previsti l’appron- Teri: temperatura massima 10,3, mi- lun pellicciotto con cappuccio, || Quota di partecipazione: L. 42.000, 
tamento o la sistemazione di nima 6,6; pressione mb. 1014,2, sta-, un giubbetto chiaro foderato Per programma e prenotazioni, ri. 
quattro nuovi campi gioco e i n cca. sca» 
presina 1a Sao el E ii Rm (E e E oca er uomo “un velo] | sica cotta sota 
via San Michele e a Roiano. I COMIZI e a omenica Farmacie in servizio diumo (dallo| COMPIetO grigio, deci pala di ARESE 
«Altri 400 milioni, secondo . Roma 15, tel. 69042; INAM, Al Cam-| con pietre colorate. Sempre nel 
quanto comunicato dal sindaco ‘mello, viale XX Settembre 4, tel.|corso delle indagini, gli inqui- 
+ i fettorale triestina ci si imbat-{braccia e di cervelli che ne de-|35, tel. 790274; Chiari-Crotti, via Tor] il Babic, sia lo Zebic & 
Trieste» Sila Dar te nuovamente nei temi politi- |paupera ogni possibilità di svi-|San Piero 2, tel. 421040. Gan de Italia con Dassamort 
giori spese relative al completa. | ci, e nei problemi irrisolti della | luppo». Altrettanto critico l'ora: Farmacie in servizio notturno (dal-| intestati ad altre persone. 
n s " n Itella 41, tel, 741447; Pizzul-Cignola, 
Revoltella, i cui lavori potran-|ste si manifestano in modo|del potere amministrativo dell torso “italia 14, tel, 87524; Prendini, È x 
fine del corrente anno. le tollerabile»: così ha esordito|to — ha detto — dell’apertura|io, piazza Cavana 1, tel. 24805. Anziano pensionato 
«Ma l'intervento di gran lun-|ieri il vicesegretario nazionale | democristiana ai socialisti». Servizio medico comunale: per chia- annegato in Sacchetta 
ga più importante — ha rileva. | del PLI, on. Alfredo Biondi, che | Troratore missino ha fra l'al-| mate nei giorni festivi o in caso di I 
da la grande viabilità. In que-|alla comunista Nilde Jotti ha|cuse mosse alla destra di voler| Servizi dico INAM (festivo):| Visto ieri mattina sott'acqua al- 
sto usa; fondamentale de mobilitato l’attenzione dell’elet- | ringere la nazione verso il pas- dallo 8 to 50, telefono Mi4591. Ghia:| la radice del Molo Fratelli Ban- 
torato nella giornata domeni-|<to che l’antifascismo indiscri.|mate notturne telefono 37265. diera e subito è stato dato lo 
«Dieci anni di promesse non|ge, il pensiero del MSI è riassu- 
mantenute, di occasioni perdu-|mibile nel concetto: non rinne- 
te di appuntamenti disattesi SO- | care e non restaurare, perfetta» 
giunto l'esponente liberale, pre-| so "Tripodi a, 
103 i podi — con quel ’’nuovo 
RR I to linguaggio” che, al di fuori di 
ogni nostalgismo  ritualistico, 
si veramente desolante. Ora, i me linea politica della Destra 
nazionale». 
Infine l'on. Nilde Jotti, della 
tenuto un discorso in occasione 
mere una diretta responsabi dell’inaugurazione della nuova 
tà nel governo di centralità de-|casa del popolo di Borgo San 
te per superare la spirale del- | Palmiro Togliatti; e nella circo- 
la sfiducia, per il rilancio della | stanza ha affrontato il tema del. 
economia, della produzione co-|le «trame eversive fasciste» che 
ra politica di riforme». «problema particolarmente pe- 
«L'alleanza con la DC, e il|ricoloso per Trieste: non solo 
PSDI, con l’appoggio esterno |per i fatti delittuosi verificatisi 
fatto di restaurazione centrista | j1 fascismo è così strettamente 
Sia RNIOERATATO Sirio legato alle vicende di oppressio- 
Re tra ara SZ ne e di persecuzione delle mino- 


per il tempo libero, la ricrea-|mediatamente alla progettazio- | Zi» ed i conseguenti programmi residente a Fiume, voleva «com- | 1 due, Boris Babic, di 22 an- 
con partenze da Grado, Trieste, 
Comune procederà alla sistema» proel e quasi indignati per il 
Comune, e che ha una estensio- Oggi: S. Diego — Il sole sorge Dalla. macc) sono stati dal 30-12-1972 al 2-1-1973 
zionaria; umidità 68 per cento; piog-| con pelliccia, una gia volgersi all'Ufficio Viaggi e Turi 
Valmaura, ai Campi Elisi, in ) 
8,30 alle 19,30): All’Esculapio, via| Pantaloni e mumerose collane 
Spaccini, sono stati assegnati al «Nel corso della campagna e-,ste, condannata ad un esodo di | 796363: Alla Maddalena, via dell’Istria[ renti hanno accertato che sia 
Sento. del restauro del Museo|Vita nazionale, che però a Trie-|tore è stato della «spartizione le (19,30) alle 18.90): ‘Busolini, via: Re: 
no così essere ripresi entro la drammatico e non ulteriormen-|Comune con la parte slava, frut-|via Vecellio 24, tel. 790180; Serraval: 
= “ 1 eda: pas 3 Lieter } 
È Pindaro Spaccini — riguar |insieme al missino Tripodi € |tro detto che «di fronte alle ac-| Moe ia atri sanitari, telelo | Il corpo di un uomo è stato 
cale, minatamente condanna e respin- 
no il pesante bilancio — ha SOg- | mente coincidere — ha conclu- 
una formula, politica: una sinte | Aimirante ha ormai indicato co: 
direzione nazionale del PCI, ha 
mocratica, e lavorano duramen- | Sergio, intitolata al nome di 
m? fattori essenziali di una ve-| costituiscono — ha detto — un 
del PRI non è per niente UN|neglì ultimi tempi, ma perché 
politica priva di prospettive. 


n iti laici e cattolici | 12N20 etniche ed al delicato pro- 
ORE 12.30 ce ALI ‘c’è un intento | Plema delle frontiere di questa TRAUNER : «Rilancio economico di Trieste» CANDIDATO AL COMUNE 
VIA ARCHI comune — secondo il vicesegre. | parte del nostro Paese, da costi- 


COLLINI : «Problemi del commercio al dettaglio» 
PADUANI : «Riforma fiscale» 

MUSTACCHI: «Mercato all'ingrosso» 
SCARCIA : «Benzina agevolata» 


tario del PLI — di uscire dallo | tuire sempre un motivo di tur- 
immobilismo e dalla contraddi- | bamento profondo delle popola- 
torietà per risolvere i proble zioni lavoratrici italiane e slo- 
mi concreti del Paese. E poi: |vene». 
«Se nella DC e anche nel PSDI 
— ha detto — vi sono autorevo- 


Renault 12, l’instancabile, ti attende per una prova 


RENAULT su strada, 


Non aspettare ancora a comprare o a cambiare l’automobile, 


ENNIO BANDELLI 
GIUSEPPE SKODLER 


a a corso il 1° gennaio 1973, entra in vigore PFLV.A, Pa 
ia) [eegiamio ai 08, Comprala ora per risparmiate, iL 
ORE 17 chi, Tesponsabilmente nei Joro MSI - DESTRA NAZIONALE Renault 12 è disponibile subito presso î 600 Concessionari e 
CAMPO S. GIACOMO Partid:vuole. [Neos OEBDIRI : Agenti Renault d'Italia. 
UGO VERZA zionali è ia parieglare iriestini OGGI 13 NOVEMBRE ALLE ORE 19 IN PIAZZA GOLDONI 

da perte della; deotcay ha porla, Renault 12: 

CANDIDATI AL COMUNE fl [to l'on. Nino Tripodi dell'esecu: ISTITUTO D E P (0) L (0) TL, 1300 cc, 57 cvDIN, 145 &m/h 
tore del quotidiano del suo par- «U. FOSCOLO» i TS, 1300 cc, 60 cvDIN, 150 km/h 


Votiamo DC 


tito. L'oratore, che è stato pre- 
sentato da Morelli, ha criticato 
pesantemente «la politica gover- 
nativa di cedimento alle pretese 
jugoslave, cause — ha detto — 
dell’asfissia economica di Trie- 


BREAK, 1300 cc, 57 cvDIN, 
145 km/h 


TRIESTE 
via Gatterì, 6 - Tel. 724240 


on. de’ VIDOVICH 


Lunedì, 13 novembre 1972 


Il cammino della speranza 


Trent'anni dal sacrificio 
del ten. Riccardo Tezzani 


IL PICCOLO 


LA «TREGIORNI» DEL CORSO PER CAPI PATTUGLIA 


Pag. 5 


TEATRI E CINEMA 


Ricorre oggi il trentesimo 
e ‘anniversario del. sacrificio di 
| Riccardo Tezzani, il tenente GRATTACIELO 


Sempre saldo lo spirito 
che anima lo scoutismo 


| («Giornalfoto») 
; 


In tutta la regione si sono svolte ieri le marce dell'amicizia a favore dei ragazzi subnormali. 
Erano state organizzate per raccogliere aiuti ed avevano per motto: «Camminiamo anche per 
chi non può camminare». Hanno avuto luogo sull’altipiano triestino, dall’Obelisco ad Opicina 
e al Santuario di Monte Grisa, a Pordenone e a Vaiont con larga partecipazione di persone 


pilota concittadino inabissatosi 
con il proprio aereo al largo 
| della Sicilia il 13 novembre 
1942, nel corso di un attacco 
dell’aviazione inglese contro la 
formazione di cui egli faceva 
parte. 

Era nato il 30 settembre 1912, 
«e compiuti gli studi nel liceo 
Scientifico «Guglielmo ©Ober- 
| dan», si era arruolato nell’aero- 
nautica conseguendo il brevet- 
to di pilota. Aveva due anni e 
mezzo di esperienza di volo, 
allorché l’Italia entrò in guerra. 

Il 13 novembre 1942 egli fa. 
ceva. parte di una formazione 
da trasporto, partita senza scor- 
ta e che al largo della Sicilia 
venne intercettata ‘e assalita da 
caccia britannici. Indifesi, i no- 
stri aerei furono facile preda 
dei nemico; ben diciotto ven- 
nero abbattuti e scomparvero 
inei flutti: fra questi, l’apparec- 
chio pilotato dal tenente Tezza- 


ORE DELLA CITTA 
Gli auguri a Leone 


In risposta agli auguri formulati 


‘POLITEAMA ROSSETTI 


da mercoledì 15 novembre 
Mario Scaccia ne 
IL MALLOPPO 
di Joe Orton 
Regia di Sandro Sequi 
Sconti per gli abbonati del Tea: 


tro Stabile. Biglietteria Centrale, 
Galleria Protti, tel. 36372 - 38547 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 


| POLITEAMA ROSSETTI | ROSSETTI 


ra alle ore 21 


Suasi 


I FILARMONICI 

DEL COMUNALE 

DI BOLOGNA 

Direttore Angelo Ephrikian 
Musiche di Vivaldi, Locatelli, 
Corelli, Mozart, Hiindel 


ballo in maschera» di G. Verdi. Di- 
rettore Oliviero de Fabritiis. Turno 
di abbonamento B (platea e palchi), 
A (gallerie e loggione). Vendita bi 
glietti alla Biglietteria del Teatro (te- 
lefono 31948). 

POLITEAMA ROSSETTI. Da mercole- 
dì 15 novembre Mario Scaccia ne «Il 


L'UGCELL 


MIGRATOR 


BUZZANCA - PODESTA? 


TEALRO MODERNO (via dell'Istrua, 
Nuovo Hotal 8 Giusto). Vedi cinema. 


EDEN, 16 + 22.20: «Lo chiameremo An- 
dre: Due ore di autentico di. 
vertimento che solo Nino Manfredi e 
Mariangela Melato possono darvi. In 
technicolor, Il film è per tutti. 
EXCELSIOR. 15: «Frenzy». Alfred 
Hitceheock il mago del brivido ritorna 
con un film eccezionale. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

FENICE, 14,50, 18.15, 21.45: «Il pa- 
drino». 

GRATTACIELO (Sala riscaldata), 16, 
Ult. 22.20. Seconda settimana di cre- 
scente successo: «L'uccello miìgrato- 
Te». L'ultimo grande successo di Lan- 
do Buzzanca & Rossana Podestà, In 


n Ù n a technicolor. 

ni alla cui memoria fu confe- TEATRO COMUNALE «G. VERDI». | NAZIONALE. 15, 18,30, 22: «ll pa: 
| rita la medaglia d’argento all Stagione lirica. Mercoledì alle ore | grino» 

valore. 20,30 terza rappresentazione di «UN| RITZ. 16 - 18 - 20-22 «La vita, a 


volte, è molto dura, vero Provviden: 
24?» Un western entusiasmante con 
l’irresistibile Tomas Milian. Techni- 
color per tutti. 


AURORA. Riposo, Domani: «Alfredo, 
Alfredo). 
CAPITOL, 16, II settimana, crescente 


e= al Presidente della Repubblica inf Alla «casa dî caccia» del G.E.I. î = == -_ E A successo di «Jus primae noctis», l'ul- 
occasione del suo compleanno, al di Trieste, a Villa Opicina, si è d rale (tali 36372 - 38547). tima Irresistibile interpretazione di 
OMAGGIO DI EX ALUNNI A VINCENZO BRONZIN Pene o, del _doteno. piero ol OE, Minivan. «IL MALLOPPO» DA MERCOLEDÌ AL ROSSETTI |T&xmro sUbrroRIOM Cyié Tor pen. VO Tool VS 


Un presidio morale 
di altissimo valore 


Sono stati scoperti sabato al- 
l'Istituto «Carli» il busto del 
preside Vincenzo Bronzin ed 
una targa che ricorda i Cadu- 
ti della scuola; alla cerimonia 
— che.sì è concretata per ini- 
ziativa di exlalunni.e con il 
contributo della Cassa di Ri- 
sparmio sono intervenuti 
l'arcivescovo mons. Santin, il 
sindaco Spaccini, l’assessore 
comunale all'istruzione, profes- 
soressa Faraguna, il soprinten- 
dente regionale all’istruzione, 
prof. Angioletti, il provvedito- 


‘PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Sull'arco alpino nuvoloso con ne- 
vicate. al di sopra dei 1500 metri. Sul- 


le rimanenti regioni settentrionali 
iraliane, poco nuvoloso salvo tem- 
poranei addensamenti più probabili 
sulle Venezie, 

Temperatura: in diminuzione più 
sensibile al centro ed al Sud d'Italia, 


Mari: molto mossî, agitato il Mar no con. Giovanna e M. Remigi; Doremì — fel 
DA Pai agi 8.14: Musica espresso; 8.40: Galle 22,50: Prima visione. ta) 
Temperature minime e massime di ria del melodramma; 9.14: I taroo- è Break 2 Hi 
ieri: Bolzano —1, 9; Verona 3, 14; chi; 9.35: Suoni e colori dell’orche- 23.00: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che ‘tempo Li 


Trieste 6,6, 10,3; Venezia 7, 18; 
Milano 2, 14; Torino 5, 15; Genova 
8, 17; Bologna 5, 16; Firenze 4, 17; 


Pira 4, 17; Ancona 10, 18; Perugia Trasmissioni regionali; 12.40: Alto 21.00: Segnale orarìo - Telegiornale - Intermezzo, 

7, 14; Pescara 9,:15; L'Aquila 4, il: TRAUNER gradimento; 13.35: Quadrante; 13.50: 21.15: «Incontri 1972» a cura dì F. Favero - «Un'ora con 
Roma Nord 8, 17; Roma Fiumicino Come e perché; 14: Su di giri; Carlo Scarpa». 

11, 17; Campobasso 6, li. 14.30: Trasmissioi regionali; 15: Doremì 


Questa sera alle ore 20.30 
nella sala del Centro So- 


9,25: Coi zione; 9.30: Musica i ; . | 13.45: L'orchestra D. Rose; 14: Di. 
i i ; voci presenti « Documenti del fol È. 14: DI 
clima 191 16100 | di I. Pizzetti; 10: Concerto del mat. | &lore — Piccolo atlante - Cor della | SCO più pisco meno; 14.45: Long. 
SIR ZIMOLO tino; Il: La Radio per le Scuole; | regione - Tipi strani - In ponte di | Play club; 15.15: L'orchestra e toro 


MARCELLO 


SPACCINI 


Sindaco di Trieste 


terrà una 
RELAZIONE AI CITTADINI 


sulle opere realizzate dal 
Comune nel periodo dal 
1967 al 1972. 


re agli studi, prof. Fidenzi, 
rappresentanti della Prefettu- 
ra e del Presidio militare, non- 
ché numerosi esponenti del 
mondo della scuola (insegnan- 
ti, alunni ed ex alunni); pre- 
senti anche..il figlio del presi- 
de Bronzin, prof, Andrea, e i 
familiari. 

Il presidente del comitato 
"per le onoranze, Pino Machne, 
ha rivolto il saluto agli inter- 
venuti, e subito dopo l’arcive- 
scovo ha benedetto il busto e 
la targa. Il preside dell'Istitu- 
to, prof, Medani, ha ringrazia- 
to per questo atto di omaggio, 
che viene a costituire — ha 
detto — un presidio morale di 
altissimo valore. Quindi il prof. 
Bruno Tedeschi, ordinario di 
matematica all’Università di 
Roma, già insegnante e vice- 
presidente del «Carli» dal 1919 


T S d 5 programma; 12.44: Quadrifoglio; 13.30: Telegiornale. 

al 1938 e collega dell’illustre Sacrario dei Centomila, a Redi 13.15: Hit Parade; 13.45: Spazio li- 14.00: Una lingua per tutti - Corso di francese (II). 
scomparso, ne ha rievocato con puglia. In tal modo, oltre cento I Filarmonici di Bolo na bero; 14: Zibaldone italiano; 15.10: TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

commosse parole la sua figura giovani hanno onorato, ancora g Per voi giovani; 16.40: Ragazzi in: 15.00: Corso di inglese per la Scuola Media. 

di studioso. L'ex alunno Gu- una volta, dimostrando saldo" alla Società dei concerti || me: 17.05: cantautori e no; 17. 16.00: Scuola Media. 


glielmo Zenchi ha a sua volta 
esaltato le nobili virtù e il ca- 
lore umano che fecero del pre- 
side Bronzin una figura così 
amata dagli allievi: una figura 
davvero indimenticabile, se a 
distanza di quasi quarant'anni 
essi hanno ritenuto doveroso 
onorarne il ricordo. 


Alla cerimonia ha voluto in- 
tervenire anche il maestro Ce- 
sare Barison, musicista di fa- 
ma. internazionale diplomatosi 
nel lontano 1902 presso l’allo- 
ta Accademia di commercio, il 
quale ha detto: «Nella mia lun. 
ga vita ho incontrato pochissi- 
mi uomini che valesse la pena 


(wGiornalfoto») 


e per significa 
re la sua grande stima ha ba. 


di conoscere), 


ciato affettuosamente  l’effige 
bronzea del caro preside. 


La cerimonia si è conclusa 
con un intervento della signo- 
rina Mara Michelis, allieva del- 
l’ultimo corso del «Carli», che 
ha espresso la propria ammira» 
zione per la figura del prof. 
Bronzin quale è scaturita dal- 
le manifestazioni di affetto e 
di devozione degli ex. alunni. 


telegramma: «Presidente Repubblica 
desidera ricambiare a lei, ai suoi col. 
laboratori, autorità, consessi ammi. 
nistrativi e popolazioni provincia cor- 
tesi auguri». 


Ringraziamento 


Il comitato provinciale della Le- 

ga italiana per la lotta contro i 
tumori ringrazia sentitamente gli en- 
ti e la popolazione tutta per il con- 
creto e generoso aiuto dato alla Le- 
ga nella «Settimana del cancro» e 
rivolge un grato pensiero a tutti i 
collaboratori, che hanno contribuito 
al successo dell'iniziativa. 


Esposizione iconoclasta 


Al bar Costa, viale XX Settem- 

bre 24, e alle «5 Porte», via San 
Marco 44, fino al 23 novembre sono 
esposte le «vernici iconoclaste» di 
Claudio Massini e Roberto Vidali. 
Claudio Massini si è già distinto, a 
suo tempo, nell'«Ora del racconto», 
nel «Premio Cavana» è classifica- 
to l’anno scorso al primo posto del 
«Carso ottobrino» come dilettante, 
quest’anno gli è stato aggiudicato il 
primo premio nella «ex tempore» San 
Giacomo. Roberto Vidali ha conse 
guito il 1.0 e 2.0 premio nel «Con- 
corso scolastico di pittura» presso 
l’Istituto tecnico «Leonardo da Vinci». 


Mai come in questo momento 


cecommissario della sezione di 
Trieste, Giorgio Machmich, è 
quarto corso per capi pattuglia 
esploratori ed esploratrici. Il 
corso, che per la prima volta, 
quest'anno è stato distinto in 
due settori, uno preliminare ed 
uno superiore, rispettivamente 
guidatì dai capi reparto Todero 
e Merzek, ha visto la partecipa- 
zione dì ventinove tra ragazzi e 
ragazze, in età jra î dodici ed 
î quindicì anni, î quali, nelle tre 
giornate, coadiuvati da una de- 
cina di dirigenti, hanno appro- 
fondito i metodi e le tecniche 
scout, per la parte che ad essi 
più compete, di essere di guida 
e stimolo ai loro coetanei nella 
vita dei Reparti. A dimostrare 
ancora una volta che lo scouti: 
smo è concretamente inserito 
nella vita di ogni giorno, sono 


state organizzate, anche con il 
gentile aiuto di persone estranee 
all'associazione, particolari lezio- 
ni, dedicate ad esempio all'edu- 


Farsa <nera> 
per Mario Scaccia 


Scatenato divertimento nella commedia di Orton. 


dena). Oggi alle ore 21, Giorgi 
Gaber ne «Il dialogo fra un impie- 


gato ed un non so». Prevendita bi. 
glietti. alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 2, tel. 38547 e 36372. 
TEATRO DI VIA ANANIAN 5. Ogel 
fille 16.30: «Una losca congiura» (Bar- 
bariccia contro Vedior) di da; 
«Compagnia dell’Accademia»; regia di 
Spiro Dalla Porta Xidias, 

SALA MAGGIORE DEL C.C.A. Per la 
Gioventù Musicale oggi dalle ore 20.45 
‘alle 22.30: concerto dell’Orchestra da 
Camera «FP. Busoni». Direttore Aldo 
Belli. Pianista Cecilia De Dominicis. 


’«U. Barbaro» apre 


con «Marat-Sade» 


Il circolo popolare del cine- 
ma «Umberto Barbaro» pre- 
senta, a cominciare da oggi, un 
programma strutturato a cieli 
di proiezioni. I cicli sono: «La 
classe operaia e i contratti», 
«Rassegna del cinema dei paesi 
socialisti» con particolare rife- 
Timento al cinema polacco, 
«Realismo e realismo sociali 
sta», «L'ultimo cinema politico 
italtano», «L'eroe negativo del 
nuovo cinema americano». 


CRISTALLO, 16,45 . 21, Ritorna l'’insi- 
perato, colossale, eccezionale tech- 
nicolor Metro: «Via col vento», con 
C. Gable e V. Leigh. Per tutti. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Le notti 
peccaminose di Pietro l’Aretino». 
Technicolor con A. Asti. Severamente 
Vietato ai minori di 18 anni. 
IMPERO, Riposo. Domani: «Causa di 
divorzio». 

MIGNON, 16. Un giallo poliziesco: 
«La morte non ha sesso». 

MODERNO (Hotel S. Giusto). 16.30: 
«Fuga dal pianeta delle scimmie». 
Fantasia o realtà del futuro, con Ro- 
dy Mac Donald e Kim Hunter. Tech. 
nicolor, Ultimo giorno, 

VITTORIO VENETO. 16,30 - 18.15 - 
20 - 22. Un giallo di René Clement: 
«Unico indizio: una sciarpa gialla», 
con Faye Dunaway, Frank Langella, 
Barbara Parkins e Maurice Ronet. 


ABBAZIA. 16: «La donna invisibile». 
Dramma ad alta suspense con G. Ral. 
li e C. Gravina. Technicolor, Vietato 
@aî minori di 18 anni. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30. 11 film 
di Sergio Leone che ha decretato il 
trionfo del «western» all'italiana: «Il 
buono, il brutto, il cattivo». 3 straor- 
dinari interpretì: Clint Eastwood, Eli 
Wallach è Lee Van Cleef, Un film da 
vedere o rivedere, A colori e in cine 
mascope. 

ALDEBARAN, 16,30: «Mia nipote la 
vergine». Brillante e spregiudicato 


; po Il programma complessivo | technicolor con Edwige Fenech. Vie- 
troverete da Beltrame, Reparto|cazione civica, alla protezione comprende 925 RN fra IRRGSS minori di 18 anni. 
Confezioni Signora, un assorti-| della natura, all'igiene, alla dife- ISTON, Oggi riposo, 


mento più completo e scelto di man. 
telli invernali caldi eleganti e prati 
ci, nelle migliori produzioni di Con- 
fezione e Boutique. Approfittate. 


Una scelta facile e sicura 


Beltrame: tanti negozi specializ 

zati in un unico moderno grande 
negozio. La moda per l’uomo rap- 
presentata dalle marche di maggior 
prestigio. SIDI, GRITTI, HILTON, 
FACIS, SANREMO, LEBOLE, ISSIMO 
nei reparti taglie normali, taglie ca- 
librate e vent'anni offrono per chiun- 
que, per ogni conformazione, la giao- 
ca, il vestito, il cappotto, il giaccone, 
l'impermeabile, il calzone più appro- 
priati. Da Beltrame la moda seria 


e giovane per l’uomo di tutte le età 


Comunicato 


I Magazzini Felice annunciano che 

è iniziata, presso la filiale «Ma- 
gazzini all’operato», viale D'Annun- 
zio 6, la svendita totale, autorizzata 
dalla Camera di commercio per ces. 
sazione di attività. Abbigliamento e 
confezioni a prezzi di assoluto rea- 
lizzo, 


= 


=——s 


Festa al 


ZE 


10ns 


(«Giornalfoto») 


Il Lions Club ha celebrato sabato il quindicesimo anniversa- 


rio della costituzione del sodalizio triestino, ospite il Gover. 
natore del Distretto 108T, avv. Pier Carlo Cadoppi, qui assie- 


me al presidente dei lionisti triestini dottor. Stelio Rosolini 


nuova sicurezza 
nuovo comfort 


AUDI NSU 


sa personale, alla filatelia, ecc. 

Ottima l'organizzazione, che 
per la parte logistica ha fatto 
perno sulla sperimentata Capo 
Reparto U.N.G.E.I., Susanna Ga- 
sperini, I risultati del corso s0- 


no stati soddisfacenti, a riprova 
della validità dell'ormai plurien- 
nale iniziativa, della buona pre- 
parazione dei giovani esplorato- 
ri triestini e, in definitiva, dei 
costante valore del metodo scout 
per l'educazione della gioventù. 


Ma, în questi giorni di novem- 
bre, di particolari rimembranze 
per Trieste, non poteva mancare 
il consueto commosso omaggio 
degli scouts della sezione citta- 
dina del G.E.I. aì Caduti della 
guerra di redenzione. Così, il VI 
Branco misto sì è recato a Redi- 
puglia per partecipare alle ceri- 
monie commemorative del 4 no- 
vembre, mentre a II Gruppo al 
completo, lupetti e primule, e- 
sploratori e rovers, sotto la gui 
da del Capogruppo, Giorgio Mar- 
stico, ha compiuto nella stessa 
giornata, un pellegrinaggio sui 
campi di battaglia del Carso, ini- 
ziatosi dal glorioso monte San 
Michele e concluso con la cerì 
monia dell'ammaina bandiera al 


sentimento di patriottismo che 
anima il C.N.G.E.I., î caduti per 
la riunione di Trieste alla Ma- 
drepatria, 


Messa in memoria 


di Piero Lucano 


Nella chiesa dei Salesiani 
(via dell'Istria 53) domani 14 
alle ore 18 verrà celebrata una 
messa di suffragio per il giorno 
trigesimo della scomparsa del- 
l’artista concittadino Piero Lu- 
cano. Sono invitati al rito quan- 
ti l'hanno conosciuto e am- 
mirato. 


AUDI NSU 


AUDI NSU AUTO UNION AG 


in esclusiva le. 


AUDI 80 


Autosalone Catullo via F. Severo 34, tel. 764409 - 764410 


«Il Malloppo» di Joe Orton, o 
meglio del fu Joe Orton, andrà 
in scena al Politeama Rossetti 
mercoledì 15, protagonista Ma- 
rio Scaccia. 

L'autore inglese di questa com- 
media «nera» fu un personaggio 
sconcertante. Definito «L’Oscar 
Wilde della civiltà dei consumi», 
sembra aver pagato con la sua 
morte allucinante il suo tributo 
più autentico al gusto della 
«black comedy». Fu assassinato 
da un suo amico durante il son- 
no con un colpo di martello nel- 
l'agosto del ’67: una morte 
cruenta ed assurda quanto la si. 
tuazione di una sua commedia. 
Al suo funerale furono eseguite 
musiche allegrissime, 

Il dialogo scintillante e lo sca. 
tenato ritmo scenico contribui- 
scono ad alleggerire la crudeltà 
del tema: farsa nera, forse me- 
glio di commedia nera. 

Commedia di consumo quindi, 
che da temi e da modi di certo 
teatro dell’assurdo trae materia 
di scatenato divertimento, un 
prodotto insieme di eccezionale 
«artigianato» di scrittore teatra- 
le, e frutto di una tradizione co- 
mica di altissimo livello. 


Questa sera alle ore 21 per la 
Società dei concerti al Politea- 
ma Rossetti suonerà il com- 
blesso i Filarmonici del Teatro 
Comunale di Bologna con la 
direzione del maestro Angelo 
Ephrikian, Il programma com- 
prende il Concerto in re magg. 
di Vivaldi, il Concerto grosso 
in si bem. detto il «Pianto di 
Arianna» di Locatelli, il Con- 
certo grosso in re di Corelli, 
l’Adagio e fuga in do min. di 
Mozart e il Concerto grosso in 
re min. di Haendel. 


ORE 11 - PIAZZA GIULIANI 


FRANZUTTI 


ORE 11 - PIAZZA V. VENETO 


MORPURGO 
PALLINI 


ORE 18 - SOTTOLONGERA 
(case «I.A.C.P.») 


VARINI 


CANDIDATI 


DO 


Ore 10.45 - Piazza C. Alberto 
Dott. STIGLIANI 


Ore 11 - Caffè Firenze 
DEPOLO 


Ore 12 - Piazza Ponte Rosso 
Dott. GIACOMELLI 


Ore 17 - Corso Italia 
CACCIATORI 


AL COMUNE 


COMIZI 
DI 
OGGI 


Si apre la stagione 


della Gioventù musicale 


Per la Gioventù Musicale que- 
sta sera dalle ore 20.45 alle 
22.30 circa nella sala maggiore 
del C.C.A., l'Orchestra da Ca- 
mera «F. Busoni» diretta da 
Aldo Belli con la collaborazio- 
Ne della pianista Cecilia De Do- 
minicis inaugurerà la IV sta- 
gione concertistica. In  pro- 
gramma musiche di Geminiani, 
‘Bach, Grieg e Hindemith, 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 20, 21, 23 — 6: Mattutino 
musicale; 6.43: Almanacco; 6.50: 
Come e perché; 7.10: Mattutino mu: 
sicale; 7.45: Leggi e sentenze; 8: 
Lunedì sport; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Quadrante; 9.15: Voi ed 
io; 10: Speciale GR; 11,30: Quarto 


Maccheroni e Co.; 18.20: Musica-ci- 
nema; 18.35: Le nuove canzoni ita- 
liane; 18.55: I tarocchi; 19.10: Ita- 
lia che lavora; 19.25: Momento mu- 
sicale; 19.51: Sui nostri mercati; 
20.15: Ascolta, sì fa sera; 20.20: An- 
data e ritorno; 20.50: Sera sport; 
21.15: L’Approdo; 21.45: Festival di 
Salisburgo Concerto sinfonico; 
Nell'int.: XX secolo; 23: Oggi al 
Parlamento; 23.20: Discoteca sera. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


Giornale radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 17,30, 22.30, 24 — 6: Il matti 
niere; 6,25: Bollettino del mare; 
7.30: Buon viaggio; 7.40: Buongior- 


stra; 9.50: Delitto e castigo, di F. 
Dostoievski; 10.10: Canzoni per tut- 
ti; 10,35: Dalla vostra parte; 12.10: 


Punto interrogativo; 15.30: Dopo il 
G.R.: Media delle valute - Bolletti. 
no del mare; 15.40: Cararai; 17.35: 
Pomeridiana; 18.30: Speciale GR; 
19,30;  Radiosera; 19.55: Quadrifo- 
glio; 20.10: Sceneggiata personale; 
20.50: Supersonic: 22.40: L'uomo 
dal mantello rosso; 23: Bollettino 
del mare; 23.05: Jazz dal vivo; 23.28: 
Musica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


11,30: Tutti 1 Paesi alle Nazioni 
Unite; 11.40: Il Novecento storico; 
12.25: Musica corale; 13: Intermez: 
20; 14: Salotto 800; 14.20: Listino 
Borsa di Milano; 14.30: Presenza re- 
ligiosa. nella musica; 15.15: Avan: 
guardia; 15.45: Il disco in vetrina; 
16.30: Musiche italiane d’oggi; 17: 
Le opinioni degli altri; 17.10: Li. 
stino Borsa di Roma; 17,20: Clas- 
se unica; 17.35: Concerto del so- 
prano S.M, Elfmann; 18: Notizie 
del Terzo; 18.15: Quadrante econo- 
mico; 18.30: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20; Il melodramma. in 
discoteca; 21: Il giornale del Ter. 


to colori REX 


da Cinque anni sui mercati europei . 


queste segnaliamo: del primo 
ciclo «Trevico-Torino» di Scola, 
del secondo «La struttura di 
cristallo» di Zanussi e «Le sab- 
bie mobili» di Slesicki, del ter- 
zo opere di Ejsenstein e Vertov, 
del quarto «La califfa» e «Sacco 
e Vanzetti», del quinto «Cono- 
scenza carnale» di Nichols e 
«Taking off» di Forman. Parti 
colare importanza avrà la proie- 
zione di stasera con «Marat-Sa- 
de» di Brook, 


Il prof. Thédore Quoniam terrà 
‘una conferenza in un'aula della Fa. 
coltà di lettere e filosofia (via Uni. 
versità 7) mercoledì 15 novembre al- 
le ore 11, sul tema: «Peguy dans son 
temps». 


TV NAZIONALE 


‘TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Corso integrativo di francese. 


9.451 
10.30: 
11.00: 


12,30: 


13.00) 
13.251 


Scuola Elementare. 


MERIDIANA 


16.30: 
17.00: 
17,30: 


17.45: 
18.15: 


PER | PIU’ PICCINI 
«Sidney il più grande 


segni animati - Distr. 
Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI 

Immagini dal mondo. 

Il mistero della caverna - «La miniera preîstori- 
ca» - 5.0 episodio . Telefilm. 


RITORNO A CASA 


18.45; 
Gong 

Antologia di Sapere - 
RIBALTA ACCESA 


19.15: 
19.45: 


20,30: 
21.00; 


fa - Sport. 


TV SECONDO 


22.157 
Direttore F. Vernizzi 


zo - Sette arti; 21.30: Teatro di 
Verga: «Cavalleria rustica» e «In 
portineria». 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12,10: Giradi- 
Sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale + 
Terza pagina; 15.10: Voci passate, 


pit; 16.20: Concerto sinfonico diret. 
to da A. Janes; 19.30: Il Gazzettino. 


SRI 
Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con l’opera li. 
rica; 15: Attualità; 15.10: Musica ri- 
chiesta, 


Radio Capodistria 

7: Buon giorno in musica - Pro. 
grammi RTV; 7.30: Notiziario; 7.40: 
Buon giorno în musica; 8: Musica 
del mattino; 8.40: Angolo per i ra- 
gazzi; 9: Balletti d'opera; 9.30: Ven- 
ti mila lire per il vostro program. 


Scuola Media Superiore. 


Sapere - «Spie e commandos nella Resistenza eu- 
ropea» - 7.a ed ultima puntata, 

Non è mai troppo presto - «Le vaccinazioni». 

Il tempo in Italia - Break 1. 


Scuola Media Superiore. 


i CBS. 


Gong 
«T'uttilibri» . Settimanale di informazione libraria. 


Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - Cro- 
nache italiane - Oggi al Parlamento - Arcobaleno 
1 - Che tempo fa - Arcobaleno 2. 

Telegiornale - Carosello. 

«I due nemici» - Film con Alberto Sordi, David 
Niven, Amedeo Nazzari, Michael Wilding. 


«Sinfonie d'opera» - Musiche di ‘Giuseppe Verdi - 


ASTRA-ROIANO. 16: «Sole rosso», Un 
western eccezionale con: Charles Bron- 
son, Ursula Andress e Alain Delon, 
Un technicolor di Terence Young. 
IDEALE. 16. Technicolor: «La lotta 
del sesso 6 milioni d’anni fa» con Ju- 
lie Ege e Tony Bonner. Spassoso! 
LUMIERE, Sabato: «I due pezzi da 
novanta». 

RADIO. 16: «I contrabbandieri del 
cielo». Technicolor con Rod Taylor e 
Claudia Cardinale. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Ritz, Cristallo, Filodrammatico, Vit. 
torio Veneto, Alcione, Astra, Ideale, 


MUGGIA 


VERDI, 17: «Si spogli, infermieral», 
con Norman Wisdom, Edward Chap- 
man e Jannette Sterke. 


cucciolo della jungla» - Di- 


«La cooperazione agricola». 


- Quarta trasmissione. 


ma; 10: Di melodia in melodia; 
10.15: E’ con noi...; 10.30: Notizia 
rio; 10.35: Ascoltiamoli insieme; 11; 
Celebri ouvertures; 11.30: Appunta- 
mento con il complesso N. Campe 
res; 11.45: Canta il coro «A. Illers 
berg» di Trieste; 12: Musica pei 
voi; 12.30: Giornale radio; 13: Brin 
diamo con...; 13.30: Ti ricordì...; 


P. Livert; 15.30: Bella, bella, bel 
la; 15.45: Mini juke-box; 16: Il re 
gionale; 16.30: Notiziario; 20: Buo- 
na sera in musica; 20.30: Notizia. 
Tio; ‘20. Palcoscenico operistico; 
21.30: Chiaroscuri musicali; 22: Can- 
zoni, calizoni; 22.30: Notiziario; 
22.35: Grandi interpreti. 


TV Capodistria 


(A COLURI) 

Notiziario: ore 17,35, 20 e 22; 9.05: 
La TV a scuola; 9,35: Colloquio con 
Z. Balog; 14.45: La TV a scuola (re- 
plica); 17.40: Trasmissione per ra- 
gazzi; 18: Giardino TV; 19: Giovani 
per i giovani; 19:45: Cartoni ani 
mati; 20,30: Città: Subotica; 21: 
«Morte dell'orso bianco», dramma; 


o 
Televisione jugoslava 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Notiziario; 20.30: Cinenotes: «Il par- 
co di Reilsberg - Halle»; 21: Le co- 
miche. finali; 21.30: Musicalmente. 


vasi 


mob latest cal er 


mai 


NELLA SERIE A: LE FATICHE DI COPPA SI SONO RIFLESSE SUL CAMPIONAT 


Inter Lazio staccano Milan Roma 


Sul campionato hanno pe- 
sato, per alcune delle prota- 
goniste, le fatiche del merco- 
ledì di Coppa. E’ il caso del 
Milan e della Juventus. I ros- 
soneri hanno perduto contat- 
to dalla vetta per la sconfitta 
subita a Firenze ad opera del. 
Yex Liedholm, I bianconeri 
sono stati costretti alla spar- 
tizione della posta sul proprio 
campo ad opera di una sor. 
prendente Sampdoria. Anche 
qui era di scena l’ex: Heriber- 
to Herrera. Sul tetto della 
classifica sono rimaste în due: 
l'Inter e la sorprendente La- 
zio, che nel derby capitolino 
ha superato i giallorossi di 
H.H. per un gol di scarto, I 
nerazzurri, che non subiscono 
reti dall’inizio del campionato 
(Vieri è imbattuto da 540’), 
per la prima volta sono an- 
dati due volte a bersaglio e 
non posseggono quindi più 
l'attacco più avaro del torneo. 
Inter e Lazio hanno oggi due 
lumghezze di vantaggio sulla 
coppia Milan e Roma. L’Ata- 
lanta ha conquistato la pri. 
ma vittoria della stagione bat- 
tendo sorprendentemente il 
Torino. Un punto per il Ca- 
gliari a Terni mentre Vicenza 
e Palermo, ospitando rispetti- 
vamente Bologna e Verona, 
non sono andati oltre la spar- 
tizione della posta. 


SERIE A 
I RISULTATI 

*Atalanta - Torino 10 

*Fiorentina - Milan 3-1 dio 

*Inter - Napoli 2-0 

*Juventus - Sampdoria LI di 

L.R. Vicenza - Bologna 00 Di 

*Palermo - Verona oo || 

Lazio - *Roma 10 dell 

*Ternana - Cagliari 11 

LA CLASSIFICA 

Inter 6 420 50 10 +1 
Lazio 6 420 73 10+1 
Milan 6 321 188 8-1 
Roma 6 321 17 8-1 
Torino 6312 84 7—2 || 
Napoli 6 312 63 7—2 Îlha 
Fiorentina 6 312 66 *— Îlsta 
Juventus 6 141 8 7 6—3 Îldal 
Cagliari 6 132 55 5-4 
Verona 6 132 56 5-4 
Atalanta 6 132 410 5-4 
Ternana 6 123 46 4—5 Îldio, 
Bologna 6123 47 4-5 
Palermo 6 123 210 4—5 
Sampdoria 6 033 26 3—6 
Vicenza 6 114 29 3-6 


LE PARTITE DEL 19.11.1972 
Bologna - Atalanta 
Cagliari - Fiorentina 
Lazio - Palermo 
Milan - Inter 
Napoli » Juventus 
Sampdoria - Ternana 
Torino - Roma 
Verona - L. R. Vicenza 


al 


l’impresa riuscì in pieno, contro 
la Lazio di oggi è invece nau > 
miseramente in unalcorpo di un diferisore. Al 41° la 

iprima delle due occasioni di 


grande confusione, messa ancor 
ipiù in risalto dall’opportunistica | raddoppio per la Lazio. Re Cec- 


tattica dei biancoazzurri, molto 


fragata 


abi 


ATALANTA - TORINO ... 
FIORENTINA - MILAN ... (3-1) 1 
INTER - NAPOLI ...... (2-0) 1 
JUVENTUS «+ SAMPDORIA . 


PALERMO - VERONA .... (0-0) X{zio 
ROMA - LAZIO ... (0-1) 2|la 


'TERNANA - CAGLIARI ... (1-1) X{|pratica, precisa e attenta grazie 
+. 0++ «+ (1-1) X|soprattutto a quel gruppetto di 
BRESCIA - CATANZARO .. (0-3) 2|giocatori di centro campo, pri. 


BARI - COMO 


200 + (3-0) 1] mo 
TRENTO - TRIESTINA ... (3-1) 1{no 
MESSINA - LECCE ..... (0-2) 2 

Ti montepremi è di 1,156,126,542 
Hire. 

Nella zona nessun tredici, dieci 
vincite con punti 12. A Udine: due 
dodici entrambi anonimi, uno al bar 
rli Piazza Unità e uno al Caffè Sport 
di Vividale del Friuli. A Trieste due 
dodici entrambi anonimi: uno al bar 
Mimo di via San Cilino 103 e l’al- 
tro al Bar D'Ambrosi di via Ca- 
prin 5. In tutta Italia: ai 2 tredici 
lire 289.031.600; ai 148 dodici lire 
3.959.300. Le vincite con punti 13: 
‘una a Roma e una a Ivrea, entram- 
be anonime. 


La schedina 


di domenica prossima 


BOLOGNA » ATALANTA 
CAGLIARI - FIORENTINA 
LAZIO - PALERMO 
MILAN - INTER 

NAPOLI - JUVENTUS 
SAMPDORIA - TERNANA 
TORINO - ROMA 
VERONA - L. R. VICENZA 
CESENA - VARESE 
COMO - GENOA 
PERUGIA - CATANIA 
PADOVA - ALESSANDRIA 
LIVORNO - SPEZIA 


1.a CORSA: 1) Kidor 

2) Garioli 
2.a CORSA; 1) Gibemilio 

2) Brontolo 
3.3 CORSA: 1) Veleno 
i 2) Quando di Jesolo 
4.3 CORSA: 1) Mequo 

2) Gallego Epagneal 
3.,a CORSA: 1) Alviano 

i 2) Inîzio 

8.a CORSA: 1) Mas 

2) Spiron d'Oro 

Nella zona quattro undici e venti 

diecì. Un ‘undici ‘al Bar Petagna di 
Trieste. Vincite con punti dieci: a 
Trieste. I; a Gorizia l; a Udine 2.a 
Enemonzo 2; a Manzano I; a Por. 
denone I. In tutta Italia: 1 dodici, 
21 undici, 180 dieci, Le' quote: ai 
19: 11.003.503; agli 11: 523.980; ai 10: 
59.800, 


pi PI no 20 Pro ira 


Nessun incidente di rilievo ha 
turbato la partita di calcio Ro- 
ma-Lazio. 

Alle 14, mezz'ora prima dello 
inizio della gara lo stadio olim- 
pico si presentava esaurito in 
ogni settore. 
subito sedata dall'arrivo degli 
agenti o dagli stessi spettatori, 
si è avuta solo al 35’ del primo 
tempo, quando la Lazio è anda» 


Nanni. Complessivamente di 
ciassette persone sono state soc- 
corse per malori o a causa di 
ferite accidentali 
l’enorme ressa ci 
spalti. 

Al termine della gara, cortei 
di auto con le bandiere bi 
zurre al vento, hanno percorso 
le strade che circondano lo sta- 


il centro di Roma. Un centinaio 


aver innalzato una bandiera 


basamento dell’obelisco, hanno 
acceso intorno cinquanta ceri 
e hanno cantato canti funebri. 

Un tiro da 25 metri (fortuno- 
s0 — dicono i giallorossi —; un 
preciso tiro a effetto in porta 


conclusione di una perfetta a- 
zione personale e la Lazio ha 
vinto l’incontro. Questo episo- 


zio, ha condizionato tutta la 
partita che sino a quel momen- 
fto era andata avanti senza gran- 
di emozioni e in perfetto equi. 
librio tra due squadre ambizio- 
se più di quanto consentano le 
loro possibilità reali. 

Con un gol di vantaggio la 
(Lazio si è ulteriormente concen- 
trata mentre la Roma, costretta 


i suoi limiti che non sono po- 
chi, invano mascherati dall’org 


(1-0) 1|sfruttare, anche senza risultati 
ratici, i colossali varchi che 


(1-1) X| sciavano nel reparto arretrato. 
L. R. VICENZA - BOLOGNA (0-0) x} In questi 55 minuti, così, la La- 


LAZIALI MERITEVOLI, ATTENTI E BALDANZOSI; ROMANISTI NERVOSI E BLOCCATI ALLA PERFEZIONE | DOPO SEI PARTITE ANCORA VERGINE LA PORTA DI VIERI 


LAZIO - ROMA 1-0 (1-0) 
MARCATORE: Nanni al 35’ del primo. tempo. 
Scaratti, Peccenini; Salvorì, Bet. Santarini; Orazi, Spadoni, Mujesan, 
Cordova, Franzot (secondo portiere: Sulfaro; n. 13 Morini), LAZIO: 
Pulici; Facco, Martini; Wilson, Oddi, Nanni; Garlaschelli, Re Cecconi, 
Chinaglia, Frustalupi, Manservisì (secondo portiere: Moriggi; n. 18 Pe- 
trelli). ARBITRO: Gonella di Torino. NOTE: cielo sereno, terreno in 
perfette condizioni; al 58' esce Mujesan sostituito da Morini, all’87 
esce Re Cecconi (infortunato) sosttiuito da Petrelli. Angoli 8-5 per 
la Lazio; spettatori 85 mila, 


Roma, 12 


Qualche baruffa 


rovocate dal. | Creto. Ineccep: 


ROMA: Ginulfi; 


pure Martini, opposto a un vo 


“moi; n i lonteroso, ma in questo momen- 
olimpico dirigendosi verso ion te, Spadoni. Blocta- 


alaziali» si sono raggruppati |ti così alla perfezione i tre gio- 


gliore, ma in pratica il centra- 
venti della Nazionale, condizio- 
nato dal recente infortunio al. 
la caviglia destra non ha gran- 
ché contribuito al positivo ri- 
sultato della squadra, facile pre- 
da di un Bet attento come ra- 
tamente si era visto in questo 
inizio di campionato. La vitto- 
tia è scaturita pertanto dal per- 
fetto equilibrio dei reparti e dal 
senoo RO di atleti dai 
in vantaggi 4 i|mervi saldi e dalla tenuta atle- 
ta osoon pile pol cdi tica praticamente perfetta. Nien- 
te di superlativo ma un com- 
plesso armonico, sicuro, con- 
ti ct PICO e Quai 
nell’annullare le due punte gial- 

RE lorosse Muiesan e Orazi, due 
giocatori che già da alcune par- 
‘e biancaz- | tute avevano mostrato carenza 
organizzativa e offensiva e così 


manista Santarini 


LAZIO - ROMA 1.0. Un tiro a rete di Nanni (autore del gol della vittoria) ostacolato dal ro- 


Un bel gol (ma fortunoso) di Nanni | Una «trovata» di Invernizzi 
risolve l’acceso derby capitolino la sbloccato il risultato pari 


Massa con un colpo di tacco al 
33’ su azione da calcio d’angolo, 
ma Carmignani non si fa sor- 
prendere. Al 39° un’azione con- 
dotta da Ferradini e Damiani è 
conclusa da Juliano con un gran 
destro che sfiora la traversa. 


INTER - NAPOLI 2-0 (0-0) 


MARCATORI: Facchetti al 35° e Moro al 37° della ripresa. INTER: 
Vieri; Oriali, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Massa, Moro, 
Boninsegna, Magistrelli (al 59’ Bertini) Corso (secondo portiere: Bor- 
don). NAPOLI: Carmignani; Bruscolotti, Rimbano; Zurlini, Vavasso- 
rî, Esposito; Damiani, Juliano, Abbondanza, Improta, Ferradini (al 71° 
Fontana) secondo portiere: Nardin). ARBITRO: Giunti di Arezzo. NO- Nella ripresa il Napoli si 
TE: tempo sereno, terreno buone condizioni; al 43’ uno spettati è spinge con maggiore insistenza 
entrato in campo, ma è stato bloccato dai carabinieri. Angoli 7-7; {in avanti. Al 12° Improta conclu- 
spettatori 68 mila. de di poco alto e poi è Ferra- 
dini che impegna Vieri con un 
diagonale sinistro. Al 33’ Berti 


Milano, 12 |mate in area nerazzurra senza 
Il Napoli sembrava avviato a|©he neppure giungessero ad im-|ni compie una bella apertura 
un più che meritato pareggio|Pensierire eccessivamente Vieri.| sulla sinistra a Boninsegna che 
quando l'Inter sì è scatenata e[ E" Stato un po’ rimpianto l'as-|tira a rete: Carmignani respin- 
negli ultimi 12 minuti ha segna-|Sente Mariani, mentre Ferradi-|ge corto e Facchetti insacca da 
to due reti e colpito un palo. In-|Ni, che sembra faccia mirabilie|pochi metri. Due minuti dopo 
vernizzi ha indovinato la mossa|in allenamento, davanti alla pla-|lo stesso Bertini passa a Moro 
vincente in maniera del tutto|t®® di San Siro sì è mostrato|che dal limite dell’area fa par- 
inaspettata. Non erano pochi in-|SPesso impacciato. Buone cose|tire un gran destro infilando la 
fatti coloro che avevano arric-|SON0 venute da Damiani e da|rete a fil di palo. 
ciato il ‘naso quando alla mez- O: SE Si SEG ce 
o ; 'avassori, 
fio Sn a arcigno controllore di Bonin| 4 Marcatori 
6 reti: Rivera (Milan); 
5 reti: Pulici (Torino) e Prati (Mi- 


ro aveva mandato in campo|sSegna. È . 

Bertini al posto di Magistrelli.| DOPO una rovesciata di Massa 
Vero era che l'ex atalantino|che sfiora al 4 il palo, al 10 
(uno dei tanti «ex» che oggi era. | ESPOSITO manda di poco alto 
no in campo nelle 2 squadre) fino | CON un gran tiro in corsa. Al 15 
a quel momento aveva fatto ben] SU centro di Massa, Boninsegna 
poco, ma era pur sempre una|tovescia in rete e Carmignani 
punta e in quegli ultimi minuti| devia in tuffo. Ci prova anche 
in cui l'Inter doveva cercare di 


luppi (Verona), Damiani (Na- 

,, Causio (Juventus), Bigon 
(Milan), Mujesan (Roma) e Chi- 
naglia (Lazio); 


‘Telefoto Ansa 


CONTRO LA SAMP IMBOTTITA DI CENTROCAMPISTI 


sbloccare il risultato a tutti i 
costi per rimanere in testa alla 
classifica, appariva più utile lui 


Piazza del Popolo e dopo|catori d'attacco della Roma, la 


la «Roma» a mezz’asta sul 


sostengono ‘i biancoazzurri) | dra. 
risolto il derby delle capoli. 


li a controllare la palla e a 


Lazio ha avuto facile gioco con 
i suoi Nanni, Re Cecconi e Fru- 
stalupi ad allestire a centro 
campo una valida diga contro 
le iniziative di Cordova, Franzot 
e Salvori oggi particolarmente 
imprecisi forse pe: 
che aveva assalito tutta la squa- 


_La IO parte BORIONeO 
capitoline. Il tiro è partito | molto veloce ma scarsameni 

Î D I efficace. Al 35°, proprio in un pe- 
DR IL URTO Tiodo in cui la Roma sembra 
meglio organizzata, la Lazio se- 
POI sol della SO 

» ini. | Ni riprent ‘una respinta 
Meet dopo SSA della difesa giallorossa, avanza 
sul lato sinistro superando due 
avversari e prima di giungere 
‘al limite dell’area fa partire un 
tiro a effetto e a parabola che 
si insacca all’inerocio alla sini 
stra di Ginulfi immobile. 

La Roma reagisce senza con- 
vinzione e al 45’ è Garlaschelli 
a centrare l'esterno della rete 
recupero, ha mostrato tutti|giallorossa. Nella ripresa la La- 
zio migliora di .tono al contra- 

:0- | rio della Roma, sempre più di. 
glio, dall'impegno. Contro un|sordinata. Al 39° i giallorossi po- ti 
‘ eccessivamente sbadato | trebbero comunque pareggiare | ‘1244 
se, in mischia, un forte tiro di 
‘Franzot non venisse respinto dal 


coni avanza verso l’area giallo- 
rossa, resiste al ritorno di Ora- 
zi, devia sulla destra e supera 
anche Ginulfi uscitogli incontro, 
itabilmente gli avversari la- | ma il portiere riesce in extremis 
a deviare il pallone con il pie- 
de, Da questa azione il laziale 
‘ha legittimato pienamente | esce dolorante all'inguine ed è 


T l'orgasmo 


spettatori 35 mila, 


sua vittoria dimostrandosi |sostituito da Petrelli. Poco pri. |dei Campioni. 


ma del fischio finale, infine, l'oc- 
casione di Garlaschelli che la- 
sciato libero supera anche Gi- 
fra tutti Nanni, che spicca. |mnulfi ma non Peccenini che, ap- 
in questo momento per la |postato davanti alla porta, rin- 
compattezza e la costanza. i 

La Lazio non aveva rinunciato 
all'apporto della sua punta mi-|cocelesti. 


via. Subito dopo 


fischio finale , torneo, 


GLI AGILI GIGLIATI BATTONO GLI STANCHI MILANISTI 
Scomparsi nella ripresa 
i rossoneri sfiduciati 


FIORENTINA - MILAN 3-1 


MARCATORE: Prati al 4°, Longoni al 20', Cle- 
rici al 39° del primo tempo; Caso al 5’ della ri- 
presa. FIORENTINA: Superchi; Galdiolo, Longoni; 
Roggi, Brizi, Orlandini; Caso, Merlo, Clerici, De 
Sisti, Saltutti (secondo portiere: Mattolini, n. 13 
Sormani). MILAN: Belli; Anquilletti, Zignoli Ro: 
sato, Schnellinger, Turone; Bigon, Benetti, Prati, 
Rivera, Chiarugi (secondo portiere Vecchi, n. 13 
Sogliano), ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. NOTE: 
giornata di sole, terreno in perfette condizioni; in 
tribuna il C.T. Valcareggi e il C.T. svedese Georges 
Enksson. Al 21’ Bigon è sostituito da Sogliano per 
infortunio. Al 63’ Sormani al posto di Caso in- 
fortunatosi dopo uno scontro con Sogliano, Angoli 
5-4 per la Fiorentina; spettatori 50 mila. 


Firenze, 12 

Il campionato ha ritrovato una buona Fioren 
tina, anche se l’ha ritrovata in una giornata in 
cui il gioco del Milan, come d'altra parte quello 
dei viola nelle precedenti partite è apparso in- 
dubbiamente appannato dallo sforzo sostenuto in 
coppa internazionale. 

Più vivace, scattante, agile sul centro campo 
con Orlandini e Merlo inesauribili e con il dina- 
mico diciottenne Raggi, esordiente in serie «A» 
ex nazionale. juniores, la Fiorentina — special 
mente nel primo tempo — considerato che ha do. 
vuto rimontare un gol dopo quattro minuti, è 
apparsa letteralmente trasformata rispetto ai tipo 
di gioco, fatto essenzialmente di rimessa e di con 
tropiede, che era solita svolgere in passato. 

Così del maggiore dinamismo del centro campo 
le punte Clerici e Saltutti, hanno beneficiato pro- 
iettandosi verso la rete milanista, in verità difesa 
da un Belli talvolta incerto e troppo propenso 
all'uscita, in spazi lasciati aperti dagli avversari. 
Così, ad esempio, Rosato non ha chiuso a dovere 


i varchi e Rivera non ha saputo proporre gli 
affondo per Prati o per l’ex Chiarugi, festeggiato 
ieri al suo arrivo a Firenze e insolitamente «bloc- 
cato» in campo da un certo complesso 

Dire che il punteggio poteva assumere propor- 
zioni più vistose per la Fiorentina potrebbe appa: 
tire esatto, ma è altresì vero ché il Milan, per la 
classe di elementi come Schnellinger, Anquilletti e 
lo stesso Rivera, ha avuto alcune impennate di 
rilievo cosicché è apparso equo che si sia. asse: 
stato sul 3-1. Però è scomparso nella ripresa. 

L'inizio è contrassegnato da azioni vivaci e al 
\erne. Al 4’ (Liedholm dirà poi che Galdiolo avreb- 
be udito un fischio e sì sarebbe fermato) il Milan 
va in vantaggio quando Turone parte palla al piede 
dalla sua metà campo e serve Prati, il quale sor- 
prende Superchi con un diagonale da sinistra a 
destra. 

E' uno choc per la Fiorentina che, a poco. a 
poco, sì riprende, forse proprio perché il gol ha 
avuto l’effetto di una scudisciata. AI 20° per un 
fallo al limite dell’area ai danni di Clerici (e ce 
ne era stato un altro qualche istante prima), Lo 
Bello decreta una punizione. La batte il terzino 
Longoni. E° un tiro violento e, data anche la 
scarsa consistenza della barriera rossonera e la 
posizione di Belli, la palla sì infila alle spalle 
del portiere, alta sulla sua destra, Sullo slancio 
ì viola riprendono ad attaccare, La svolta decisiva 
dell'incontro arriva al 39° allorché su rimessa la- 
terale di Merlo, Clerici stila sulla sinistra, si 
produce in un vero e proprio slalom superandr 
Rosato e Schnellinger e batte ancora Belli: 2-1. 

Nella ripresa proprio mentre sì attende il recu 
pero del Milan, la Fiorentina mette a segno il go) 
della staffa. E' merito dell'altro diciottenne, Caso 
il quale, su lancio di De Sisti (300 con quella d' 
oggi le partite del capitano viola), ha un guizzo 
da campione facilitato da um’ennesima incertezza 
dei rossonerì, s'infila in area e batte iìl portiere 


l_———@—@—@€#—@—————1—_—m—————+_——_————1+—_++_+—++ _ +  _ }P}++ | ++ +P_—1l‘À Muto con-un magnifico colpo di 


Solo un calcio di rigore 
ha salvato i bianconeri 


JUVENTUS - SAMPDORIA 1-1 (0-0) 


MARCATORI: Causio (su rigore) al 17° e Rossinelli al 25° della 
ripresa. JUVENTUS: Zofî; Spinosi, Marchetti; Furino, Longobucco (al 
57’ Bettega), Salvadore; Causio, Cuccureddu, Anastasi, Capello, Alta. 
finì (secondo portiere: Piloni), SAMPDORIA: Cacciatori; Santin, Ros- 
sînelli; Boni, Bini, Negrisolo; Sabatini, (dal 60° Lippi), Lodetti, Pe- 
trini, Salvi, Badiani (secondo portiere: Pellizzaro). ARBITRO: Falsì- 
no di Catanzaro. NOTE: giornata di sole, leggermente ventilata; ter- 
reno in buone condizioni. Santin (al 32°), Lodetti e altri sampdoria. 
ni al 70° sono stati ammoniti per proteste. Angoli 15-4 per la Juve, 


Torino, 12 
(o i sere preoccupante. Inoltre, oggi, 
cerca Ca pe Dei i campioni d'Italia sì sono tro: ARBITRO: Casarin di Milano, NOTE: |gista Mazzola e che pertanto 
Nemmeno Oggi, infatti, contro vati dì fronte un avversario di- 
la non irresistibile Sampdoria, | SPosto tatticamente in modo da 
i campioni d’Italia sono riusci.|rendere estremamente difficile 
ti ad andare oltre un modesto |il loro compito. Herìberto Her- 
1-1 ottenuto, tra l’altro, grazie me, pui sla renato DICE battibilità 
ad un rigore concesso con trop- f [I i i luto disordine, 
pa nto dall'arbitro Pan. una sola punta, ben cinque cen- REI ASTnO INcongsiene n da 
zino. Evidentemente i biancone- |trocampisti e quattro difensori; | violate che alla fine ha fatto |carsi di essere stato travolto ne- 
ri non hanno ancora superato |nella metà campo blucerchiata| fischiare il pubblico della «Fa-|gli ultimi minuti dopo aver con- 
il periodo difficile e forse han-|è stata così costruita una fitta|-critay. 
no anche risentito dello sforzo|barriera contro la quale hanno| frutto soltanto di 
sostenuto mercoledì scorso nel.| sempre cozzato invano gli attac- 


la vittoriosa partita di Coppa zione arretrata di Badiani ha|tna prova deludente in attacco | comunque anche per Juliano: 


LI parco Fata tato difesa juventina dove il giovane 
a era o Longobucco (che sostituiva l’in- TL Daopa: EEA ioee sentare dlriinio/ioe ni 
isolato e che prima di ritornare disposto Morini) sì è spesso|, I PAletII n pn E ia 
al livello di forma dello scorso |trovato senza avversario diret- ‘anci. il Palermo ha impensieri- | più elevato. I suoi suggerimen- 
i bianconeri dovranno iarne anche perché î suoi com- di occasioni e il portiere verone- | Al Napoli odierno è, mancato un 


3 ; Emas ; si 
® l’esplosione di gioia dei bian- [ancora O O O e pagni di squadra lo hanno qua» se è stato pronto a sventare le | realizzatore: 


QUANDO IL PAREGGIO SEMBRAVA CERTO 


ULTIMI SPRAZZI: 
PASSANO GLI OROBICI 


ATALANTA - TORINO 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Musiello al 40” della ripresa, ATALANTA: Pianta; 
Maggioni, Divina; Savoia, Vianello, Bianchi; Carelli, Vernacchia, 
Musiello, Pirola, Pellizzaro (secondo portiere Grassi, n, 13 Scirea). 
TORINO: Castellini; Lombardo, Fossati; Mozzini, Zecchini, Agroppi; 
Rampanti, Ferrini, Toschi, Crivelli, Pulici (secondo portiere Sattolo, 
n, 13 Masiello). ARBITRO: Riccardo Lattanzi di Roma. NOTE: cielo 
sereno, terreno leggermente allentato; angoli 10-2 per l’Atalanta; 
spettatori 17 mila. 


che un Bertini. Invece, alla pro- 
va dei fatti si è dovuto ricono- 
scere che Invernizzi al momen- 
to in cui ha preso quella deci- 
sione doveva essere stato illu- 
minato da una stella benigna. 
Infatti Bertini ha indovinato i 
due passaggi decisivi che hanno 
propiziato le due reti. Bella so- 
prattutto quella di Moro, che 
sembra in netto crescendo e che 
consola Fraizzoli almeno parzial- 
mente per i milioni spesi per 
comperare lui e gli altri due 
atalantini Doldi e Magistrelli. 
Comunque questa Inter, in at- 
tesa che qualcuno in avanti rie- 
Sca a segnare, può sempre con- 
Presi tare una GRNRO) Sue continua ad 
A essere invulnerata, senza nep- 
PALE Mo VERONA pure una rete al passivo dall’ini- 
0-0 zio del campionato. E’ a questa 
PALERMO: Girardì; Sgrazzutti, vi. | difesa, anche oggi molto solida 
ganò; Reja, Landini, Landri; Faval. | NONOStante la mancanza di Bel- 
lo, ‘Troja, Arcoleo, Pace (secondo | !Ugi, che la squadra nerazzurra 
portiere: Ferretti). VERONA: Pizza. |deve la sua posizione in testa 
balla; Nanni, Sirena; Busatta, Ran- Be SERA Vino Sa 
SOR A ;.| ghino, Mascalaito; Bergamaschi, Ma. | difesa va citato Corso, autore 
Tore e Tico CÈ | scetti, Luppi, Maioli (al 78° Ciccolo), | Suggerimenti illuminanti. Il fat- 
Zigoni (secondo portiere: Giacomi).|t0 che oggi mancasse l’altro re- 


testa da Rossinelli che ha mes- 
so senza difficoltà alle spalle 
dell’indeciso Zoff. 


Bergamo, 12 

Prima affermazione stagionale dell’Atalanta a spese del Torino. 
La compagine bergamasca, disputando certamente la sua migliore 
partita di questo inizio di campionato, è riuscita a mettere in note- 
voli difficoltà la squadra granata ed ha superato l’avversario a 
cinque minuti dal termine quando tutti erano convinti che il pa- 
reggio fosse l’unica conclusione possibile di una partita indubbia- 
mente combattuta, soprattutto nella prima parte. 

L'Atalanta, facendo leva su un ritmo molto elevato, aveva do- 
minato la prima mezz'ora di gioco costringendo il Torino ad una 
affannosa difesa. Nonostante questo, i granata si erani ripresi verso 
la fine del primo tempo e si era avuta la sensazione che a quei 
punto i torinesi potessero prendere in mano le redini della gara. 
Questo non è accaduto perché l'Atalanta, in nettà ripresa dopo le 
ultime prestazioni di campionato, è riuscita anche nel secondo tempo 
a manifestare una costante superiorità, seppuréè allentando il ritmo 
rispetto a quello palesato all’inizio dell'incontro. 

Il Torino è parso in notevole difficoltà a mantenere il passo 
dell’Atalanta; a centrocampo si è avvertita la mancanza di un uomo 
d’ordine che sapesse trasformare i rinvii della propria difesa in 
altrettanti lanci per le punte. Fra gli attaccanti, Toschi e Pulici 
sono stati costantemente isolati e quindì al di fuori del gioco attivo 
della propria squadra, Rampanti è stato uno dei migliori in senso 
assoluto, ma anche Mozzini e il libero Zecchini sì sono distinti. 

Al 40° della ripresa il gol che decide l’incontro: su centro di 
Divina, Castellini esce senza successo e Musiello con un colpo di 
testa segna. 


pressoché tutte le azioni di at- 
tacco dovessero passare per 
Corso, ha decisamente portato 

Palermo, 12 {ad un calo nel ritmo delle azio- 
Il Verona ha conservato l’im-|ni. Comunque senza il tocco di 
esterna, imponendo | Corso l’Inter cade nel più asso- 


cielo coperto; terreno in buone con- 
dizioni; angoli 2-2, 


Il Napoli può certo rammari- 


Tranne hi spunti,|dotto una partita che lo ha vi- 
iative per- | sto per lunghi tratti all'attacco. 


canti juventini. Inoltre la. posi- sonali, i rosaneri hanno offerto |Il discorso fatto per Corso vale 


de SARA ed ancor più a centrocampo do- | l'anziano capitano, cervello pen- 
creato un po' di disagio nella| ve ja regia di Vanello è stata|sante della squadra, tende a 


to, ma non ha saputo approfit- to Pizzaballa appena in un'paio |ti sono però sempre intelligenti. 


le molte azioni 
create sono regolarmente sfu- 


sì sempre ignorato. Dopo circa minacce. 
un'ora di gioco, Vycpalek ha| === 


perciò deciso di correre ai ri- 
SEMPRE INGENUA QUESTA TERNANA 


pari facendo entrare Bettega. 

Heriberto ha prontamente ri- 
R Ì d d i 
una partita perdut 


sposto alla mossa sostituendo 
TERNANA - CAGLIARI 1-1 (1-0) 


Sabatinì con Lippî, ma îl gioco 

bianconero è notevolmente cam- 

biato ed ha acquistato maggio- 
re consistenza e penetrazione. 
Invece dî ricorrere ad azioni 
molto elaborate, gli juventini 
hanno basato la loro manovra 
soprattutto su lunghi centri in 
urea î Quali sono però sempre 
stati neutralizzati da ottimi e 

MARCATORI: Mastropasqua al 10° del primo tempo; Riva al 23° 

della ripresa, TERNANA: Alessandrelli; Benatti, Agretti;  Mastropa- 

squa, Brutto, Marinai; Cardillo, Luchitta, Jacolino; Russo, Beatrice 

(secondo portiere; Geromel, n. 13 Pandrin), CAGLIARI: Atbertosi; 

Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai, Poletti; Nenè, Roffi, Gori, Bru- 

guera (al 59° Tomasini), Riva (secondo portiere: Copparoni). ARBI. 

TRO: Gussoni di Tradate. NOTE: cielo sereno, con leggero vento di 

tramontana mel primo tempo a favore del Cagliari; terreno in per- 

fette condizioni. Ammonito nella ripresa Nenè per proteste. Infortu- 

nio di gioco al 69° a Gori che è rientrato in campo dopo tre minuti 


spettacolari interventi di Cac- 
ciatori, un giovane portiere che 

accusando una slogatura alla spalla. Angoli 5-4 per il Cagliari, Spetta- 
torî 30 mila (per un incasso di lire 39.151.000). 


ANTAGONISMO E RUDEZZE NELLA MEDIOCRITÀ 


Incontro sbiadito 
tra Vicenza e Bologna 


L. VICENZA - BOLOGNA (0-0) 


L. VICENZA: Bardin (al 67° Anzolin); Ripari, Stanzial; Poli, Ber- 
nî, Nardello; Vendrame, Montefusco (al 46’ Campagnolo), Vitali, Fa- 
loppa, Speggiorin. BOLOGNA: Batiara; Roversì, Fedele; Scorsa, Crescì, 
Gregori; Novellinî, Ghetti, Savoldi, Bulgarelli, Liguori (secondo por- 
tiere: Adani; n. 13: Caporale). ARBITRO: Mascali di Desenzano. NO. 
TE: giornata di sole, terreno leggermente scivoloso; al 46° Campa: 
gnolo sostituisce Montefusco per decisione dell’allenatore; ‘al 67° An- 
zolin sostituisce Bardin infortunato; angoli 5-4 per il Bologna; spet. 
tatori 20 mila. 


si è rivelato il punto di forza 
della Sampdoria. A dare una 
mano ai bianconeri ha poi pen- 
sato l'arbitro Panzino, il quale 
ha concesso loro un rigore per 
punire (forse giustamente, ma 
dovrebbero comportarsi sempre 
così tutti gli arbitri) un fallo! 
su Bettega. î 
Al quarto d'ora della ripresa 
Anastasi ha compiuto un tra- 
versone nell’area blucerchiata 
dove sì erano portati numerosi 
giocatori; Cacciatori è saltato 
più in alto di tutti e sì è îm- 
possessato facilmente della pal- Terni, 12 
de SD o Oo i Un altro punto malaccortamente gettato al vento dalla 
6 ‘ernana. anche se non è mancato da una lil quale però ha giostrato in 
stavano attendendo la ripresal indubbiamente una giornata nera per gli attaccanti isolani, | parte e dall'altra un accentuato Posizione Dig leprolo 
del gioco, quando l'arbitro, tra| ma sulla considerazione potrebbe avere un peso determinante | antagonismo, spesso sconfinato |più intenzioni che gioco. 
la sorpresa generale, ha deciso|ja spietata guardia delle retrovie rossoverdì sugli avversari di |nella rudezza. La prima azione pericolosa è 
di assegnare il calcio di rigore|maggior spicco. Riva, ad esempio, è stato letteralmente can-| A un primo tempo di preva-|del L. Vicenza che all’11’ con 
spiegando poî, sia a purole che | cellato dal contesto della partita da un superbo Agretti che|lenza operativa dei padroni di|Speggiorin, servito da Poli, im- 
con gesti, che Bettega era stato|ha lasciato pochissimo spazio all'ala azzurra. casa, che -hanno spesso raggiun- | pegna Battara in un difficile in- 
cinturato da un avversario. Do-! Nella ripresa la Ternana ha continuato a comandare il gio-|to l’area bolognese senza peral- | tervento volante. Scambio peri- 
po le inevitabili e lunghe pro-|co, ma la corsa non era più la stessa. Un paio di pedine hanno tro mai trovare lucidità e de-|coloso anche al 23’ tra Vendra- 
teste di Lodetti e compagni,| notevolmente calato il ritmo e di ciò ne ha risentito un po’ tut- |terminazione sufficienti a im-|me © Vitali con la 
Causio ha realizzato mandando |to il complesso. ierire  l’attento Battara,|difesa bolognese che si salva 
la palla ad insaccarsi sulla si Il risultato di parità, insomma, è da ritenere bugiardo, con- Ra tatto seguito un secondo tem- {con difficoltà. Replica ‘al 28* 
nistra di Cacciatori. siderato quanto hanno fatto vedere le squadre in campo. Ol ancora più sbiadito. Se in-|Savoldi con un forte tiro oltre 
Il vantaggio dei padroni di|tretutto, il Cagliari è stato graziato dall'arbitro all'8® in occa-|fatti i primi 45 minuti erano|la traversa. 
casa è però durato poco e, otto|sione di un atterramento di Cardillo in area. Due minuti dopo | stati illuminati da qualche pez-| Una grande occasione ha il 
minuti dopo, la Sampdoria è|la Ternana passa in vantaggio. Mastropasqua interrompe una|zo di bravura del solito Vendra-| L. Vicenza nella ripresa, al 27°, 
riuscita a pareggiare. Un inter-|offensiva avversaria e se ne va lungo l’asse destro del campo, |me, questi nella ripresa è calato | quando in un'azione Campagno- 
vento di Salvadore su Badiani,|poi scambia alla perfezione con Jacolino che restituisce la palla | visibilmente, € ‘intero anda-|Ilo (subentrato a Montefusco al 
1 limite dell’area sulla fascia|al libero venutosi a trovare solo davanti ad Albertosi: gran ti-|mento del gioco ne ha risentito. | l’inizio del secondo tempo), 
sinistra del campo, ha causato|ro che il portiere non fa nemmeno in tempo a vedere. In questa seconda fase il Bo-|Poli, offre a Vitali a pochi pas- — 
una punizione che è stata bat- Esattamente al 23’ della ripresa (dopo che un minuto pri-|lo; è parso controllare me-|si da Battara un ottimo pallo- 
tuta da Salvi; il suo calibrato|ma Riva aveva indirizzato il primo tiro a bersaglio, debole ejglio la situazione, replicando |ne. Il centravanti vicentino col. 
centro ha scavalcato î difensori|centrale) lo stesso Riva riesce a sfuggire ad Agretti e mettere spesso cun efficacia. ‘pisce però male la palla. Si 
bianconeri ed è stato intercet-| una pezza su una partita che ormai non contava più di poter| Anche la cronaca, che ha avu-|chiude con un tiro di Poli sul 
raddrizzare, to nel primo tempo qualche an-|fondo alla sinistra di Battara. 


Vicenza, 12 notazione, si è impoverita nella 
L. R. Vicenza e Bologna han: |ripresa. Buoni tra i vicentini 
no concluso senza reti una par-{Poli Sjeggiorin, Nardello e 
tita piuttosto mediocre sotto il| Vendrame; nel Bologna, Rover- 
profilo tecnico e spettacolare |si (anche se falloso) e Savoldi, 
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SUDATO SUCCESSO DEI FRIULANI AL «CARNERA» GREMITO AL LIMITE 


«A» FEMMINILE: LE GIOVANI DELLA S.G.T. CONTINUANO LA PRECIPITOSA DISCESA 


FINALE CON MOLTE EMOZIONI 
PER LA RIMONTA DEI BOLOGNESI 


Snaidero - Alco 


68-65 (29-26) 


SNAIDERO: Bovone 17, Hall 22, Cosmelli 9, Malagoli 9, Paschini 
4, Natali 1, Peressoni, Devetag, Savio 4, Melilla 2. ALCO: Orlandì 6, 
Boscherini, Monari, Stagni 2, Pellanera 2, Viola 13, Schull 16, Arriì- 
goni 16, Stefanini 10, Sgarzi. ARBITRI: Cagnazzo e Filippone di Ro- 


ma. NO' 
usciti per 5 
di 63 a 53. 


tiri liberi realizzati 10 
falli: 


Udine, 12 

La Snaidero ha battuto l'Alco 
di Bologna con lo scarto di soli 
tre punti, e il punteggio finale 
è testimone fedele della fatica 
che gli arancione hanno dovu- 
to sostenere per piegare i non 
irresistibili bolognesi. I friulani 
hanno vissuto un periodo buo- 
no soltanto all’inizio del secon- 
do tempo, quando sono riusciti 
a portarsi avanti di una quindi- 
cina di punti, e su questo van- 
taggio hanno costruito la vitto. 
ria, anche se hanno rischiato di 
farsi raggiungere proprio negli 
ultimissimi secondi. 

Non è difficile spiegare il mo- 
tivo di questa prova opaca del- 
la Snaidero; dimostratasi priva 
di idee, debole in difesa (anche 
se Hall e Bovone in certe occa- 
sioni hanno fatto cose egregie), 
e disordinata in. attacco, la 
squadra friulana è apparsa mol- 
to slegata e a nulla sono valsi 
i cambi effettuati da Kristancic 
nell’intento di vivacizzare il gio- 
co e, soprattutto, di dargli una 
impostazione organica. 

Gli ospiti hanno facilitato il 
compito dei friulani, sia viven- 
do quasi esclusivamente sulle 
individualità dei propri giocato- 
ri, sia presentando uno Schull 
in ombra e fuori fase. Che in 
ogni caso una vittoria faccia di. 
menticare i difetti di una squa- 
dra è anche vero, ma c’è da au- 
gurarsi che i friulani sappiano 
riprendersi al più presto e ri- 
tornare al piacevole gioco mes- 
so in mostra in occasione del 
primo incontro di campionato. 

C'è anche la faccenda della 
possibile squalifica di Hall da 
sistemare perché l’ambiente tor- 
mi ad essere sereno: l’america- 


Serie A maschile 


I RISULTATI 
Forst - *Brill 
*Ignis » Spliigen Bock 
*Norda . Maxmobili 
*Partenope - Gamma 
*Gorena - Mobilquattro 
*Simmenthal . Saclà 


*Snaidero, .. Alco 
LA CLASSIFICA 

Ignis 4 4 0 351254 8 
Simmenthal. 4 4 0 374290 8 
Forst 4 4 0 368318 8 
Partenope 4 3 1 327308 6 
Snaidero 4 3 1 309311 6 
Gorena 4 3 1 292323 6 
Mobilquattro 4 13 316327 2 
Norda 4 13 330.348 2 
Brill 4 13 320339 2 
Spliigen Bock 4 1 3 308.332 2 
Maxmobili 4 13 321.349 2 
Gamma 4 13 326.358 2 
Alco 4 13° 268320 2 
Saclà E 4 0 4 296331 0 

LE PARTITE DEL 19.11.1972 

Forst - Alco 


Gamma » Snaidero 
Maxmobili » Gorena 
Mobilquattro , Ignis 

Norda . Brill 

Saclà « Portenope 

Spligen Bock . Simmenthal 


su 20 la Snaidero, 11 su 14 l’Alco; 


Stefanini a quattro minuti dalla fine sul punteggio 


no, che usa curarsi da uno 
scerezio respiratorio con un far- 
maco americano, è stato trova- 
to positivo all'esame anti-doping 
al quale è stato sottoposto dopo 
la partita di Pesaro, e rischia 
la squalifica per tre giornate, 
avverso la quale la società aran. 
cione ha immediatamente inter- 
posto appello spiegando le buo- 
ne ragioni del giocatore. 

Per quanto riguarda la crona- 
ca, ci sarebbe poco e troppo 
allo stesso tempo da dire: i 
friulani, scesi in campo con Bo- 
vone, Hall, Cosmelli, Malagoli e 
Paschini pur avendo avuto una 
partenza che poteva lasciar pre- 
ludere a un confronto di un 
certo livello, si siedono subito 
e cominciano ad essere preda 


di una preoccupante disorga 
nizzazione, che non permette lo- 
ro di conquistare un margine di 
una certa consistenza nei con- 
fronti dei bolognesi. 

All’inizio della ripresa Kri- 
stancic sembra aver fatto usci 
re degli uomini nuovi dagli spo- 
gliatoi: gli arancione infatti, con 
un quintetto che schiera Savio 
al posto di Paschini e che per 
il resto riproduce quello inizia- 
le, imprimono un ritmo notevo- 
le alla gara, sia portando gli at- 
tacchi con maggior decisione, 
sia difendendo con maggior de- 
terminazione, tanto che gli ospi- 
ti devono attendere più di tre 
minuti prima di poter mettere 
a segno i primi due punti del 
secondo tempo, e poi altri tre 
per il secondo canestro, mentre 
i padroni di casa sono arrivati 
a quota 45. Ma da questo mo- 
mento inizia il declino della 
Snaidero, della quale vengono 
applaudite dal pubblico solo 
due stoppate di Hall, sempre 
molto tempestivo e attento, e 
altrettante prodezze di Malagoli, 
che nel primo episodio riesce 


a schiacciare a due mani diret- 
tamente su passaggio dalla li- 
nea laterale. 

Ma è un po’ poco per mante 
nere la gara sul piano accetta 
bile, tanto che gli ospiti riesco- 
no a farsi sotto molto perico- 
losamente, nonostante Kristan- 
cic, per contenere la rimonta 
bolognese abbia schierato con- 
temporaneamente ben tre  ply- 
maker, Cosmelli, Savio e Me. 
lilla. 

Poi il fischio finale che mette 
fine al crescente incubo, se non 
di una sconfitta, almeno der 
tempi supplementari, che si è 
impadronito dei giocatori e del- 
lo stesso pubblico, accorso nu- 
merosissimo (oltre seimila per- 
sone) ad affollare il Carnera al 
limite della capienza. 


Giorgio Verbi 
MONDIALI GOLF 
I La Repubblica della Cina (For- 

mosa) si è aggiudicata la ventesi. 
ma edizione della coppa del mondo 
di golf, completando .il suo successo 
con la vittoria nella classica indivi- 
duale di Hsieh: Min Nan. 


(Foto de Rota) 


INTERCONTINENTALE - SGT 67.29, Lotta sotto canestro, A contendersi questo rimbalzo sono. 
la Ricci (a destra) e la Acquaviva attorniata da tre compagne di squadra 


Surclassate — 
dalle romane 


Intercontinentale - S.G.T.67-29 (35-14) 


INTERCONTINENTALE: Singer 
Alessio 8, Riccobon 10, Raspati 1, 
SG 


Pavatich 1, Norio 10, Ricci, 


6, Berretta, Ferrante 21, Zambon, 
Rossi 10, Acquaviva 2, Timolati 9. 
Gandias, Lonzar, Robolotti ?, Pa- 


schini 3, Tomasi 4, Sindici 3, Frisolini 6. ARBITRI: Gaia di Cremo. 
na e Fiume di Pavia, NOTE: l’Intercontinentale ha realizzato 11 t.l. 
su 24 e la S.G.T. 7 su 12. Uscite per 5 falli: Ricci, Robolotti, Tomasi, 


Frisolini, Zambon e Riccobon. 


Ginnastica dove vai? Cosa di- 
re di una partita il cui risultato | 
esprime da. solo quello che qual- 
siasi commento non lo potreb- 
be fare. Una partita che termi 
na con 38 punti di scarto gene- 
ralmente non lascia spazio ad 
alcuna considerazione che non 
sia quella di porre nei giusti 
termini i motivi di una simile 
«débàcle». 

Diciamo subito che una scon- 
fitta era nelle previsioni. Il ca- 
lendario, infatti, non offre alcu: 
na possibilità alla. S.G.T. in 
questi primi incontri di cam- 
pionato, e anche ieri nulla si 
poteva pretendere da una squa- 
dra che si è sfaldata e che gio- 
ca con un manipolo di ragazzi. 
ne, volonterose, anche ben pre- 


quello che è il clima di una Se- 
rie A. Con credenziali simili 
anche l’Intercontinentale, che 
non è certamente un mostro ce- 
stistico, sembrava un Golia al- 
le prese con un Davide, privo 
però della pietra fatale. 

La squadra romana non ha 
messo in mostra niente di ec- 
cezionale: ha giocato una par- 
tita d'assalto (ed era logico 
che lo facesse) e ha imbriglia- 
con con il suo marcamento ag- 
gressivo tutte le azioni bianco- 
celesti. Praticamente l'esperien- 
za ha avuto ragione delle gio- 
vanissime triestine che mai han- 
no potuto costruire qualcosa di 
positivo (se si eccettua l’inizio 
della ripresa) e si sono sem. 
pre trovate imbrigliate nella ra- 


parate, ma ancora lontane da 


SERIE «B» MASCHILE: SPLUGEN E FLUOBRENE APPAIATE IN TESTA ALLA CLASSIFICA 


Goriziani d'assalto | CADUTI GLI ASSICURATORI | BRUNI NEGATIVO 
sul campo anconitano | NEL TEMPO SUPPLEMENTARE | UDINESI SCONFITTI 


Spliigen Bràu - Stamura 97-75 (41-34) 


SPLUGEN BRAU: Devetag F. 10, Furlan 4, Ianniello 5, Spezza- 
monte 4, Pieri 30, Flebus 26, Ardessi 16, Devetag M. PLASTIK STA. 
MURA: Cingolani D. 10, Gingolani G. 6, Martelli, Santoni 6, Ricci 18, 
Gianpieri 6, Galbini 14, Morellina, Zuccaro 6, Bellardinelli 9. ARBI- 
TRI: Giampagna e Giannone. 


Ancona, 12 


La Spliigen ha vinto anche 


Dominio incontrastato natu-|Brazie alla sua omogeneità di 
ralmente della Spliigen di Go-!SQuadra, sebbene ad eccellere 


rizia sulla Plastik Stamura. Gli 
ospiti, che si sono confermati 
fortissimi, hanno contribuito 
in massima parte a regalare 
agli appassionati dorici un po- 
meriggio di buon basket, anche 
se bisogna dire che una buona 
sorpresa è venuta anche dalla 
Stamura; fanalino di coda del 
girone A, ancora all’asciutto. 

Gli anconetani difatti sono 
riusciti ad impegnare più seria 
mente del previsto la blasonata 
avversaria. La Stamura in aper- 
tura di gara è riuscita addi- 
rittura a guadagnare un di. 
screto vantaggio e quindi a 
chiudere la prima frazione di 
gioco in svantaggio di soli 7 
punti (34-41). 

Nella ripresa naturalmente la 
musica è cambiata e gli ospiti 
hanno preso saldamente in ma- 
no le redini dell’incontro, sep- 
pure infastiditi da una Stamu- 
Ta volonterosa, che non ha mai 
desistito di lottare con tenacia 
contro i più quotati avversari. 
Ne è uscito, come abbiamo det- 
to, un incontro interessante, 
non solo sotto il profilo tecnico 
ma validissimo anche dal lato 
agonistico. 


siano stati soprattutto in fase 
conclusiva Pieric con ben 30 
punti, seguito a ruota da Fle- 
bus con 26 e Ardessi con 16. Con 
ogni probabilità la squadra di 
McGregor se proseguirà di que- 
sto passo difficilmente fallirà 
il salto nella massima serie. 

Tornando alla Stamura c'è 
da dire che la compagine do- 
rica è apparsa migliorata, gra- 
zie alla grande prova di Bellar- 
dinelli vero «faro» della squa- 
dra e alle rispolverate doti rea- 
lizzative di Ricci, Con il rien- 
tro di Pollenghi la Stamura po- 
trebbe risolvere definitivamente 
i suoi problemi. Non è dispia- 
ciuto infine Santoni al suo e- 
sordio. 

Pino Scaccia 


——_____— 


LE PARTITE DEL 19.11.1972 
C.B.M. + Ausosiemens 

La Torre R.E. » Plastik 
Lloyd Adriatico,» Grubessich 
Patriarca . Fluobrene 

Sarila . Alpe 

Spliigen Bru . Candy 

Ivlas « Lib, Forlì 


Alpe - Lloyd Adriatico 73-70 d.t.s. 
(63-63 - 27-26) 


ALPE BERGAMO: Insogna 6, Nava 25, Munatò 10, Pessin 14, Aba- 
te 6, Blasizza $, Valoncini 4, Rossetti, Mascheroni, Lolli. LLOYD 
ADRIATICO: Ponton 20, Poli 8, Assi 6, Frezza, Poloniato 4, Pozzecco 
1, Jacuzzo 6, Millo 13, Cepar 12, De Rosa. ARBITRI: Rotondo ‘e Tur- 
ra di Bologna. NOTE: tiri liberi realizzati Alpe Bergamo 11 su 24, 
Lloyd Adriatico 22 su 30. Usciti per 5 falli nel secondo tempo al 10* 
Cepar, al 15° Abate, al 20° Pessina; nel primo tempo supplementare 
all’ Insogna, al 3° Poli, al 4* Ponton, 


Bergamo, 12 

Si è dovuto ricorrere ad un 
tempo supplementare per asse. 
gnare i due punti in palio fra 
Alpe ergamo e Lloyd Adriatico, 
protagoniste di un incontro 
molto equilibrato, che poco ha 
concesso di spettacolare, ma è 
stato avvincente sul piano ago- 
nistico. 

Il Lloyd, grazie ad una difesa 
individuale molto efficace, riu- 
sciva a tenere lontano dal cane- 
stro i lunghi biancocelesti e af- 
fidandosi alla buona vena di Ce- 
par e Ponton riusciva a condur- 
re nel punteggio per tutta la 
‘prima frazione di gara. Di con- 
tro nell’Alpe solo Blasizza riu- 
sciva a dare organicità alla ma- 
novra e ben poco veniva fatto 
per contenere gli avversari, no- 
nostante la varietà degli schemi 
tattici difensivi (zona molto al- 
lungata, a uomo) e il conti 
nuo alternarsi dei giocatori in 
campo, 

Esattamente l'opposto è stato 
il verdetto del secondo tempo, 
che vedeva l’Alpe uscire alla di- 
stanza, grazie alle conclusioni di 


= 
AGLI AUSTRIACI IL CONFRONTO TRIESTE-VIENNA A MONTEBELLO 


Bloody Mary con Wippenhammer 
su Megerda guidata da Grassilli 


Fra le amazzoni emerge la Stengel con Sora Amelia - A Mequo la Totip 


Si è risolta con una vittoria 
degli austriaci (finale e classifi- 
ca a punti) l'attesa disfida fra 1 

entlemen di Trieste e Vienna. 

‘udolf Wippenhammer, dopo es- 
sere giunto secondo in batteria 
dietro ad Erzurum, ha pilotata 
con mano sicura la grigia Bloo- 
dy Mary mella finalissima, ve- 
nendo alla distanza a ere 
la meglio su Sergio Grassilli che 
è stato Hi sone, dei 1008 a in 
sulky a rerda, soggetto que- 
sto do Ton godeva di molto 
credito. 

Un risultato a sorpresa quello 
della prova decisiva ma legitti- 
mo, se si pensa che Bloody Ma- 
ry ha corso per quasi l’intero 
tragitto all’esterno di Megerda 
e che questa ha difeso caparbia: 
mente la posizione venendo me- 
no soltanto nelle ultime battute 
ma conquistando un posto d’o- 
nore del tutto imprevisto. Terzo 
si è piazzato Moustache con 
Giorgio Genel. Il sauro, arrivato 
alla finale per il classico buco 
della serratura (errore conclusi 
vo di Smash ormai quarto), si è 
disimpegnato lodevolmente, ve- 
nendo a piegare di spunto Erzu- 
rum che, costretto al largo, non 
ha potuto rendere come în pre- 
cedenza quando, ben sorretto da 
Haenel aveva vinto con evidente 
superiorità la batteria riservata 
ai viennesì. 

Fuori quadro sono terminati 
Cinqualino, con Milesche, il qua- 
Te sbagliando sull'ultima curva 
aveva costretto a fermare i so- 
praggiungenti Dolzago, con Flei- 
schmann, e Oscar, con De Luca, 
quest’ultimo vincitore di preci- 
sione della batteria dei locali do- 

un bel duello con Caronte, Il 
quale Caronte, partito con il fa- 
vore del pronostico, non si av- 
viava con precisione nell’episo- 
dio conclusivo, sbagliando poi 
rovinos ‘e sulla penultima 
curva e finendo squalificato. 

Pur imprevedibile, l'esito ha 

ienamente giustificato la con- 
cretezza di Wippenhammer non- 
ché la buona scuola dei vien- 
nesi, impreparati soltanto al me 
todo delle nostre partenze con 


Pessina, Nava e Munafò, per poi 
vedersi raggiungere nuovamente 
sul filo di lana al 20’-(62-63) per 
una serie di imperdonabili erro- 
ti in attacco e per non aver sa- 
puto controllare la palla negli 
ultimi minuti» è 

Nella confusione del tempo 
supplementare iî biancocelesti 
invece hanno saputo mantenere 
i nervi a posto riuscendo ad av- 
vantaggiarsi per l'uscita di Pon- 
ton e Poli per raggiunto limite 
di falli. 

Come detto in apertura, la 
partita è stata giocata ad un li- 
vello tecnico molto basso, forse 
per il nervosismo dovuto all’im- 
portanza della posta in palio; 
nervosismo che si è concretiz- 
zato in un gioco molto pesante 
da parte di entrambe le squa- 
dre. Nel Lloyd hanno bene im- 
pressionato gli esterni Ponton e 
Poli e i lunghi Cepar (troppo 
presto escluso dal vivo dell’in- 
contro per i falli) e Millo, auto- 
re di tre applaudite interferen- 
ze in attacco. Si aspettava lo 
esterno Jacuzzo, ex panchinaro 
del Simmenthal, ma anche qui 
è stato stranamente poco utiliz- 
zato, anche se in campo ha of- 
ferto una buona prestazione. 


Roberto Ghilardi 


Serie C maschile 
1 RISULTATI 


“Brescia - Italcantieri 76-61 
*Castelfranco - Italsider 60.55 
*Die N'ai - Ferroli Gas 61-49 
*Tigers GO - San Donà 89.57 


R. Marchi - *Cosatto UD 74-66 


se fossero stati tirati con più 
precisione avrebbero certamen- 
te cambiato le sorti della gara, 
e nella difesa un po’ troppo 
debole. 

G.L. 


Tigers GO-Canella S. Donà 
89-57 (43-28) 


TIGERS: Visintin 4, Bignolini 4, 
Marussi 3, Mian 2, Coco 2, Kristan- 
cic 23, Bosini 17, Bertolini 8, Silv 
stri 7, Miani 19, CANELLA: uli 
4, Finotto 21, De Rosas 4, Andriolo, 
Marsico 4, Tagliapietra 6, Frasson 3, 
Toffoletto 4, Marangon 2, Lucchese 9. 
ARBITRI: Leoni/ e Maselli-di Modò. 
na, NOTE; tiri liberi: 11 su 24 dai 
Tigers; 11 su 20 dal Canella, Usciti 
per 5 falli: Bignolini, Mian, Berto. 
linì, De Rosas, Frasson, Marangon. 


Gorizia, 12 
Felice esordio casalingo della 
squadra di Rosa, che ha dimo- 
strato i suoi punti di forza ne- 
gli esperti Kristancic e Bosini e 
nel giovane e promettente Mia- 
ni. La partita, dopo un iniziale 
equilibrio, si è svolta pratica- 
mente a senso unico, sempre 
tenuta saldamente in pugno dai 
goriziani. Le cose migliori si so- 
no viste nel primo tempo, ma 
anche nella ripresa la gara ben- 
ché nettamente decisa, non ha 
perso niente del suo interesse, 
soprattutto per le piacevoli tra- 
me intessute da Bosini e com- 

pagni, 
G. B. 


Candy - Patriarca 89-77 (38-34) 


CANDY BRUGHERIO: Buschi 12, Rossi 6, Rago 18, Musetti 6, 
Pedrazzi 28, Strazzeri 6, Zen 13, Masperi, Perego, Farfoglia. PATRIAR- 
CA: Trevisan 9, Zanello, Mauri 33, Cortellazzi, Del Ben 15, Bisesi, 
Zanon 1, Moretuzzo 8, Bruni 11, Dominese. ARBITRI: Gino e Bruno 
Brukovich di Venezia. 


Brugherio, 12 
La Candy Brugherio, grazie 
a un Pedrazzi in grandissima 
vena, ha vinto con una certa 
facilità il confronto con gli udi- 
mesi della Patriarca, che solo 
in due occasioni durante tutto 


SERIE B 


I RISULTATI 


*Alpe . Lloyd Adriatico 73-70 
(dopo un tempo supplementare) 
*Candy - Patriarca 89.977 
Spliigen Briu - *Plastik 97-75 


l’incontro sono passati a con- 
durre per brevissimi secondi. 

Il resto della gara ha visto 
sempre la squadra locale in te- 
sta al punteggio, grazie appun- 
to, al superlativo Pedrazzi, che 
ha totalizzato da solo 28 punti. 

La Patriarca avrebbe potuto 
contrastare la vittoria dei pa- 
droni di casa solo se Bruni 
avesse onorato la sua posizione 
di. capocannoniere del torneo. 
Ma oggi Bruni è incappato in 
una giornata nera, totalizzando 
solo 11 del 77 punti messi a 
segno dalla Patriarca. Invece 
Mauri, che ha fatto nella squa- 


*G ssich + 3 i 
po Iain 2 ui dra udinese la parte del matta- 
*Ausosiemens - Sarila, 83.66 | 197% N3 messo a segno 33 punti. 
*CBM - Lib. Forlì 66-65 Lo scarto finale fra la Candy 
di Brugherio e la Patriarca di 
LA CLASSIFICA Udine è stato infatti di soli 12 
Splùgen Bru 6 5 1 541 444 10 | Punti. Sono quelli mancati da 
Fluobrene -—6 5 1 373314 10 | Bruni. Il conto perciò torna. 
Lib, Forlì 6 4 2 434370 8 Lucio Zampino 
Iylas 6 42 384340 8 
Patriarca $ 4 2 47344 8 /|HOCKEY SU GHIACCIO 
Candy 6 4 2 424399 8 | La 39.a edizione del campionato 
CBM 6 4 2° 386379 8 italiano di hockey su ghiaccio 
Grubessich 6 3 3 410404. 6 | prenderà il via il 2 dicembre su quat- 
Alpe 6 3 3. 365.397 6 |tro campi della serie «A». Il primo 
Ausosiemens 6 2 4 428.425 4 | campionato venne disputato nel 1925, 
Sarila 6 2 4 391443 4 |s tre squadre (Milano, Gardena e 
Lloyd Adr, 6 15 385413 2 |Cortina), Attualmente, le squadre di 
La Torre G 1 3 378.452 2 [serie «A» sono nove; otto quelle di 
Stamura 6 0 6 335483 0 lserte «By» e 18-quelle di serie «O». 


= 


NEL CAMPIONATO SERIE 


= ia 


«Br DI RUGBY 


Alla distanza i triestini 
conquistano il campo lagunare 


PREMIO DELLA SIMPATIA (L. 660.000, m, 1660): 1) Cibele 
(E. Sterle), 2) Lopopolo, 3) Flavia d’Ausa. 8 par. Tempo al km 
1,27.4, Tot.: 70; 18, 14, 21; (62). PREMIO TRIESTE - VIENNA La 
batteria (L, 700.000, m, 1700); 1) Erzurum (E. Haenel), 2) Bloody 
Mary, 3) Cinqualino, 4) Dolzago, 8 part, Tempo al km 1.24.2, Tot.: 
88; 22, 17, 21; (152). 563, PREMIO TRIESTE . VIENNA 2.a batteria 
(L. 700.000, m 1700): 1) Oscar (F. De Luca), 2) Caronte, 3) Me 
gerda, 4) Moustache. 8 part. Tempo al km 1.24.4. Tot.: 88; 21, 17, 
48; (242). 714. Duplice dell’accoppiata (1.a e 3.a corsa): 11.830 per 
100 lire. PREMIO SORRISO DI TRIESTE (Amazzoni C.U.S.) (L. 
400,000, im 1660): 1) Sora Amelia (S. Stengel), 2) Tab di Como, 3) 
Lindstrom, 8 part, Tempo al km 128.1, Tot: 28; 15, 14, 18; (45). 
728, PREMIO DELL’ELEGANZA (L. 600.000, m 2080, corsa TOTIP): 
1) Mequo (G. Cipolat), 2) Gallego Epagneul, 3) Teffren. 9 part. 
Tempo al km 1,24.5, Tot.: 16; 19, 28, 23; (191). 52, PREMIO TRIESTE- 
VIENNA FINALE (L, 1,000.000, m, 1700): 1) Bloody Mary (R. Wippen 
Hammer), 2) Megerda, 3) Moustache, 4) Erzurum. 8 part. Tempo 
31 km 1.23,9. Tot.: 63; 29, 44, 41; (516), 153. PREMIO DELL’ESPE- 
RIENZA (L. 400,000, m 1660): 1) Gemone (A. Mazzuchini), 2) Willer, 
3) Truk, 10 part. Tempo al km. 1.23. Tot.: 83; 25, 22, 20; (495). 2030. 
Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 52.470 per 100 lire, PRE- 
MIO DELLA CORDIALITA’ (L. 630.000, m 2080): 1) Barzache (G. 
Guzzinati), 2) Crescente, 3) Valmaggia. 9 part. Tempo al km 1,23. 


*Zingalt - Vicenza 110.97 
LA CLASSIFICA 

7 SIONI Die N'ai 220 198117 4 
lya rimasta invischiata nel cuore | Castelfranco 220 137.123 4 
del plotone. Italsider 211 121104 2 
Cibele con Sterle, Gemone con | ‘rigers GO 2 11 149136 2 
Mazzuchini e Barzache con Giu-| rerroli Gas 211 113.122 2 
seppe Guezinati, sono stati gli | 1talcantieri 2 11 149152 2 
altri ammirati vincitori del riu-| R. Marchi 2 11 142143 2 
scito pomeriggio. Brescia 2 11 141 Ul 2 
i i Zingalt 2 11 154168 2 
Diario xGexmantl ia 211 11852 
Cosatto UD 2 02 142.162 .0 
San Donà 2 02 140166 0 


Fiamma Ts- CUS Venezia 9-6 (3-6) 


Marcatori: p.t. al 27’ meta di Salin trasformata da Zennaro; al 
33° meta di Chebello (F). Secondo tempo: al 32' meta di Chebello (F) 
trasformata da Miami. FIAMMA TRIESTE: Jare, Fionda, Misseroni, 
Cavallino, Bertolissi, Chebello, Miami, Caluzzi, Brigante, Trombali, 
Costantini L., Costantini R., La Porca (s.t. Rossimeli) Pecoroni, Che- 
lombo. CUS VENE Perinelli, Salin, Cavagni 
D'Alberton, (dal 33° s.t. Maestrello), Rizzo, Cervellin, Feifer, Levorato, 
Zennaro, Frison, Ortis, Palma e Mutta. ARBITRO: Calore, di Padova. 


Venezia, 12 É i c 
Meritata vittoria dei triestini | avuto a loro disposizione, quan- 
do il risultato era ancora in- 


. Calcio - Serie B 


I RISULTATI 

*Arezzo - Taranto 
*Bari - Como 
Catan.aro - *Brescia 
*Brindisi - Perugia 
*Catania - Monza 
*Cesena - Foggia 
*Genoa » Ascoli 

Reggiana - *Lecco 
*Reggina - Novara 
*Varese Mantova 


LE PARTITE DEL) 19.11.78 
Castelfranco - Cosatto » 

R. Marchi + Italcantieri 
Italsider » Tigers GO 
Ferroli Gas - Brescia, 

San Donà » Zingalt 

Vicenza - Die N'ai 


SERIE C MASCHILE 


Tot.: 18; 13, 17, 23; (66). 166. 


i nastri, ma del resto corretti edi strom (von Bueren), nonché a 
abili in sulky. Vivi applausi han. | Lupow (Mizzan), Sora Amelia 
no accolto il vincitore allorché | iniziava una graduale rimonta a 


sì è presentato alla premiazione 
effettuata dal delegato regionale 
dei gentlemen triestini, Carlo 
Morselli (sfortunato in prece- 
denza con Mazzinghi juggito di 
galoppo al via) che ha consegna- 
to a Wippenhammer la coppa 
dell'A.N.A.T., e da Roberto Gia- 
noli che ha premiato l’allenato- 
re di Bloody Mary con una co- 
perta dî lusso della «Trotter» di 
Bologna, 

Premiî ed applausi anche nella 
attesa corsa delle amazzoni del 
C. U.S. che hanno offerto un de- 
lizioso debutto, mettendo in evi- 
denza una preparazione accura- 
ta che ha permesso loro dî gua- 
dagnarsì schietta stima da parte 
del pubblico. Su tuite (carine e 
brave) è emersa Franca Stengel 
la quale, in sulky a Sora Amelia, 
ha dato prova di calma e tempi- 
smo da professionista. Rimasta 
quarta în partenza dietro al lan: 
ciatissimo Tab di Como (Dere- 
wisky), e l’altrettanio lesto Lind- 


900 metri dal palo dopo aver pre- 
ceduto un'avanzata di Siupendi 
no (Tabakov), che la portava a 
contatto con Tab di Como sulla 
ultima curva. In retta d'arrivo, 
Franca Stengel coronava la sua 
precisa guidata, liberandosi sen- 
za affanni del battistrada, per 
vincere in 1’23”1, tempo di valo- 
te se sì considera la pesantezza 
del terreno. 


Fra le autorità intervenute, no- 
tatì il prefetto dott. Abbrescia, 
il vice prefetto dott. Miceli, l'as- 
sessore Gasparini, il pro rettore 
dell’Università prof. Rondini, e 
îl prof Faraguna per la Società. 

Bell’arrivo nella corsa Totip, 
vinta di precisione da Mequo, 
ben. sorretto da Cipolat, che elu- 
deva il finale di Gallego Epa- 
gneul (quarta ruota sull'ultima 
curva) dopo aver debellato la re- 
sistenza di Ieffren che aveva do- 
vuto rimediare un errore iniziu- 
le. Fuori quadro, Beni Sue}, 
squalificato per ambio, e Anta- 


LA CLASSIFICA 
7R0 18 
522 13 
603 17 
52 
432 
432 
432 
432 
342 
342 
243 
405 
234 
234 
234 
225 
063 
063 


Genoa 
Cesena 
Catanzaro 
Varese 
Catania 
Foggia 
Brindisi 
Bari 
Arezzo 
Como 
Reggina 
Ascoli 
Novara 
Reggiana 
Monza 
Perugia 
Taranto 
Brescia 
Lecco 135 
Mantova 9 045 


LE PARTITE DEL 19.11.1972 
Catanzaro - Arezzo 
Cesena - Varese 
Como - Genoa 
Foggia - Lecco 
Mantova - Brindisi 
Monza - Reggina 
Novara: Brescia 
Perugia - Catania 
Reggian - Bari 
Taranto - Ascoli 


Castelfranco - Italsider 
60-55 (37-25) 


POL. CASTELFRANCO: Stocco 2, 
Pasetti Giorgio 20, Berton 4, Paset. 
ti Dino, Comierato, Antoniazzi, To. 
niolo 12, Pasetti Aldo 11, Milani 9, 
Biancato 2. IPALSIDER TRIESTE: 
Tombacco, Hrovatin 8, Visintin, Qua. 
rantotto 14, Pelliaro, Masè 1, Dalla 
Costa 8, Tonelli 8, Castronovo 16, 
Furlan. ARBITRI: Silingardi di Reg- 
gio Emilia e Neri di Massalombarda, 
NOTE: t, 1: Polisportiva 14 su 26; 
Italsider 7 su 18. Usciti per 5 falli: 
Berton della Polisportiva; Castrono. 
vo e Dalla Costa dell’Italsider, 


Castelfranco, 12 

La Polisportiva Castelfranco 
ha vinto una partita che ha 
condotto fin dalle prime bat- 
tute con notevole distacco, giun- 
gendo alla fine con una mode- 
sta differenza. I triestini che 
per tutto il primo tempo ave- 
vano subito la. preponderanza 
dei padroni di casa sono riu 
sciti a far sperare in un risul. 
tato positivo. Le loro deficien. 
ze sono state soprattutto nelle 
realizzazioni dei personali, che 


della Fiamma, che hanno sapu- 
to alla distanza emergere gra- 
dualmente e rimontare lo svan- 
taggio segnato da una meta dei 
veneziani, partiti fortissimi. 

La riscossa degli ospiti ha pre- 
so lo spunto dai mediani Che- 
bello e Miami, che già prima del 
riposo hanno saputo dimezzare 
lo svantaggio. 

Nella ripresa il dominio della 
Fiamma è stato sempre più evi. 
dente e si è concretizzato a otto 
minuti dalla fine con la seconda 
meta di Chebeilo, trasformata 
Miami, 


San Donà-Cianidolso 23-3 


MARCATORI: nel primo tempo allo | 
8° Fenaroli .calcio piazzato, al 40”! 


Bonetto, meta; nella ripresa al 3° 
Pacifici, calcio piazzato, al 27° Bo. 
metto, meta, al 32° Fedrigo Paolo, 
meta trasformata. da Pacifici, al 37° 
Picifici, meta trasformata dallo stes- 
so, SAN DONA’: Zanutto, Bonetto, 
Spinazzè, Giacomel, Bellezzo, Trame, 
Spadari, Fedrigo Adriano, Pacifici, 
Bizzaro, Fedrigo Livori, Vazzoler, 
Fedrigo Paolo, Scafuri, Baron. CIA. 
NIDOLSO: Bracci, Asti, Labano, Fai- 
dutti, Geatti, Fenaroli, Cendoli, Pel- 
legrini, Rossi, Ciani, Moni-Bidin, Co- 
petti, Russo, Stocco, Zambelli (dal 
27° del primo tempo Fornasier). AR- 
BITRO: Colatroni di Milano. 


San Donà, 12 

Il risultato, come punteggio, 
è troppo pesante per gli udine- 
si, che non sono però riusciti 
ad approfittare di un San Do- 
nà sotto tono che è venuto fuo- 
ri alla distanza, Certo che se 
gli ospiti avessero messo a se- 


certo, per il San Donà le cose 
si sarebbero messe in un ben 
altro modo. Però i locali, con 
il loro finale, hanno fatto vede- 


Serie A 


I RISULTATI 


*Cumini Frascati - Intercontin. 16-10 
*Cus Genoa - Fiamme Oro Padova 22-0 


Scarpa, Ganzerla, |*Metalerom - L'Aquila 18-6 

“Petrarca - Parma 32-6 

*Amatori Catania - Cus Napoli 9-3 

gno i calci piazzati che hanno | *Tosimobili - Roma Olimpic 114 


LA CLASSIFICA 


Petrarca 9 punti; Cus Genova 8; 
Fiamme Oro 7; Intercontinentale e 
L'Aquila 6; Tosimobili 5; Roma Olim- 


re la differenza che c'è fra le |pic, Cumini Frascati, Metalerom e 
due squadre. Amatori Catania 4; Parma 2; Cus 
F. R. napoli 1. 


RENAULT 


gnatela che le romane tesseva- 
ho in virtù di una. maggiore 
preparazione e di una più larga 
consistenza tecnica. Le capito- 
line, infatti, non hanno conces- 
so spazio alle avversarie, osta- 
colandole in ogni loro movimen. 
to, precludendo loro il passag: 
gio, tanto che per la Ginnastica 
sembrava già una grossa impre- 
sa il superare la metà campo. 

A questo punto un commento 
sulla squadra biancoceleste non 
è facile. La compagine ha mol 
ta volontà. E’ giovanissima, gio- 
ca con juniores e allieve, e fa 
quello che può. E ad onor del 
vero sono proprio le giovanis- 
sime quelle che hanno lascia. 
to un’impressione maggiormente 
favorevole, poiché le «anziane» 
non hanno certamente brillato. 
La Paschini è nettamente fuori 
fase (ha sbagilato tutto); la Fri- 
solini si è «mangiata» certi ca- 
nestri che ancora adesso grida» 
no vendetta; la Robolotti si è 
mossa molto ma non ha visio- 
ne di gioco e la Ricci è ancora 
lontana dal suo standard, Le 
cose migliori, allora, si sono 
viste dalle ragazzine del vivaio: 
dalla Norio, dalla Tomasi, dal- 
la Pavatich tutte ben preparate 
e che in futuro potranno dire 
la loro parola in Serie A. 

Alla squadra non sì può muo- 
vere nessuna colpa. Anzi il co- 
raggio la anima. Se colpe cene 
sono, queste vanno ricercate al 
di fuori del rettangolo di gio- 
co, perché alle ragazze non pos- 
siamo che augurare buona for- 
tuna e invitarle a un sempre 
maggior impegno. 7 

Nell’Intercontinentale ha gio- 
cato anche Claudia Alessio, che 
ha pagato la legge delle «ex». 
Sino a ieri osannata dai tifosi 
biancocelesti, oggi fischiata in- 
giustamente dal lato sportivo, 
ma comprensibilmente perché 
ciò succede in qualsiasi disci- 
plina. 

La cronaca della 
te può dire. La 
ancora lontana da una buona 
preparazione (d’altro canto gli 
allenamenti si sono iniziati alla 
vigilia del campionato) e difetta 
in tutto: manca d’intesa, anche 
se in possesso di un buon rit- 
mo. di gioco. La volontà, ripe- 
tiamolo, non manca. Saranno 
le prossime partite (non. certa; 


‘partita nien- 
innastica è 


mente, le tre che seguono) a. 


dirci se qualche speranza si 
potrà nutrire. 


Gianfranco Bernes 


Serie A femminile 
I RISULTATI 


Intercont. - *Ginnastica 67-29 


*Cus Cagliari - Pejo 55.36 

*Treviso » Fiat 49-43 

*Geas - Tre Bi Bologna 71-47 

*Standa - Sanley Faenza 67-34 

“Vicenza » Sesto S. Giov. 54-50 

LA CLASSIFICA 

Geas 2 20 129 86 4 
Standa 2 20 14 68 4 
Vicenza 2 20 96 88 4 
Tre Bi Bologna ‘2 11 126 98 2 
Pejo Brescia 2 11.80 91 2 
Sesto S. Giovanni 2 11 105 108 2 
Gus Cagliari 2 11 109 91 2: 
Intercontimentale 2 11 105 #1 2 © 
Treviso 211 85 87 2 
Sanley Faenza 2 02 73125 0 
Fiat 202 77123 0 
Ginnastica 202 56146 0 


LE PARTITE DEL 19.112 
Tre Bi - Cus Cagliari 
Intercont. - Treviso 

Sesto. S. Giov. » Geas 

Pejo + Standa 

Fiat - Sanley Faenza 
Vicenza - Ginnastica, 


subito Renault 4, le quattro ruote in gamba. 


Questo è il momento di acquistare o cambiare l’automobile, prima . ; 

dell’entrata in vigore dell’I,V.A, (1° gennaio 1973) che inciderà sui prezzi. 
E ci sono ancora Renault 4 pre-I.V.A. disponibili presso i 600 Concessionari 
e Agenti Renault d’Italia. K 


Renault 4: 850 cc, 
26,7 cvDIN, 110 km/h 


contanti L. 100,000 
e comode rate con 


DIAC Italia, Credito Renault. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 13 novembre 1972 


SEMPRE AL COMANDO IL VENEZIA - LA TRIESTINA SOCCOMBE A TRENTO 


L'Udinese si assesta nei 


piani alti 


LE PAPERE INIZIALI DEL PORTIERE ALABARDATO AGEVOLANO IL SUCCESSO DEI TRENTINI | AL «MORETTI» ESORDIO DI MENDOZA E RITORNO DI BLASIG 


CON TRE RETI AL PASSIVO IN 28 MINUTI || BIANCONERI IN FORMA SMAGLIANTE 
INUTILE IL CONTRATTACCO DEI TRIESTINI SENZA DIFFICOLTA SULLA COSSATESE 


Trento-Triestina 3-1 (3-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 3' Bergamo, al 24’ Milanesi, al 28” Scali 
(su rigore), al 37 D'Alessi (su rigore). TRENTO: Borghese; Fabbro, 


Turinelli; 
Scali, Milane 
D’Ambrogio); 


Babbo, Apostoli, Baveni; Meneghetti, 
Bertoncello, Pellegrini, TRIESTINA: Cantagallo (s.t. 
e Gasperi, Tugliach; Macchia, De Luca, Scichilone; Og- 


Rampanti, Bergamo, 


gian, Brusadelli, Bertoli, D'Alessi, Zamparo (s.t. Rakar). ARBITRO: 
Borghesi, di Forlì. NOTE: sole, terreno perfetto. Ammonito Brusadelli 
per proteste. Lievi infortuni a D'Alessi e Oggian. Spettatori quattro- 
mila circa. Calci d'angolo 4-1 (2-1) per la Triestina. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Trento, 12 

Doveva essere la partita dei 
chiarimenti, della riscossa, del 
muovo campionato, per la Trie- 
stina. E’ stata una disfatta e ba- 
sta, propiziata, anzi causata, da 
un evento assolutamente inso- 
spettabile: la cattiva giornata di 
Cantagallo. Tre minuti di gioco 
e la Triestina sì trovava già con 
un gol al passivo. Un gol assolu- 
tamente evitabile, ma che il po- 
vero Cantagallo si è lasciato se- 
gnare con un tuffo tardivo, che 


ha lasciato di sasso anche gli av- 
versuri. In queste circostanze, la 
squadra che accusa la botta ri- 
schia di andare în barca, e di 
sfasciarsi sugli scogli dello sco- 
ramento. Invece la compagine 
alabardata ha reagito, ma nel 
momento cruciale della sua of- 
fensiva si è vista trafitta da un 
altro gol, che Cantagallo non ha 
saputo evitare, benché il'‘pallone 
fosse stato tirato da poco meno 
di quaranta metri. 

Il passivo a quel punto (24') 
era già pesante, ma prima della 


mezz'ora doveva diventare addi- 
rittura incolmabile, causa un ri- 
gore trasformato dai padroni di 
casa. Tre tegole una dietro l'al- 
tra; addio piani, addio partita. 
Poi la Triestina ha accorciato le 
distanze, su rigore, con D'Ales- 
si, ma il punteggio non è più 
mutato, nonostanie il generoso 
prodigarsi di tuttì gli alabarda- 
ti, che sotto questo profilo sono 
statì ammirevoli, battendosi fino 
all’ultimo minuto per correggere 
almeno il vistoso passivo. 

Quali indicazioni ricercare in 
una partita nata così male e fi- 
nita peggio? E° difficile trarle. 
Giudicata în prospettiva futura, 
la prestazione degli alabardati 
sarebbe sconsolante. Eppure c'è 
qualcosa da salvare in questa 
gara, che comunque vale solo 
per se stessa, con tutti gli squi- 
libri che ha messo in mostra, 
con tutte le sfasature che ha ri 
velato. 


ANCHE UN GOL ANNULLATO NELLA GIORNATA NEGATIVA DEGLI OSPITI 


D'Alessi accorcia su rigore 
l'ormai incolmabile divario 


Trento, 12 


Giornata di sole, con vento 
dal Nord, fresco quindi. La ti- 
foseria locale è un po’ abbac- 
chiata per le cessioni in extre- 
mis di Medeot e Neri al Turris 
e il ritorno di Zambianchi al 
Treviso, In compenso è arriva- 
to Rampanti, dalla Solbiatese. 
Un pezzo pregiato. 

La Triestina parte contro so- 
le e batte il calcio d’inizio. Su- 
bito un atterramento di Berga- 
mo, ad opera di De Luca, entro 
l’area, che l’arbitro giudica in- 
volontario. Ma la punizione per 
la Triestina arriva peggiore, un 
momento dopo, al 3’. Milanesi 
su punizione tocca a Bergamo, 
che indugia, si gira, effettua 
una rovesciata colpendo anche 
male il pallone. Cantagallo sem- 
bra prontissimo nell'intervento, 
invece arriva tardi, e la palla 


- entra a fil di palo, con lui vici- 


no, che si butta quando è già 
gol. Errore madornale. 

La Triestina insomma è par- 
tita da meno uno, in questo in- 
contro, e deve subito correre in 
salita. Non accusa la botta, for- 
tunatamente e si mette subito 
a organizzare il gioco, sorretta 
da un centro campo vigile e 
ordinato. Su angolo battuto da 
Bertoli, palla-gol per D’Alessi, 
che di testa manda alto. Ma 
neanche il Trento si è addor- 
mentato sul vantaggio, e con 
Bergamo, Milanesi e Scali por- 
ta altre minacce. Gli alabardati 
hanno un buon momento al 19’, 
con lancio di D’Alessi per Tu- 
gliach, pronto nello scatto e 
nel cross, ripreso da Bertoli e 
calciato al volo, fuori bersaglio. 

Altra sorpresa per Cantagal- 
lo, al 24°, il tiro di Milanesi, che 
sigla il 2-0. Meneghetti di testa 
a Bergamo, che tocca indietro 
a Milanesi, diversi metri fuori 
dell’area di rigore. Tiro teso, 
dal basso verso l’alto, e pallone 
che si insacca sotto la traversa, 
deviato con le nocche da Can- 
tagallo, proprio entro la rete 
che fa da «tetto» alla porta. 

E’ la giornata buona, eviden- 
temente. Quattro minuti dopo 
Zamparo atterra Scali, in area 
di rigore, e l’arbitro mostra su- 
bito il dischetto. Batte lo. stes- 
so capitan Scali; palla a destra, 
portiere a sinistra. Addio Trie- 
stina! 

A) 34° la Triestina va in gol, 
su autorete conseguente al tiro 
di Bertoli, deviato da Rampan- 
ti. C'era stato un lancio di D’A- 
lessi (venuto avanti con passo 
irresistibile) per Tugliach, con 
eross. di questi, rasoterra. Bru- 
sadelli tenta la deviazione a rete 
di tacco, corregge la traiettoria; 
poi arriva il tiro di Bertoli e il 
gol. L'arbitro indica il centro 
campo, ma poi si avvede che il 
guardalinee sta sbandierando. 
Si reca a consultarlo, confabula 
a lungo, poi indica un punto 
davanti alla rete di Borghese, 
per battere da là una punizione 
contro la Triestina. Perché? 

La, Triestina accorcia le di- 
stanze al 37°, su rigore realizza» 
to da D'Alessi per atterramento 
di Oggian ad opera di Fabbro. 
Punizione battuta due volte, per- 
ché sulla prima Borghese si era 
mosso anzitempo, ma D’Alessi 
aveva realizzato comunque, sul- 
la respinta del portiere. Al se- 
condo tiro, D'Alessi batte a de- 
stra, Borghese si piega dalla 


1 RISULTATI 


*Maceratese - Empoli 10 
‘*Massese - Livorno 10 
*Modena - Viareggio LI 
“Pisa - Lucchese 00 
*Ravenna - Olbia 41 
Aquila Montevar. - *Sambened. 1-0 
Prato - *Spal 2-0 
"Spezia - Anconitana 3-14 
“Torres - Rimini 20 
Giulianova - “Viterbese 31 


LA CLASSIFICA 
Lucchese 15 punti; Modena 14; A: 
quila Montevarchi 13; Livorno, Em- 
poli, Spezia, Ravenna, Prato. e Giu- 
lianova 10; Viareggio e Torres 9; Ri- 
mini, Sambanedettese e Massese 8; 


Olbia e Viterbese 7; Spal e Anconi- } 


tana 6; Maceratese 5; Pisa, 3. Raven. 
na e Torres una partita in meno. 


parte opposta ed è gol, 3.1. 

La cattiva giornata di Canta- 
gallo è spiegata poco dopo da 
un altro suo intervento sperico- 
lato, che ne rivela lo stato di 
choc psicologico. E’ già chiaro 
che poi entrerà D'Ambrogio. 

Nella ripresa Petagna infatti 
manda in campo D’Ambrogio 
fra i pali e Rakar al posto di 
Zamparo. Giustamente: dovendo 
risalire lo svantaggio di due gol, 
bisogna mettere una punta vera 
al posto di una fasulla, poiché 
Zamparo giocava da centrocam- 
pista. 

Fallo di Fabbro su D'Alesst al 
4. Resta a terra il n. 10 alabar- 
dato. Altro acciaccato subito do. 
po è Oggian. Al 15° Rakar mette 
in azione sulla destra Bertoli, 
che scatta bene ma spara fuori 
bersaglio. Il Trento ha calato ìl 
ritmo, ma non ha paura, eviden- 
temente, pur chiudendosi nella 
propria area. La pressione degli 
alabardati è costante, con tra- 
me piacevoli, ma le conclusio- 
ne non vengono. Il portiere 


Borghese insomma se la cava 
a buon mercato, mentre il 
Trento al 34° va vicino al gol 
con un bel tiro di Fabbro. Bab- 
bo, servito sul netto da Mene- 
ghetti, ha un'altra palla-gol, ma 
volendo sfondare la rete... fini- 
sce per sbagliare da dieci metri. 
Logico che la Triestina rischi di 
essere perforata in contropiede, 
ma nella situazione in cui si 
trova non le resta altro da fare 
che buttarsi in avanti, scopren- 
dosì alle spalle, con ì rischi con- 
seguenti. 

Le ultime azioni sono piutto- 
sto vivaci, .con.sprazzi ancora 
energici da parte dei locali, 
mentre la Triestina disperata. 
mente cerca ancora un altro 
gol, almeno. Ma non ce la fa, 
con i tiri più tentati che desti. 
nati, ad andare a bersaglio. 
Così gli alabardati rientrano ne- 
gli spogliatoi a capo chino, e in- 
contrano Cantagallo che ne esce 
con il viso stravolto: il segno 
della sua giornata balorda. 


D. d. R. 


RECRIMINAZIONI SOTTO LA DOCCI 


Cantagallo: 


«Tutta mia 


la colpa della sconfitta» 


Trento, 12 

Spogliatoio alabardato. Il por- 
tiere, responsabile della scon- 
fitta, esce per primo. Gli chie- 
diamo se il primo gol è colpa 
del sole che gli batteva contro, 
ma CANTAGALLO dice subito: 
«Niente scuse, niente sole. La 
sconfitta nostra è tutta mia, Co- 
me sono entrato, ho sentito le 
gambe tagliate, Eppure mi sen- 
tivo benissimo. Un errore dopo 
l’altro. Mai provata una roba 
simile. Ho chiesto io all’allena. 
tore di sostituirmi». 

PETAGNA: «Abbiamo preso 
due gol, mentre subivamo l’ini- 
ziativa del Trento. I due gol, evi. 
tabili, ci hanno scombussolato. 
La rete annullata? L’arbitro ha 
detto che Brusadelli era in fuo- 
ri gioco, Il Trento si è dimostra» 
to una bella squadra, ma con 
quel vantaggio è stato facile gio- 
care. Ci ha fatto diventare mat. 
ti, Cantagallo, non se la sentiva, 
ha detto, ha chiesto di essere 
sostituito. Ho messo Rakar in 
campo nella ripresa, sul 3-1, per 
cercare di dare una maggior for- 
za di penetrazione all'attacco. 
Avevo pensato anche di poter 
«rapinare» un risultato pieno, 
ma i due gol ci hanno tagliato 
le gambe», 

Si discute sul gol annullato. 
Dice BERTOLI: «Era regolare, 
perché c’era uno del Trento sul. 
la linea della porta. Ma se Var 
bitro va a interpellare il guar: 
dalinee, è finita. Difficile che lo 
smentisca». 

BRUSADELLI: «L'arbitro ha 
detto che ero io in fuori gioco, 
allorché ho allargato le gambe 
per deviare la palla verso Berto- 
li. Sono andato a chiedere il 


GIRONE € 


1 RISULTATI 


*Casertana - Matera 34 
*Chieti - Siracusa 3-0 
*Cosenza - Sorrento 41 
“Crotone - Avellino 0-0 
“Juve Stabia - Barletta 00 
Lecce - *Messina 20 
*Salernitana - Potenza 20 
*Trani - Frosinone 11 
*Trapani - Pro Vasto 00 
“Turris - Acireale 10 


LA CLASSIFICA 


Avellino e Lecce 14 punti; Acireale 
13; Chieti 12; Juve Stabia, Pro Va. 
sto e Salernitana 11; Barletta 10; 
Sorrento e Turris 9; Siracusa, Croto- 
ne, Trapani, Frosinone e Cosenza 8; 
Matera e Casertana 7; Potenza 5; Tra. 
ni 4; Messina 3, 


perché dell’annullamento e so- 
no stato ammonito». 

D'ALESSI: «Quanto ho corso 
oggi! E’ peccato correre per 
niente. Siamo partiti con quelle 
reti al passivo ancor prima di 
incominciare a giocare. Canta: 
gallo, poveretto, non è da met. 
tere sotto accusa. Una giornata 
così può capitare. Il brutto è 
che le tegole arrivano sempre 
a noi». 

PETAGNA incalza: «Il mora: 
le? Siamo noi a crearlo, con i 
risultati. Sì, Cantagallo non 
c'entra, però in campo bisogna 
dare di più. Gli altri fanno gol 
semplicemente; noi li becchia. 
mo così». 

dir. 


I RISULTATI 


*Alessandria - Vigevano 10 
*Cremonese - Padova no 
*Legnano - Belluno no 
“Pro Vercelli - Rovereto 10 
*Parma - Solbiatese LI 
"Savona - Piacenza 2-0. 
*Trento - Triestina 341 
*Udinese - Cossatese 20, 
*Venezia - Derthona 3-0 
*Verbania - Seregno 90 


LA CLASSIFICA 


Venezia 9 540 121 4° 

Alessandria 9 450 12 6 13— 

Legnano 9 441 147 2-2 
Udinese 9 522 10 4 12—2 
Savona 8 512 82 1-2 
Cremonese 9 351 5 3 11-38 
Padova 9 342 66 19—-3 
Pro Vercelli 9 423 9 6 10 —4 
Seregno 9 423 53 10—4 
Trento 9 342 1110 10 —4 
Solbiatese 9 243 59 8-5 
Parma 9 081 34 8-6 
Rovereto 9 234 89 7—6 
Cossatese 9 234 912 7—6 
Triestina 9 234 69 7-6 
Belluno 9 153 611 7—6 
Derthona 8 224 27 6—6 
Piacenza 9 144 26 6—7 
Verbania 8 044 210 4-8 
Vigevano 8 116 313 3-8 
Derthona, Verbania, Vigevano e 
Savona: una partita in meno. 


LE PARTITE DEL 19.11.1972 
Belluno + Parma 
Cossatese - Pro Vercelli 
Derthona - Savona 
Padova - Alessandria 
Piacenza - Legnano 
Rovereto - Triestina 
Seregno - Venezia 
Solbiatese - Verbania 
Udinese - Trento 
Vigevano » Cremonese 


La difesa ha accusato tre gol, 
l'attacco è andato a rete solo su 
rigore. Questo dice abbastanza 
e non c'è contrasto nel giudizio 
negativo sulla difesa, dopo aver 
detto che la sconfitta ha nome 
Cantagallo. Perché il portiere sì 
è trovato spesso îndifeso, anche 
se due volte non ha saputo re- 
spingere le insidie più docili. 
Nella ripresa, D'Ambrogio, che 
ne aveva preso il posto, si è tro- 
vato infatti spesso allo scoperto, 
ma ciò era dovuto al fatto che 
tutta la squadra si era proietta- 
ta all'attacco, nella ricerca di un 
difficile pareggio, lasciando for- 
zatamente indifese le retrovie, 
che d'altra parte era inutile pre- 
sidiare più di tanto, dato che la 
squadra stava già perdendo ab- 
bondantemente. Ecco le sfasatu- 
re di questa partita, che proprio 
a causa di esse non si presta ad 
un giudizio definitivo. Le situa- 
zioni odierne devono ritenersi 
contingenti, almeno per quanto 
riguarda la difesa. 1 

Preoccupano di più, in un cer- 
to senso, le mancate realizzazio- 
ni, la scursa incisività dell’attac- 
co, malanno subito riaffiorato 
dopo il 2-0 (che non poteva far 
testo) inflitto alla Pro Vercelli. 
Nel primo tempo Zamparo ha 
giocato con il n. ti sulle spalle 
ma în effetti quale centrocampi 
sta; nel ruolo di appoggio con 
cui era stato impiegato, cioè, in 
tante altre occasioni. Nella ri- 
presa, uscito lui, Rakar ha gio- 
cato da punta pura, ma senza 
che nel complesso l'attacco ala- 
bardato divenisse molto più in 
sidioso. Bertoli ha mostrato pa» 
recchio dinamismo, ha lottato 
senza paura con lo stopper Apo- 
stoli (un muggesano trapiantato 
all'ombra del Bondone) ma è 
mancato in fase conclusiva, sta 
volta per eccesso, avendo cerca 
to la conclusione anche quando 
il cross poteva risultare più 
redditizio. Oggian non ha ripe- 
tuto la prova con il Modena e 
la Pro Vercelli, e in definitiva 
ha jaito rimpiangere Vastini (gli 
assenti sono sempre... i migliori 
în campo), che dal canto suo ha 
mugugnato non nascostamente 
per l’inattesa esclusione. 

Senza punte, dunque, o quast, 
anche in questa partita, Il cen- 
trocampo invece ha girato be- 
nino, a cominciare da D'Alessi, 
che forse per impegno e conti. 
nuità d'azione ha jornito una del 
le sue migliori prestazioni. Sta: 
volta ha mostrato più grinta an- 
che quale guida della squadra, 
încitando î compagni, spronan- 
dolî, con'quel tono autoritario 
che cî sì aspetta da lui per far 
raddrizzare il gioco alabardato: 
Brusadelli e Scichilone hanno 
avuto spunti felici, ma con me: 
no continuità; nell'insieme la 
prova del centrocampo comun 
que è stata sufficiente, ed ha alì- 
mentato un gioco piacevole, che 
ha destato è consensi anche deî 
colleghi trentini, stupiti di vede- 
re la Triestina giocare così bene, 
a dispetto della classifica e delle 
tre reti che aveva già in groppa. 

Prima di parlare individual- 
mente della difesa, sottraiamo 
da essa Tugliach, che anche 0g- 
gì è stato più propulsore e at- 
taccante che terzino. Un Tu 
gliach energico e sbrigativo, au- 
toritario, pronto anche nel tiro, 
ma ancora poco fortunato. Lo 
ricordiamo autore di un bel tiro- 
cross, che poi Bertoli ha raccol: 
to sul lato opposto, sparando 
fuori bersaglio, 

Cresce De Luca, di domenica 
în domenica, e la cosa è conso- 
lante, dopo le perplessità susci- 
tate dal giocatore all’inizio del 
campionato. Buono anche Mac- 
chia, meno svelto ed energico 
De Gasperi. Da quaiche errore 
collettivo di marcatura sono 
scaturiti pericoli grossi per la 
porta alabardata. Fatalità ha vo- 
luto comunque che ad essere 
decisivi risultassero proprio i 
tiri più innocui. D'Ambrogio nel- 
la ripresa sì è dimostrato sicuro 
ed ha compiuto almeno un paio 
di interventi validi. 


La Triestina ha perso male, 
questa gara, ma il Trento non è 
da buttare via certamente. Pos- 
siede elementi di spicco, forti 
anche fisicamente. Gente che nel 
primo tempo (ma quanto ha in- 
ciso il vantaggio di quel gol, tro- 
vato in tasca senza nemmeno 
andarlo a cercare?) ha giocato 
în scioltezza, con scambi în ve- 
Tocità, palloni serviti sul netto, 
tirì sparacchiati a rete da ogni 
posizione e distanza. Questione 
di morale, ma una buona base 
il Trento la possiede. Rampanti, 
Scali, Bergamo e Milanesi hanno 
fatto faville all’attucco, spalleg- 
giati da un Babbo piuttosto cic- 
cione e da un Meneghetti svelto 
e altruista. E dietro, l'esperto 
Baveni (ex milanista), Apostoli 
ed î due terzini Fabbro e Turi- 
nelli sanno il fatio loro în fatto 
di astuzie difensive. Meno a po- 
sto è sembrato il portiere Bor- 
ghese, che gli avanti alabardati 
non hanno saputo saggiare più 
profondamente, sicuramente con 
successo. La difesa trentina ha 
ballato comunque nella ripresa, 
di fronte all'offensiva alabar- 
data. 


Ha un pubblico meraviglioso, 


il Trento, rumoroso e appassio- 
nato. Per il minimo programma 
che la squadra si prefigge — la 
‘permanenza în Serie C — essa è 
perfino troppo dotata. 

L'arbitro non ha commesso 
errori, e non è giudicabile per 
l'annullamento del gol alabarda- 
to propiziato da Bertoli: la posi- 
zione di Brusadelli, giudicata îr- 
regolare dal guardalinee, non era 
valutabile esattamente dalla tri- 
buna. L’arbitro comunque, se 
aveva sentito di avere tolto qual- 
cosa alla Triestina, con il suo 
intervento denegatorio, dopo a- 
vere già convalidato il gol, ha 
cercato di restituire îl maltolto, 
concedendo subìto un rigore agli 
ospiti, peraltro più che giusto, 
Un po’ di coscienza ce l’ha, in- 
somma, il signor Borghesi. Il 
quale non è certo responsabile 
della sconfitta della Triestina né 
della cattiva giornata di Canta- 
gallo... 


Dante di Ragogna 
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La sconfitta subìta sette gior. 
ni prima a Belluno ha messo 
‘a dura prova tutto il clan bian- 
conero: una settimana condot- 
ta a tamburo battente, poiché 
lo, stesso presidente della so- 
cietà, Brunello, si è preoccupa: 
to di rianimare la squadra ap- 
parsa giù di corda, incapace di 
reagire agli infortuni a catena, 
Poi c’è stato l'acquisto in ex- 
tremis del centravanti Blasig 
a dare una spinta. Così, pur 
mancando di Politti e di Girel. 
li, le «zebrette» oggi sono sce- 
se in campo in forma smaglian- 
te, con un tono di eleganza nel- 
l’esordio del giovanissimo in- 
terno Mendoza. 

La prima mezz'ora dell’Udi 
nese è stata un crescendo spet- 
tacolare che ha lasciato di stuc- 
co gli avversari. Giacomini, 
bloccatosi in posizione di cen- 
tromediano metodista, a metà 
campo, ha avuto in Galeone 
una mezz’ala con i fiocchi «al. 
la maniera di Netzer» e Men- 
doza da sornione ha offerto 


\ 


| 


Udinese-Cossatese 2-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 6° Pellizzari, al 18° Zanin. UDINESE: Za- 
nier; Zanin, Bonora; Giacomini (Dedè), Pighin, Zampa; Pavoni, Men- 


doza, Blasig, Galeone, Pellizzari, 


Zaina. CO: 


(TESE: Molli; Sala, 


Andera; Borgato, De Giriardi, Caccaro; Andreotti, Porzio, Motta, Sol- 
lier, Manni (Cavagnetto). Casagrande. ARBITRO: Testuzza di Genova. 
NOTE: spettatori 5 mila, cielo nuvoloso, terreno viscido, Al 30° del 
primo tempo Giacomini ha accusato uno stiramento muscolare nella 
zona inguinale ed è uscito dal campo, sostituito da Dedè. Al 32’ della 
ripresa Zampa, scontratosì con Sollier, ha lasciato il terreno di gio- 
co in barella per una contusione al ginocchio destro. E’ stato ammo- 
nito Andreotti per fallo su Pavoni, Calci d'angolo 3-0 per l'Udinese. 


sempre il tocco di classe (finte 
o colpi di tacco), mentre Pel. 
lizzari è stato la continuazio- 
ne del movimento di Galeone. 
Al 6° Pellizzari ha segnato il 
primo gol come conseguenza 
logica di una manovra in pie 
na scioltezza che ha sorpreso 
nel ritmo gli avversari: Mendo- 
za a Blasig, questi in profon- 
dità a Pellizzari, il quale di fian- 
co alla porta ha «stoppato» il 
pallone di petto, mettendo fuo- 
ri causa il portiere, poi giran- 
dosi sulla destra, l’ala bianco- 
nera si è trovata completamen- 
te a disposizione di tiro tutta 


A 


(Foto Gi.Pa.) 


Pellizzari, dopo aver scartato il portiere, si appresta a segnare il primo gol per l’Udinese 


la porta. Un gol pennellato con 
una trama perfetta. 

Per l'Udinese sulle ali del 
vento tutto è sembrato facile, 
giocando con il dinamismo im- 

resso da Giacomini - Galeone - 

flendoza - Pellizzari, e dopo una 
«girata» di Blasig (l’unica cosa 
di valore fatta dal neo-acqui- 
sto) al 18' è venuto il secondo 
gol. Zanin da tre quarti cam- 
po, servito da Zampa, si è in- 
cuneato al centro dell’area av- 
versaria e, non appena ha tro- 
vato degli ostacoli, ha passato 
corto a Pellizzari, il quale ha 
prontamente ridato il pallone 
al compagno. Per Zanin non è 
stata alcuna fatica concludere 
a rete. 


L'Udinese della prima mez: 
z'ora non ha fatto una grin- 
za: movimento, determinazione, 
conclusioni precise. Ma al 30° 
Giacomini ha accusato uno sti- 
ramento muscolare e, dopo due 
minuti, ha preferito lasciare il 
posto a Dedè, Non c’è stato 
con questo incidente un intop- 
po nel ritmo impresso dalla 
squadra bianconera, ma indub- 
biamente essa ha perduto l’or- 
dine dell’azione. Galeone, ri 
chiamato a un compito più ar- 
retrato, ha privato la prima li- 
nea della sua opera più felice 
che mai. Ecco perché al 38’ è 
mancato poco che Andreotti a 
due passi dal portiere non se- 
gnasse per gli ospiti, sennonché 
Zanier ha parato in due tem. 
pi, con un tuffo all'indietro. 

La Cossatese ha senz'altro ac- 
cusato i malrovesci dei friula- 
ni della prima mezz’ora e non 
è mai riuscita a organizzare un 
vero e proprio «forcing». I 
bianconeri sono andati all’at- 
tacco con manovre individua. 
li, e lo si è visto nel secondo 
tempo come essi avessero per- 
so il bandolo di quella matas- 
sa che aveva permesso nel priì- 
mo tempo di mettersi veramen- 
te in luce. 


Con tutto ciò prima Blasig 
e più volte poi Pellizzari han: 
no mancato l'appuntamento con 
il gol. Al 14’ Blasig, per esem- 
pio, in perfetto contropiede 
non ‘ha saputo servire il libe- 
rissimo Pavoni. Poi al 32° del. 
la ripresa l'Udinese s'è trova- 
fa a concludere l’incontro con 
dieci uomini: infatti Zampa in 


A ruota libera i lagunari 


Venezia-Derthona 3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t, al 36° Badari; nel s.t. al 25° Scarpa, al 33° 


Flaborea su rigore. VENEZIA: Seda; Santarello, 


Ardizzon (Rossi); 


Bassanese, Ronchi, Flaborea; Ridolfi, Badari, Roffi, Scarpa, Trevisa- 
nello, Fornasiero. DERTHONA: Domenghini; Consolandi, Ghidoni; Ci- 
pelli, Gastaldi, Torchio; Scarpelli, Bonacina, Bolis, Focoetti (Nordio), 
Beltrame. Speretta. ARBITRO: Sanciniì dì Bologna, NOTE: bella gior- 
nata di sole, terreno in discrete condizioni, perché il vento notturno 
aveva asciugato la pioggia caduta il giorno precedente. Angoli 8-0 
(5-0) per il Venezia. Espulsi al 35° e 38’ della ripresa i tortonesi Ci- 
pelli e Consolandi, entrambi per proteste neî confronti dell’arbitro, 


Ammoniti: 
mila circa, 


Bolis, 


Venezia. 12 

Venezia a ruota libera su un 
Derthona inconsistente, che è 
crollato letteralmente alla di- 
stanza, dopo, una prima mez: 
z'ora nella quale, tenendo mol 
to la palla a centrocampo, era 
riuscito a imbrogliare in qual- 
che modo la maggior classe dei 
lagunari. In questo periodo ini- 
ziale i neroverdi hanno sofferto 
la solita incapacità delle tre 
‘punte nell’affondare decisamen- 
te a. rete: da Ridolfi, Roffi e 


| Trevisanello la palla tornava 


Il Venezia ha travolto il 
Derthona, conservando così il 
suo primo posto in classifica. 
I neroverdî sono inseguiti da 
vicino dall’Alessandria che ha 
incasellato i due punti batten- 
do il Vigevano, ultimo della 
classifica, Ha perso un po’ di 
terreno il Legnano, costretto 
al pareggio casalingo dal Bel- 
luno, che è stato raggiunto 
sulla terza poltrona dall’Udi- 
nese. 

I bianconeri, che hanno pre» 
sentato Blasig, si sono facil- 
mente imposti sulla Cossatese. 
Il Savona continua la sua 
marcia nelle alte sfere della 
graduatoria, Ieri ha battuto 
il Piacenza e teoricamente, 
poiché deve recuperare una 
partita, potrebbe trovarsi al 
secondo posto. Nulla di fatto 
fra Cremonese e Padova. I 
biancoscudati sono stati rag- 
giunti dalla Pro Vercelli (vit- 
toria sul Rovereto), dal Sere- 
gno (pareggio in casa del Ver- 
bania) e dal Trento, che si è 
nettamente imposto sulla Trie- 
stina. 


La squadra alabardata, com- 
plice una giornata negativa 
del portiere Cantagallo, ha 
dovuto subire. il più pesante 
passivo dall’inizio della sta- 
gione, 


Bonacina, Ghidoni, 


Cipellî e Roffi. Spettatori 4 


sistematicamente indietro per 
le incursioni di Badari e Scar- 
pa, che una volta ancora hanno 
Dai dovuto rimediare a suon di 
gol. 

‘Bella soprattutto la prima 
marcatura del capitano nero- 
verde: messo in moto da Ardiz- 
zon, Badari ha triangolato sul- 
la destra con Ridolfi, spaccian- 
do poi Domenghini con un ra; 
soterra che è stato deviato da 
un difensore. Da questo mo- 
mento (era il 36° di gioco) il 
Venezia si è trasformato: la di- 
fesa non ha lasciato alcun var- 
co ‘alle inconsistenti puntate 
degli avversari, che al 28° si 
erano mangiati con il centra- 
vanti Bolis l’unica grande oc- 
casione della loro modesta par- 
tita, e i centrocampisti, mag- 
giormente a ridosso delle pun- 
te, sono andati a nozze alla di- 
stanza. 

Nella ripresa, appunto, il Ve- 
nezia avrebbe potuto assai per 
tempo raddoppiare e mettere al 
sicuro la vittoria, se Domenghi- 
ni, il, migliore dei piemontesi, 
non avesse sventato all’8’" un 
gran tiro di Roffi, e al 15' una 
insidiosa conclusione di Badari, 
su punizione a due toccatagli da 
Scarpa. Lo stesso Scarpa però 
al 25° è intervenuto di testa di 
prepotenza sn un traversone di 
Santarello, e per Domenghini 
non c'è stato nulla da fare. 

Da questo momento la situa- 
zione per il Derthona è rapida- 
mente precipitata. Al 26’ Ridol 
fi ha sprecato il terzo gol vene- 
ziano con un tiraccio alto, ma 
al 33’ Ghidoni, stendendo Roffi 
appena dentro l’area, si è visto 
punire dall'arbitro con um ri. 
gore ineccepibile a termine di 
regolamento, ma che ha inner- 
vosito oltremodo i già nervosi 
ospiti. In campo lagunare c'è 
stata pure un po' di maretta 
perché Roffi voleva battere dal 
dischetto il tiro che spettava 
al rigorista Flaborea: ha 
calciato quest’ultimo e battuto 
rasoterra, Domenghini. 


Il Derthona, nel giro di tre 


minuti, è rimasto in nove per 
le espulsioni di Cipelli e Con- 
solandi che avevano perduto 
un po’ la testa; il Venezia ha 
così potuto dilagare anche nel 
finale, ma proprio al 9° un 
gran tiro al volo di Roffi, su 
Servizio di Ridolfi che aveva 
soffiato la palla al terzino Ghi- 
doni, ha fatto carambola ad- 
dosso all'immobile portiere pie- 
montese, evitando così al Der- 
thona una più severa punizione. 


G. B. 


—- 


COPPA PRIMAVERA 
Milan-*Triestina 
2-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 2' Aschet. 
tino, al 29' Rossi. MILAN: Vannue- 
ci; Nissoli, Paganini; Perla, Mariani, 
De Vecchi; Aschettino, Negri, Conte, 
Gori, Rossi, Favretto, Santagostino. 
TRIESTINA: Mian; Frausin M., Gen- 


tile; Mansutti, Vichi, Olivo; Nespo. 
lon, Piemonte, Ludwig, Zanini, Man. 
zon, Gerebizza, Frausin S. ARBITRO: 
Della. Valle. 


Terza sconfitta consecutiva 
per da formazione alabardata 
che partecipa al campionato 
Primavera. La Triestina, dopo 
le battute d’arresto esterne di 
Reggio Emilia e di Bergamo, è 
stata superata in casa dal Mi- 
lan. I rossoneri, indubbiamen- 
te meglio impostati dei locali, 
dopo un primo tempo di atte- 
sa si sono imposti nella ripre- 
sa. La rete che ha spezzato lo 
equilibrio è stata realizzata in 
apertura dall’estrema destra A- 
schettino. Gli alabardati pote- 
vano poco dopo, all’8', pareg- 
giare le sorti con Ludwig, . che 
però si faceva parare un rigo- 
re. Nella parte finale il Milan 
raddoppiava il vantaggio con 
Rossi. 


uno scontro con Sollier è sta- 
to colpito al ginocchio destro 
e ha lasciato il campo in ba- 
rella. E* stato Galeone allora 
ad assumersi l'onere di terzi 
no «libero», tanto per mettere 
definitivamente la sua firma al 
la vittoria odierna. Intanto al 
35° Pellizzari ha avuto modo di 
sbagliare da pochi passi la ter- 
za rete, e al 40” Pavoni è stato 
artefice di un gran tiro di si 
nistro parato a stento dal por- 
tiere ospite. ò 

Il successo dell'Udinese po- 
teva essere senz'altro molto 
più vasto, ma a loro giustifi 
cazione i friulani possono por- 
tare i due incidenti toccati a 
Giacomini e a Zampa. 

A guardare da vicino la par- 
tita dei bianconeri va tratto 
un giudizio sulla prova del nuo» 
vo acquisto Blasig (oggi padre 
di una bambina). Questi non 
ha portato in effetti nulla di 
nuovo, anche perché è rima: 
sto un po’ quel giocatore che 
quattro anni fa avevamo visto 
con la stessa maglia dell’Udine- 
se: caracollante e disordinato, 
ha perduto gran parte del suo 
scatto. Ad ogni modo è sempre 
disinvolto nel tiro a rete. Pa- 
voni, con l’arrivo di Blasig, è 
stato sacrificato all’ala, e come 
tale si è perduto nel solito la- 
voto di raccordo sempre gena- 
roso. Pellizzari con il passare 
del tempo ha perduto ia luci 
dità dei riflessi, e Mendoza, a©- 
cusato di leziosismi, s'è infiac- 
chito. Senz'altro nella prima Ii- 
nea il migliorè è stato Galeo- 
ne, un po’ l’eroe della giorna- 
ta, mentre nelle retrovie tutt! 
sul loro standard normale, ad 
eccezione di Zanin sempre più 
vivace e sempre più utile elle 
sue puntate offensive. 


Luciano Provini 


DAGLI SPOGLIATOI 
«Galeone oggi 


ha fatto la squadra» 
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«Galeone. non ha segnato, ma ha 
fatto la squadra»: lo dice un diri 
gente bianconero, e Galeone, che ha 
ricevuto oggi il grado di «capitano» 
non appena è uscito Giacomini, sì 
sente un po' l'uomo del giorno: «Ha 
giocato. come mi è solito, soltanto 
che oggi ho'trovatò la ‘posizione giu. 
sta nella manovra con i compagni; 
Indubbiamente anche con Blasig l’at- 
tacco è apparso più registrato». 

L'allenatore Comuzzi è preoccupa- 
to per la catena degli. infortuni: 
Zanier prima, poi Girelli,  Politti, 
Dedé e oggi Giacomini e Zampa. 

«Che cosa si vuole — ha detto il 
tecnico friulano — da questa Udine- 
se? Quando manca di ‘giocatori im- 
portanti e già tanto venir fuori dal 
campo ocn la testa alta. Mendoza lo 
sa: il campionato non è un gioco 
da signorine e quei colpi di tacco, 
che fanno andare in visibilio la pla- 
tea, possono essere deleteri per la 
manovra pratica». 

Il portiere Zanier rientrava. in 
squadra dopo un mese di assenza; 

«Il mio rientro è stato più che fe- 
lice: a dire la verità non sono stato 
molto impegnato, ma a pochi minuti 
dalla fine del primo tempo ho dovu- 
to. sfoderare una parata all'indietro 
su una zampata dell'ala destra av- 
versaria per salvare la rete» 

Padulazzi, l'ex. interista, allenatore 
della Cossatese è stato molto chiaro: 

«Non pensavo assolutamente di tro- 
vare un’Udinese così in, forma: la 
sua prima mezz'ora è stata  veramen- 
te da manuale; Giacomini e Galeone 
sono degli elementi di esperienza che 
coordinano il gioco. Con la sua par 
tenza. a razzo l'Udinese ha. frastor- 
nato la Cossatese, che ha durato fa: 
tica a riprendersi» 

E infine la diagnosi sugli incidenti 
agli udinesi. 

Giacomini: un risentimento nella 
zona destra del corpo tra la coscia 
e l’inguine; una specie di «strappet: 
to» che potrebbe sparire entro. la 
settimana. 

Zampa: scontro frontale con l’in- 
terno sinistro avversario a 13° dalla 
fine della partita; ha subito un cal- 
cio al ginocchio destro; al primo 
esame si tratterebbe di una contu. 
sione. 

IL PI 


"NULLA DI FATTO NEL CONFRONTO FRA CREMONESE E PADOVA 


UN'UNICA PALLA-GOL (SPRECATA) 


Cremonese-Padova 0-0 


CREMONESE: Rigamonti; Cesini, Perico; 


Borsotti, Guarneri, Si. 


roni; Carminati, Del Chiaro, Mondonico, Delle Donne, Raga (Velmi- 
ni). Struzzi. PADOVA: Galassi; Scalabrin, Marin; Monari, Grava, Gat. 
ti; Tombolato (Dal Pozzolo), Musiello, Ciclitira, Gennari, Bigon II. 
Memo. ARBITRO: Lopos di Torino. 


Cremona, 12 


nella ripresa, ha attaccato più 


Un Padova ottimamente im-|a lungo ma la sua pressione 
postato nei suoi reparti centra-! non ha approdato a nulla di 


li e facente leva su una difesa 
quasi impenetrabile, non ha fa- 
cato molto ad imbrigliare una 
Uremonese zoppicante proprio 
in prima linea, sia per la man- 
canza di una seconda vera pun- 
ta sia per le non perfette con- 
dizioni di forma di Mondonico. 
La partita sul piano tecnico ha 
lasciato alquanto a desiderare, 
ma comunque non sono man- 
cati alcuni spunti di interesse 
specialmente per merito dei ve- 
neti, che hanno costretto a più 
di un affanno i difensori gri- 
giorossi con alcune pregevoli 
azioni in contropiede. 

L'unica vera palla-gol della 
partita l’ha avuta il Padova 
quasi allo scadere del primo 
tempo, ma, Tombolato non è 
riuscito ad essere all’altezza del- 
la situazione ed ha permesso 


poi | Rigamonti di esibirsi in uno 


splendido anche se un po' for- 
tunoso intervento. 


La Cremonese, . specialmente ! 


conclusivo se si escludono al- 
cuni tiri da lontano, il più pe- 
ricoloso dei quali è giunto al 
2, quando Raga è sfuggito a 
Scalabrin ed è riuscito a can- 
nuneggiare a fil di traversa. Ga- 
lassi ha risposto con un gran 
volo deviando in angolo. Al 39’, 
sempre della ripresa, Ciclitira 
(uno dei più pericolosi uomini 
del Padova) è riuscito a salta- 
te la marcatura di Guarneri 
operando un velocissimo allun- 
go. Entrato in area, il centrat- 
tacco veneto ha sparato a colpo 
sicuro ma Rigamonti che ave- 
va chiuso l'angolo di tiro ha ri- 
battuto con sicurezza. 

Il pareggio, ad ogni modo ci 
sembra proprio sostanzialmen- 
te esatto, anche se siamo con- 
vinti che il Padova se avesse 
osato di più — specialmente 
nell'ultimo quarto d'ora — for- 
se sarebbe riuscito a cogliere 
i bottino pieno. Ciò che vale, 
però, è solo questo prezioso 


punto. conquistato su un terre» 
no non facile e contro un av- 
versario che, seppur claudican- 
te e incerto, rappresenta sem 
pre un antagonista di tutto rì 
spetto. Nel Padova tutti si sono 
battuti con grande volontà. Le 
punte Ciclitira e Tombolato han- 
ho rappresentato due noiosi acu- 
lei per i grigiorossi, mentre al 
centrocampo si è vista la vera 
lorza di questa squadra bianco- 
scudata. 

La cronaca non è fatta di 
molte cose, oltre a quelle già 
dette. Proprio all’avvio un’en- 
trata fasulla di Borsotti lascia 
via libera a Ciclitira che però 
viene fermato da Cesini un at- 
timo prima del tiro conclusi 
vo. Al 18” bellissima fuga lun- 
go la linea di Tombolato che 
perde tempo nel battere a rete, 
e quando sì decide mette fuori. 
Risponde la Cremonese con 
Mondonico al 24° e con un gran 
tiro di Perico al 25’, mentre 
al 40’ c'è una combinazione Gen- 
vari-Tombolato risolta in ango- 
lc dalla difesa locale, 

Nella ripresa il gioco cala un 
po’ di tono. Il Padova accorcia 
le distanze tra reparto e repar- 
to per meglio coprirsi e non 
correre rischi, e la Cremonese 
si danna l’anima in un arrem- 
baggio che crea solo del fumo. 


Sergio Armellini 


Lunedì, 


13 novembr 
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DELUSIONE AL COSULICH: IL S. DONÀ VINCE SENZA STRAFARE 


Hzzurri irriconoscibili 


Monfalcone, 12 

Prima sconfitta di campiona- 
to a coronamento di una giorna- 
ta poco felice per gli azzurri 
che, con una prestazione di 
gran lunga sotto tono rispetto 
alle precedenti gare, hanno con- 
sentito al San Donà di espu- 
gnare il Cosulich. Gli ospiti 
hanno disputato la loro one- 
sta partita, senza mantenere 
una condotta di gara partico- 
larmente ostruzionistica, e, an- 
che se hanno vinto più per de- 
merito degli avversari che per 
meriti propri, in definitiva non 
hanno rubato nulla. 

Nel Monfalcone, apparso opa- 
co su tutta la linea, oggi gli 
ingranaggi motori non hanno 
funzionato a dovere; la difesa 
si è trovata a disagio nel fer- 
mare i veloci contropiedi dei 
veneti che nelle poche puntate 
a rete si sono resi molto peri. 
colosi. 

Il centrocampo ha risentito 
parecchio della mancanza di 
un uomo d'ordine quale è Bel- 
lida.. Feresin, dopo un buon 
primo tempo, nella ripresa si 
è lasciato andare a eccessivi 


A 
= - 


Neroverdì ‘corsari ad ‘Ala 


CON MERITO 


Pordenone - Alense 
2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
22° Jut su rigore; nel secondo tem. 
po al 9° Zava. PORDENONE: Fon: 
Campagnola, Jut; Bernardis, 
Agnoletto; Mantellato, 
Giannoni, Francescutto (dal 33’ della 
ripresa Conzo), Melloni, Zava. Ge- 
remia. ALENSE: Filippi; Losi, Me- 
neghinî (dal 27’ della ripresa Mutti: 
nelli);  Fracchetti, Pozzato, Farina; 
Mengoli, Taddei, Veronesi, Padova; 
nî, Paganin. Moiola, ARBITRO: Be- 
rizzi di Arezzo. 


Ala di Trento, 12 

Ottima partita quella giocata 
dai neroverdi di Tumburus sul 
terreno di Ala fino a oggi ine- 
spugnato: La squadra friulana 
si è completamente svincolata 
dai tentacoli» della..sfortuna in 
cui era caduta nelle ultime due 
domeniche e ha dimostrato .con 
Un secco due 8 zero, e ancor 
più con un gioco fluido e velo- 
ce, di essere in possesso di tut- 
te le prerogative per piazzarsi 


con i migliori nelle prime posi- |, 


zioni della classifica. Uomini di 
valore e gioco manovrato ad 
alto livello tecnico non manche- 
ranno di dare, prima o poi, i 
risultati che si attendono. 

Si è visto subito fin dalle pri- 
me battute ‘dell’incontre che i 
friulani avrebbero potuto dare 
del filo da torcere alla tenace 
e volitiva squadra trentina ma 
nessuno. avrebbe però giurato 
che i padroni di casa si sareb- 
bero lasciati strappare tutti e 
due i punti in palio. Infatti 
i biancocelesti locali hanno su- 
bito impresso un ritmo india- 
volato al gioco e hanno tentato 
immediatamente di andare a re- 
te con il fromboliere Paganin. 

La carta buona però l’ha gio- 
cata Tumburus mettendo alle 
calcagna dell’aitante ‘ala  sini- 
stra il coriaceo. Campagnolo e 
incollando Bernardis al centra- 
vanti Veronesi; invischiate così 
le due \e più pericolose 
della linea avanzata alense e 
diventati padroni del. centro- 
campo è stato facile per i friu- 
lani controllare l'andamento del 
gioco anche se la squadra lo- 
cale non ha desistito mai dal 
rincorrere la vittoria prima, e 
di cercare la rimonta allo svan- 
taggio poi dopo il rigore siglato 
da Jut al 27° e la bella rete del 


fromboliere Zava al 9° della 
ripresa. 
Se i biancocelesti locali di 


‘Bellemi non sono passati lo si 
deve anche al bravissimo Fon- 
garo che con, alcuni interventi 
superlativi ha mantenuto invio- 
lata la sua rete. A testimoniare 
la sua bravura basterebbe l'ul- 
timo salvataggio compiuto a po- 
chi minuti dalla fine quando 
con un acrobatico volo ha de- 
viato il tiro piazzato di Paga- 
nin dotato quest’ultimo di un 
micidiale quanto preciso, tiro a 


, Tete. 
Otto. Tommasoni 


1 SAN DONÀ- MONFALCONE 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 9° del pit. 
Ceschia, Miani (Dilena al 46°); 
Gratton, Dri, Merluzzi e Feresin. 
niutto; Magri, Cabassi (Celotto al 
Girotto, Moro, Miotto. ARBITRO: 


Della Bella, MONFALCONE: Pin; 


Sortino, Zelesnich, Sgubin; Zuttion, 


SAN DONA’: Zadel; Tomba, To- 
57°) Schiavo; Geretto; Dalla Bella, 
Rizzola di Brescia. NOTE: al 38’ 


del primo tempo ammonito Geretto per gioco scorretto, Calci d’an- 


golo 7 a 2 per il Monfalcone. 


personalismi che hanno spes- 
so rallentato la manovra offen- 
siva con evidenti disagi per le 
punte. In attacco se si eccettua 
qualche buon spunto di Zuttion, 
peraltro poco servito, le pun: 
te si sono rese raramente pe- 
ricolose. 

Il San Donà, con una difesa 
per niente imperforabile, e un 
centrocampo così così, ha avu- 
to il suo punto di forza nel re- 


parto avanzato, zona operativa. 


dei vari Della Bella Girotto e 
Moro, molto mobili e veloci, e 
che hanno trattato la palla di 
prima con notevole efficacia. 
Ad alleggerire il forcing, in ve- 
rità alquanto sterile del Mon- 
falcone, si è messo in bella e- 
videnza il mediano di spinta 
Magri, uno dei migliori ‘in cam- 
po, l’uomo d’ordine dei veneti. 
Non va dimenticata inoltre la 
Ottima prestazione fornita dal 
portiere Zadel, una vera sicu- 
rezza tra i pali ospiti. 
Premesso che. nell’anco di 
quasi tutta la partita il Mon- 
falcone ha esercitato una pres- 
sione costante seppur infrut- 
tuosa, la cronaca è piuttosto 
povera di spunti di un certo ri- 


I RISULTATI 
Pordenone - *Alense 2-0 
“Clodiasottomar. - Legnago 2-0 
*Coneglianese - Pro Gorizia 0-0 
Mestrina - *Malo 20 
San Donà - *Monfalcone 1.0 
*Montebelluna-Torvis Snia 1-1 
*Portogruaro - Rovigo 31 
*Adriese » Treviso 10 
*Audace - Bassano 00 


LA CLASSIFFICA 


Adriese 
Clodiasott. 
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Pro Gorizia 
Treviso, 
Alense 
Portogruaro 
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Legnago 
Toryis Snia 
Malo 
LE PARTITE BEL 19.11.72 
Bassano - Pro Gorizia 
Coneglianese - Adriese 
Legnago - Male 
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Revige - Pordenene 

San Donà - Montebelluna 
Torvis Snia - Audace 
"Treviso - Clodiasottomarina 


lievo, Nel primo tempo al 3’ un 
tiro scoccato da Merluzzi dopo 
una bella discesa trova pronto 
Zadel che blocca sicuro. Al 9 
la rete: Della Bella riceve un 
passaggio di Girotto e dopo u- 
na bella discesa infila l’angoli- 
no basso alla sinistra di Pin, 
senza che nessun difensore si 
faccia vivo a contrastarne l’a- 
zione. Due minuti dopo un bel 
tiro di Dri trova il guardiano 
ospite ben piazzato; al 18° Grat- 
ton ha sui piedi la palla del 
pareggio ma la sua conclusione 
sfiora il palo. 

Nella ripresa dalia notevole 
mole di gioco dei padroni di 
casa ne escono soltanto due 
tiri di una certa pericolosità: 
il primo di Feresin al 23° e il 
secondo di Dilena due minuti 


più tardi. 
Giorgio Ghermi 


L’Adriese è rimasta sola al 
comando della classifica, Bat. 
tendo il Treviso, che con que- 
sta battuta d’arresto è precipi- 
tato in coda al gruppo, l’Adrie- 
se ha lasciato indietro il Mon. 
falcone, costretto alla resa sul 
campo di casa dal San Donà, 
Per la squadra di Zelesnîich e 
Lulich si tratta di una battuta 
d’arresto difficile da digerire. 
I monfalconesi sono stati su- 
perati in classifica dal Clodia- 
sottomarina e dalla Mestrina 
che hanno battuto rispettiva. 
mente il Legnano e il Malo. 
Ha ripreso quota invece il Por- 
denone che passando in casa 
dell’Alense sì è riportato a tre 
punti dalla cima. Nulla di fat- 
to fra l’Audace e il Bassano. 
La Pro Gorizia ha colto un 
prezioso punto fuori casa sul 
terreno della Coneglianese. 
Giornata positiva anche per la 
Torvis Snia che è andata a 
prendersi un punto a Monte- 


belluna, 


IL PICCOLO 


POVERTÀ 


CONEGLIANO: De Giuli 


Posocco. PRO GORIZIA: Medeot; 


ARBITRO: Fazzolani di Torino. 


Conegliano, 12 
Zero al Conegliano, zero al 
Pro Gorizia. E, in fondo, il ri. 
sultato ha siglato la gara di 


ri al Comunale. Si potrà obiet- 
tare che i galloblù, per tutto 
l'incontro, hanno esercitato una 
netta pressione territoriale, che 
Medeot ha dovuto intervenire 
un maggior numero di volte 
che non il collega coneglianese, 
ma il rilievo non sposta di una 
virgola il concetto. Si è tratta- 
to in sostanza di una, partita 
che ha detto ben poco dal lato 
tecnico, e che è stata così po- 
vera di gioco da giustificare in 
‘pieno il risultato. 

Il Pro Gorizia non aveva na- 
scosto che mirava al pareggio. 
Ma per raggiungerlo ha subito 
eretto sin dall’inizio una mura. 
glia cinese davanti a Medeot, 
facendo un sistematico lavorio 
di controllo e di rottura, alter. 
nando improvvisi contropiede 


poggiati esclusivamente su Mo-|4q, 


messo e su Tumiati, solo che 


CONEGLIANO - PRO GORIZIA 0-0 


Cosmo, 
Bortoc; Nazer (Furlanetto), Livotto, Marcon, Cattelan, Arreghini; 12 
Perusin, Rigonat; 
gotti, Zoratti; Tumiati, Furlani, Momesso, Barile, Celia; 12 Siricano. 


UNA GARA VALIDA SOLO AGONISTICAMENTE 


DI GIOCO 


Marin; Stradiotto, Cavazzin, 


Ballaminut, Stri. 


le loro azioni si sono rivelate 
prive di intesa. 

Il Conegliano avrebbe potu- 
to anche vincere considerando 
le occasioni mancate da Bortoc 
al 35° e al 43° del primo tempo 
e le due parate consecutive del- 
lo stesso Medeot al 20’ sempre 
del primo tempo. Queste man- 
cate ‘segnature però vanno ad. 
debitate più che alla sfortuna, 
alla incapacità degli attaccanti 
coneglianesi, 

Il Conegliano, a parte tutto, 
non è piaciuto: privo di attac- 
co e completamente assente il 
centrocampo. Ottimo invece il 
centrocampo del Pro Gorizia 
con un Rigonate buon suggeri- 
tore, ottimi pure Momesso, Tu- 
miati e Celia all'attacco. Dopo 
le mancate azioni su descritte 
per: il resto della partita si è 
registrato il solito batti e ri. 
batti, con il Conegliano che a- 
vrebbe voluto vincere e il Pro 
Gorizia che non ha voluto per- 


sica Bruno Bortolotti. 
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MONFALCONE K.O. IN CASA, PREZIOSI PUNTI ESTERNI DI PORDENONE, PRO GORIZIA E TORVIS 


L’Adriese ritorna sola al comando 


GLI AZIENDALI PUR RIMANEGGIATI STRAPPANO UN PUNTO 


UN GRANDE BATTISTON 


MONTEBELLUNA-TORVIS 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo al 17° Fagni l 32° Zanelli. 
MONTEBELLUN. Bianchi; iriello;  Pase, ‘o, Pauolon; 
Antonini, Visentin, Fagni, Cadamuro. ‘TORVIS SNIA: Bat- 
tiston; Ferrara, Lucchetta; Zanelli, Trevisan, Filiputti; Tubaro (dal 


28° del secondo tempo Piovesan), Ferro, Scala, Pittini, Costa. ARBI- 


TRO: Sgroi di Busto Arsizio. NOTI 
tori 1300 ci d'angolo 
Zanelli per s lazione di fallo. 


Montebelluna, 12 

Piena soddisfazione tra gli 
aziendali del Torvis Snia per il 
risultato di parità conseguito. 
Erano dovuti scendere sul 
terreno del Montebelluna con 
una formazione rimaneggiata 
per l'assenza di quattro titola- 
ti e nella quale erano stati co- 
stretti a immettere nel ruolo 
di terzini due centrocampisti; 


Ferrara e l’esordiente Lucchet- 
ta (classe 1955). 

Puntare al pareggio in que- 
ste condizioni, conoscendo il 
valore del Montebelluna, era il 
massimo che si potesse preten- 
dere. Così Abatematteo adotta- 
va una tattica difensiva, arre- 


trando anche il centrattacco 
Scala e lasciando ai soli Pitti. 
ni e Costa il compito di avanti. 
tattica, grazie anche al- 
‘particolare efficienza del cen- 
trocampo, e diciamo pure gra- 


tempo e terreno buoni. Spetta- 
per il Montebelluna, Ammonito 


zie anche a qualche imprecisio- 
ne dell'attacco montebellunese, 
permetteva al Torvis Snia di 
concludere il primo tempo è re- 
ti inviolate. Non bisogna infat- 
ti dimenticare che al 26° su 
cross di Pagni, Visentin, prima 
e Cadamuro poi, a pochi passi 
dalla porta, nella fretta colpi. 
vano male la palla, permetten- 
do alla difesa di respingere i 
due tiri, e che al 29° su cross 
al centro di Antonini, Fagni col- 
piva pure male la palla, man: 
cando una bella occasione; e 
al 42° una staffilata di Cavasin 
sorvolava, di poco, la traversa. 

Nel secondo tempo la situa- 
zione per il Torvis Snia si fa- 
ceva più problematica, Il Mon- 
tebelluna deciso a vincere si 
prodigava all'attacco con più 
lena .e a stento Battiston si 
salvava, bloccando in due tem- 


pi, a fior di palo, un rasoterra 


di Cadamuro. Al 10° era Luc 
chetta a.fermare, deviando sul 
fondo, un tiro di Cavasin ser- 
Vito da Visentin, AI 12° era an- 
cora Battiston a dire di no con 
una grande parata su colpo di 
testa a sorpresa di Cadamuro. 
Un minuto dopo il difensore si 
ripeteva intercettando con tem- 
pestiva uscita una palla sui pie- 
di di Antonini. Al 17° però il 
'Torvis Snia cedeva per una pro- 
dezza del capocannoniere Fa- 
gni, che con il suo dribbling 
stretto lasciava in asso due di 
fensori e, filtrato in area, sven» 
tagliava a rete. 

C'era di che pensare che or- 
mai il Torvis Snia sarebbe sta- 
to alla mercè dei padroni di ca- 
sa. Invece non si sgomentava’ 
anche se un’altra prodezza di 
Pagni al 30° coglieva il montan- 
te sinistro. Teneva bene e ri- 
spondeva al momento, opportu- 
no la squadra azieadale, co- 
gliendo al 32° la rete del pareg- 
gio su azione di calcio d’'ango- 
lo battuto da Pittini. Zanelli, 
lasciato incontrollato, era lesto 
a intervenire sulla palla man- 
cata dal compagno,. mettendo 
a rete, grazie anche al fatto:che 
il portiere Bianchi era andato 
a «farfalle». 

Alessandro De Paoli 


a 


GRAN GIOCO DEGLI OSPITI MA IL PONZIANA PIU OPPORTUNISTA 


90 minuti di tensione 


PONZIANA - MANZANESE 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 15° Gerin F. su rigore; nel s.t, al 15° 


Passoni e al 35° Pin. PONZIANA: 


Bandini; 'Zappador, Bembo; Cova. 


cich, Kodrich, Gerin F.; Corsi (Cotterle), Sega, Furlani,: Morganti, 
Pin. Toppan. MANZANESE: Ulian; Disnan, Meneguzzi (Puntin); Pas- 
soni, Trentin, Coffieri;. Birtig, Pagnutti, Braida, Beltiame, Don. Vi. 
sentin. ARBITRO: Bulfoni di Udine. 


I ‘meriti di questa vittoria,! 


molto bella. perché scaturita 
da novanta minuti di tensione, 
vanno-equamente- distribuiti, a: 
rigor di giustizia, tra l'undici 
biancoceleste che ha saputo con- 
trollare la manovra assediante 
degli avversari, tra il portiere 
Bandini che ha salvato la sua 
porta almeno in due occasioni 

gol e tra gli attaccanti della stes- 
sa Manzanese che hanno denun- 
ciato una '‘fumosità davvero scon- 
certante; ‘c’è poì chi vuol chia- 
mare in causa anche l'arbitro 
per aver sbloccato lo 0-0 con 
quel calcio di rigore proprio nei 
primi minuti del primo tempo, 
ma il «mani» di Disnan c'era sta- 
to e în piena area perciò il re- 
golamento bisognava pur met- 
terlo în pratica, 


Tuttavia non dobbiamo dimen- 
ticare che chi aveva tentato. dì 
più il bersaglio fino allora era 
stato; proprio il Ponziana-coì tiri 
di. Furlani ‘specialmente e dì 
Bembo (quasi.sempre in funzio- 
ne d'ala). C'è voluta la scudiscia- 
tà del rigore perché gli ospiti si 
facessero avanti con maggiore 
decisione e facessero registrare 
il primo tiro a rete verso la mez- 
z'ora su conseguente azione ‘di 
linea davvero bella e travolgen- 
te: Pagnutti-Birti, Pagnuttì anto- 
ra, che smarcava Don în area, 
tiro al volo e palla che sembra- 
va gia în fondo alla rete, invece 
era andata juori di poco. 

Ma la Manzanese sì è fatta ir- 
riducibilmente aggressiva nella 
seconda parte della gara. Al 2° 
Corsi sbaglia angolando troppo. 


#* 


nn 
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Poi il Ponziana subisce l’asse- 
dio: al 5' girata al volo di Braida 
e Bandini sì fa applaudire su 
bloccata volante; 7° ancora Ban: 
dinì salva îl risultalo uscendo a 
scivoloni su un'irruzione del ter- 
ribile Don, la palia va a campa- 
nile, riprende Pagnutti-e fuori; 
8 altro «mani» della Manzanese 
non rilevato dall'arbitro; 15°: 
cross di Birtig dalla linea di fon. 
do:e Passoni segna al volo; 19): 
Don Pagnutti che sbaglia la fa- 
cile conclusione. 

Ormai îl pareggio sembra bel. 
l'e firmato dalle due contraenti. 
Ta Manzanese tuttavia attacca 
ma con orgasmo e disordine e 
sprecando palle su palle. Il Pon- 
ziana la controllaa distanza so- 
‘prattutto a centrocampo sempre 
andando in cerca però del sud 
gol su azione. Una luce dal cielo 
aveva già ispirato Cernivani a 
rimpiazzare Corsi con Cotter. 
le, ed era proprio il tredicesimo 
a suggerire la vittoria nell'ulti- 
mo quarto d'ora; Cotterle sfug- 
giva sulla destra a Disnan, resi- 
steva in takle a Coffieri, stringe- 
va un po’ verso îl centro e sca- 
gliava un destro fortissimo sulla 
destra dì Ulian îl quale non po- 
teva fare altro che respingere 
con le mani, inginocchiandosi, 
ma la palla svirgolava sui pie 
dell’accorrente Pin ed era il 2-1. 


PONZIANA . MANZANESE 2-1. Il gol del provvisorio pareggio ospite 


(Foto de Rota) 
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SUGLI SCUDI L’ESTREMO DIFENSORE DELLA COMPAGINE DI GRADO 


VANO ASSEDIO DEGLI OSPITI 


GRADESE-PRO CERVIGNANO (0-0) 


GRADESE: Pozzetto; Lauto, Uliani; Bonaldo, Lugnan, Pestrin; Co- 
diglia, Frattuz, Zorba, Troian (dal 15° della ripresa Padovan), De 
Grassi. Pipani. PRO CERVIGNANO: Prez; Scapolo, Pelos; Neri, Val. 
lussi, Visentin; Galli, Gibert, Dianti, Di Zorz, Michelutti (dal 30” del- 
la ripresa Pravisani). Pedean. ARBITRO: Davì di Belluno. 


Grado, 12 

Il derby tra Gradese e Pro 
Cervignano si è concluso con 
un ennesimo pareggio. Nelle ul. 
time stagioni gli incontri tra 
rossoscudati e gialloblù si era- 
no risolti senza vincitori né vin- 
ti. Ancora una volta, quindi, con 
l'odierna conclusione a reti in- 
violate, si è rinviata la decisione 
‘alla prossima appassionante sfi- 
gia. Ma al campo comunale del. 
l’isola della Schiusa non vi so- 
no stati dubbi sulla supremazia 
della compagine allenata. da Me- 
deot. I cervignanesi hanno lar- 
gamente dominato l'incontro. 
Mancavano di un realizzatore, 
ma gran parte del merito va ad- 
debitata a Pozzetto. 

La giornata, dopo una setti. 
mana piovosa, ha sfoggiato un 


bellissimo sole, che ha riempito 
l’isola di gitanti. Sugli spalti 
c'era il pubblico delle grandi 
occasioni. Molti i tifosi al se- 
guito della Pro Cervignano. L’i- 
nizio è favorevole agli ospiti, 
che presentano una formazione 
solida e amalgamata, ma. rive- 
lano qualche difficoltà nelle con- 
clusioni. La Gradese tenta di 
costruire una manovra efficace, 
ma molti palloni vengono persi 
malamente. Riemergono le ca- 
renze dell’undici di Pestrin. Ini- 
zia invece lo «show» di Pozzetto. 

Al 15' il portiere lagunare 
compie un prodigioso interven- 
to, distendendosi in presa vo- 
lante su un tiro angolato di 
Galli, Al 25° ci prova Dianti, og- 
gi il migliore in campo. Il cen- 


travanti ferma con il petto il 
pallone, sta per tirare, ma re- 
pentinamente l’estremo difenso- 
re gli si getta, coraggiosamen- 
te, fra i piedi. Occasione buona 
per la Gradese allo scadere del 
primo tempo, con uno sfortuna- 
to rimpallo fra De Grassi e Zor- 
ba. Tra i due ha la meglio Prez, 
che carpisce la sfera. 

Nella ripresa la «rivoluzione 
tattica» effettuata dall’allenato- 
re gradese, che fa avanzare Ulia- 
hi all’ala destra, porta Bonaldo 
a terzino, mentre retrocede De 
Grassi in posizione di libero, 
non sortisce alcun cambiamen- 
to. I padroni di casa corrono 
altri rischi. Pozzetto è prontis- 
simo a deviare di piede un tiro 


‘ravvicinato di Cibert al 2°. Mol. 


ti falli. Tensione in campo e 
sugli spalti. Qualche battibecco 
fra i giocatori. Due tiri di Pa- 
dovan e un tiro ciascuno Neri 
e Pravisani. Il «match» è ormai 
deciso; la sfida rinviata al pros- 
simo derby. 


Renzo Sanson 


Corno - Spilimbergo 
2-0 (1-0)) 


MARCATORE: al 33' del primo tem- 
po su rigore e al 1’ della ripresa 
Moretto. CORNO DI ROSAZZO: Don. 
da; Moretto, Barbiani; Zillio, Mesa. 
glio, Croppo; Apollonio, Marchio], 
Bozzoli, Fantini, Bernardis, SPILIM. 
BERGO: Pagura; Di Pot, Sartor; Ber. 
tuzzi, Sugameli, Cimatoribus; Liva, 
Mariutti, Vadori, Cimonotto, Cam. 
TRETDIO: ARBITRO: Figliola di Trie- 
ste. î 


Corno di Rosazzo, 12 

Il Corno non ha incantato ma 
ha meritato di vincere per l’in- 
traprendenza esibita nella ripre- 
sa, e per l'impegno dimostrato 
da tutta la squadra conferman- 
do il suo stato di grazia attua- 
le. L'inizio però non è stato co. 
sì facile come potrebbe appari 
re dal punteggio. Lo Spilimber- 
go ben caricato aveva dimostra: 
to fin dalle prime battute di col- 
tivare la speranza di portare a 
termine la partita senza danni, 


. C'è qualcosa da eccepire su 
questa vittoria? No. La Manza- 
nese ha. sviluppato. più volume 
di gioco, d'accordo, ha creato 
più occasioni da gol, ma di chi 
la colpa se le sue punte sono ap- 
perse poco acuminate? A parte 
il rigore (che bisogna pur sape- 
te trasformare), il Ponziana ha 
saputo sfruttare la botta finale 
per l'intuito di Pin che a tem; 

e luogo è entrato in area a far 
tesoro della corta respinta dì 
Ulian. Se qui non c’è merito, di- 


telo vòi, 
Aldo Priore 


n  ‘———Ée 


Lignano - Tisana 
3-0 (0-0) 


MARCATORI; nella ripresa all’8° 
Passone, al 19° Naldi, al 20° Passo. 
ne. LIGNANO: Vit, Solendore, Bivi, 
Zanotto, Virgolini, Pavan, Piotto, 
Bon, Naldi (Degli Innocenti), Grego. 
ratti, Passone, TISANA: Toso; Ga- 
lasso, Tonelli, Zen, Geroinin, Fran. 
zolini, Comisso, Crivellini, Mini (Piz 
zolitto), Bandolin, Buttò. ARBITRO: 
Buri di Trieste, 


Latisana, 12 
Lignano in cattedra nel secon. 
do tempo: tre gol, un palo, un 
gol. annullato, un paio di grosse 
occasioni mancate di un soffio, 
gioco in scioltezza, schemi in 


profondità, disinvoltura in ogni 


Teparto, un match quindi a sen: 
so unico. Il Tisana stranito non 
ha potuto far altro che prende. 
re atto di quanto avveniva cer: 
cando la contrapposizione solo 
sul piano agonistico e niente di 
più. La statura decisamente su. 
periore degli antagonisti giallo 
blù non permetteva altro. Quel 
che ha oggi incantato nel Ligna- 
no è stata la prestazione dei 
centrocapisti e delle punte. Gli 
attaccanti non hanno mai offer- 
to un punto di riferimento pre. 
ciso ai difensori locali, i quali 
portati a controllarli fino a tre 
quarti campo, venivano sempre 
saltati con rapide manovre di 
‘prima e vedevano sempre il cen: 
trocampista offrirsi come spon: 
da nell’affondo conclusivo; 
Bon e Gregoratti facevano 
correre, il pallone con facilità 
sconcertante, suggerivano spes: 
so le progressioni dei terzini 
sulla fascia laterale, il tutto in 


Una sincronia e con un automa: 
tismo negli scavibi da incantare. 
E il Tisana? Il Tisana a nostro 
avviso ha commesso l’errore di 
slanciarsi in avanti dopo aver 
subito la prima rete. E infatti 
così è stato. Zen, Crivellini e. 


Comisso, sono giocatori che 
hanno degli evidenti limiti di 
namici, 

Piero Zanelli 


Un quartetto guida la marcia 


DUE AUTORETI E UN RIGORE MANCATO: SANGIORGINA VINCE E RINGRAZIA 


Quanto spreco i rossoneri! 


SANGIORGINA-S. GIOVANNI 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. all'1l’ Dagri (autorete), al 32' Bala; nella 
ripresa al 40° Dagri (autorete), SANGIORGINA: Borgobello, Franzoni, 
Piccolo, Zabeo, De Cecco, Nali I, Moro, Bigot, Giulio, Milocco (Bion- 


din), 
Fran 


Nali JI, Ferrini. 
i, Dagri, Marchiò; 


SAN GIOVANNI: 
Milocco, 


Malinverno; Lach, Denich, 
Protti, Quaia, Ravalico, Bala, 


Princig, Venier. ARBITRO: Modesti di Padova, 


San Giorgio di Nogaro, 12 

Hanno fatto tutto gli ospiti; 
due autoreti, un rigore sciupato, 
e.uma traversa colpita dall’otti- 
mo Bala sono stati fatali per la 
capolista. La Sangiorgina così, 
quasi senza credere ai propri 
occhi, ha battuto la capolista. 
Il San Giovanni ha battuto il 
record della malasorte. L’incon- 
tro è stato piacevole, e le due 
squadre si sono date battaglia, 
a viso aperto. L’imbattuta capo- 
lista ha impostato una partita 
aperta, onorando il calcio, La 
Sangiorgina, degna antagonista, 
ha messo fin dalle prime battu- 
te in difficoltà la ‘più «quotata 
avversaria, 

Una lode quindi per entram- 
be le formazioni che hanno da- 


tico e che ha toccato nel finale 
i vertici dell'agonismo ‘sportivo, 
Spesso si assiste a gare sonno- 
lente perché la squadra in tra- 
Sferta si accartoccia in difesa, 
cercando lo zero a zero. Invece 
oggi il San Giovanni ha mostra- 
to il suo ardente desiderio di 
giocare per il risultato. Una bel- 
la squadra, organica, piacevole, 
degna capolista. Ha giocato con 
molta maestria ma oltre che la 
malasorte si è imbattuta in una 
Sangiorgina in netta ripresa, che 
malgrado le due autoreti non è 
stata al disotto degli avversari. 
Anzi a onor del vero è stata la 
squadra che più ha osato, che 
maggiormente ha creato azioni 
da rete. E' stata la squadra che 


to palloni difficoltosi; ‘una vol. 
ta è stato salvato dalla traver- 
sa, e in due occasioni, ormai 
irrimediabilmente battuto, è 
Stata la difesa a. evitare il 
peggio. 

La cronaca è ricca di azioni: 
al 1’ Moro, servito da Giulio, 
saetta a rete e il pallone sfiora, 
la traversa. All’11’ su calcio -di 
‘angolo battuto da Milucco, Da- 
gri, nella fretta di liberare di te- 
sta, devia il; pallone nella pro» 
pria rete. La reazione ospite -è 
rabbiosa; Bala si esibisce in pe- 
ricolosi spunti personali e. al 14° 
colpisce la traversa. Al 16° è 
sempre Bala che, palla al piede, 
avanza verso la rete di Borgo- 
bello, tallonato da Franzoni il 
quale, appena in area, lo «sten. 
de» malamente. Il calcio di ri. 
gore battuto da Milocco finisce 
nelle mani di Borgobello. Al 20”, 
‘azione volante della. Sangiorgi. 
na, con tire finale di Nali Ta 
fil di palo, Al 27’ bella azione 
combinata dei locali, con tiro 
conclusivo di Nali I, che l’otti. 


e ha tirato di più a rete, e più vol. iS Malinverno devia in calcio 
to vita a un incontro dramma-lte l’ottimo Malinverno ha devia: 


d’angolo. Il pallone calciato dal 


SUPERATA DI STRETTA MISURA. L'IRRIDUCIBILE CORMONESE 


Vittoria della volontà 


CREMCAFFE- CORMONESE 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 26° della ripresa Polli, CREMCAFFE’: Vatta; 
Cimolino, Peri; Trincas, Ellini, Polli; Punis, Fonda; Russo, Del Bian: 
co, Jannuzzi. Favretto. Braida. CORMONESE: Bevilacqua; Tamaro, 
Bertoni; Olivier, Maiero, Derossi; Gaiatto, Mauro, Di ‘Tommaso, Pe- 


rin, Tesolin. Perissutti. ARBITRO: 


E? il sogno di ogni calciatore 
che diventa papà dedicare un 
gol al primogenito, un desiderio 
che resta spesso tale specie se 
«papà» gioca col numero sei 
lungo la linea mediana atretra- 
ta; Massimo Polli invece sarà 
uno dei privilegiati «bebè» che 
nanno il «loro» gol, quello se- 
gnato dal pupillo di Birnberg 
nl 26° della ripresa, un gol che 
vale due punti e che coincide 
con la prima vittoria di cam- 
pionato dei giallorossi. La irri. 
ducibile Cormonese infatti non 
riuscirà più, nonostante venti 
aminuti finali di forcing inin: 
terrotto a raggiungere il Crem- 
caffè, più che mai deciso a 
non mollare. 

, L'incontro alla vigilia era un 


Suzzi di Monfalcone, 


po’ un quiz: di fronte a una 
Cormonese che presentava al- 
‘ala un Tesolin di chiara fama, 
e che poi doveva farci scoprire 
un interno del valore di Mauro 
e un Derossi libero di lusso, il 
Cremcaffè si presentava con 
una formazione rivoluzionata, 
con Trincas libero, Del Bianco 
interno sinistro e Russo nel 
ruolo di centrattacco, mentre 
Braida sedeva in panchina col 
numero tredici. Soluzione resa 
poi problematica dal terreno 
fesantissimo e appiccicoso, che 
an poco tempo tagliava le gam- 
te a Del Bianco, sfiancato dal 
massacrante ruolo di mezzala. 
Nonostante questo il Crem- 
caffè, che aveva proprio nello 
cnnipresente Polli il suo uomo- 


LA TARCENTINA GUADAGNA PIU’ DEL MERITATO 


Naufragio del Mossa 


TARCENTINA-MOSSA 3-0 (1.0) 


MARCATORI: nel primo tempo all’l’ Mulè; nella ripresa al 30” 
Zambelli, al 35° Riva. TARCENTINA: Pittia; Picco, Anedi; Damiani, 


Chitiaro, Olivo, Zucchiatti; Zambelli, Stroili, 


Superina, Mulè, Riva. 


MOSSA; Comeli; Marega I, Marega II; Margherita, Sussì, Bevilacqua; 
Zorzenon, Princie, Soangher, Vidoz, Cecotti. ARBITRO: Della Flora 


di Fontanafredda, 


Mossa, 12 

L'odierno incontro doveva es- 
sere per il Mossa l’occasione 
per risalire la corrente, dopo le 
Ultime battute d'arresto. Invece 
si è concluso con una delle più 
‘dure e amare sconfitte di que- 
sto campionato. Tre reti di scar- 
to sono troppe se si pensa che 
la squadra avversaria, tutto 
sommato, non ha fatto grandi 
cose e che inoltre per 45° ha 
giocato praticamente con nove 
uomini, La Tarcentina ha avuto 
la fortuna di segnare il primo 
gol all’inizio di gioco, che ha 
contribuito notevolmente a in- 
taccare il già fragile morale dei 
locali e ha raddoppiato al 30° 
del secondo tempo e portate ‘a 
tre le reti al 35’ con delle azioni 


Ù 


che solamente con una disorga- 
nizzata difesa come quella del 
Mossa potevano trovare la via 
della conclusione. 

Per quanto riguarda la posi 
zione dei locali al termine del- 
l'odierno incontro una conside- 
razione è doveroso farla: o il 
Mossa cerca di rivedere certe 
impostazioni del suo combples- 
so, oppure la rassegnazione avrà 
il sopravvento con le logiche 
conclusioni facilmente immagi- 
nabili. La Tarcentina ha vinto 
un importante incontro ai fini 
della classifica, ma si è dimo- 
strata una squadra di modesta 
levatura sia per incisività. che 
per impostazione di gioco. 


Aurelio Russian 


squadra aveva dominato per 
tutto il primo tempo, costruen- 
do grosse azioni-gol con Jannuz: 
zi, Russo e Punis e lasciando 
agli ospiti soltanto qualche con- 
tropiede. Nella ripresa sostan- 
ziale equilibrio fino al momen- 
to della segnatura, poi gli ospi- 
ti si gettano all'arrembaggio 
mancando anche clamorose pal. 
le-gol. 

Si inizia in una cornice di 
stridente contrasto: cielo terso 
pieno di sole e terreno panta- 
noso costellato di pozzanghere: 
sembrano inquadrature di due 
partite diverse. Al quarto d'ora 
lino stretto scambio Polli-Punis 
in area ospite mette quest’ul- 
timo in condizione di segnare 
ma l’ala preferisce il passaggio 
Qi ritorno e l’azione sfuma. Al- 
la mezz'ora è l'ala destra ospi- 
te a rendersi pericolosa con 
un violento tiro dal basso ver- 
so l’alto che va di un soffio a 
lato. A tre minuti dal riposo è 
Fonda che fa gridare al gol 
saettando in diagonale un bel 
servizio di Punis. 

Dopo sei minuti dall'inizio del- 
ia ripresa è di nuovo il Crem- 
caffè ad avere la possibilità di 
sbloccare il risultato con Jan- 
nuzzi, messo a tu per tu col 
portiere Bevilacqua da un ca- 
librato lancio di Polli, ma il 
controllo dell'esterno è difetto- 
so e l'estremo difensore può 
neutralizzare. Al 26* il gol, con- 
seguente a una lunga mischia 
in area: riprende la palla dal 
fondo destro Russo (il più pe- 
ricoloso degli avanti giallorossi) 
e spedisce al centro dove Polli 
oi precisione schiaccia di testa 
nell’angolino destro. Subito do- 
po. gli ospiti mancano il pa- 
reggio in maniera clamorosa 
con l'ala destra Gatto che man- 
da alto di testa un invitante 
cross in profondità di Olivier. 


Emilio Ressani 


I marcatori 


6 reti: Di Bdn (Maniago) e Passone 
(Lignano); 

3 reti: Tesolin (Cormonese); Moret- 
to (Corno Rosazzo); Naldi (Ligna- 
no); Don (Manzanese); Cibert e 
Dianti (Pro Cervignano); Bala (S. 
Giovanni). t 

2 reti: Polli (Cremcaffè); Rocchetto 
(Maniago); Margherita (Mossa); 
Morganti e Pin (Ponziana); Chiep- 
petta (Sacilese); Milocco (S, Gio. 
vanni); Campagnolo (Spilimbergo); | 
Riva (Ttarcentina); Comisso (Ti 
sana). 


la bandierina da. Nali II viene 


intercettato da Moro che al vo- 
lo indirizza a rete: altro. inter- 
vento di Malinverno. Al 32° pa- 
reggio degli ospiti: è sempre Ba- 
la che al volo batte imparabil- 
mente Borgobello. Al 43° azione 
locale con tiro conclusivo di Na- 


li II, ma il pallone si stampa. 
sulla traversa. Al 44’ bei tiro al. 


volo. di Moro e altrettanto bella 
‘parata di Mialinverno. 

Nella ripresa le azioni si sus- 
seguono & ritmo sostenuto, e il 
pallone viaggia ora da una par. 
te, ora dall’altra. Al 40° Biondin, 
che ha sostituito Milocco, infor- 
tunatosi, crossa in area un in- 
noquo pallone; anche Stavolta 
Dagri, nell'intento di liberare 
spedisce il pallone nella propria 


rete, mettendo fuori causa Ma- - 


linverno. 
Tommaso Ciccolo 


Quattro squadre al coman- 
do dopo sette turni: l’autole. 
sionista, S. Giovanni, -battu- 
to da due autoreti di Dagri, 
ha dovuto segnare il passo 
ed è stato raggiunto da un 
terzetto formato. da Lignano, 
Corno Rosazzo e Ponziana. 
I biancocelesti ponzianini, su- 
perato di misurà l'ostacolo 
della Manzanese, sì sono ri- 
congiunti ai cugini rossoneri. 
Il Lignano, buon calcio non 
mente, vinto il derby con il 
Tisana con un risultato che 
non ammette discussioni, han- 
no conquistato la. posizione 
cui aspiravano fin dall’inizio. 
Sorprende il Corno: dopo la. 
vittoria sullo Spilimbergo, 
l’undici di Rosazzo, sì trova 
tra -le elette della Promozio. 
ne. Il regolare Cervignano at- 
tende ad un punto dal vertice, 
un passo falso delle antagoni- 
ste per inserirsi nella lotta. 
Prima vittoria per la Tarcen- 
tina esplosa a Mossa, dove ha 
messe a segno ben tre reti. 
Ancora una prova positiva del’ 
Cremcaffè: i caffettieri hanno 
superato con una rete di Pol. 
li la Cormonese. Maniago e 


Sacilese hanno infine conclu- 


so alla pari. 


I RISULTATI 

*Gradese - Pro Cervignano 

Tarcentina - "Mossa 
*Sacilese - Maniago 
*Ponziana - Manzanese 
*Cremeaffè - Cormonese 
*Sangiorgina-San Giovanni 
*C. Rosazzo - Spilimbergo 

Lignano - *Tisana 


LA CLASSIFICA 
412-123 
331 
331 
331 
241 
322 
318 
rar 
232 
232 
141 
RRR 
142 
142 
115 
034 


Lignano 

S, Giovanni 
Ponziana 

G, Rosazzo 
Cervignano. 
Manzanese 
Maniago 
Spilimbergo 
Sangiorgina 
Sacilese 
'Tarcentina 
Cremeaffè 
Cormonese 
Gradese 
Mossa 
Tisana 


ii 


6 
bi 
6 
8 
6 
I 
6 
5 
6 
5 
6 
4 
5 
4 
4 


na 
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Hu 


Cremeaffè e Tarcentina: una par 
tita in meno. 


LE PARTITE DEL 19.11.1972 


Pro Cervignano » Sacilese 
Tarcentina - Gradese 
Manzanese » Corno Rosazzo 
Cormonese + Mossa Î 
Lignano - Sangiorgina 
Maniago - Cremcatfè 
Spilimbergo - Ponziana 
San Giovanni » Tisana 
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Girone B 


I MOBILIERI SUBISCONO UNA TERNA SECCA DA PARTE DEI DINAMICI PIERISSINI 


L'ORATORIO SAN MICH: LE FERMA L'AQUILEIA E CONSENTE AL C.% 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


18 novembre 1972 


M. DI PRENDERE IL LARGO 


Ha vinto la squadra più pratica 


Pieris - Rosandra Zerial 3-0 (2-0) 


MARCATORI: al 10° Furlan e al 28” Spanghero del p.t.; al 21’ del 


s.t. Spanghero. ROSANDRA ZERIAL: Rossetti, 


Zombon, Biolchi; Nor. 


hedo (dall’1’ del s.t. Cernivani), Taddeo, Bidussi; Perlangeli, Spada- 


ro, Zigante, Rainis, Bazzara. PIERIS: Nicoli; 
5.t. Fedele), Cosolo; Bertogna, Reverdito, 


Gregorin (dal 39° del 
Giordani; Furlan, Puntin, 


Spanghero, Lorenzut, Trombone. ARBITRO: Oitogalli di Portogruaro. 


Nuila da fare proprio per que- 
sta volonterosa squadra della 
valle Roasndra, la cui serie ne- 
gativa si è arricchita ieri pome. 
tTiggio di una nuova e più cocen- 
te sconfitta. Uno zero a tre che 
mon ammette discussioni il Pie. 
mis è stato più bravo, è sta:to 
‘più pratico sul pesante fondo di 
San Dorligo della Valle, ha col. 
to alla fine una affermazione 
che non fa una grinza. 

Come è maturata questa scon. 
fitta è presto detto. I padroni 
di casa, che si sono presentati 
con un nuovo schieramento, la- 
sciando in panchina Basile ed 
inserendo Bidussi e Bazzara 
con. Kirrchmayr assente, non si 
sono resi conto che sul fango 
non si poteva giocare nel modo 
come si sono comportati. Por- 
tare avanti la palla invece di 
l'anciaria è stato il primo suici- 
dio, perché il Pieris praticava 
ill metro opposto, quello dei lan- 
î lunghi, di prima, magari con 
‘Una precisione sommaria, ma 
che avevano il pregio di non 
consumare fiato ed energie inu- 
, Oltreché di creare sempre 
azioni improvvise ed impreve- 
dibili. Insomma il Pienis sciabo. 
lava, il Rosandra andava alla 
ricerca del... fioretto. Alla fine 
ha vinto la squadra più prati. 
ca, quella che in sostanza ha 
messo in luce anche maggior 
vitalità e dinamismo, sfruttan. 
do, quando ha potuto, la libertà 
di manovra che gli veniva con 
cessa dall’avversario. 

Si cominciava con alcune fa- 
si alterne, ma al 10° i granata 
isontini erano già in vantaggio. 
Si aveva un rapido scambio tra 
Bertogna e Furlan: l’ala saetta- 
va un rasoterra, che entrava 
sulla destra. Tutta la manovra 
del Pieris si era svolta in pie. 
na_ed assoluta libertà coi di. 
fensori locali quasi imbambo- 
lati. Il Rosandra effettuava il 
primo tiro a rete al 23’ con 
Spadaro su azione di corner e 
con palla terminata al lato. Il 
bis degli ospiti si aveva prima 
della mezz'ora, complice il por- 
tiere Rossetti. Lorenzut batteva 
una punizione sulla quale in- 
terveniva con tempestività Span- 
ghero: il tiro del centravanti, 
non forte, era molto bene indi. 
Trizzato, all'incrocio dei pali, 
sorprendeva Rossetti, che intui- 
va la traiettoria, sfiorava la sfe- 
ta, ma se la lasciava sfuggire. 

Il Rosandra, pur combatten- 
do sempre a viso aperto, era 
alla mercé dell’avversario, Una 
punizione di Gregorin sfiorava 
il montante (33), un cross di 
Spanghero poco dopo trovava 
pronto Trombone, la cui devia- 
zione di testa si ‘perdeva sopra 
la traversa, mentre al 43’ Fur- 
lan spediva di poco al lato. Pri- 


Il Circolo Marina veleggia 
solitario in vetta alla classifi- 
ca: i ragazzi di Pison, supe- 
r#'o il Ronchi con il minimo 
scarto, e grazie alla prodez- 
za dell'Oratorio S. Michele che 
ha espugnato il campo del 
l'ex primatista Aquileia, si 
trovano in vantaggio di due 
lunghezze sui diretti avversa- 
ri. Si fa sotto il Palazzolo che 
ha trovato nell’Edera un’av- 
versaria remissiva e quasi ras- 
segnata. 

I Mariano continua la se- 
rie positiva ed è uscito dal 
campo di Trivignano con un 
‘prezioso punto. Continua a de- 
ludere il Rosandra: la compa- 
gine di Frontali ha dovuto ce- 
dere tra le proprie mura ad 
uno scatenato Pieris. Il Per- 
coto ha diviso la posta con 
la Pro Romans. La Fortitudo 
si è lasciata raggiungere dal 
Palmanova, dopo essere anda- 
ta in vantaggio per prima. 
Torriana e Itala infine sono 
state fermate dalla pioggia 
che ha reso impraticabile il 
campo di gioco. 


ma del riposo Gregorin impe- 
gnava Rossetti in tuffo, 

La ripresa era senza troppe 
storie. Il Rosandra, inserendo 
Cernivani al posto di Norbedo, 
tentava di dare maggiore inci. 
sività alle proprie manovre, che 
venivano pero sistematicamen- 
te frenate dal fango. Il Pieris, 
allenato dall’ex alabardato Ita- 
lo Mazzero, era sicuro del fatto 
suo; il centrocampo era muni 
tissimo con un Bertogna sgu- 
sciante da tutte le parti, men- 
tre Puntin faceva pesare la sua 
esperienza con lunghi lanci che 
capovolgevano il fronte delle 
manovre, mettendo i biancoce- 
lesti di fronte a contropiede in- 
sidiosissimi. Furlan, benché non 
in buone condizioni fisiche, ri- 
maneva l’uomo più pericoloso: 


insidiava la porta di Rossetti 
al 2°, poi era Spanghero al 20” 
a farsi notare con una bella 
| ineursione. isolata, Un minuto 
dopo la terza rete della giorna- 
ta, il capolavoro della partita. 

Dalle retrovie Lorenzut sca: 
raventava sul fronte destro; qui 
Furlan galoppava quasi sino a 
fondo campo, operando un cross 
millimetrico. Al centro dell’area 
la testa di Spanghero, un cen- 
travanti che conosce il mestie- 
re, non falliva l’entrata e la 
palla terminava la. sua corsa 
nel fondo del sacco. Un gol da 
manuale, un gol che. difficil 
mente si vede anche nelle serie 
superiori! Con questa segnatu- 
ta la partita era virtualmente 
finita. 

Il Rosandra cercava la via 
della rete, quella della bandie- 
ra, ma invece di aver appreso 
e digerito la lezione, insisteva 
nell'errore di voler portare la 
palla invece di lanciarla, I gra- 
nata isontini cercavano di gua- 


dagnar tempo — e come dar 
loro torto? — rifugiandosi nei 
falli laterali. Ancora qualche ti- 


to di Furlan, qualche interven- 
to di Nicoli, alcune sporadiche 
puntate di Zigante e Spadaro, 
‘uno scambio perfetto tra Loren- 
zut e Spanghero con uscita di 
Rossetti, saltato da Trombone, 
indi il fischio di chiusura. 


Bruno Ive 


I marcatori 


6 reti: Piccoli (Palazzolo);  Mreule 
(Aquileia); 

4 reti Schipizza (Fortitudo);  Cabas 
(Itala); Sartori I (Mariano); Cle- 
mente (Orat. S. M.); Sgobbi (Pro 
Romans); 

3 reti: Bussi (C. M. M. Sauro); De- 
iuri (Orat. S. Michele); Spanghe- 
ro (Pieris); Millo e Gambero (Per- 
coto); 

2 reti: Oldani (Fortitudo); Mauro 

(Itala); Vidonis (C. M. M. Sau- 

to); Marangon (Mariano); Fogar e 


Miniussi (Orat. S. Michele); Car. 
pin (Palazzolo); Gattesco (Palma. 
nova); Gregorin, ‘Furlan e Trom- 
hone (Pieris); Lepre (Ronchi); Vit. 
sintin IMI e Tessari (Torriana); 
Buttazzoni I (Trivignano). 


I PALMARINI DIFENDONO IL PAREGGIO CON UN IMPENETRABILE CATENACCIO 


SFORTUNATI | MUGGESANI 


Fortitudo - Palmanova 1-1 


MARCATORI: 
Dapas; Uboni, Novel (Marchesich); 
gna, Crevatin, Oldani, 


nich; Ferro, Tortolo D.; Gon, Sdrigotti, 


cia), Snidaro, Pisapia, Tortolo G., 
me di Gorizia. 


La Fortitudo non è riuscita 
a ripetere la spumeggiante par- 
tita casalinga di quindici gior- 
ni orsono, allorché rifilò una 
secca quaterna al frastornato 
Pierìs. Contro il Palmanova, in- 
fatti, la squadra di Muggia non 
è andata più in tà del pareggio, 
ma non si può dire che abbia 
avuto dalla propria parte la dea 
bendata (rete annullata a Bolo- 
gna quasi allo scadere del prì- 
mo tempo per presunto fuori 
gioco di posizione e clamorosa 
traversa di Novel nella ripresa). 

Ritornando alla partita sì de- 
ve dire che l'undici muggesano 
ha avyto il torto di «vivacchia- 
re» sul gol realizzato dopo nep- 
pure dieci minuti di gioco e 1 
palmarini non si sono fatti pre- 
gare per riportarsi in parità, 


nel p.t. al 9° Oldani, 


al 25° Gattesco. FORTITUDO: 


Fontanot, Cociani, Petruzzi; Bolo. 


Botta, Schipizza, Blasina. PALMANOVA: Furla: 


Dentesano; Gattesco (Bilan- 


Piccini. Tonini. ARBITRO: Beltra- 


difendendola specialmente nel 
secondo tempo con il più dra- 
stico catenaccio. La rete è giun- 
ta dopo un sostanziale equili- 
brio iniziale e l’azione è partita 
da Crevatin che ha servito Bo- 
logna: l'estrema ha effettuato 
un dosato cross verso ìl centro 
dell’area e la sfera, appena de- 
viata  dall''insicuro Furlanich 
(certe sue avventurose uscite 
hanno fatto penare parecchio 
i propri compagni) è pervenuta 
a Schipizza che ha tirato pron- 
tamente; sulla linea di porta 
Gon, vecchia gloria udinese, ha 
deviato alla meno peggio e Ol 
idani ha fulmineamente insac- 
cato. 

Dal quasi-bis di Bologna al 
24' (colpo di testa a fil di tra- 
versa) al pareggio il passo è 


stato breve. La rete del rista- 
bilito equilibrio porta la firma 
di Gattesco che, «pescato» incu- 
stodito al limite dell’area da un 
lunghissimo lancio, ha battuto 
Dapas con un diagonale non 
certo irresistibile. A questo pun- 
to sì è registrato il risveglio 
della Fortitudo che ha attacca- 
to senza ea e sul finire dei 
primi 45° si è verificato l’episo- 
dio del gol annullato: Botta, 
che non sembra si sia inserito 
convenientemente nelle mano- 
vre a centrocampo, ha evitato 
in «slalom» due avversari e ha 
spedito al centro, dove Bolo- 
gna, al volo, ha girato in rete. 
L'arbitro non ha però convali- 
dato la segnatura, 

Il secondo tempo sì è gioca- 
to tutto nella metà campo dei 
friulani che, sostituito Gattesco 
con Bilancia (sarà stato forse 
per scaramanzia, per mantene- 
re l'equilibrio...) ‘hanno stretto 
i denti e, lottando al limite del- 
le proprie forze, hanno conclu- 
so senza danni. 


Severino Baf 


DURA SCONFITTA DEI ROSSONERI IN TRASFERTA 


I viola fanno scintille 


Palazzolo - Edera 2-0 (1-0) 


MARCATORI: al 4° del p.t. e al 10° del s.t. Piccoli, PALAZZOLO: 


Politi, 
Fagotto, 


. Veglia, Valenti Clari, 
co, Villini (12° del s.t, 
zon di Porcia. 


Patazzolo, 12 

Limpida vittoria del Palazzo. 
lo, con il classico punteggio, si- 
glato dall’ottimo Piccoli con una 
botta per tempo, Il risultato non 
è mai stato messo in discussio- 
ne dalla onesta compagine trie- 
stina che, se al centro campo 
campo può contare su un pol. 
mone del calibro di Valenti Cla- 
ti, manca completamente di 
punte valide in zona d'attacco. 

tl solo Scropetta non è suffi- 
ciente per scardinare una dife- 
sa guardinga come quella viola, 
dal momento che il valido Di 
Benedetto è stato inesorabil 
mente francobollato da Casaro. 
Il Palazzolo, attorno ai «vecchi» 
Piccoli, Carpin e Palma, sta co. 
struendo una ottima intelaiatura 
di gioco, lanciando di volta in 
volta promettentissimi giovani 
come, Fagotto, motorino instan- 
cabile ed oggi particolarmente 
‘preciso; Comisso, una giovane 
esirema da seguire con atten- 
zione per i numeri che sa met- 
tere in mostra; Mattiussi, altro 
motorino che talvolta ha però 
bisogno di essere tenuto a fre- 
no, senza. parlare del giovane 
ma, ormai esperto Romano. 

Con questi elementi i viola 
sanno sviluppare un gioco pia- 
cevole e talvolta trascinante, an- 
che se la tecnica non si addice 
troppo a terreni pesanti come 
quello del comunale palazzolese 
di oggi. 

Inizia la partita e son subito 
iscintille. Al 3' su cross dalla de- 
stra Piccoli in acrobatica rove- 
sciata manda sulla traversa; ri- 
prende Palma che impegna Me- 
din con un altro tiro al volo. 

Tl gioco è appena incomincia: 
to e già al 4’ i viola vanno in 
rete: Carpin entra in area tratte. 
nuto da un avversario; la palla 
perviene a Piccoli che scaraven- 
ta di nuovo sul palo, ma sta- 


volta la palla carambola in rete. 

Al 27’ Ja difesa ederina si sal- 
va a fatica sulla linea di porta 
in seguito ad una puntata offen- 
isva di Mattiussi, che aveva sca- 
valcato Medin. Il più grosso pe- 
ricolo per i viola è venuto al 32’, 
quando Palma rimediava sulla 


, Mason (13' del s.t. 
lî, Palma, Carpin, Mattiussi. 
Visintin, De Riz, Di Benedetto, Balli- 
Gloria), Scropetta, Salvini. 


Peressutti), Tomasino, 
EDERA: Medin, 


ARBITRO: Moz- 


linea ad una uscita a vuoto di 
Politti, susseguente ad un cal- 
cio di punizione battuto da Di 
Benedetto, 

Nel secondo tempo al 10°, Pic- 
coli raddoppia su calcio di puni- 
zione dal limite, battuto con abi- 
utà all'incrocio dei pali senza 
che Medin potesse opporsi. Al. 
tra azione da segnalare al 22 con 
discesa di Comisso sulla sini- 
stra, cross in area di Piccoli 
che di testa costringe Medin a 
salvare con le unghie. 

Aldo Pizzali 


FIP A GROSSETO 
I L'assemblea generale ordinaria 

della Federazione italiana palla- 
canestro si riunirà a Grosseto sabato 
27 gennaio 1973. 


Marinaretti già inbuone acque 


C.M.M. NAZARIO SAURO . RONCHI 1-0. Calciato da Bussi il pallone sorprende l’estremo 
difensore ronchese, Facchini, e va in rete 


(Foto de Rota) 


INCONTRO PIACEVOLE E VELOCE SU UN CAMPO CHE PAREVA APPENA ARATO 


D'opportunismo la rete della vittoria 


C.M.M. Nazario Sauro - Ronchi 1-0 (1-0) 


Bussi al 21° del pt. C.M.M.: 


Razza, Grimm; Bussi, Godas, Tommasi, 


mese. RONCHI: Facchini; Lepre, 


si; Pelliccia (Prices), Zanella, Dreas, Anut, Logozzo. Balzarini. 


TRO: Pinello di Gorizia, 


A dispetto di un campo che 
tvareva .appena arato, Circolo 
Marina Mercantile e Ronchi 
hanno disputato un incontro 
piacevole e veloce, ricco di 
inordente e di spunti interes- 
santi. Su di un terreno appe- 
na decente è probabile che le 
cue contendenti avrebbero sa- 
puto offrire spettacolo miglio- 
te, ma in viale Sanzio si sono 
giocate oggi cinque partite, no- 
nostante il diluvio della notte 
ed in tali condizioni è chiaro 
che a soffrirne sono giocatori, 
spettatori e, prima di tutti, il 
campo stesso, ridotto ormai in 
condizioni pietose. Del resto me- 
glio tornare alla partita perché 
il discorso sul campo è ormai 
logoro, come il campo. 

Partita interessante, dunque, 
con i padroni di casa in bella 


pisa 


= 


NUMEROSE LE OCCASIONI SPRECATE | | PA I PADRONI DI CASA IN CAMPO PRIVI DI QUAT TRO TITOLARI 


Aznurri in giornata no Molto agonismo ma poca tecnica 


Oratorio S. Michele - Aquileia 1-0 


MARCATORE: al 36° del p.t. Clemente. ORATORIO S, MICHELE: 


Quattrocchi; Pasquali, 


Dejuri. 


Zorzin, Rosin; Carbone, Gon, Budai, Mreule (dal 25” 


Suligoi; Tominovi, 
Tommasin (Miniussi dal 20° del secondo tempo), 
Bonomolo. AQUILEIA: Moderz; Cossar S., Cossar E.; Regini, 


Candussi, Baccari; Sverzut, 
Clemente, Fogar, 


del secondo tem- 


po Filiaci), Cossar W. Danielis. ARBITRO: Bortolussi di Potogruaro. 


Aquileia, 12 

L’Aquileia è uscita immerita- 
tamente sconfitta dalla partita 
casalinga contro l'Oratorio S. 
Michele. Infatti, il risultato (1-0) 
ha premiato in modo eccessivo 
gli ospiti. Un risultato di parità 
avrebbe rispecchiato meglio i 
valori in campo. 

Una lunga serie di avvenimen- 
ti sfavorevoli ai locali ha per- 
messo al S. Michele di assicu- 
rarsi il punteggio pieno. Primo 
tra questi la giornata negativa 
del direttore di gara Bortolussi 
di Portogruaro, il quale, dopo 
aver negato a più riprese il ri- 
gore ai padroni di casa, ha 
espulso al 36° il regista aquileie- 
se Walter Cossar per proteste. 
Una traversa e due pali sono 
stati colti dagli avanti locali, i 


quali hanno sprecato numerose 
altre occasioni da rete. L’'infor- 
tunio occorso all'uomo più pe- 


ricoloso in fase offensiva della 
Aquileia, Mreule, ha dato il col- 
po di grazia ai locali. 

Con la precedente squalifica 
di Tarlao gli azzurri di Grego- 
rin, inoltre, si erano presenta- 
ti sotto le mura amiche senza 
l’ala destra di ruolo, la cui as- 
senza ha provocato evidenti dan. 
ni al potenziale d’attacco, 

Il S. Michele è stato molto 
abile a sfruttare queste circo- 
stanze ed ha finito col conqui- 
stare due preziosi punti. Il mi- 
gliore degli ospiti è stato Quat- 
trocchi, 

L’unica rete della giornata è 
arrivata al 36° del primo tempo, 
yuando il libero Rosin non è 
riuscito ad intercettare una pal. 
la alta in area. La sfera arrivava 
così fra i piedi di Clemente che 
da pochi passi non aveva diffi. 
coltà ad infilare. 

Giorgio Milocco 


Trivignano - Mariano 2-2 (1-1) 


MARCATORI: all’1l’ Buttazzoni I su rigore, al 15’ Sartori I su 
rigore; nella ripresa al 30° Buttazzoni Il, al 37° Sartori I. TRIVI- 


GNANO: Perissutti; Cettolo, Buttazzoni Il; Perusin, Moretti, 
zoni I; Minut, Battistutta, Tosoratti, 
Rivolt; 


Grion, Cantarutti; Gon, Cechet, 


Buttaz: 
Orso, Pinos. MARIANO: Tonut; 
Trampus, Rodaro (Segulin 


dal 40° del primo tempo), Marangon, Sartori II e Sartori I. ARBI. 


TRO: D’Avazo di Trieste, 


Trivignano, 12 


Un risultato di parità sostan- 
zialmente giusto ha chiuso l’in- 
contro che ha offerto molto sot- 
te il profilo agonistico ma poco 
dal punto di vista tecnico, Il 
Trivignano, sceso in campo pri- 
vo di quattro titolari, ha avuto 
il suo felice momento nella pri- 
ma parte della gara, quando ha 
potuto impadronirsi del centro. 
campo ed imbastire alcune 
pregevoli azioni offensive che 
però non sono state adeguata. 
mente sfruttate. 

Per due volte in vantaggio, i 
bianconeri si sono fatti raggiun- 
gere in maniera un po’ ingenua, 
considerato anche che il reparto 
difensivo è il più forte della 
compagine. Nella ripresa il Ma- 
riano ha ingranato meglio e si è 


proiettato con decisione all’at- 
tacco impegnando seriamente il 
portiere Perissutti. 

Le reti sono venute, ad ecce- 
zione dell'ultima, su rigori e su 
tiro di punizione, e questo alta- 
lenarsi di gol ha tenuto testo 
l'interesse degli spettatori. Va 
ancora segnalato che l’arbitro 
ha espulso al 37° del secondo 
tempo il centrattacco marianese 
Marangon per scorrettezze, 

Mauro Mazzilli 


L'Almanacco di calcio 
al Circolo della stampa 


Al Circolo della stampa avrà 
luogo questa. sera alle 18,30, 
alla presenza di autorità sporti. 
ve e dei presidenti delle società 
del Friuli-Venezia Giulia, la 


presentazione ufficiale dell’Al- 
manacco del calcio regionale, 
un volumetto di spicciola con- 
sultazione e di rara documen- 
tazione che è stato curato dai 
pubblicisti nostri collaboratori 
Ezio Lipott e Claudio Nordio. 

La presentazione dell’Alma- 
nacco avviene sotto il patroci- 
nio della Martini e Rossi, di- 
mostratasi ancora una volta 
particolarmente sensibile alle 
iniziative sportive locali (il Tro- 
feo Pieri ne è da anni testimo» 
nianza) grazie al. diretto inte- 
ressamento del suo agente trie- 
stino Ulrico Bianchi. 

L'Almanacco regionale, che 
da domani sarà in vendita in 
edicola, comprende ben 172 
pagine ricche di dati e di foto- 
grafie d'archivio, che ricordano 
momenti felici di ieri e di oggi 
‘per il calcio regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Il Gruppo Allenatorì Calcio 
Triestini invita i propri aderen: 
ti a partecipare alla cerimonia 
della consegna della «panchina 
dell’anno» che avrà luogo al 
Circolo della stampa in Corso 
Italia 12, in apvendice alla pre- 
sentazione dell’Almanacco  re- 
‘gionale, 


Dambrosi; Cattonar, Rocco; D’Eri, 
Vidonis, Cirello. Nardin, Sa: 
Petracco; Furlan, Barbano, Monas- 


ARBI 


evidenza nel primo tempo. Lun- 
ghe fiondate per gli avanti e 
rapidi scambi fra le punte: il 
gioco predicato da Pison e di- 
ligentemente praticato dai lo- 
cali, ha messo sovente in dif- 
ficoltà la retroguardia ronchi 
gina, che' ha visto il pericolo 


I. RISULTATI 


*Fortitudo - Palmanova 
Or. S. Michele. *Aquileia 
Pieris - *Rosandra Z. 

*Palazzolo - Edera 

*Trivignano - Mariano 

*C.M.M. Sauro - Ronchi 

*Percoto - Pro Romans 

*Torriana - Itala 


LA CLASSIFICA 
CM.M 
Aquileia 
Palazzolo 
S. Michele 
Mariano 
Ronchi 
Ttala 
Torriana 
Trivignano 
Fortitudo 
Pieris 
Palmanova 
Pro Romans 
Percoto 
Rosandra Z. 7 
Edera Y 1-9 
Itala e Torriana: una partita în 
meno. 


LE PARTITE DEL 19.11.1972 


Palmanova - Rosandra Z. 
Or. S. Michele » Fortitudo 
Edera - Percoto 

Mariano - Aquileia 

Ttala - C.,M.M. Sauro 
Pieris - Trivignano 

Pro Romans - Palazzolo 
Ronchi - Torriana 


LLILILLI 


arrivare da tutti i fronti del- 
l'attacco. Godas, Cirello e Vido- 
nis avrebbero potuto conclude- 
Te in gol azioni ad ampio re- 
Spiro maturate attraverso un 
gioco attento. e ficcante. Ha 
segnato, invece, d’opportunismo 
‘Bussi, sospingendo in rete la 
palla, respinta dal palo su azio- 
ne di Tommasi: un gol che ha 
coronato lo sforzo offensivo 
della squadra e l’ha giustamen- 
te premiata per il gioco svolto 
in quella fase, 

Ripresa a parti invertite. I 
iocali, paghi del risultato, han- 
no smorzato la spinta in avan- 
ti, arretrando a difesa del gol 
| messo a segno. E’ stato allora 
il Ronchi a salire in cattedra 


conquistando saldamente il do-. 


‘minio .del. centrocampo ed. eser- 
citando una pressione presso- 
‘ché continua, interrotta solo sul 
finire della gara da due perico- 
losi contropiede, protagonista 
Bussi. 

Generosa la. prestazione  de- 
gli ospiti in questa seconda par- 
te della partita, nel corso della 
uuale® anche i “lifensori (Fur- 
lan e Lepre in particolare) han- 
ro dato man forte ai colleghi 
dell’attacco per tentare di equi- 
librare il risultato. 

La difesa locale, ben organiz 
zata e sicura’ negli interventi 
ha però retto bene l’urto e, pur 
con qualche pericolo (una re- 
spinta di D'Eri sulla linea di 
‘porta a risoluzione di una mi 
schia) è riuscita’ a chiudere 
tutti i varchi in modo: che, in 
definitiva, Dambrosi ‘è stato im- 
pegnato severamente solo da 
tiri piazzati. 

Il più lesto dei ronchigini a 


scoccare il tiro è stato Anut, 
ed un paio di palloni maligni 
portano la sua sigla; gli altri 
però sono stati scarsamente ef- 


ficaci in fase conclusiva. Il ri- 
sultato negativo si spiega so- 
prattutto così. 


Brunetto Vatta 


LIBERTAS: ASSEMBLEA 
Mm 1 consiglio direttivo della Liber- 

tas Trieste, riunitosi nei giorni 
scorsi per esaminare l’attività svolta 
dalle cinque sezioni — atletica legge- 
ra, baseball, calcio, pallacanestro, pal- 
lavolo — ha tra l’altro stabilito la 
data dell'assemblea ordinaria dei so- 
ci, che si terrà il 4 dicembre 1972, 
presso la sede sociale di via Maz- 
zini 32. 


GIRONE € 


I RISULTATI 


*Rivignano - Fiumicello 2-0 
Pocenia - *Terzo 3-2 
Castionese - “Mortegliano 2-0 
*Maranese - Brian 2A 
*Pozzuolo - S. M. Longa 11 
*Ruda - Aiello 10 
*Gonars - Zuglianese 21 
*Flumignano - Flambro LI 


SAGRA DI RETI IN UNA GARA MOLTO COMBATTUTA 


La tripletta di Sgobbi 


Percoto - Pro Romans 3-3 (1-2) 


MARCATORI: nel p.t. al 10° Sgobbi, al 21° Millo, al 24° Sgobbi 
su rigore; nel s.t. al 5’ Gambero, al 25’ Sgobbi, al 41' Gambero, PER- 


COTO: Fabris; Virgilio, Zuppello; 
garis, Burello, Gambero, 


Pertoldi, Millo. 


Bardus, Beltrame; Calli- 
Cengig. PRO ROMANS: 


Milocco, 


Ponte I; Candussi, De Martin; Bazzeu, Braida, Micaelag; Pontel II, 


Todescato, Sgobbi, Cantarutti, Ferini. Berti. 


Santa Maria la Longa, 12 

Sagra di reti e risultato so- 
stanzialmente giusto fra Perco- 
to e Romans al termine di una 
gara molto combattuta. I loca- 
li dopo il pari conseguito sul 
campo dei cugini di Palmanova 
puntavano oggi alla prima vit- 
toria stagionale. I padroni di 
casa sono apparsi migliorati nel- 
l'attacco rispetto alle preceden- 
ti gare. Il reparto arretrato, in- 
vece, in più occasioni si è la 
sciato superare dagli avanti 
ospiti, che hanno avuto in Can- 
tarutti un regista intelligente e 
preciso, e nel centravanti Sgob.- 
bi il classico uomo gol, autore 
di una micidiale tripletta. 

Sul piano del gioco il Percoto 
è migliorato grazie agli innesti 
di Burello e Pertoldi, ma il tec- 
nico locale deve ancora lavora- 
re per dare un volto preciso a 
una squadra che ha prima di 
tutto bisogno di sollevarsi di 
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DILETTANTI 


I CATEGORIA 
Girone A 


I RISULTATI 
*Sanvitese - Ricreatorio 3-0 
*Fontanafredda - Ronchis 2-1 

Pasianese - *V. Rauscedo 1.0 
*Gordenonese - Passons 00 
*Bertiolo - Codroipo 10 
*Arteniese + Buiese 00 

Brugnera » “Aviano 1-0 
*Reanese - Cumini 00 

LA CLASSIFICA 
Brugnera 7430 941142 
Bertiolo 742101 41011 
Cordenonese 7 340 7 410 1 
Pasianese 7322 978-2 
Passons 7124143 8-2 
Sanvitese 732296 8-3 
Reanese 7 24185 8-3 
Fontanafred, 7 322 7 7 8-3 
Codroipo 313 967-3 
V., Rauscedo 7 232 67 7-4 
Ronchis 71427864 
Buiese 714266 6-4 
Cumini 7133 475-—5 
Arteniese 721459 5-6 
Aviano 7 034 310 3-8 
Rioreatorio 7 106 415 2—8 


LE PARTITE DEL 19.11.72 
Ricreatorio - V. Rauscedo 
Ronchis - Sanvitese 
Passons » Aviano 

Codroipo - Fontanafredda 
Cumini - Artenîese 
Pasianese » Bertiolo 
Brugnera » Cordenonese 
Bulese - Reanese 


= 


| 


Arbitro Riva, di Udine. 


morale con una vittoria. Note 
più positive per la Pro Romans, 
che è apparsa più omogenea e 
che ha sfiorato il risultato. pie- 
no. Discutibile, invece, la condu- 
zione arbitrale del signor Riva 
di Udine. 

Le reti: al 10” Sgobbi da fuo- 
ri area sorprende il portiere lo- 
cale con un forte tiro e apre le 
marcature. Reagisce il Percoto 
e al 21’ arriva il pareggio con 
Millo. Subito dopo il fallo di 
mano di Zuppello, l’arbitro con- 
cede un rigore ‘agli ospiti che 
Sgobbi trasforma. 

Nella ripresa al 5° su rimessa 
laterale di Millo, Gambero in: 
sacca la palla del 2 a 2. Al 29° 
azione personale di Cantarutti 
che entra in area locale e mette 
Sgobbi in condizione di segnare 
la terza rete. Al 41’ su passag- 
gio di Burello, Gambero di te- 
sta porta il risultato sul 3 a 3. 

Claudio Milocco 


—— 


= — 


Il Bertiolo affianca la Cordenonese al secondo posto 


QUATTRO ESPULSIONI 


Brugnera -*Aviano 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 41° della ripresa 
Prizzon. AVIANO: De Marchi; Pia. 
centini, Wasserman (dal 14 della 
ripresa Lovisotto); Basso, Rossito, 
Melideo; Dolfi, Inferra; Benedet, Tan. 
zi, Tassan. BRUGNERA: Martin; 
Prizzon, Gelisl; Pessotto, Furlan, Ven. 
turi; Zamprogno, Carniello, Semen- 
zato, Geretta, Ulian, ARBITRO: La- 
varoni di Buttrio. 


Aviano, 12 

E° destino che il Brugnera 
vinca sempre ad Aviano imme- 
ritatamente. L'arbitro questa 
volta ha fatto la sua parte per 
falsare nel secondo tempo con 
quattro espulsioni, due per par- 
te, il risultato che altrimenti 
SATSDDO giustamente finito sul 
lo 

Anzi i locali nel primo tempo 
erano andati più volte degli 
ospiti, primi in classifica, vicini 
alla rete (otto contro tre), e 
dopo un secondo tempo con pa- 
rità di azioni, a quattro minuti 
dalla fine, la palla perveniva a 
Prizzon, che, incustodito sulla 
sinistra, sparava da pochi me- 
tri. La sfera, dopo aver sbattu- 
to sul palo, carambolava sul 
‘portiere proteso in tuffo, finen- 


do in rete. R. B. 


OSPITI GRINTOSI 
Gordenonese - Passons 
0-0 


CORDENONESE: Raffarel; Vene. 
rus, Rosolen; Zille, Puppi, Marson; 
Frison, De Piero, Della Pietra 1 (20 
st. Zanet), Della Pietra II, De Fi- 
lippi. PASSONS Tomada; Candusso, 
Valussi; Pagnutti, Pussini, Della Pie. 
tra; Pavan, Furlani, Sabotto, Galuz- 
zo, Tonutti. ARBITRO: Spangher di 
Monfalcone, 

Cordenons, 12 

La Cordenonese cede al Pas- 
sons il primo punto casalingo 
e retrocede al scrondo posto 
della. classifica. generale, quasi 
volontariamente, poiché nell’in- 
contro odierno non è riuscita a 
creare nessun pericolo nell’area 
avversaria. 

Di questo Passons possiamo 
dire che ha giocato con una 
grinta e un ritmo che hanno 
completamente sorpreso i pur 
validi padroni di casa, i quali 
sono riusciti a conquistare il 
centrocampo solamente nell’ul- 
timo quarto d'ora del primo 
tempo. 

Il difetto dei locali è di pos: 
sedere solo una punta vera con 
un folto numero di centrocam- 
pisti e quindi il gioco prodotto 
è molto ma le conclusioni sono 
rare. 

Giancarlo Santin 


LE PRODEZZE DI FACCHETTI 


Bertiolo - Codroipo 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 39° De Sabata, 
BERTIOLO: Vorusso; Zanchetta, In- 
fanti; Dose, Pagotto, Friz (dal 30” 
della ripresa Battello); Rambaldini, 
Stoppano, Molinari, Livon, De Saba- 
ta. Savoia, CODROIPO: Facchetti; 
Morassi, Frappa; Giacomuzzi, Felace 
I Sambucco; Tramontin (nella ri- 
presa  Peresan), Felace JI, Tonin, 
Maruzzini, Giacomello, Pellegrini. 
ARBITRO: Tarantino di Gorizia, 


Bertiolo, 12 

Meritata vittoria del Bertiolo 
nel derby con il Codroipo, che 
poco ha potuto contro la com- 
pagine biancorossa, oggi parti 
colarmente. scintillante ed inci- 
siva. Il bottino sarebbe potuto 
essere più pingue se l’ottimo 
Facchetti non avesse detto «no» 
ad almeno tre palle-gol, scaglia- 
te una da Livon e due da Moli- 
nati. 

Squadra essenzialmente dal 
gioco offensivo, il Bertiolo ha 
anche colpito un palo con De 
Sabata, ed ha macinato azioni 
su azioni. Bene fra i locali Friz 


e Stoppano, oltre a Livon e al 
sempre sgusciante Molinari. Il 
Codroipo ha operato marcature 
molto strette, 

M. M. 


IL «MURO» DEGLI OSPITI | 


Reanese - Cumini 
0-0 

REANESE: Fior; Copetti, Isola II; 
Marchiuli, Canciani, Isola I; Raffin, 
"Tullio, Comello, Succi, Ermacora, 
GUMINI: Cobelli; Coseano, Bertolini; 
Mansutti, De Agostini, Battistutta; 
Gabrici, Groppo, Del Fabbro, Cogoi, 
Grifoni. ARBITRO: Colucci di Trie- 
ste. 


Reana del Roiale, 12 

L’atteso derby fra i locali e 
gli ospiti del Cumini si è con- 
cluso alla fine dei 90 minuti di 
gioco con un nulla di fatto, Ri- 
sultato che rispecchia i valori 
in campo; purtroppo, nell'arco 
di questo campionato la Rea; 
nese non riesce a donare ai 
propri tifosì una vittoria casa- 
linga, ma il risultato finale ri- 
specchia il contenuto tecnico e 
agonistico della partita. 

Il primo tempo è stato vario, 
con azioni alterne su entram: 
bi i fronti. Nella ripresa i lo. 
cali hanno continuamente at 
taccato, ma, gli ospiti hanno 
fatto «muro». 


Aurelio Silvestri 


VIVAISTI ALLA DERIVA 


H * 
Pasianese-*Rauscedo 
1-0 (0-0) 
MARCATORE: nel secondo tempo: 
al 26° Moras. PASIANESE: Daneluz- 
zi; Galtarossa, Boccalon; Salomon, 
Pase I, Maranzana; Piccinin, Giusti. 
Moras, Konchese, Uampaner. VI. 
VAI RAUSCEDO: Sedran; Dalmas, 
Giacomello Il; D'Andrea VI, D'Andrea 
I, Giacomini; Perez, D'Andrea IV, 
Leon, De Candido, D'Andrea III. AR- 

BITRO: Cruciatti di Udine. 


Rauscedo, 12 


Altra prova deludente tra le 
mura amiche della Vivai di 
Rauscedo. Anche oggi non ci 
sono attenuanti per la sconfitta 
ad opera della Pasianese, più 
pratica e meglio impostata. 

I vivaisti erano partiti bene 
ma dopo la rete subìta per una 
indecisione collettiva della di- 
fesa, sono andati alla deriva 
con un gioco disordinato e con 
puntate desolatamente incon- 
cludenti. 

Infatti, Daneluzzi non ha cor- 
so alcun pericolo per tutto l’ar- 
co della ripresa. E’ molto pia- 
ciuto, invece, il gioco dinamico 
e concreto degli ospiti. 


Luigi D'Andrea 


LA GIORNATA DI COLLAONI 
Sanvitese - Ricreatorio 
3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
36° Collaoni; nel secondo tempo al 
41° Collaoni, al 43' Pellegrin. SAN- 
VITESE: Merlin; Caporusso, Garlatti; 
Pin, Peresson, Canzian; Collaoni, Baz. 
zana, Cicuto, Piazza, Pellegrin. RI- 
CREATORIO: Tubaro, Goi, Gratton; 
Silvestri, Baret, Gallo; Scaino, To. 
setto, Fuccaro, Panicchi, De Marco, 
ARBITRO: Barbaresco di Cormons, 


San Vito al Tagliamento, 12 

La Sanvitese, giocando una 
partita di rimessa, ha sconfitto 
per 3-0 la volitiva squadra del 
Ricreatorio di Udine. 

Nel primo tempo, dopo un 
alternarsi di azioni e centro. 
campo e di alcune occasioni 
sfumate per i locali, Collaoni 
metteva a segno la prima rete, 
al 37°. 

Le altre due segnature sono 
scaturite proprio allo scadere 
dell’incontro: al 41’ per opera 
ancora di Collaoni, apparso in 
questo incontro migliorato ri. 
spetto ai precedenti, e al 43° 
Pellegrin portava a tre le se- 
gnature. 


Antonio Cecco 


VITTORIA CON I RIGORI 


Fontanafredda - Ronchis 
21 (1-4) 


MARCATORI; nel primo tempo al 
1° Presotto, al 12° Rumiel su rigore; 
nella ripresa al 45° Rumiel su rigo. 
re. FONTANAFREDDA: Bassali (dal 
20° del primo tempo Visentin); Ge- 
san, Gobat; Rumiel, Vendramin, Bat. 
tistutta; Pietrobon, Padovan (dal 30° 
della ripresa Bottan), Ulcigrai, Gar- 
bo, Del Ben. RONCHIS: Simionato; 
Casotto,. Glerean; Mariotti, Domanis, 
Galetti; Sica, Presotto, Crosolo, Bert, 
Beltrame. ARBITRO: Pin di Porto- 
gruaro. 


Fontanafredda, 12 

Una volta tanto la fortuna ha 
arriso, sotto forma di due ri- 
gori trasformati da Rumiel, al- 
la squadra rossonera, che ha 
condotto in porto un’insperata 
vittoria. Ha letteralmente assa: 
lito la squadra ospite nel pri. 
mo fempo, riuscendo a pareg- 
giare con un rigore. 

Ha mancato almeno tre palle 
gol, una delle quali clamorosa 
con Pietrobon, che è stato un 
continuo spauracchio nella pri- 
ma parte della gara, e ha visto 
il. portiere Simionato parare 
con strepitosi interventi quat 
tro palle. 

Leonardo Pivetta 


TUTTI SODDISFADTTI 


Arteniese-Buiese 
0-0 


ARTENIESE: Carrer; Da Rio, Di 
Giusto; Ferigo, Menis, Buzzolini; 
Merluzzi, Copetti, Casarsa, Siri, Bau- 
lon, BUIESE: Calligaro; Bernardinis, 
Burgo; Ellero, Traunero, Casini; Be- 
nedetti, Bursella, Scrasigna, Rizzi, 
Rodaro, ARBITRO: Concioni di Mon. 
falcone. 4 


Artegna, 12 

Il risultato a occhiali ha si. 
glato il confronto che Arteniese 
e Buiese hanno condotto su un 
‘buon livello tecnico e agonisti 
co, dando vita a una partita 
abbastanza piacevole. La divisio- 
ne dei punti ha accontentato en- 
trambe le compagini. 

Un risultato, quindi, che ri- 
specchia l’equilibrio fra le due 
squadre in campo. 

L. L. 


I marcatori 


4 reti: Piccinin (Pasianese); Desaba- 
ta. (Bertiolo); 

3 reti: Della Pietra (Cordenonese), 
Tonin e Giacomello (Codroipo); 
Ermacora (Reanese); Piazza (San. 
Vitese); D'Andrea IV (Vivai Rau- 
scedo); 
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L'EX DITTATORE CONCLUDERA' VENERDI' IL LUNGO ESILIO DI 17 ANNI 


Argentina: tutto pronto 
per il ritorno di Peron 


| militari seriamente preoccupati dalle manifestazioni di massa all'aeroporto 


Un ammonimento di Lanusse - Prevista una sosta a Roma prima della partenza 


NOSTRO SER'IZIO ! APTICOLARE 
Buenos Aires, 12 

Sembra ormai tutto pronto 
per il gran ritorno di Juan Pe- 
ton in Argentina. Abbiamo detto 
sembra; in quanto permangono 
ancora alcuni interrogativi. So- 
no. dubbi che riguardano più 
che altro il programma del rien- 
tro .e. del soggiorno in patria 
dell'ex. dittatore argentino. 

Mentre il suo rappresentante 
personale in Argentina Hector 
Campora. si. accinge: a partire 
per Roma dove si unirà a Pe- 
ton. e al suo. seguito, i peroni. 
sti sono ancora incerti sul ge- 
nere di accoglienza da riservare 
al loro capo. Rodolfo Galimber- 
ti, ventottenne leader del Movi- 
mento ‘giovanile peronista, par- 
lando ieri agli studenti universi. 
tari ha minacciato il ricorso al. 
la forza, con eventuale occupa- 
zione di fabbriche, qualora non 
dovesse essere concesso a Pe. 
ron di atterrare all'aeroporto di 
Ezeiza, principale scalo aereo di 
Buenos Aires. S 

Il monito di Galimberti chia. 
tamente diretto contro Lanusse, 
è stato tuttavia ridimensionato 
dal segretario generale del par- 
tito della giustizia, quello di 
cui Peron è leader. Juan Ma: 
nuel, Abal Medina, altro giova. 
ne di 27 anni, ha dichiarato che 
Galimberti ha parlato a nome 
personale e non già per conto 
del movimento. Il ritorno di Pe. 
ron —iha precisato Medina — 
dovrà essere «un giorno di va- 
ce e di festa». 

Per quanto concerne il pro- 
gramma di Peron, esso prevede 
che questi giunga a Buenos Ai- 
res venerdì mattina dopo una 
sosta a Roma. Peron trascorre 
Tà le sue prime ore in Argentina 
dopo un esilio di 17 anni, al 
l'hotel internazionale di Ezeiza 
che dista una cinquantina di 
chilometri dal'centrg di Buenos 
Aires. Peron terrà all'aeroporto 
‘una conferenza stampa e quindi 
si trasferirà nella casa che i 


‘suoi fedélissimi hanno acquista 


to per lui e che sorge alla peri. 
feria della città. 

Perlando oggi con i giornalisti 
‘Hector Campora, l’architetto del 
ritorno di Peron in Argentina, 
non ha precisato per quanto 
tempo Peron si tratterrà nel suo 
paese e quelli che saranno i 
suoi ‘impegni. La scelta dell’ae- 
roporto di Ezeiza non. è sembra: 
ta gradita alle autorità militari 
‘argentine che temono che le cen- 
tinaia di migliaia di persone che 
affluiranno all’aerostazione pos- 
sano fomentare incidenti, I mi- 
litari avrebbero. voluto. che Pe. 
Ton atterrasse in un aeroporto 
militare o in una città argentina 
dell'interno, ma su Ezeiza i pe- 
ronisti Sono, a quanto sembra, 
irremovibili. 

Campora, che ha lavorato me- 


si per mettere a punto il rien: 
tro di Peron con il governo Ta- 
nusse e le varie correnti del pe- 
ronismo ha anche oggi insistito 
pubblicamente perché Peron at- 
terri a Buenos Aires. Se i mili- 
tari non accetteranno Peron ri- 
nuncerà addirittura al viaggio. 

La sortita verbale di Galim- 
berti, il leader della Lega gio- 
vanile peronista, non sembra 
però abbia intimorito il generale 
Lanusse. Il Presidente argenti 
no e attuale capo di stato mag- 
giore delle forze armate ha am- 
monito i peronisti a non trasfor- 
mare l'imminente rientro del 
loro leader «in un'avventura cao- 
tica» per evitare a ogni modo 
dispiaceri Lanusse ha dato di- 
sposizione perché nel giorno del. 
l’arrivo di Peron l’aeroporto di 
Ezeiza sia presidiato. 

Per quanto riguarda gli im- 
pegni concreti di Peron, non si 
sa al momento nulla, Parlando 


a Madrid l’ex presidente argen- 
tino, cacciato nel 1955 dai mili- 
tari, ha affermato di tornare 2 
‘Buenos Aires per mettersi «al 
servizio della pace e della com- 
prensione» una frase che è stata 
interpretata come il preludio a 
un atcordo di collaborazione 
tra Peron e Lanusse in vista 
delle elezioni generali dell'11 
marzo prossimo. rea 


SCHILLER PASSERA 
ai cristiano democratici 


Bonn, 12 
L'ex ministro delle finanze e 
della economia tedesco, Karl 
Schiller, avrebbe promesso di 
aiutare i cristiano democratici a 
ripristinare la stabilità economi- 
ca nella Germania federale se 


vinceranno le elezioni del 19 no- ‘di politica economica. 


—<=_=== 


NUOVI JET AL SUD VIETNA 


vembre. Lo hanno dichiarato 
fonti cristiano democratiche pre- 
cisando che Schiller ha promes- 
s0 il suo aiuto durante un collo- 
quio avuto ieri con il leader cri- 
stiano-democratico Rainer Bar. 
zel. 

Diversi giorni fa lo stesso Bar- 
zel aveva dichiarato che auspi- 
cava la partecipazione di Schil. 
ler e dell'ex cancelliere Ludwig 
Erhard — il «padre del miracolo 
economico tedesco» — ad una 
specie di «stato maggiore» inca- 
ricato di ripristinare la stabi- 
lità economica della Germania 
Ovest. Anche Josef Strauss, pre- 
sidente della Csu (Unione cri- 
stiano sociale, ala bavarese della 
Cdu), aveva lasciato intendere 
nei giorni scorsi che in caso di 
vittoria cristiano-democratica sa- 
rebbe opportuno dare a Schiller 
la possibilità di mettere a pro- 
fitto le sue capacità in materia 
(Ansa) 


IL PICCOLO 


LA. GRISI JUGOSLAVA 


ALTRE EPURAZIONI 


fra i comunisti serbi 


Belgrado, 12 


Il comitato centrale della Le- 
ga dei comunisti di Serbia, al 
termine di un plenum svoltosi 
per tre giorni a Belgrado — dal 
9 all’11 novembre — ha appro- 
vato una risoluzione che è stata 
pubblicata oggi e che fa appello 
ad una lotta energica contro il 
«nemico di classe». 

Il plenum afferma di ritenere 
che la situazione nel partito ser- 
bo è «insoddisfacente»: la poli- 
tica «esitante» della vecchia di- 
rezione, ha infatti provocato «la 
irruzione sia del liberalismo e 
di rapporti capitalisti in una 
parte della società, sia di tenden- 
ze burocratico-tecnocratiche». I- 
noltre questa situazione ha fa- 
vorito le attività di forze «na- 
zionaliste» ed una eccessiva in- 
dulgenza delle autorità giudizia- 
rie ha contribuito all'estendersi 
di malversazioni; infine «il col 
legamento con la base» della 
vecchia direzione del partito 
serbo era insufficiente, 

Su tutti questi punti verrà in- 
trapresa un'azione energica se- 
condo le istruzioni del mare- 
sciallo Tito; si tratta in parti- 
colare di epurare la Lega dei 
comunisti di Serbia e di raffor- 
zarvi l'elemento operaio, di con- 
fiscare i beni disonestamente ac- 
quisiti, di ristabilire l’autorità 
del partito con una «politica di 
direzione» adeguata nei posti di 
responsabilità; e infine di rista- 
bilire il controllo degli organi. 
smi di autogestione. (Ansa, 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


RIPRENDONO LE BORDATE CINESI CONTRO L'URSS 


«Aggressiva e ricattatrice» 
la forza militare sovietica 


Negli ultimi anni Mosca ha aumentato di cinque volte 
l’arsenale nucleare raggiungendo il primato mondiale. 


Hongkong, 12 

Il «Quotidiano del Popolo» af- 
ferma oggi che negli ultimi sei 
anni l'URSS ha aumentato di 
cinque volte il suo arsenale nu- 
cleare ed è divenuta così il più 
grosso apparato militare del 
mondo, L'articolo, diffuso dalla 
agenzia «Nuova Cina», è firma- 
to da «commentatore», uno pseu- 
donimo sotto il quale la direzio- 
ne del P.C. cinese esprime di so- 
lito i suoi punti di vista. 

Dopo aver osservato che, no- 
nostante la sua conclamata vo- 
lontà di realizzare il disarmo 
nucleare, l'URSS ha continuato 
a potenziare il suo armamento 
mucleare a ritmo sempre più ra- 
pido, «commentatore» scrive: 
«Come si vede, i revisionisti so- 
vietici sono. saliti al rango di 
detentori della più grossa mac- 
china militare del mondo. Essi 
costituiscono una pericolosa for- 
za d’aggressione. Fatti del ge- 
nere dovrebbero renderci più 


a 


Saigon — Un pilota sudvietnamit: 


vigilanti. La radice dello stato 
di agitazione esistente oggi nel 
mondo — afferma inoltre com. 
ilari _ ita nella po- 
litica d’aggressione, di espansio- 
ne e di guerra seguita dalle due 
superpotenze — l'Unione Sovie- 
tica e gli Stati Uniti. 

«IL vero disarmo — continua 
il giornale — deve partire dalle 
due supenpotenze, Per quanto 
riguarda infatti la maggioranza 
dei piccoli e medi paesi, le loro 
capacità difensive sono infatti 
ine te ed il loro obiettivo 
attuale non deve essere il disar- 
mo, bensì il rafforzamento delle 
loro difese nazionali per fron- 
teggiare II EER: 
me e oppressione di terzi paesi». 

Soffermandosi sulla risoluzio- 
ne presentata dalla Russia alle 
Nazioni Unite contro l’uso del- 
la forza ed il ricorso alle armi 
nucleari, i cinesi affermano che 
questa contrasta, in realtà, con 
f fatti che vedono i russi au- 


Telefoto Upi 


‘a vicino al suo nuovo jet «F:5» arrivato dagli Stati Uniti. Nel 


quadro delle massicce forniture d'armi alle forze armate di Saigon da parte americana gli 


aviogetti del tipo «F.5» vengono ti 


rasportati per via aerea in. parti smontate e qui ricostruiti 


CONCESSE LE VISITE AI CONGIUNTI NELLA GERMANIA OVEST 


PERMESSO DI PARTIRE 
AI TEDESCHI DELL'URSS 


Sono un milione e 800 mila i sovietici di origine germanica 
Code all'ambasciata a Mosca - Il patetico caso di un giovane 


NOSTRO SERVIZIO PARTIC RE 


Mosca, 12 

Dopo anni d'attesa e di spe- 
tanza centinaia di sovietici di 
Origine tedesca hanno finalmen- 
te ricevuto il permesso di rag- 
giungere la Germania occiden- 
tale per riabbracciare î congiun- 
ti. La decisione, presa alla vi- 
gilia delle elezioni nella Repub- 
blica federale tedesca, ha col- 
to di sorpresa l'ambasciata di 
Bonn nel’URSS, i cui funzio- 
mari hanno avuto la prima indi 
cazione di quanto è stato deciso 
trovandosi di fronte decine di 
persone che chiedevano di par- 
tire alla volta della Repubbli- 
ca federale. Nei documenti dei 
sovietici di origine tedesca era 
stato messo il timbro «approva- 
to». Molti avevano soltanto una 
valigetta con l'indispensabile, 
giunti all'ambasciata soltanto 
poche ore dopo aver ricevuto 


=== 


l'autorizzazione delle autorità 
locali, 

La maggior parte proveniva 
da regioni lontane. Hanno viag- 
giato per ore e ore a bordo di 
treni per raggiungere Mosca e 
imbarcarsi sull’aereo. Due in- 
fermiere della Croce Rossa del- 
la Germania occidentale hanno 
aiutato il personale dell’amba- 
sciata a smaltire il lavoro, ini- 
ziatosi il 7 novembre, giorno 
della celebrazione dell’ anniver- 
sario della rivoluzione russa, I 
diplomatici tedeschi hanno ri- 
ferito che l'afflusso da parte di 
coloro che vogliono partire ha 
creato problemi non indifferen- 
ti. «Non è così semplice com- 
prare in un sol giorno duecen- 
to biglietti del treno per Ber- 
lino», ha detto un funzionario 
dell'ambasciata. Sono pochi in- 
fatti coloro che hanno denaro 
a sufficienza per permettersi 
un viaggio in aereo. 


POCHE ORE DOPO CHE ERA STATO ELETTO 


ATTENTATO A NOLA 


CONTRO UN 


ASSESSORE 


Un ordigno fa saltare l'auto dell’esponente d.c. 
La sua nomina era stata contestata dal partito 


ù . Napoli, 12 

Un ordigno di natura non an- 
cora accertata è stato fatto e- 
splodere sotto l'auto del prof. 
Aniello Santella, della DC, Il fat- 
to è avvenuto la scorsa notte a 
Nola, a 30 chilometri da Napo- 
li, in via Provinciale, davanti al 
«Palazzo Crocefisso», dove è la 
abitazione del prof. Santella. 
Santella era appena entrato in 
casa quando è avvenuta l'esplo- 
sione che ha provocato la \di- 
struzione  dell’autovettura, una 
«Opel Kadett», parcheggiata da- 
vanti all'abitazione, e la rottura 
degli infissi dell’edificio. 

Santella era tornato poco pri- 
ma dalla riunione del consiglio 
comunale; durante la.quale era 
stato eletto alla carica di asses- 
sore con i voti del PSDI, PSI e 
PCI. La giunta è risultata com- 
posta, da tre assessori del PSDI, 
due "del, PSI e unò della DC 
(Santella). Il 3. novembre scor- 
so era stato eletto sindaco di 
Nola. Pietro Mercogliano, della 
DC, per il quale avevano votato 
i consiglieri del PCI, PSDI, PSI 
e due consiglieri della DC (lo 
stesso Mercogliano e Santella) 
entrati a far parte di un gruppo 
denominato «sinistra unita». 

Gli altri consiglieri della DC 
(14), sia , Seduta del 3, no- 
vembre per l'elezione del sin- 
daco sia in quella di ieri notte, 
hanno votato per un altro can- 
didato della DC. Per questo epi- 
sodio la direzione provinciale 
di Napoli della DC ha deciso il 
deferimento ai probiviri, con la 
proposta di espulsione, dei due 
consiglieri del gruppo di Nola 
che — è detto în un comunica. 
to — «con il concorso determi. 
nante! del PCI ed in difformità 
dalla linea politica del partito, 
hanno partecipato alla formazio: 
ne dell’amminisirazione comu- 
nale di Nola». 

(Ansa) 


A PARIGI 


LADRO DI FRANCOBOLLI 


spara e uccide 
ci Parigi, 12 
HU noto «mercato dei franco- 
bolli», installato all’aperto sui 
marciapiedi di una zona del cen- 
tro di Parigi presso gli Champs. 
Elysées,.è stato oggi teatro di 
uno . spettacolare, tentativo di 


furto conclusosi tragicamente ld 


con la morte di una persona e 
il ferimento di un’altra. 
Nonostante la pioggia nume- 
Tosi collezionisti frequentavano 
nel pomeriggio il mercato; ad 
un tratto uno dei mercanti si 
accorgeva che un uomo stava 
impadronendosi di alcune rac- 
colte di francobolli di valore. 
Scoperto, il ladro si dava alla 
fuga inseguito da alcuni mer- 
canti; ad un certo punto si vol 
tava e sparava alcuni colpi con 
una rivoltella contro gli insegui- 
tori, uccidendone uno e ferendo- 
ne un altro. Approfittando della 
confusione l’uomo riusciva a 
scomparire. (Ansa) 


Cr OSE QITANISIRRA 


SCANDALO A MOSCA 
L'«LSD» E' ARRIVATO 
ance nell’URSS 


Mosca, 12 

Secondo notizie non conferma: 
te che circolano a Mosca, le au- 
torità sovietiche stanno indagan- 
do su uno scandalo di stupeta- 
centi verificatosi in un istituto 
di ricerche scientifiche di Mo- 
sca, Una persona, ‘sempre se- 
condo tali voci, è stata arrestata 
@ parecchie altre sono sotto in- 
chiesta dopo la scoperta di un 
chilogrammo di una sostanza 
che si ritiene essere stato l’allu- 
cinogeno «LSD» in questo isti- 
tuto. 


La vicenda è venuta alla luce 
in seguito ad un rapporto uffi: 
ciale circolato in seno agli isti- 
tuti di chimica e biologia; i fun: 
zionari di questo istituto hanno 
discusso il rapporto con il per- 
sonale scientifico ed è stato chie: 
sto di aumentare le precauzioni 
‘per impedire un ripetersi di fatti 
del genere, 

Anche se scandali del genere 
raramente vengono divulgati nel. 
YURSS, si è saputo che un inci- 
dente analogo sarebbe avvenuto 
due anni fa in un laboratorio 
farmaceutico a Piatigorsk, nel 
Caucaso, dove venne! scoperto 
che alcuni dei ricercatori che vi 
lavoravano fabbricavano eroina. 
L'ultima vicenda ora venuta alla 
luce, sembra anche essere la pri 
ma notizia che parli della pre- 
senza nell’URSS dello «LSD», 
diffusosi nello scorso decennio 
dagli Stati Uniti in Europa occi 
(Ansa) 


lentale, 


e 


ACCORDO USA - URSS 


NUOVE AMBASCIATE 
a Mosca e Washington 


New York, 12 

Dopo dieci anni di trattative, 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
si sono messi d'accordo per la 
costruzione delle nuove amba- 
Sciate nelle rispettive capitali: 
la firma dei protocolli è prevista 
entro tre o quattro settimane, 
e i lavori avranno inizio in gen 
naio. La trattativa si è improv: 
visamente sbloccata nei giorni 
scorsi, quando i sovietici hanno 
accettato alcune importanti ri- 
chieste di Washington, in parti. 
colare quella che gli USA po- 
tessero servirsi di operai, elet: 
tricisti, pittori e decoratori ame- 
ticani ed europei, per allestire 
gli interni della sede diplomati: 
ca a Mosca. 

Il nuove edificio sorgerà vici. 
no all'attuale, e il contratto di 
affitto del terreno ha una dura: 
ta di 85 anni: gli stessi criteri 
di reciprocità valgono per la 
nuova sede diplomatica sovie- 
tica a Washington, Da notare 
che i due governi avevano de- 
ciso di procedere alla costruzio- 
ne di nuove ambasciate già nel 
1962, all’epoca della firma dei 
trattati consolari, in seguito al- 
la constatazione che le sedi esi- 
stenti erano inadeguate alle cre- 
scenti esigenze degli intensifi. 
cati rapporti tra le due potenze. 

Le concessioni sovietiche e la 
rapidità con cui il laboriosis- 
simo negoziato è stato ora por- 
tato a termine sono un altro 
esempio della nuova atmosfera 
di collaborazione  russo-ameri- 
cana. (Ansa) 
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SEGNALAZIONE DELLA POLIZIA INDIANA A QUELLA DANESE 


——=== == 


I 


La Danimarca avvertita 
In arrivo plichi-bomba, 


Una seconda lettera esplosiva è stata scoperta a Glasgow 
Avvocato ebreo afferma; bisogna terrorizzare i terroristi 


N@ST”? SERVIZIO P. E 
Londra, 12 

Mentre anche in Danimarca 
è stato lanciato l'allarme per 
le lettere esplosive spedite a 
individui e organizzazioni e- 
braiche, a quanto sembra da 
terroristi palestinesi, Scot- 
land Yard ha scoperto a Gla- 
sgow un’altra lettera bomba, 
la seconda in due giorni, la di- 
ciannovesima in Gran Breta- 
gna. dall'inizio della. campa- 
gna terroristica per corrispon- 
denza. 

La polizia danese ha avverti 
to le organizzazioni e le so- 
cietà ebraiche di procedere 
con la massima: cautela alla 
apertura della posta lunedì 
mattina, lasciando da parte 
missive sospette. La. polizia 
indiana ha infatti. segnalato 
la partenza di alcune lettere 
che potrebbero contenere la 
micidiale strisciolina di pla 
Stico, collegata ad un conge- 
gno d’innesco a strappo azio- 


nato al momento della aper- 
tura della busta. Le lettere 
sarebbere state spedite, a 
quanto risulta alla polizia, 
dalla organizzazione «Settem- 
bre nero». 

La seconda lettera bomba di 
Glasgow è stata scoperta da- 
gli agenti della speciale squa- 
dra allestita da Scotland Yard 
per combattere la campagna 
terroristica con le lettere al 
plastico. Durante la perquisi- 
zione di 50 società di ebrei a 
Glasgow, è saltata fuori la 
nuova lettera esplosiva, che è 
stata fatta saltare in un pra- 
to dietro l’obitorio di Gla- 
sgow. La lettera, imbucata il 
5 novembre, sarebbe stata spe- 
dita, come tutte. levaltre, da 
«Settembre nero». 

Intanto, un avvocato ebreo 
di Londra, vicepresidente del- 
l’organizzazione di destra «He- 
Tutm», Malvyn Benijamin, ha 
lanciato un appello a tutti gli 
ebrei perché si organizzino 


con i loro mezzi. Con parole 
di fuoco, Benjamin ha detto 
che «è ora di finirla, se gover- 
ni e polizia in tutto il mondo. 
non. possono far nulla per 
proteggere gli ebrei — ha 
detto — allora dobbiamo por- 
re fine alla politica di riconci- 
liazione. Non possiamo più ac- 
contentarci di stare ad aspet- 
tare il prossimo attacco. Sia 
mo noi a dover condurre un 
attacco senza sosta. Dobbia- 
mo snidare le vespe dai loro 
alveari e sterminarle. E° ora 
che i terroristi divengano {i 
terrorizzati». 

Benjamin parlava alla se- 
zione inglese del congresso 
mondiale ebraico. Il congres- 
so ha approvato una risoluzio- 
me presentata da Benjamin, 
che chiede alle Nazioni Unite 
e ai governi interessati di 
prendere misure efficaci «per 
dare la caccia a questi assas- 
sini ed eliminarli». 

A.P. 


OBIETTIVI DELLA VISITA: . 


ONTATTI POLITICI E ACQUISTO DI ARMI 


Dayan in missione negli Stati Uniti 


Tel Aviv, 12 

Il ministro della difesa israe- 
liano generale Moshè Dayan 
ha lasciato questa mattina 
Israele diretto negli Stati Uni 
ti. Martedì s’incontrerà a Wa. 
shington con il segretario di 
stato William Rogers con il. 
vicesegretario per il Medio 
Oriente Joseph Sisco, e con 
alti funzionari del Pentagono. 

«Io personalmente — ha di- 
chiarato Dayan. all'aeroporto 
— non ho nessuna questione 
particolare da sollevare in ma 
teria politica». Egli ha affer- 
mato pure di non sapere se, 
durante le conversazioni che 
avrà a Washington, verranno 
esaminate proposte per possi. 
bili soluzioni mediorientali. Ha 
sottolineato però che, per 
‘quanto riguarda i territori oc- 
cupati, la sua posizione è quel- 
la del governo d’Israele. 

Osservatori fanno notare che 
Dayan si reca negli Stati Uniti 


solo una settimana dopo la 
rielezione del Presidente Nixon 
e che quest’ultimo ha. dichia- 
rato recentemente che nell’an- 
no entrante il Medio Oriente 
occuperà un posto centrale 
nella politica estera america. 
na. I medesimi osservatori 
fanno pure notare che anche | 
il precedente viaggio di Mo- 
shè Dayan negli Stati Uniti, 
nel febbraio scorso, era avve- 
nuto in un momento cruciale 
della politica americana verso 
il Medio Oriente. Non è esclu- 
so che Dayan s’incontri pure 
con il Presidente Nixon. Si sa 
inoltre che Dayan incontrerà 
gli esponenti del Pentagono 
con i quali affronterà il pro- 
blema della vendita di armi 
americane alle forze armate 
del suo paese, 

Accompagnano Dayan il mi. 
nistro del lavoro Yosef Almo- 
gi e il leader dell'opposizione | 
Ezer Weizeman, già capo di 


Stato maggiore dell’aeronauti- 
ca. Le conversazioni a Wash- 
ington avvengono per iniziati- 
va statunitense. Il ministro 
della difesa israeliano si reca 
negli Stati Uniti anche per par- 
tecipare a riunioni organizza- 
te per la raccolta di fondi a 
favore d'Israele a New York 
e a Chicago, Dayan si fermerà 
una settimana negli Stati Uniti. 

rAnsa- Ap) 


IN LIBANO 


All’esercito il controllo 


dell'ordine pubblico 


Beirut, 12 

Il consiglio dei ministri liba- 
nese ha tenuto oggi una riunio- 
ne straordinaria e ha deciso di 
affidare all'esercito il. compito 
di mantenere l'ordine sull’insie- 
me del territorio. A quanto vie- 
ne annunciato ufficialmente, tar 


le decisione avrà effetto a par: 
tire dalla mezzanotte. 

Il consiglio dei ministri era 
stato convocato in sessione stra. 
ordinaria dal Capo dello Stato 
Suleiman Frangie, L'annuncio 
della decisione di affidare al 
l’esercito il mantenimento del- 
l’ordine sul territorio nazionale 
è accompagnato da un richia- 
mo alle disposizioni relative al- 
l’ordine pubblico, in particolare 
il divieto di ogni raduno o ma- 
nifestazione non autorizzati. 

Queste misure sono state pre- 
se per impedire eventuali di. 
sordini durante le manifestazio- 
ni previste per domani e mar- 
tedì. Alcuni partiti intendono, 
infatti, manifestare domani per 
Solidarietà. con gli scioperanti 
di una fabbrica di Beirut e per 
protestare contro la «repressio- 
ne». Ieri, come è noto, vi sono 
stati scontri tra gli scioperanti 
e la polizia con un bilancio di 
due morti e 14 feriti, (Ansa) 


Dalla fine della guerra a 0g- 
gi circa ventiseimila cittadini 
sovietici di origine tedesca han- 
no raggiunto la madrepatria. 
Negli ‘anni Sessanta la percen- 
tuale mensile di coloro che si 
recavano in Germania si agg 
rava attorno alle trenta unità. 
Dopo la firma del trattato 
Bonn-Mosca che ha segnato lo 
inìzio di una pagina nuova nei 
rapporti tra il governo tede- 
sco-federale e VESst europeo, la 
percentuale è salita a cento. 
Ora dovrebbe raggiungere il li: 
vello di 300 0 400. 

Nell'URSS ci sono un milio 
ne e 800 mila cittadini di ori 
gine tedesca. Gran parte di es- 
sì ha fatto richiesta per ave- 
re il permesso di recarsi nella 
Germania dell’Qvest. Gli os- 
servatori non sanno ancora da: 
re una spiegazione esauriente 
della decisione di Mosca în me- 
rito al permesso accordato. E° 
verosimile comunque che Mosca 
voglia manifestare così la sua 
buona volontà dinanzi alle scel- 
te che il cancelliere della Re- 
pubblica federale tedesca Willy 
Brandt ha fatto în politica este- 
ra, alla vigilia delle elezioni in 
Germania. 

La maggior parte delle perso- 
ne di origine tedesca è formata 
da contadini e operai, gente u- 
mile che raggiunse, dopo la di. 
spersione delle comunità tede- 
sche, le repubbliche del Balti- 
co, la Siberia e îl Kazakhstan. 
Il movimento migratorio venne 
incoraggiato dall'invasione del- 
la Russia da parte della Ger- 
mani mazista nel 1941. Pochi 
parlano meglio il russo che il 
tedesco. Ci sono poi altri che 
rimasero nell’URSS dietro l’on- 
data delle divisioni di Hitler 
successivamente costrette alla 
ritirata. Altri ancora vivevano 
nelle repubbliche baltiche, rico- 
nosciute poi sfera d'influenza 
russa dopo il patto Hitler-Sta- 
lin del ’39. L'accordo consenti 
va il rimpatrio dei tedeschi che 
si trovavano in quei territori, 
ma mon tutti partirono prima 
dell’invasione nazista. 

Molti sono stati fatti prigio- 
nieri di guerra e hanno poi 
sposato donne russe acquistan- 
do la cittadinanza sovietica. Il 
problema dei prigionierì tede- 
schi nell'’URSS è stato definiti 
vamente risolto. Il cancelliere 
Konrad Adenauer sì recò nel 
1955 a Mosca e vide che il rim- 
patrio dei prigionieri era a buon 
punto. L'ondata di persone che 
si è riversata a Mosca con in 
mano il permesso di emigrazio- 
ne ha messo în luce aspetti sva- 
riatì della tragedia umana. E’ 
îl caso di un giovane tedesco 
perduto dai genitori nell’Euro- 
pa orientale durante la ritirata 
delle divisioni di Hitler, nel ‘44 
e nel '45. Venne trovato dai 
soldati sovietici che lo spedi- 
rono in Russia în un orfanotro- 
fio. Ora sa il suo vero nome 
e sa dove si trovano i suoi ge- 
nitori. 


U. P.I. 


PARTO QUADRIGEMINO 
in Olanda 


Amsterdam, 12 

Una olandese di 26 anni, la 

signora Snoekbakker, ha. dato 

alla luce ieri ad Amsterdam 

quattro gemelli, un maschio e 

tre femmine. La madre e i neo. 
nati stanno bene, i 

(Ansa) 
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mentare sempre più il loro di- 
spositivo bellico e particolar- 
‘mente quello nucleare in modo 
da minacciare e ricattare i pae- 
si dotati di scarso armamento 
nucleare, se non addirittura 
sprovvisti del tutto di questo 
genere di armi. 

«I russi — conclude il giorna- 
le — dicono di voler impiegare 
il denaro sottratto disarmo 
per assistere i paesi in via di 
sviluppo ma in realtà le loro 
spese militami come quelle del- 
l’altra superpotenza mon fanno 
che crescere e da sole supera- 
no la metà delle spese militari 
di tutti gli altri paesi sparsi nel 
mondo», {Ansa - Ap) 


Terrorista brasiliana 
uccisa dalla polizia 


Rio de Janeiro, 12 

‘Aurora Maria Nascimento, di 
26 anni, una terrorista ricercata 
dalla polizia brasiliana, è rima- 
sta uccisa oggi in una sparatoria 
mentre veniva condotta dalla po- 
lizia a un appuntamento segre- 
to con altri membri dell’orga- 
nizzazione di cui faceva parte, 
la. «Alianza Libertadora Nacio- 
nal» (ALN). 

Il ministero dell'esercito ha 
detto in un comunicato che la 
donna è stata arrestata ieri topo 
che aveva aperto il fuoco con 
una pistola contro alcuni agenti 
che le avevano chiesto di identi- 
ficarsi, uccidendone uno e feren- 
done gravemente un secondo. 

Secondo il comunicato Aurora 
Nascimento, detta «comandante 
Marcia», aveva detto alla polizia 
di avere organizzato un appun- 
tamento nel centro cittadino per 
questa mattina con alcuni mem- 
bri dell’«ALN». Accompagnata 
sul posto dell’appuntamento da 
agenti e soldati, la donna ha co- 
minciato a correre gridando ver. 
so. un’automobile parcheggiata 
ed è rimasta uccisa dal fuoco in- 
crociato degli occupanti dell’au- 
tomobile e della polizia. (Arsa) 


anno] 
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Il giorno 11 corrente è man: 
cata all’affetto dei suoi cari 


Angela Schillan v. Selva 


Ne danno il triste annuncio 1 
figli CARLO e ROMANA, il ge- 
nero, Ja nuora, i nipoti BRUNO, 
AUGUSTO, LINA, SILVA e PI. 
NO e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedi alle ore 14 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
La SEZIONE PALLAVOLO 
CRDA si associa al dolore per 


la perdita della mamma del suo 
ex giocatore Carlo Selva. 


L'ASILO INFANTILE «MARCO 
TEDESCHI» annuncia con ram: 
marico la perdita della Signora 


Irma Nossal 


che per lunghi anni prestò la 
sua apprezzata collaborazione. 


Partecipano al lutto: 
— RETCHEL & FELICE WEISZ 
III SII 


T 


Ha concluso serenamente la 
sua vita terrena 


Maria Slanovitz 
d'anni 97 

Ne danno il triste annuncio i 
nipoti e i pronipoti, 

I funerali seguiranno domani 
martedì 14 novembre alle ore 11 
dalla Cappella dell'Ospedale di 
San Giovanni, 


(Servizio Comunale - Via. Zonta 7/0) 


f Carolina Picchi 


si è spenta lasciando nel dolore 
ii fratello GIOVANNI, la cogna- 
ta ‘LIDIA, la nipote ANNABEL- 
LA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
martedì 14 novembre alle ore 
14.30 dall’Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


ISOTTA ANO OTTENNE 
7 Atene v. Zennaro 


si è spenta ieri 12 novembre. 


Ne danno l’annuncio i parenti 
e i conoscenti. 

I funerali seguiranno domani 
martedì 14 novembre alle ore 
10.15 dalla Cappella dell'Ospeda- 
le Maggiore, 

(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Nel XIV triste anniversario 
del 


COMM. 
Emilio Derosa 


i familiari Lo ricordano con im- 
mutato rimpianto. 


Nel II anniversario della scom- 
parsa di 


Luigi Maddaleni 


la moglie, il figlio, la nuora ed 
1 parenti tutti Lo ricordano con 
immutato dolore, 


L’11 novembre dopo breve 
malattia è serenamente spi- 
rato 


Guido Braunizer 
de Braunthal 


Ne danno il triste annuncio 
addolorati la moglie ANNA 
Mighetti, la figlia MARIA con 
il marito dott: ALESSANDRO. 
TREVISAN, la nipote GA- 
BRIELLA con il fidanzato 
dott. MAURO PIAZZINI e la 
fedele ANTONIETTA. 


Un sentito ringraziamento 
ai signori medici ed al per- 
sonale dell'Ospedale Civile di 
Gorizia per le premurose cu- 
re prestate. 


La cerimonia funebre avrà 
luogo oggi lunedì 13 novem- 
bre alle ore 15.30 nella Chie- 
sa del Sacro Cuore. 


Gorizia, 13 novembre 1972 


Il CONSIGLIO D'AMMINI. 
STRAZIONE, il COLLEGIO 
SINDACALE, la DIREZIONE 
GENERALE e il PERSONALE 
della Cassa di Risparmio di Go- 
rizia prendono viva parte al lut- 
to della famiglia per la scom- 
parsa di 


Guido Braunizer 
de Braunthal 


per lunghi anni apprezzato e sti- 
mato vicepresidente e consiglie- 
re dell’Istituto, ricordando le 
Sue grandi doti di cuore e di in- 
telletto, 


Gorizia, 13 novembre 1972 
STI ZII 


t 


Ieri 12 novembre è mancato al 
nostro affetto 


Silverio Barbali 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie RITA, i figli BRU- 
NO con la moglie FIDI e il pic- 
colo BRIAN (assenti) e CLAU- 
DIO, le sorelle, i cognati, i ni- 
poti ed i parenti tutti. x 

Un sentito grazie vada ai si- 
gnori Medici ed al personale 
della III Geriatria per le atten- 
zioni prestate, 

I funerali avranno luogo do- 
mani martedì 14 novembre alle 
ore 10.30 partendo dalla, Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 

Per espresso desiderio dello 
Estinto la famiglia non prende 
il lutto, ò 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al dolore della 
famiglia gli amici NERVI, 


ti 


Dopo lunga malattia sopportata con 
raro spirito di sacrificio, ci ha la- 
sciati in giovane età, la nostra 
adorata 


Nara Caffo 


Ne danno l'annuncio straziati dal 
dolore il marito GINO, il figlio RE- 
NATO, la mamma ed i parenti tutti. 

Un grazie vada alla prof.ssa Tenze, 
a Suor Franca, all'infermiera Eliana 
e a tutto il personale della I Medica. 

I funerali seguiranno domani mar- 
tedi 14 novembre alle ore 15. dallo 
Ospedale Maggiore. 


(IT. Funobri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Sono. vicini a Gino, RENATO e 
MERI, le famiglie. BATTAGLIA e 
MILANI. 


Costernate partecipano al do- 
lore: famiglie BASSANI, CIONI. 


n} 


Ieri 12 novembre si è spen: 
ta dopo breve malattia 


" . 
Antonia Bencich 
d’anni 65 

Ne danno il triste annuncio il 
marito ANGELO, i figli ANTO- 
NIO e MARIA, la nuora LAU- 
RA, il genero LIBERO, i nipoti 
NEVIO e CLAUDIO e i parenti 
tutti, 

Un grazie vada ai medici ed al 
personale tutto della II Divisio- 
ne Medica. 

I funerali seguiranno domani 
martedì 14 novembre alle ore 
14.15 dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 

(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
ESA EA TI 


t Ha cessato di vivere 


Pietro Marassi 


èx oste 


Ne danno il triste annuncio i figli, 
la nuora, il nipote, il pronipote, il 
fratello, le sorelle e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento vada 
ai signori medici dott. M, Cossi £ 
dott. E. Falzone, al primario L. Lo- 
visato e a tutto il personale della 
II Medica. 

I funerali avranno luogo oggi, alle 
ore 15.30, partendo dalla Cappella di 
via della Pietà direttamente per il 
Duomo di Muggia. 


Muggia 13 novembre 1972 


Nel IV anniversario della 


scomparsa di 


Nino Micol 


la famiglia ed i figli Lo ricor- 
dano con immutato affetto a 
coloro che Lo conobbero. 


lia e ui 
Nel primo anniversario della 
morte del 
Maestro 


Pino Culot 


la sua ANTONIA, con immutato 
dolore Lo ricorda ai suoi ragazzi 
ed agli amici che gli furono vici- 
ni. Una Messa in suffragio verrà 
celebrata nella Chiesa dei Cap- 
puccini di Montuzza alle ore 19 
di oggi 13 novembre. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
Tole; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente. il testo in 
nodo da renderne l’evidenza, 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le lettere alla cassette de. 
vono essere indirizzate a: S. 
P.l. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non sì assumono re. 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico è i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


A. PRESTASERVIZI capace 
referenziata ore 8-1? cercasi 
‘paraggi via Commerciale. Otti- 
mo trattamento. Telefonare al 
413336. 52416 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


AUTISTA cameriere media età 
anche prestazioni saltuarie 
Tigoverno abitazioni offresi 
Cassetta 51878 C, SPI. 
CASSIERA referenziata offresi, 
eppure commessa, Telefonare 
lunedì al 751180. 52366 C @ 
CERCASI apprendisti e mezzi. 
lavoranti meccanici. Autoff. 
Argentini, via Università 9 
29749 C ® 
DICIOTTOMILA mensili prati 
cissima ufficio cerca occupa; 
zione anche diversa orario ri 
dotto. Cassetta 29773 C SPI @ 
IMPIEGATO lunga pratica offi- 
cina navale serio onesto offre. 
sì, Telefonare 794381. 30162 C 
LAVORO notturno qualsiasi 
‘mansione fiducia accetterei. 
Grado istruzione superiore. 
‘Patente auto. Cassetta 52258 
C, SPI. ® 
SIGNORA pratica stiro offresi. 
Tel. martedì mattina 820784. 
52709 C @ 
SIGNORA, cinquantenne, pen: 
sionata, offresi per nego; 
zio solo pomeriggi. Cassetta 
52154 C, SPI. 
50.ENNE colto poliedrico paten- 
te «D» pratica ufficio miti esi- 
euro ‘offresi. Cassetta 51878.C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


A.A.A.A.A.A, ROLE’ (legno) ri 
‘parazioni, verniciature, cam- 
bio cinghie. Tel. 725397 ora- 
Tio negozio. 52382 CC @ 

A.AA.A. KEROSENE specializ- 
zato pulisce ripara. Telefono 
794100. 52821 CC 

A.A.A. PITTORE muratore stan- 
ze semilavabili 15.000 tappez- 
zate 30.000. Telefono 759080. 

52424 CC ® 

A.A. TRASLOCHI qualunque ge- 
nere massima serietà prezzi 
modici. Tel. 36445. 29707 CC 

A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 
‘prontamente. Tel. 767975. 

52611 CC 

ABATANGELO PARCHETTI 
‘Riparazioni, raschiatura ,ver- 
niciatura, preventivi gratuiti. 
Interpellateci. In nostra as- 
senza potete comunicare con 
telesegretaria installata per 
voi. Rossetti 41/c, telefono 
790407. 30158 CC ® 

IDRAULICO esegue riparazioni 
rubinetti, wc, scaldabagni, la- 
vatrici, frigoriferi. Telefono 
421212. 52260 CC @ 

MODISTA riforme cappelli 
Prezzi modici - Via San Mau- 
tizio 5, Rocco. 

52214 CC @ 


PARRUCCHE in genere su mi- 
sura massima perfezione al 
‘minimo prezzo. Fabbrica Arti. 
‘giana Posticci d'Arte Elda Mi- 
tri, Battisti 3, primo piano, te- 
lef. ‘755493. 70842 CC 

PAVIMENTO legno moquettes, 
posatura, raschiatura, verni- 
ciatura. ‘Telefonare 751943, 
preventivo in giornata. 

52340 CC @® 

PELLE liscia, antilope, rettile, 
coccodrillo, plastica, tutto pu- 
lisce, smacchia, ricolora con 
garanzia. Tintoria Cattaruzza, 
via Giulia 13. 52344 CC @ 

PELLICCIAIA lunga esperienza 
esegue riparazioni. ‘Telefono 
1766282 dalle 8-11, 19-20. 

52805 CC 

PITTORE camere cucine, ap: 
partamenti, libero subito, pre- 
ventivi modici. Telef. 66240. 

52771 CC ® 

PITTORE esegue prontamente 
lavori accurati, prezzi modi. 
ci. Telefono 773994. 

52438 CC @ 

‘RADIORIPARAZIONI televisori 
‘antenne transistor registratori 
giradischi autoradio radiotele- 
foni rasoi cineproiettori. Uni 
versalradio, Settefontane 1, 
tel. 741317. 51677 CC 


SARTORIA da uomo confeziona 
vestiti, mantelli e rivolta per 
signora tailleurs, mantelli. 
Campionario stoffe. Facilita. 
zione di pagamento. Viale 
D'Annunzio 11, Kosuta. 

52224 CC @® 

TAPPEZZIERE materassaio pu- 
te domicilio. Telef. 417131. 

52220 CC @ 

TRASLOCHI prezzi 15% scon- 
tati sulla tariffa. Servizio ac- 
curato. Telefono 773528. 

29741 CC @ 

TRASLOCHIAMO e SGOMBE.- 
RIAMO qualsiasi cosa di qual- 
siasi genere, favorendovi i 
‘preventivi di assoluta concor- 
renza. Telefonateci ininterrot- 
tamente al 31877. 

29748 CC ® 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A. CERCO signorina-signora in- 
terprete sloveno 2 giorni per 
settimana. Buona retribuzio. 
ne. Tel. 793490 ore 9.30-12. 

52819 D@ 

APPRENDISTA banconiera gio- 
vane, domeniche festivi libe- 
ti cercasi. Telefonare lunedì 
31551, 52404 D @ 

APPRENDISTA banconiere - 
ternista cercasi, «Gambrinus», 
Crispi 8. 52278 D@® 

APPRENDISTA parrucchiera - 
Ottima paga - Salone Rita, te- 
lefono 35080. 52188 D @ 

APPRENDISTI elettricisti buon 
trattamento cercansi. Officina 
via, della Tésa 8. Tel. 731339. 

29697 D@ 

ASSUMESI giovane tornitore 
anche non perfezionato, Tel, 
38903. 30168 D @ 

ATHENA profumeria via Limi. 
tanea 3, tel. 729366 cerca ap- 
prendista per vendita e aiu- 
to estetista. 52398 D @ 

AUTOSCUOLA cerca istruttore 
guida, via San Lazzaro 17. 

52434 D@ 

CERCANSI aiuto-commessa e 
commessa conoscenza croato 
sloveno. Presentarsi via Filzi 
2/B Vestibene Nuvalinea. 

555 D 

CERCASI commessa. o appren- 
dista, panetteria via Ginnasi 
ca 26. 52342 D@® 

CERCASI uomo di fiducia per 
riordino di magazzino. Telef. 

52134 D 

urgente banconiere 
buffettista stabile estate in- 
verno. Cassetta 52446 DSPI @ 

CONTABILE buona, pratica. uf. 
ficio conoscenza inglese e te- 
desco cercasi. Telefonare al 
62281, 710946 D @ 

ELETTRICISTI per impianti ci. 
vili e restauri cercansi. Rivol. 
gersi officina via della Tesa 8, 
telefono ‘31339. 29697 D@ 

FARMACISTA anche recente a- 
‘ilitazione cercasi da farmacia 
zona balneare vicino Jesolo. 
Ottime condizioni. Scrivere 
SPI Cassetta 120/Z 30100 Ve- 
nezia. 7596 D 

IMPORTANTE industria cerca 
per agenzia locale impiegata 
pratica dattilogr. e mansioni 
id’ufficio. Scrivere referenze a 
Cassetta 52673 D SPI. 

IMPORTANTE ditta cerca ap- 
prendista commessa preferi. 
‘bilmente pratica elettrodome- 
stici max diciottenne, Cassetta 
52673 D_SPI. 

LABORATORIO artigiano ricer- 
ca ambosessi ovunque residen- 
ti. Scrivere Lamas, Casella po- 
stale 4361, 20100 Milano 7588 D 


® | LAVORANTE e mezza lavorante 


parrucchiera cerca Acconcia- 
ture Cesare. Tel. 36070. 52751 D 
MECCANICO per macchine cu- 
cire e apparecchiature a vapo- 
re da stiro cerca grande indu- 
stria confezioni all’estero. Il 
candidato deve essere celibe 
referenziato lingua inglese. Te- 
def. 29832. 10866 D 
PANETTIERE cercasi, via Pa- 
rini 7. 29799 D ® 
PITTORE anche per lavori a 
spruzzo con patente assume 
prontamente ICEM - Viale 
D'Annunzio 51. 52777 D ® 
PULITRICI portoni case nuove 
cerca Pulicasa, viale Terza Ar- 
mata 12/A. Presentarsi al mat 
tino ore 8,30-12,30. ‘70864 D 
STIRATRICI per vestiti a mano 
e macchina cerca Tintoria-Zi- 
‘berna via Monte Cengio 7. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


-|CAMERA uso bagno cucina a 


donna indipendente media età 
affittasi, Telefonare 61309 mar- 

a 52352 F 
CAMERE vuote ammobiliate 
centrale affittansi una due 
‘persone. Corso Umberto Saba 
33, Agenzia Service. 52428 F 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


ACCURATA preparazione esami, 
lezioni ripetizione, assisten- 
za scolastica, matematica, in- 
glese, italiano, disegno, fisica, 
elettrotecnica, elettronica. Te- 
lefono 68311. 29791 G @ 

LEZIONE inglese madrelingua 
a tutti livelli. Telefono 71473. 

29567 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte‘ 


I Lire 90 per 


AAAA. AFFITT pai 
mento paraggi marina tutto a 
nuovo tre camere cucina ba- 
gno 70.000. Affittasi locale d’af- 
fari 250 metri centro città 
adatto molte attività concorso 
spese. Affittasi appartamento 
lusso centrissimo adatto uffi- 
ci. Agenzia Aurora Ginnastica 
uno, 270 I 

APPARTAMENTO via ISTRIA 
stanza cucina gabinetto giardi. 
no affitta a coniugi soli 25.000 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4. 52304 I 

APPARTAMENTO zona STAZIO. 
NE ammobiliato 2 stanze cu- 
cina bagno riscaldamento a- 
scensore affitta Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 

52304/2 I 

APPARTAMENTO via Rossetti, 
affittasi. ‘Telefonare 412905; 
13-14; 20-21 privato. 

4 297891 ® 

APPARTAMENTO arredato salo- 
ne più 3 stanze cucina servizi 
cantina riscaldamento. Altro 
‘camera soggiorno cucinino tut- 
ti comforts moderni pronta. 
mente affittansi. Telefonare al 
61309. 52352 I 

MANSARDA in villa Grignano 
ammobiliata affittasi. Casset- 
ta 29976 I SPI. 

VILLETTA via Campanelle tre 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento cantina giardino affitta 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4. 52304 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L 


‘mere cucina bagno. Agenzia 
Aurora Ginnastica uno. Telef. 
1750328. 21 L 


IL PICCOLO 


il suo colore 
,_ @ prezioso 
il suo profumo 
è fragrante 


vd 


“o, 


Vo, Mail 
CHIA ROMA, 
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Lunedì, 13 novembre 1972 


18Vr6 1062 


VILLA Laggio di Cadore otto va- 
ni doppì servizi riscaldamen- 
to nafta 2500 mq giardino ven- 
desi libera eventualmente trai- 
tasi scambio con appartamen- 
to locali d'affari Trieste. Cor- 
so Umberto Saba ‘33 Agenzia 
Service. 52428 S 

VILLINI ©Opicina. zona «verde 
tranquilla ‘vendonsi con -mu- 
tuo e fadilitazioni. Tel. 38585- 
38212 Impresa EGENA via 


Trento 16. 29837 S 
MATRIMONIALI 
(1) Lire 150 per parola 


AGENZIA matrimoniale le vo- 
stra Stella di Trieste i miglio- 
ni partiti, telefonare al 763714. 

70990 U 


DIVERSI 
VA Lire 150 per parola 


CERCASI tomba cimitero S. 
Anna. Telefonare ‘768211 ore 
2-22. 29797 V@® 


ADRIATICA 

‘Prossime partenze: «Enotria» 14,10 
da Genova per Marsiglia, Pireo, Li- 
massol, Caifa, Famagosta; «Bonmara 
verso 15.11 da Genova per Pireo, 
Beirut, Famagosta, Mersina; «Stel- 
vio» 17.11 da Genova. per Napoli, 
Catania, Beirut, Famagosta, Isken- 
derun, Lattachia, Mersina, Izmir, 
Candia; «San Marco» 17.11 da Triv- 
ste per Venezia, Bari, Pireo, Istan- 
bul, Izmir; «Esperia» 18.11 da Trie- 
ste per Venezia, Brindisi, Beirut, Fa- 
magosta, Alessandria; «Corriere del 
Sud» 15.11 da Trieste per Venezia, 
Pireo, Beirut, Lattachia, Famagosta, 
Mersina, Izmir, Pireo (ev.); «Palla- 
dio» 18.11 da Trieste per Venezia, 
Pireo, Rodi, Beirut, Iskenderun (ev.). 

Posizione delle navi al 12.11: «Au 
sonia» in navigazione Napoli-Beirut; 
«Esperia» a Beirut; «Enotria» in ns- 
vigazione Pireo-Limassol; «San Gior- 
gio» in sosta. per lavori a Venezia; 
«San Marco» a Brindisi, prosegue 
per Venezia; «Bernina» a Bari, pro- 
segue per Beirut; «Brennero» a Lat- 
tachia, prosegue per Mersina; «Stel- 
vio» in navigazione. Napoli-Marsiglia; 
«Appia» in disarmo stagionale a Ve- 
nezia; «Illiria» in disarmo stagionale 
a Venezia; «Palladio» in navigazione 
Adalia-Venezia;. «Corriere dell'Est» 
in navigazione Pireo-Beirut; «Corrie- 
re del Sud».al Pireo, prosegue per 
Venezia;  «Bonmar». in navigazione 
Mersina-Catania. 

Prossimi arrivi a Trieste: «Corrie- 
re del Sud», 14.11; «Ausonia» 16.11; 
«San Marco» 14.11. 

TIRRENIA 

Prossime partenze: «Città di Sira- 
cusa» 13.11 da Trieste per Venezia, 
Ancona, Bari, Catania, Messina, Pa- 
lermo, Napoli, (Livorno), Genova, 
Marsiglia, Barcellona, (Tarragona), 
Valencia; «Valdarno» 23.11 da Trie- 


Un'accurata scelta delle bianche uve maturate al caldo sole di Romagna ed una tradizionale sapiente distillazione in antichi alambigchi.di rame. 
di il'brandy Vecchia Romagna Etichetta Nera il suo inconfondibile “bouquet”, il suo fragrante profumo. Il lunghissimo invecchiamento in 
icelle di rovere pregiato, nel fresco di grandi cantine, gli danno il suo prezioso colore ambrato. «xs«x Vecchia Romagna brandy. Dal 1820. 


CERCASI affitto foro centralis- 
simo. Tel. 209353 lunedì 9-14 
52827 L 
CERCHIAMO appartamenti con- 
dominio liberi occupati per in- 
vestimento. capitale. Casette 
villa anche periferia pagamen- 
to per contante. terreni per 
costruzione case ville cerchi 
mo. Telefonare 741630 o scri- 
vere agenzia Service Corso 
Umberto Saba 33. 52428 L 
URGENTEMENTE cercasi affit- 
to appartamento comfort box 
zone Rossetti, Ippodromo, 
Rozzol. Inintermediari. Tele. 
fonare 723992 dalle 17. 
29659 L ® 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


VAILLANT — scaldabagni . gas 
VAILLANT. caldaie metano. 
Informazioni presso AGENZIA 
VAILLANT, via Verga 16, tel. 
734221, 52368, M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire. 90 per parola 


A.A.A.A. SGOMBERO abi 
ni, cantine, locali, mobili di 
ogni genere, acquistando tut- 
to, eseguo traslochi. Telefona- 
re 795374, 52470 N @ 
A.A.A. ACQUISTO quadri tappe- 
ti pianoforti mobili antichi in- 
tagliati moderni sale pranzo. 
Telef. 31428. 0029970 N @ 
A.A.A, ACQUISTO quadri orolo- 
gi tappeti sale pranzo letto 
mobili. intagliati antichi mo. 
derni. Telefonare 31428. Ì 
AA. ACQUISTIAMO quadri mo- 
bili vari pianoforti salotti an- 
tichi. Telefonare 30358. 52062 N 
LIBRI cultura, intere raccolte, 
singoli pregio, acquisto, even- 
tualmente colloco commissio- 
ne, massimo ricavo. Marini 
24782, 24960. 29881 N.@ 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A.A.A. ACQUISTIAMO mobili 
antichi, moderni, orologi pen- 
dolo, quadri, giacenze eredi. 
tarie. Telefonare tutti giorni 
60746, 67350. 29647 NN ® 

A. LETTINI con materasso re- 
clame 12.000 grandioso assor- 
timento carrozzine cestine box 


AUTO, MOTO, GIGLI 
(e) Lire 120 per parola 


A.A.A. AUTOMERCATO, via Ros- 
setti 41, tel. 772122: 500L "71, 
°69, 500.4 ‘67, ‘68, 850 special 
768, 850 ’65, ‘66, ’67, 124 ‘67, 
124 coupè ’68, Mini MK2 ‘69, 
Alfa Romeo 2000 ’71, Giulia 
1300 TI ’68, Super 765, ‘67, Sim- 
ca 1500 ‘66. Ritiriamo l’usato. 
Rateazioni. 52476 Q ® 

A.A.A. AUTOSALONE Fiegl, via 
Crispi 32/a, occasioni: Bian- 
china, 500F, 850 Vignale, 
850 special, 850 coupè, 127, 
128, 124, 124 coupè, 125 spe- 
cial, 1100R, Giulia 1300TI, 
1300 Junior, 1600 super, 1600 
GTV, 1750. Permute, facilita; 
zioni. 29813 Q ® 

ANTIGELO anche circuiti sigil 
lati lire 600 kg compresa ap: 
plicazione. Autoservice  Naci: 
novi, via Cologna 44/1, telefo- 
no 741327. 527890 ® 

BATTERIE originali tedesche 
a prezzo di fabbrica, servizio 
diurno e notturno. Conces: 
sionaria generale Italia, gara: 
ge Regina, via Raffineria 6. 
Tel. ‘725345. 70974 Q ® 

CITROEN o Super 1969, DS 21 
1969-70, AMI 8 familiare 1971, 
Dyane 1971, vere occasioni, re- 
visionate, vendonsi presso Di. 
noconti, Coroneo 33. 

52212 Q @ 

FIAT 125 S 1971 accessoriata, 
1500 coupé Vignale, 1100 R 
1968, 850 1967, ’69, 770, vere 
occasioni, presso Dinoconti, 
Coroneo 33. > 52212 Q@® 


FIAT 500 se occasione acquiste- 
rei contanti privato. Telefona: 
re lunedì 414812. 29627.Q @® 

FIAT 127, dipendente Fiat, ven- 
do, permuto, rateizzo. Auto- 
salone Fiegl, via Crispi 32/a. 

298130 ® 

LANCIA Fulvia coupé 1971, Por- 
sche 911. T targa, Porsche 
356/c 1964, Triumph TR 5 ‘68, 
‘perfette, Dinoconti, Coroneo 
38. 52212 Q @ 

PRIVATO vende Austin A40 
perfetta condizione, Telefono 
‘740644 pomeriggio. 

52244 Q @ 

PRINZ 4L vendesi 350.000 trat- 
tabili. Tel. 822115 lunedì ore 
15 in poi, 30174Q @ 

ROULOTTES Arca, esposizione 
festivi Caravella Sistiana, fe- 
tTiali Giustiniano 6. Occasioni. 

29693 @ 

VOLKSWAGEN 1200 - 1300, Mag- 
giolini Maggioloni anni costru- 
zione 1967, ‘68, ‘69, ’70, ’71 


zioni, vende Dinoconti, Coro- 
neo 33. 52212 Q @® 
850. SPECIAL 1969 unico pro- 
prietario km 33.000 vende, 
mattinata telefonare 794776. 
200 


| GAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A:AA.A. CEDESI negozio ab- 
bigliamento città. molte voci, 
‘avviata. drogheria centro cit- 
tà. Zona periferica signorile 
cedonsi. avviata drogheria € 
negozio generi alimentari San 


passeggini. armadietti fascia. |{ 


toi bagnetti cuscini antisoffo- 
co attaccapanni 12.000 poltro- 
ne-letto 25.000 cucine brandine 
"500. scarpiere reclame 7500 
soggiorni scale reti comodine 
materassi molleggiati 12.000. 
Bellissimi salotti-letto 95.000. 
Prezzi bassissimi. Tarabochia 
6, tel. 793840. 51681 NN 
ACQUISTERETE bene visitando 
«POLLI», via Grimani 11, te- 
lefono 796754: vasta esposizio- 
ne ultimi modelli prezzi bi 
129 NN 


MATRIMONIALE 142.000, assor- || 


timento lussuosissime, grande 
ocacsione, massima garanzia. 
Piccardi 49. 30144 NN @ 
OCCASIONE salottino angolo 
completo ottimo stato. Telefo. 
nare 740611 mattinata. 
52208. NN 
SCAFFALATURE componibili 
per ripostigli magazzini prezzi 
modici consegne immediate. 
Tel. ‘794130. 28194 NN 


Nuova potenza 


con nuovi 


motori 


aco NUOVA CONCESSIONARIA «> 


TRIESTE 


Sede: via Baiamonti, 60 


- Tel. 823000 - 823100 


Esposizione: via San Francesco, 11 - Tel. 755600 


Giacomo. . Negozio scarpe. 
Agenzia Aurora Ginastica uno. 
272 R 

A.A.A, PRESTITI urgentemente 
iprocuriamo massima riserva- 
tezza. Telefonare 29258. 

70734 R 

A. BAR buffet centralissimo ven- 
desi con-senza muri 16 milio- 
ni. Spaccio vini avviatissimo 
centro darebbesi gestione. 
Cassetta 52232 R SPI. 

A. CAUSA malattia vendesi av- 
viato negozio ferramenta ca- 
salinghi. Tel. 411066. 52022 R 

ABBIGLIAMENTO tutte licenze 
vendesi; altro anche merceria 
ottima posizione vendesi; al- 
tro cedesi senza inventario. 
Agenzia Gentile Toro 8. 

52934. R. 


L'IMPRESA. DI COSTRUZIONI 


ARMANDO DE GREGORIO 
‘Vida la casa 


TRIESTE-VIA PASCOLI, 10 TEL.741375 
. î 741806 


ALIMENTARI licenza pane frut- 
ta verdura vendesi prezzo ec- 
cezionale causa partenza. Te- 
lefonare 767755. 52797 R @® 

AVVIATO lavaggio rapido auto 
vendesi. Cassetta 52200. R, 
SPI. © 

BAR. fiaschetteria  avviatissima 
vendesi; degustazione centro 
vendesi; bar tutte zone cedon- 
si, Agenzia Gentile Toro 8. 

52334 R 

FIASCHETTERIA bene avviata 
‘possibilità ulteriore sviluppo 
vendesi compreso condominio. 
‘Agenzia Gentile Toro 8. 

52336 R 

| FINANZIAMENTI in genere, as- 

soluta rapidità, discrezione - 

Affidamenti immobiliari - Ju- 
lia, piazza Tommaseo 2. 

52184 R ©® 

FRUTTA, verdura ampio centra- 
le ‘occasione vendesi. Agenzia 
Gentile Toro 8. 52338 R. 

LATTERIA-CAFFE? bene avviata 
cedesi prontamente; altra zo- 
na Montebello bene avviata 
causa altri impegni cedesi. 
Agenzia Gentile Toro 8. 

52334 R 


L'Avviso. 
economico 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 
Con una spesa veramente 
molto limitata potete met 
terVi in contatto con.la per 
sona interessata 


Chi cerca e chi. offre. tutt 
s' incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 


LAVANDERIA secco ventennale 
attività cedesi; compero altra 
lavanderia 4.000.000; lavande- 
tria stireria avviatissima. città 
vendesi, Agenzia Gentile To- 
ro 8. 52334 R 

MACELLERIA affarone vendo- 

si o gestione L. 500.000. Tele- 

fono 70114. 52394 R @ 


NEGOZIO elettrodomestici ra- 
dio TV cedesi con merce mi- 
glior offerente. Esaminansi 
unicamente serie offerte. Seri 
vere Cassetta 52793 R SPI. 

NEGOZIO articoli mattonelle 
sanitari vendesi prontamente. 
Agenzia Gentile Toro 8. 


NEGOZIO frutta verdura zona 
centrale lavoro garantito ven- 
desi 1.300.000 vero affarone. 
Corso Umberto Saba 33 Agen: 
zia Service. 52428 R 

PIZZERIA ristorante ottima po- 
sizione vendesi straoccasione. 
Agenzia Gentile Toro 8. 

52336 R 

PROFUMERIA bigiotteria cen- 
trale forte passaggio «cedesi 
prontamente; altra con cabina 
estetica vendesi. Agenzia Gen- 
tile Toro 8, 52336 R 

RIVENDITA tabacchi con gior- 
nali cartoleria zona centrale 
vendesi causa partenza. Dro- 
gheria vendesi causa ritiro ve- 
ra occasione. Negozi abbiglia- 
mento vendonsi. Trattoria bel. 
lissimo locale con superalcoo- 
lici vendesi occasione. Lavan: 
deria a gettone vendesi con- 
dominio occasione. Altri nego- 
zi vendonsi causa trasferi 
mento. Corso Umberto Saba 
33 Agenzia Service. 52428 R 

RIVENDITE tabacchi tutte po- 
sizioni tutti prezzi vendonsi. 
Agenzia Gentile Toro, 8. 

52336 R. 

RIVENDITE pane tutte posizio- 
ni ottimi prezzi vendonsi. 
Agenzia Gentile Toro 8, 

52338 R 

ROSTICGERIA licenza gastro- 
momica vendesi prontamente. 
‘Agenzia Gentile Toro 8. 

52334 R 

STAZIONE servizio via dell’I- 
stria 212 cerca lavagista.capa- 
cissimo eventuale gestione la- 
vaggio. Telefono 810300. 

52230 R ® 

TRATTORIA bene avviata da- 
rebbesi gestione; altra centra- 
le bene avviata darebbesi ge- 
stione famiglia 4 persone; al- 
tre trattorie Opicina Cacc 
tore  vendonsi prontamente. 
Agenzia Gentile Toro 8 

52336 R 

VENDESI fruttaverdura, otti 

ma. posizione. Tel. ‘747939. 
29887 R @ 
| VENDESI osteria, trattabili un 
milione 200 mila. Via del Bo- 
sco 30. 52190. R @ 


GASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 120 per parola, 


A.A.A. AVETE VISITATO gli ap- 
partamenti definiti tra i PIU’ 
BELLI D'EUROPA? Grandi 
elegantissimi in palazzina con 
meraviglioso panorama tecno. 


logie. avanzate. Potete, acqui: |! 


starli senza contanti. Rateazio- 
ni dell’intero prezzo. Informa. 
zioni. 418346 dalle 9 EE 

DD) hi 


A.A.A. VENDONSI casa a. Bar- 
cola con mille metri terreno 
vista mare posteggio auti'.7 
camere da restaurare. . Locale 
d’affari esentasse Sonnino af- 
fittato 70 mila. Appartamento 
stica vendesi occasione, Auro- 
ra Ginnastica uno. Tel. 750323. 

273 S 

A LIGNANO Pineta. e Riviera 
vendiamo appartamenti nuovi 
e d'occasione consegna entro 
l’anno e ville residenziali prez- 
zi interessanti. Rivolgersi. tel- 
72560 - 72422 Lignano. . 7565.S 

APPARTAMENTI due tre quat- 
tro. cinque sette stanze tutti 
servizi liberi vendonsi. Altri 
appartamenti occupati con- 
tratto libero vendonsi occasio- 
ne. Altro quinto piano due ca- 
mere cucina gabinetto libero 
vendesi. 3.500.000 contanti Cor- 
so Umberto Saba 33 Agenzia, 
Service. 52428 S 

APPARTAMENTO via Udine ter- 
zo piano 5 stanze e servizi 
ascensore riscaldamento ven- 
desi con mutuo ventennale e 
facilitazioni. Tel. 38585 -.38212 
Impresa EGENA via Trento 
16. 29857.S 

APPARTAMENTO, primo ingres- 
so in palazzina 3 stanze .cuci- 
na bagno terrazza posto mac- 
china  centralnafta vendesi 
3.900.000 contanti rimanenza 
mutuo accordato. Immobilia- 
Te CIVICA piazza San Giovan- 
ni 4. 52304/4 S 

APPARTAMENTO ROIANO stan- 
za cucina bagno poggiolo cen. 
tralnafta ascensore . vendesi. 
5.500.000. Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4. 52304/3 S 

BOX per auto acquisterei pron- 
tamente contanti. Pregasi te- 
lefonare 729320. 2978159 

NEGOZIO via Udine centralis- 
simo 12 mq vendesi con mu- 
tuo ventennale e facilitazioni 
ottimo investimento. Telef, 
38585 - 38212 Impresa EGENA 
via Trento 16, 29857 S 

SANGIACOMO villetta 4 stanze 
cucinino bagno giardino ven- 
desi, Telefonare 725568 dalle 
ore 14. 30188 S @ 

TERRENO mq 6000 zona Bri- 
Stie - Santa ‘ Croce. Telefonare 
225500 dalle 15-17, 

52841 S @ 

VENDO appartamento seminuo- 
vo 2 stanze cucina; altro 7 
stanze. Telefonare 732367 ore 
I. j 29717 S 

VENDO villa nuova 2 apparta- 
menti lusso cantina giardino. 
Telefonare 732367 ore 17. 

VILLA Gabrovizza nuova co- 
struzione 900 mq magnifico 
giardino grande piscina tutti 
confort libera vendesi pos- 
sibilità 10 milioni mutuo ban- 
cario Corso Umberto Saba 33, 
Agenzia Service. 52428 S 

VILLE piccole grandi con giar- 
dino vendonsi occasione. Altra 
zona Faro due appartamenti 
garage giardino mansarda ven- 
desi vera occasione. Altra zo- 
na Scoglietto libera vendesi. 
Altri liberi occupati vendonsi 
occasione. Terreni per costru- 
zione ville zona Muggia ven- 
donsi. Altri Aurisina Sistiana 
vendonsi. Corso Umberto Sa- 
ba 33, Agenzia Service. 

52428. S 


ste per. Venezia, Bari, Tripoli, (R. 
Calabria), Messina, Catania, Siracu- 
sa, Malta, (Marsala), Palermo, Por- 
to Torres, Savona; Genova, Livorno; 
«Cagliari» 4.12 da. Trieste per Lisbo- 
na, Londra, Amburgo, Brema, Rot 
terdam, Anversa. 

Posizione delle ‘navi: «Città di Ca- 
tania» 11.11 a. a Napoli da Catania; 
«Città di Siracusa» 11.11 a. a Bari 
da Malta; «Valdarno» 11.11 a. a Si- 
racusa da Catania; «Vallisarco»: 11.11 
p. da Malta per Marsala; «Giosuè 
Borsis: 11.11 p. da Lisbona per Lon- 
dra; «Cagliari» 14.11 p. da Genova 
per Napoli; «Città di Firenze» 13.11 
p. da Anversa per Amburgo; «Città 
di Viareggio» 12.11 a. a Canneto Li- 
pari .da Bari. 

TTALIA 

Prossime partenze: «Colombo» 
25.11 da Trieste per Nord America; 
«Galileo Ferraris» 15.11 da ‘Trieste 
per Centro America-Nord Pacifico; 
«Pacinotti» 8.12 da Trieste per Cen- 
tro America-Nord Pacifico. 

Posizione delle navi: «Michelange- 
lo» 13.11 a. a'Cannes da Genova; 
«Raffaello» 13.11°a. a New York da 
St. Thomas; «Colombo» 21.11 a. a 
Trieste da New York; «Augustus 
11.11 a. a Napoli da ‘Genova; «Giu 
lio Cesare» 12.11 a. a Montevideo da 
Santos; «Donizetti» 15.11 a. a;La 
Guaira ‘(da Tenerife; «Rossini 10.11 
p. da. Valparaiso per Genova; «Ver- 
di» 14.11 a. a Barcellona da. Teneri- 
fe; «San Felice» 11.11 a. a Guayaquil 
da. Cristobal; «Maria Di Maio» 14.11 
a..a. Dakar da Recife; «Stromboli» 
13.11.a. a Genova da Santa Cruz de 
Tenerife; «D'Azeglio» 10.11 a. a San- 
ta Cruz de Tenerife da Marsiglia; 
«Vesuvio» 13,11 p, da Reggio Calabria 
per Venezia; «Galileo Ferraris» 13.11 
a. a Venezia da Genova; «Pacinotti» 
1.11 p. da Porto Vesme per Genova; 
«Da Noli» 10.11 a. a Cadice da Va- 
lencia; «Volta» 12.11 p. da San Fran- 
cisco per Los Angeles. 

LLOYD- TRIESTINO Ù 

Prossime partenze: «Galileo» 19.11 
da Genova, Napoli, Messina per Au- 
stralia; «Europa» 22.11, da Trieste, 
Venezia, Brindisi per Sud Africa; 
«Capitan Angelo» 23.11 da Trieste, 
Venezia, Napoli, Livorno, Genova, 
Marsiglia, Barcellona, Valencia per 
Sud Africa;.«Victoria» 24,11 da Trie- 
ste, Venezia, Brindisi per India-Pa- 
kistan-E. O.;, «Esquilino» 16.11. da 
‘Trieste, Venezia, Napoli, , Livorno, 
Genova per. .India-Pakistan:E. 0O.; 
«Grittiy 12.11 da Trieste, Napoli, Ge- 
nova, Marsiglia; Valencia per India- 
Pakistan-Costa.. Orientale; «Piave» 
2211 da Trieste, (Venezia), Napoli, 
Genova, Marsiglia per Africa Occ.- 
Zaire-Angola; «Capitan Angelo» 23.11 
da Trieste, Venezia, Napoli, Livorno, 
Genova, Marsiglia, . Barcellona, Va- 
lencia per Africa, Orientale. _.. .. 

Posizione tielle navi: «Galilei» 19,11 
p. da Trieste per Napoli; «Marconi», 
10.11 p. da Melbourne per Sydney; 
«Asia» 15.118. a Bombay da. Mom. 
basa; «Victoria» 12.11 a. a Barcello- 
na da Tenerife; «Africa» 10.11 a. a 
Brindisi da Venezia; «Europas 11.11 
a. a Barcellona da Tenerife; «Austra, 
leo 12.11 a. a Durban da Valencia; 
«Caboto» 15.11 a. a Tenerife da Ca- 
petown; «Usodimare» 11.11 a. a Ter 
nerife da Capetown; «Vivaldiy 1.11 
p. da Beira per L, Marques; «Marco 
Polo» 16.11 a. a Capetown da Valen- 
cia; «Vespucci» 12.11 a. a Pireo da 
Walvis Bay; -«Lavaux» 15.11 p. da 
Trieste per riconsegna all'armatore; 
«Aquileia» 11.li\.p.. da Abidjan per 
Lagos/Apaps; «Isonzo» 10.11 pi da 
Napoli per Genova; «Piave» 11.11 a; 
a Venezia da Napoli; «Rosandra% 
10.11 p. da Matadi per Takoradi;' <F. 
Lembo» 13:11°.pi\da Venezia per rit 
consegna all’armatore; «Quirinale» 
14.11 a. a Barcellona da P. Kelang; 
«Palatino» 27.11 a. a Genova da Pe. 
nang; «Viminale» 11,11 p. da Moji 
‘per Keelung; «Esquilino». 16.11 p. da 
‘Trieste per Venezia; «Monfiore» 2.11: 
a. a Glacarta da Livorno; «S. Venier» 
15.11 p. da Genova per' Giacarta; 
«Cellina» 11.1 asa E. London da 
Capetown; «Adige» 10:11 p. da Livor- 
no per Napoli; «Livenza» 10.11 p. 
Mogadiscio per, Karachi; | «Ga 
17.11 p. da Trieste.per Venezia; «Isa! 
co» 13.11 p. da. Chittagong per Co- 
lombo; «Mirto» 10.11. p. da Durban 
per. Barcellona! iuzio: 


